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Dopo aver ucciso Vittorio Bachelet 


Rubati dalle Br 


documenti «segreti» 





Erano nella borsa che il professore ave- 
va con sé e che non è stata ritrovata 





Confermata 
per domani 
Ta serrata 


dei ristoranti 


Domani 15 febbraio e il 
‘primo marzo i pubblici eser- 
cizi resteranno chiusi per 
protesta contro la ricevuta 
fiscale: la «serrata» è stata 








ROMA — Il «commando» 
brigatista che. martedì ha 
ucciso il professor Bachelet, 
sì è anche appropriato di 
una borsa che conteneva do- 
cumenti «riservatissimi» 
Gli inquirenti stanno anco- 
ra tentando di accertare la 
reale gravità del furto, ma si 
teme che le Brigate rosse 
siano venute in possesso di 
importanti informazioni re- 
lative al Consiglio superiore 
della magistratura. 


La mattina dell'agguato, 
Vittorio Bachelet era uscito 
di casa con due valigette. 
Una è stata ritrovata pro- 
prio nella sede del Consiglio 
‘superiore, dove il vicepresi- 
dente l'aveva depositata. La 
seconda è stata presa da uno 
dei due attentatori imme- 
diatamente: prima di fug- 
gire. 

La scomparsa di questi 
‘documenti ricorda un analo- 
go «furto» compiuto durante 


za, colore dei capelli, ecc.) 
corrispondono in realtà a 
quelle dei due brigatisti, Si 
tratta però di particolari so- 
matici molto comuni e quin- 
di insufficienti, da soli, a st: 
bilire l'identità dei due 21 
tentatori. E' probabile che i 
nomi di Mario Moretti e di 
Barbara Balzarani siano 
emersi dopo un «controllo 
fotografico». I due sarebbe- 
ro cioè stati riconosciuti da 
alcuni testimoni ai quali era 
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doppio inserto: 


in casa 


@A caccia del Liberty @ Parliamo di cibo e 


qualità @ 


ll parere del medico @ Il cappello 


che noi portiamo @ | libri della settimana @ Se 


ti rubano 


strani? @ Le rubrichi 


francobolli, dischi, mi- 





nifilm @ Decotti, sciroppi, infusi @ La mar- 
gotta @ Per i bimbi: gratis al Gianduja con la 
medaglia di «Stampa Sera» 


carnevale 


@ Quando Gianduja arrivò a Torino penzo- 
lando dal paracadute @ Il veglione dei dieci 
mila @ L'orso sta un po' stretto @ Il carnevale 
dei bambini in piazza San Carlo @ Rio de Ja- 
neiro: otto giorni di ritmi e frenesia @ Com'è 
nata la tradizione carnascialesca 


confermata oggì dalla Fipe 
(Federazione pubblici eser- 
cizi aderente alla Confcom- 
mercio), «visto l'esito 'del- 
incontro svoltosi ieri con il 
Presidente del Consiglio». 

«Dal colloquio con Cossi- 
ga non sono infatti emerse 
— dice una nota della Fipe 
— concrete soluzioni, né per 
quanto riguarda l'adozione 
di urgenti provvedimenti 
per il commercio e il turi- 
‘smo, secondo un'esigenza 
condivisa da tutte le forze 
politiche con cui la Fipe si è 
incontrata in questi giorni, 
né purtroppo per il proble- 
ma di una più semplice e 
corretta applicazione della 
ricevuta fiscale per risto- 
ranti ed alberghi che la ca- 
tegoria ha ribadito di accet- 
tare nel principio come vali- 
do strumento d'avvio di una 
politica di riequilibrio tribu- 
tario». 








Barbara Balzarini 


il rapimento dell'onorevole 
Moro. Anche in quell'occa- 
sione i brigatisti si impadro- 
nirono di una delle borse del 
‘presidente della de. Anche 
quella borsa conteneva do- 
cumenti «riservatissimi». 

E' possibile che il furto 
della valigetta sia un indizio 
importante nello svolgimen- 
to delle indagini? Gli inqui- 
renti non lo escludono, Per 
ora, hanno lasciato filtrare 
solo pochissime indiscrezio- 
ni. Riguardano essenzial- 
mente l'identità dei due ter- 
roristi che hanno sparato 
contro Bachelet, I nomi dei 
due componenti del «com- 
mando» sarebbero quelli 
ben conosciuti di Mario Mo- 
retti e Barbara Balzarini, 
entrambi già sospettati di 
aver partecipato al rapi- 
mento dell'onorevole Moro. 

Le caratteristiche fisiche 
dei due assassini del vice- 
presidente Bachelet (altez- 


RIT SISI 


ULTIMA ORA - Approvato stamane dal Senato 


Aumentano 





Le «sociali»: più 20 mila al mese - Le «minime»: più 10 mila 


ROMA— E' stata raggiunta al Senato, fra 
tutti i gruppi parlamentari e il governo, 
‘un'intesa sull'aumento delle pensioni. Si s0- 
no astenuti soltanto i repubblicani. 

‘Ecco in sintesi gli aumenti stabiliti::1) le 
‘pensioni sociali aumentano di 20 mila lire al 
mese a partire dal 1°/1/1980; 2) le pensioni. 
minime aumentano di 10 mila lire al mese 
dal 1°/5/1980; 3) ulteriore aumento di 10 mila 
lire'a partire dal 1°/7/1980 per coloro che 
hanno una contribuzione superiore a 15 an- 
ni; 4) un allineamento a 142 mila lire al mese 
dei minimi delle pensioni degli autonomi, 
‘che anno raggiunto l'età pensionabile, a par- 
tire dal:1°)7/1980 (in pratica un aumento di 
45 mila tire al'mese); > )un aumento di 10 mila 
lire a partire dal 1°/7/1980 per gli autonomi 
tapaliali 6) semestralizzazione della scala 
mobile. 


L'annuncio dell'accordo sulle pensioni è 
stato dato dallo stesso ministro del'Lavoro, 
on. Scotti. Egli ha però precisato che nor si 
tratta di uno stralcio della riforma generale 
delle pensioni, ma soltanto di un anticipo 
dell'aumento riferito esclusivamente all'80. 
‘Se entro il corrente anno non verrà approva- 
ta dal Parlamento la riforma, tali aumenti 
dovranno essere regolameniati con apposita 
legge. 

Scotti ha anche precisato che l'ulteriore 
onere a carico dello Stato non supera il tetto 
già preventivato di 1250 miliardi, poiché le 
ulteriori spese (circa 400 miliardi) saranno a 
carico dei datori di lavoro del settore indu- 
stria e del settore autonomo, avendo antici- 
pato di 3 mesi (dal 1° giugno al 1° marzo) la 
riscossione dell'aumento dei contributi pre- 
videnziali. 














stato mostrato lo schedario 
fotografico della Digos. 





Lake Placid. Alla ty, ore 17,34 discesa libera 


stabilire i 
speranze sulla prima medaglia d'oro 
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Alle Olimpiadi di Lake Placid 
Plank oggi punta 
alla medaglia d’oro 


miglior tempo nell'ultima prova. Oggi egli appunta così le sue (e nostre) 
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Il governo ha approvato ieri il disegno di legge 


Per gli evasori, il carcere 
A Torino i casi più gravi? 





‘@ Gamibizzato ufficiale spagnolo: Un tenente 
colonnello dell'esercito spagnolo è stato ferito alle 
‘gambe in maniera non grave.ieri sera a colpi di ar 


da 


Torino è la città che 
detiene il più alto tasso 
di evasione fiscale? Se- 
condo la tabella che qui 
pubblichiamo (desunta 
dai dati forniti dal mini- 
stero delle Finanze sui 
controlli fiscali in varie 
città. italiane) parrebbe 
di sì. 

Ciò non significa che i 
torinesi siano numerica- 
mente più evasori di altri 
cittadini; significa che 
gli evasori torinesi eva- 
dono somme più elevate. 

Resta il fatto che a To- 
rino 128 controlli fiscali 
hanno accertato un'eva- 
sione di 7 miliardi, una 
somma proporzional- 
mente molto più elevata 
che non a Genova 0 a 
Milano, a Livorno o a 
Roma. 





Controlli fiscali 


CITTA 


TORINO 
MILANO 
GENOVA 
SAVONA 
SANREMO 
RAPALLO 
LA SPEZIA 
LIVORNO 
ROMA 
NAPOLI 
PALERMO 
SIRACUSA 
MARSALA 
TRAPANI 


Numero Miliardi 
controlli ‘evasi 


128 7 
658 17 
951 13,5 
211 2 
289 3,5 
172 1,2 
335 2 
382 16 
336 9 
444 1,1 
200 2, 
251 1,6 
240 1,1 
200 1,5 








Rivista soppressa 


Il femminismo 


Dal 1° aprile 
II francobollo 


non piacea Mosca 200-250 lire? 


Anche in Urss ci sono le femministe e a 
quanto pare non sono molto gradite al regi- 
me. Sulla loro presenza non era mai trapela- 
to nulla. Sembrava che l'Unione Sovietica 
fosse «immune» da questo fenomeno che ri- 
vendica la liberazione della donna. Invece 
un numero di una rivista femminista giunto 
clandestinamente alle edizioni femministe 
Tiercé di Parigi ha rivelato una realtà fino- 


ra sconosciuta. 


Si tratta di «Almanack - Donne e Russia» 
nata verso la fine del ‘79 e subito soppressa 
La copia della rivista. riuscita ad approdare 
in Francia, era accompagnata da una lette- 
ra con la quale si chiedeva aiuto ‘agli altri 
movimenti femministi. Da quel momento 
però non si hanno più notizie delle autrici di 
«Almanack», Che ne è di loro? Il dissenso 
espresso nella rivista nei confronti della so- 
cietà sovietica non è piaciuto agli uomini del 


potere? 


E' l'ipotesi più probabile. Su «Almanack» 
traspare una società autoritaria e inefficien- 


te 


Emergono problemi e discriminazioni che 
si ritrovano anche nelle società capitalisti 
che. «Madri scrupolose perdono ore a fare la 
spesa — scrive N. Malakovskaja di Leningra- 
vete mai visto un uomo in coda? Gli 
asili nido: i bambini che ci vanno in duona 
salute finiscono per ammalarsi. Sta quindi 
‘alle donne chiedere dei permessi per accudir- 
li. Per questo si preferisce sempre assumere 
un uomo... e poi si trova il mezzo di sbaraz- 


do — 





zursì delle lavoratrici» 


‘Poste 


ROMA — Aumentano le tariffe postali: da 
aprile il francobollo per spedire una lettera 
‘passerà dalle attuali 170 lire a 200 0 a 250, 
‘mentre spedire telegrammi e cartoline (prez- 
‘20.120 lire) costerà dal 20 al 45 per cento in 
più Una decisione definitiva sulle tariffe 
(ferme dal 1° novembre ‘76) si avrà entro le 
prime due settimane di marzo, subito dopo 
‘una riuntone degli esperti del Ministero delle 


Il francobollo per lettere è compreso nel 
«paniere» per il calcolo dell'aumento del co- 
sto della vita con'un coefficiente di 0,36, per 
cui se l'aumento della lettera sarà di 30 lire 
(da 170 a 200 lire) st avrà uno scatto di 0.16 
‘punti di contingenza, mentre invece se l'au- 
mento sarà di 80 lire (da 170 a 250 lire) si arri- 
verà a 0,42 punti di contingenza con un onere 
pera collettività di 62 miltardi nel primo ca- 
soe di 189 miliardi nell'altro. 

1 prossimi aumenti delle tariffe comporte- 
ranno un maggior introito per l'amministra- 
zine (e quindi un maggiore onere per gli 


utenti) valutato in circa 120 miliardi di lire 


Lecco - Incidente sul lavoro 


Cade con l'esplosivo Pochi intimi, torta e champagne 


e muore dilaniato 


LECCO. — Infortunio 
mortale in una fabbrica di 
esplosivi e cartucce «Giulio 
Fiocchi»: un operaio, Dome- 
nico Gregori, 45 anni, abi 
tante con la moglie e due 
gli a Malgrate, a tre chilo- 
metri da Lecco, è caduto 
mentre stava trasportando 
dell'esplosivo. Il poveretto è 
stato dilaniato 
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Nella fabbrica, con sede in 
via Santa Barbara nel rione 
Belledo il lavoro è sospeso da 
ieri sera e stamane avrà luo- 
go un'assemblea generale 
dei dipendenti con l'assi- 
stenza dei sindacati per va- 
lutare la reale efficacia dei 
mezzi antinfortunistici di 
‘cui è dotata la «Fiocchi» e i 
metodi di lavorazione usati. 

L'infortunio è avvenuto 
verso le 19,15 di ieri sera, Il 
Gregori, che lavora presso la 
fabbrica da una dozzina di 
anni, stava trasportando a 
mano un contenitore colmo 
di miscela innescante dalla 
fabbrica alla casamatta. Per 
cause imprecisate Domenico 
Gregori è incespicato, ha 
perso l'equilibrio e il conte- 
nitore gli è sfuggiro dalle 
mani ed è caduto a terra. 
L'esplosione è stata imme- 
diata e terribile. I brandelli 
dei resti di Domenico Gre- 
gori sono stati raccolti e so- 
no ora a disposizione del- 
l'autorità giudiziaria presso 
l'obitorio. 

L'ultimo incidente come 
questo risale a non più di un 
anno fa; gp 





l’anno neì caso l'affrancatura delle lettere 
aumenti solo di 30 lire ed in circa 320 miliardi 
nel caso l'aumento sia di 80 lire, Perl'aumen- 
to dei telegrammi il maggior introito è stima- 
to non inferiore ai 6 miliardi di lire all'anno. 

Gli aumenti — secondo i progetti del Mini- 
‘stero delle Poste — serviranno a finanziare 
l'ammodernamento del servizio con l'acqui- 
sto di nuove macchine che dovrebbero con- 
sentire una più veloce distribuzione della 
corrispondenza. 


Le sanzioni 
previste 


‘ROMA — La guerra che il 
governo ha finalmente di- 
chiarato agli evasori del fi- 
sco si sta muovendo su tre 
fronti. Ai controlli-campione 
(ma i nomi di chi non paga 
saranno resi noti?) e all'ob- 
bligo di fattura per i risto- 
ranti (l'intenzione, sembra, è 
‘di proseguire con altre cate- 
gorie di lavoratori autonomi) 
sì aggiunge ora lo spaurac- 
chio del carcere. 

Il Consiglio dei ministri ha 
infatti approvato ieri un di- 
‘segno di legge che prevede la 
reclusione immediata per co- 
loro che evadono le tasse 0, 
comunque, omettono di di- 
chiarare una parte del reddi- 
to: Queste le pene previste. 


Chi guadagna più di 5 

milioni e non presenta 
la relativa dichiarazione ri- 
schia da 3 mesi a 2 anni (la 
reclusione non potrà in ogni 
caso essere inferiore a un an- 
mo se il reddito è superiore ai 
50 milioni). 


Sono previsti da 2 mesi a 

‘un anno per chi trascu- 
ra l'obbligo di fatturazione 
in caso di importi superiori 
ai 5 milioni (quando le fattu- 
razioni omesse superano i 50 
milioni la reclusione minima 
è di mesi). 


Chiunque non conservi i 

documenti contabili ri- 
chiesti dalla legge (comprese 
le matrici delle ricevute fi- 
scali) è passibile di una pena 
daunoa 6 mesi. 


@ 27218 mesi sono pre 
visti per chi non dichia- 
ra redditi per importi supe- 
riori a 5 milioni. 

Coloro che non versano 

al fisco le ritenute alla 
fonte effettuate ai lavoratori 
dipendenti (anche a titolo di 
acconto) rischiano da 6 mesi 
aSanni: 


Può essere condannato 

con una pena da uno a 6 
anni, infine, chi fattura ope- 
razioni fantasma, 


® BUCAREST - Ceausescu 
in Bulgaria — il premier romeno 
si è incontrato ieri alla frontiera 
bulgara con ll presidente Zhi- 
vkovi | due capi di Stato s'incon- 
trano due volte l'anno. Oltre a 
una serie di colloqui, visiteranno 
due impianti in costruzione finan- 
ziati dai due Paesi 
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ma da fuoco a Pamplona. L'ufficiale, che era in bor- 
ghese, è stato. affrontato da due sconosciuti che 
‘hanno aperto il fuoco e sono poi fuggiti a bordo di 
un auto. 


@ Morto per coltellata. E' stato. trovato ieri sera 
in una aiuola antistante l'ospedale San Carlo di Mi. 
lano. Non aveva documenti; La polizia ha comincia. 
to le indagini per identificarlo @ cercare quindi di 
scoprire il responsabile del delitto. 

© Distrutte 12 auto. Per un incendio divampato 
in un'autorimessa di via Nuova Agnano, a Nappi 
per cause non ancora ‘accertate: 

@ Terremoto a Firenze. Una scossa di terremo. 
to é stata sentita poco dopo l'una di questa notte da 
‘molte persone, specie quelle abitanti ai piani alti, a 
Firenze ed inv altre zone della Toscana. Non sono 
segnalati danni. 

® Ancora fughe di radioattività. negli Usa. in 
un'altra ‘centrale nucleare, questa volta del Mary- 
land, vi sono state per due Volte questa settimana 
fughe di gas radioattivo nell'atmosfera. E' la terz. 
volta in pochi giorni che sî verificano fughe di ta 
dioattività nell'atmosfera da impianti nucleari ameri- 
canì; 

@ Ucciso mentre gioca a carte. || titolare di 
un'autoscuola, Salvatore Asero di 58 anni è stato 
icciso con un!colpo di pistola sparatogli in bocca, a 
Paternò. venti chilometri da Catania. l\carabinieri 
hanno trovato! per terra in casa sua, vicino ad un 









da gioco. 


‘®© Rapina da 113 milioni ai danni dell'agenzia 
del Banco Lariano di San Pietro all'Olmo. Due gio- 
vani hanno atteso l'arrivo del direttore Enrico Gare- 
gnani: quando questi ha infilato la chiave per azio- 
nare la saracinesca elettronica, gli hanno puntato le 
armi e sono entrati con lui, prendendo i 113 milioni 
in cassa. 


20 denunce a Biella. Comunicazioni giudiziarie 
per radunata sediziosa, danneggiamento è violenza 
privata sono state inviate a 20) anarchici, radicali ed 
esponenti della nuova sinistra che avevano organiz- 
zato una protesta per la condanna dell'anarchico 
Renato Cornacchia a quattro anni di reclusione. 


® Dollari ritrovati — Un bambino, in gita presso 
un fiume dell'Oregon, ha ritrovato parte dei duecen- 
tomila' dollari estorti otto anni fa da Di B. Cooper. 
l'uomo che, dirottato un aereo di linea e ottenuto il 
danaro richiesto, si lanciò con il‘ paracadute. Di lui 
non si seppe più nulla 

‘®© Sakharov tra Novara e Pavia — Ariche il Con- 
siglio comunale di Pavia ha deciso di conferire la 
cittadinanza onoraria allo scienziato dissidente s0- 
vietico.Andrej Sacharov. E' tornata invece ‘al munici- 
pio di Novara, con la scritta «indirizzo inesatto». 
una lettera che il Consiglio comunale aveva inviato 
a Sakharov, contenente un ordine del giorno di soli- 
darietà. 


® Tito peggiora — Le condizioni del presidente 
jugoslavo si sono stamane aggravate, nonostante Je 
terapie intensive. L'ultimo annuncio parla di «gene- 
rale peggioramento» e di «ulteriore aggravamento 
della funzione renale e cardiaca». ll primo ministro 
Veselin Djuranovic, giunto ieri a Berlino Est per una 
visita di tre gioni 





i, sta per rientrare a Belgrado. 


Lu___zo——nnn——= 


Domani pomeriggio nel carcere speciale di Novara 


per Franco Freda che si sposa 


Che cosa spinge una donna a unirsi in matrimonio con un ergastolano? 


NOVARA — Che cosa 
spinge una donna ad unirsi 
în matrimonio con un erga- 
stolano? Il fenomeno è più 
diffuso di quanto si potrebbe 
credere: Adalgisa Cagliani 

sò Fenaroli; Severina 
Berselli, Sante Notarnicola, 
luogotenente della banda 
Cavallero; Giuliana Brusa, 
‘René Vallanzasca; Eleonora 
Guerrini, Lorenzo Bozano; € 
qui, nel carcere speciale di 
Novara, di questi matrimoni 
bianchi ce ne sono stati 
quattro, L'ultimo in ordine 
di tempo è quello di Elvira 
Santacroce, che ha sposato il 
brigatista rosso Attilio Casa- 
letti. 

Domani alle 16 Rita Cor- 
done, 49 anni, originaria di 
Manduria, Taranto, divor- 
ziata (»..ma non sono anti- 
conformista» dice), sopran- 
nominata la «pasionaria 
nera», nel carcere di Novara, 
sposa Franco Freda «Gior- 
gio» per gli intimi, padova- 
no, 40 anni, laureato in qiuri- 





‘Cardone 


sprudenza, editore, créatore 
dei gruppi  «Aristocrazia 
ariana», condannato all'er- 
gastolo per la strage di piaz- 
2a Fontana. 





La piegazione che gli psi- ri. La procedura non lascia 


cologi danno del perché alcu- 
ne donne decidono di sposa- 
re un ergastolano è :«Hanno 
il complesso della Madonna: 
un affetto trascendentale, 
una adesione infinitamente 
amorosa a situazioni che 
possono apparire "non ra- 
zionali"» 

«Sposo Freda perché lo 
apprezzo lo stimo, îo stimo 
soprattutto dal punto di vi- 
sta intellettuale.. Amore? 
Che parola. Certo non posso 
dire di non provare affetto 
ma ecco non è carino dire 
amore, Secondo me ci sono 
‘cose più importanti, cose di- 
verse, comunque. La stima 
appunto». 

Le nozze, civili trattandosi 
di una «divorziata», saranno 
celebrate dall'assessore al 
personale Arlesiano Testoni, 
comunista. La cerimonia è 
stata discussa con il diretto- 
re del carcere Paolo Ghedini 
e ieri si è arrivati alla defini- 
zione degli ultimi particola- 


molto spazio alle varianti 
Sono state invitate sei perso- 
né, fra genitori e parenti 
stretti degli sposi. Il matri- 
monio avverrà nell'ufficio 
della matricola del carcere. 
‘Dopo il matrimonio, sposi € 
‘parenti resteranno assieme 
‘per qualche ora. E' previsto 
uno «strappo alla regola»: 
festeggeranno con torta € 
champagne. 

Le chiedono; come si vesti- 
rà domani per il matrimo- 
nio? «Via sono domande da 
"Grand Hotel”. m.bar. 





® LONDRA - incontro Thal- 
cher-Schmidt — Poco prima del- 
la riunione del Consiglio d'Euro- 
pa. prevista per il 31 marzo, ll 
cancelliere Schmidi si recherà a 
Londra per 
_,2 L'AIA - Emendamenti. co- 
lonall — il governo olande- 
se ha presentato in Parlamento 
‘un decreto con cui si propone di 
abolire la legge che prevede il di- 
ritto al trono al primo maschio 
della discendenza. 
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Il boicottaggio delle Olimpiadi: inchiesta a Torino 





Lei andrebbe a Mosca? 





Rispondono sporti 


È 


politici, amministrato- 


ri, personaggi dello spettacolo e sindacalisti 


11 20 febbraio scade l'ultimatum di Carter 
ai sovietici per lasciare l'Afghanistan. Il 
Presidente degli Usa si è dichiarato irremo- 
vibile su questa data ed ha respinto la pro- 
posta del Comitato olimpico su un rinvio al 
2 maggio. Se l'Urss non darà segnali di una 
ereale» buona volontà, il minacciato boicot- 
taggio degli americani delle Olimpiadi di 
Mosca dovrebbe dunque diventare effetti 
vo: Quanti altri Paesi seguiranno l'esempio 
degli americani? I giochi di Mosca si svolge- 
ranno, ugualmente, nonostante importanti 
defezioni? Quale ruolo intende giocare l'Eu- 
ropa in favore della distensione? 

All’assoluto «no» degli uomini di Carter fa 
riscontro un fronte sempre più allargato di 
coloro che sono contrari a far saltare le 
Olimpiadi di Mosca. Tra questi anche il Cio, 
‘massimo ente sportivo mondiale che marte- 
di ha votato per il «sì» ai Giochi di Mosca, 
respingendo la richiesta del Comitato olim- 
pico statunitense di spostare la sede delle 
Olimpiadi. 

Le motivazioni del fronte «pro-Mosca» 
sono le più diverse. Ci sono quelle d'ordine 
politico, che si basano sul timore di accre- 
scere la tensione internazionale, preferen- 





Primo Levi, scrittore — 


do alla politica «da guerra fredda» la via del 
negoziato e della distensione: 

Altri sostengono — secondo il principio 
«lo sport agli sportivi. — che le Olimpiadi, 
«veicolo di pace», non devono essere stru- 
mentalizzate per fini politici. Ma ci sono 
‘anche forti interessi economici che sconsi- 
gliano il boicottaggio dei Giochi di Mosca: 
miliardi di investimenti che rischiano di 
andare in fumo. 

Quali interessi prevarranno? A pochi 
giorni dall'ultimatum di Carter il mondo si 
presenta più che mai diviso. In attesa di co- 
noscere quale sarà il destino delle Olimpia- 
di 1980 (l'Italia non si è ancora espressa uf- 
ficialmente)' abbiamo sentito il parere di 
personaggi torinesi: politici, uomini di spet- 
tacolo, sindacalisti e sportivi. E' un mini- 
sondaggio, ma pur sempre molto interes- 
sante e indicativo. 

‘Alla condanna unanime dell'Urss per l’in- 
vasione dell'Afghanistan non fa riscontro 
un generale consenso al boicottaggio delle 
Olimpiadi. Prevalgono infatti coloro che so- 
no favorevoli alla partecipazione ai Giochi 
di Mosca «per farne un'occasione di pace e 
di distensione», sto. 














causa della pace e della di- 





giochi siano un aiuto alla 
pace, la condanna di tutte le 
persecuzioni e gli imperiali- 
smi». 


Diego Novelli, sindaco di 
Torino — «Credo che si deb- 
ba andare a Mosca per non 
trasformare le Olimpiadi in 
‘un momento di ulteriore di- 
visione tra i popoli, ma per 
fare dello sport una occasio- 
ne di pace, di rilancio della 
distensione internazionale e 
anche di condanna di ogni 
violenza: contro l'individuo, 
‘contro gli altri popoli». 


On. Emanuela Savio, (dc) 
presidente Cassa di Rispar- 
mio di Torino — «Poiché il 
mio partito non ha ancora 
preso una posizione ufficiale 
al riguardo, preferirei non 
‘pronunciarmi». 


Aldo Viglione, presidente 


«Ho seguito con attenzione 
il dibattito sulla partecipa- 
zione alle Olimpiadi, cono- 
sco abbastanza i pro e i con- 
tro che ci possono essere. 


Tuttavia preferisco non 
esprimermi al riguardo: è 
un argomento troppo com- 
plesso», 


Carlo Fruttero, scrittore 
— «Bisognerebbe scrivere 
un volume. Ci sono così tan- 
te sfumature, ci sono i pre- 
cedenti, i principi, le oppor- 
tunità politiche, Non è possi- 
bile semplificare la questio- 
ne, né dare una schematica 
risposta-flash. Tanto più 
per chi, come me, vive al di 
fuori del mondo sportivo e 
quindi non conosce con pre- 
cisione i dati del problema». 





Carlo Fruttero 


CS N E i 


della Regione Piemonte — 
«A Mosca bisogna andare 
per riaprire il dialogo. Biso- 
gna far capire ai sovietici 
che il mondo ha condannato 
l'invasione in Afghanistan e 
la persecuzione di Sacharov, 
ma si deve anche aggiunge- 
re che gesti definitivi e irre- 
parabili non giovano alla 


Giuseppe Mainardi, segre- 
tario della Cisl torinese — 
«La non partecipazione alle 
Olimpiadi non farebbe che 
inasprire la tensione politica 
internazionale che è già a 
velli. preoccupanti. L'inva- 
sione dell'Afghanistan è un 
fatto gravissimo che richie- 
de una risposta politica edi 





Gipo, cantautore piemon- 
tese — «Ma si capisce che è 
giusto partecipare! Sono 
sempre stato contrario a 
forme di protesta prenden- 
do di mira gli spettacoli e 
quindi le stesse Olimpiadi. 
Boicottarle è inutile e anche 
molto pericoloso, Piuttosto 
si dovrebbe pensare al di- 
sarmo!». 


Gipo Farassino 
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Non è la prima volta che l'opinione 
pubblica mondiale si trova divisa per ra- 
gioni politiche sulla partecipazione 0 me- 
no a un avvenimento sportivo. Il caso si 
‘propose tre'anni fa per la finalissima del- 
la Coppa Davis che si svolgeva nel Cile di 
Pinochet, un Paese fascista con cui l'Ita- 
lia non manteneva nemmeno rapporti di- 
plomatici. In quella occasione la sinistra 
italiana fu compatta per il «no», firman- 
do un'appello contro la finale di Coppa 
‘Davis. Gli stessi firmatari di allora, che 
cosa pensano ora a proposito del bvicot- 
taggio delle Olimpiadi di Mosca? 

Ignazio Pirastu, responsabile dello 
sport per il pci: «Alle Olimpiadi bisogna 
partecipare, altrimenti si farebbe un al- 
tro passo verso la guerra fredda o calda 
che sia. Se si arrivasse veramente al boi- 
cottaggio finiremmo per avere le Olim- 
piadi delle Nato, del Terzo Mondo, del 
Patto di Varsavia, del Sud America, dei 
Paesi africani». 

‘Riccardo Lombardi, neopresidente del 
psi e firmatario dell'appello anti-Pino- 
chet: «Le Olimpiadi dovrebbero essere 
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Contro la «Davis» in Cile! 
ora dicono «sì» a Mosca: 


sei pei n 





soppresse perché non sono una manife- È 
stazione pacifista, bensì nazionalista». Él 
Per Mosca non si pronuncia perché il suo M} 
partito non ha preso una posizione uffi- 
ciale. LI 

‘Anche Enrica Collotti Pischel, sinologa, 
è per il «sta Mosca»: «Per non aggravare ql 
la situazione internazionale. L'Urss ha © 
molti difetti, ma non è un regime fasci- ll 
sta». Secondo Elio Giovannini, segretario Il 
generale della Cgil, «insistere sulla linea i 
del boicottaggio regalerebbe un alibi ai 
russi. Ai tempi del Cile era un'altra cosa, Ml 
si era contro il fascismo». u 

Nanni Loy, regista: «Le Olimpiadi sono Ji 
nate come strumento di pace. E quindi 
oggi bisogna farle proprio perché c'è pe- il 
ricolo di guerra». 

Giorgio Benvenuto, segretario generale 
della Uil: «Prima, subito dopo l'invasione 
dell'Afghanistan ritenevo troppo perico: 








loso “giocare” con le Olimpiadi. Adesso, fl 








dopo l'appello dei dissidenti sovietici, vi- 
sto che ci chiedono di non mandare i no. 
‘stri atletia Mosca, noi non ce lì dobbiamo Él 
mandare». 
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Mosca. Una veduta generale del villaggio olimpico 


Olimpiadi. Sarebbe anche il 
momento adatto per scinde- 
re sport e politica, e cercare 
di mantenere almeno questa 
manifestazione di pace. Ma 
in pratica mi rendo conto 
che la posizione dell'Italia 
deve restare legata a quella 
degli Stati Uniti. Da un'al- 
leanza non possiamo, pre- 
tendere sempre e soltanto i 
benefici». 


Maria Vittoria Trio, er 
campionessa di salto în lun- 
go — «Io sono per la pace, e 
quindi vorrei che le Olimpia- 
di venissero disputate. Non 
si può ignorare l'atteggia- 
‘mento dell'Urss, che è total- 
mente da condannare, Cre- 
do che sia necessario adotta- 
re misure anche severe nei 
confronti di Mosca, ma que- 
sto non deve pregitidicare lo 
svolgimento dei Giochi. For- 
se la cosa migliore sarebbe 
dirottare le Olimpiadi in al- 
tra sede». 


Livio Berruti, campione 
olimpionico — «Come sporti- 
vo dico che a Mosca bisogna 
andarci: lo sport dovrebbe 
‘essere al di sopra delle parti. 
‘Ma come uomo ho delle per- 
plessità. Lo sport deve avve- 
nire in luoghi che rispettano 
l'individuo e la dignità uma- 
na, ma nel Paese che si ac- 
cinge ad ospitare le Olimpia- 
di i diritti umani vengono 
calpestati e c'è una guerra 
in atto. Mi auguro che tutto 
si risolva per il meglio. Se 
però a livello politico si deci- 
desse che l'Italia non deve 
partecipare ai Giochi, riten- 
go che la decisione debbe es- 
sere accettata». 


Orfeo Pianelli, presidente 
del Torino — «Spero che 
prevalga alla fine il buon 
‘senso, € che si riesca a rag- 
giungere un accordo. I Gio- 
chi olimpici sono una cosa, 
la politica un'altra. Credo 
che tutti gli sportivi debba- 
no augurarsi che si ottenga, 
con il consenso di tutti, di 
poter regolarmente disputa- 
re le Olimpiadi a Mosca». 


Prof. Silvio Romano, pro- 
crettore dell'Università di 
Torino — «Non ho un’opi- 
nione in proposito». 


Renato Lattes, segretario 
provinciale Cgil — «Sono 
molto preoccupato dei peri- 
coli di guerra di questa fase 
storica, ma non credo che 
questi si evitino non andan- 
do alle Olimpiadi. Mi pare 








tensli LEI î Pi Mas a econo me biso- Mabel Bocchi, cestista 

stensione. L'Europa, il Par- gneret lasciare da parte dell'Accorsi — «Si è creata ja 

lamento europeo, i popolt le Olimpiadi. Quindi sono una situazione critica. In Andreotti: 
levono assumere quest'ini- la partecipazione ai Gio- i 
Ziativa: fare im modo che di Ghino none teoria ono favorevole alle | «Andrei alle 


Olimpiadi) 
«Onorevole Andreotti, se 


dipendesse da lei, andreb- 
de alle Olimpiadi di Mo- 


sca?». «Certamente, per- 
ché io sono sempre stato 
del parere che lo sport va- 
da lasciato da parte ri- 
spetto ad ogni considera- 
zione politica». E' quanto 
ha dichiarato Giulio An- 
dreotti, in un'intervista 
al Tg2. 


che l'iniziativa politica sul 
terreno della pace dovrebbe 
essere assunta ad altri livel- 

* quindi sì ai Giochi di Mo- 
scan. 





Susanna Egri, coreografa 
e figlia dell'allenatore del 
Torino morto a Superga — 
«L'idea migliore sarebbe 
quella di portare le Olimpia- 
dî in Grecia, ad Atene, il luo- 
go d'origine, per due ragio- 
ni: evitare che saltino perio- 
dicamente. per problemi 


d'ordine politico e mantene- 
re lo spirito «di pulizia» che 
lo sport dovrebbe rappre- 
sentare». 





Susanna Egri 


Corrado Ferro, segretario 
provinciale della Uil di Tori- 
no — «Sarebbe opportuno 
andare a Mosca perché ri- 
tengo che se lo sport ha un 
valore lo ha in quanto supe- 
ramento dei dissidi politici. 
Il messaggio delle Olimpiadi 
è di avvicinare e non di divi- 
dere e quindi sarebbe 5ba- 
gliato non parteciparvi», 


Servizi di 
Mauro Anselmo 


Stetanelia Campana 
Alessandro DI Giorgio 
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Parlando di politica e di violenza con alcuni ragazzi di Torino 


Una domanda a cinque giovani 
Che cosa pensate del terrorismo? 


«Mi dà fastidio: colpisce l’uomo sotto la divisa) - «Scomparirebbe con una maggiore partecipazione di tutti) 
«Non servono leggi più severe, molto dipende da noi) - «Bisognerebbe cambiare Roma, tutto il governo» 


Due domande a cinque giova: 





di Torino: la po- 


litica v'interessa? Che cosa pensate del terrori- 


smo? Le risposte non vogliono essere un’an. 
ciologica, sono le risposte di ragazzi che si 
trano per caso, in strada o al bar. 


Alessandro ha vent'anni. 
Figlio di un avvocato, stu- 
dente in legge, abita nel cen- 
tro di Torino, Dice: «A me la 
politica fa schifo, non credo 
in nessun partito: si scanna- 
no soltanto per dividersi la 
torta, Non è qualunquismo, è 
la verità. Non mi sono mai 
impegnato in politica, non 
ne ho mai avuto voglia. Nep- 
pure a scuola, quando facevo 
ragioneria. Tanto ognuno re- 
stava della propria idea. Ho 
imparato a disinteressarmi 
completamente; così evitavo 
dilitigare coni compagni» 

«Non mi vergogno di que- 
sta scelta, non è una rinun- 
cia.Jo faccio la mia strada — 
continua Alessandro —. La 
violenza? Vivere in questa si- 
tuazione è una schifezza. Ma 
che cosa posso farci? E' lo 
Stato che deve mettere leggi 
più restrittive. Sarà un ri- 
schio, non lo so, però lo pre- 
ferisco. Sono dell'idea che le 





Forse anche i cinesi. 

sotto chissà quale nome, 
onorano San Valentino: 
infatti proprio in questi 
giorni nelle strade di al- 
cune grandi città sono 
comparsi gruppetti di 
giovani che vendono un 
Opuscolo di otto pagine in 
cui sì tratta dell'amore e 
del modo migliore per 
estrinsecarlo. E' un opu- 
scolo clandestino, non 
paragonabile ai giorna- 
letti che talvolta vengono 
venduti sottobanco, € 
tuttavia ha una sua cari- 
ca di contestazione gio- 
vanile quanto mai inte- 
ressante. 
Come è noto in Cina l’a- 
more non è favorito dal 
Partito anche se non è 
propriamente condanna- 
to; diciamo che è infre- 
nato e limitato tanto che 
il matrimonio in genere è 
interdetto alle ragazze 
prima dei 25 anni ed ai 
ragazzi di età anche su- 
periore di qualche anno. 
Comunque il più delle 
volte si deve ottenere 
l'autorizzazione del se- 
gretario locale del partito 
per celebrare le nozze. 

Ora invece i giovani 
con questa «guida» inti- 
tolata «una finestra sulla 
conoscenza» intendono 
significare che l'amore è 
‘uno splendore dell'anima 
«con un contenuto ricco, 
nuovo, unico». Nello 
seritto non c'è nulla che 
le autorità possano con- 
siderare come una vera 
deviazione dalla dottrina 
ufficiale del partito. In 
esso si dice però che l'uo- 
mo non può esistere sol- 
tanto in rapporto alla vi- 
ta politica, ha bisogno 
anche di una vita del sen- 
timenti e costruendo lo 
sviluppo dello Stato so- 
cialista il desiderio di cia- 
scuno giovane, uomo 0 
donna che sia, è di avere 
al fianco «un partner 
ideale per condividere la 
vita» 

In altre parole anche in 
Cina l'amore ritorna ad 











cose andrebbero molto me- 
glio se si incominciasse a ta- 
gliare le mani ai ladri». 

L'amico di Alessandro, 
Daniele, condivide. Anche 
lui vive in centro, anche lui è 
figlio di un libero professio- 
nista, ingegnere edile. Ha 19: 
anni ed è perito elettronico. 
Sulla violenza, sul terrori- 
smo la pensa allo stesso mo- 
do. E rifiuta l'impegno poli- 
tico: «Sono rimasto scottato 
già nel collettivo scolastico. 
Ti accettavano e ti lasciava- 
no parlare soltanto se eri 
dello stesso colore; se avevi 
un'idea diversa ti boicotta- 
vano, ti prendevi bordate di 
fascista. Lì ho capito che il 
Singolo può ben poco». 

«Mi ritengo una pedina 
troppo piccola — dice ancora 
Daniele —. Il mio servizio in 
un partito, in un gruppo non 
servirebbe a nulla. All'inizi 
più giovane, mi era venuta la 
voglia di partecipare; poi ho 


SC sn 
San Valentino 


anche in Cina 


avere un volto umano. Le 
indicazioni date dal volu- 
metto per raggiungere la 
pienezza dei sentimenti 
non possono essere dette 
nuove od innovatrici; so- 
no anzi vecchie quanto il 
mondo, . tanto che un 
commentatore ha defini- 
to lo scritto come una 
contemperazione di pen- 
sieri scespiriani rinfre- 
scati da massime lenini- 
ste e da considerazioni 
socialiste alla cinese. Si 
esprimono concetti vec- 
chi quanto il mondo e 
tuttavia è bene che an- 
che ìn Cina ritornino in 
voga: l'importanza del 
reciproco rispetto, non 
basta la bellezza fisica 
ma occorre anche la sin- 
cerità dei sentimenti, il 
denaro non è sufficiente 
‘a fare la felicità di una 
coppia e così via. In altre 
parole sono concetti 
quanto mai borghesi con 
alcuni accenni a conside- 
razioni più legate all'at- 
tuale momento della si- 
tuazione politico-sociale 
in Cina, come per esem- 
pio il consiglio che è pia- 
cevole fare delle passeg- 
giate insieme o andare a 
‘divertirsi ma è più impor- 
tante incoraggiarsi e 
spronarsi reciprocamen- 
te quando si è sul lavoro. 

Si consgìilia anche di 
non essere gelosi, fatto 
che alla lunga insidia i 
piaceri dell'amore e tal- 
volta lo uccide. Anche si 
dice di scegliere l'amato 
bene tra persone di idee 
Vicine alle proprie e dello 
stesso strato sociale. La 
pubblicazione termina 
con un questionario per 
rendersi conto se si è ve- 
ramente innamorati 0 se 
si tratta soltanto di una 
momentanea infatuazio- 
ne. Sono tutti consigli 
che anche San Valentino 
potrebbe sottoscrivere e 
che potrebbero essere ac- 
cettati ovunque al di qua 
e al di là della grande 
muraglia 





al. vi. 


et « SIT Pe 


rinunciato perché è sbagli 
ta l’organizzazione dei parti- 
ti: impongono troppe con 
zioni. Sei per la città pulita e 
ti mandano ad attaccare i 
manifesti sui muri». 

Così, Daniele, come, Ales- 
sandro, segue la politica at- 
traverso la tv, e un po' sul 
giornale. Si sente ‘a posto 
con la sua coscienza perché 
ritiene già un merito «nor 
rimpere le scatole a nessuno» 
€ agire «nel modo giusto». 
«Io sono per il rispetto di tuit- 
ti— precisa Daniele — Sono 
un democratico. Troppo 
egoismo? No. Il nostro grup- 
po è aperto a tutti, noi of- 
friamo amicizia a chi la 
duole». 

Per loro il terrorismo è 
una creazione esasperata, 
certamente da condannare. 
«anche se la società ha le sue 
colpe», commenta Daniela. 
E' un fenomeno, però, che 
non li angoscia, li turba: «Mi 
dà fastidio». Provano rabbia 
soprattutto quando vengono 
presi di mira i poliziotti e i 
carabinieri. «Si colpisce l'uo- 
mo, sotto la divisa», dice an- 
cora Daniele. 

Quali sono gli ideali di 
questi due ragazzi di buona 
famiglia, di zona-bene di To- 
tino? «Trovare un buon la- 
voro e farsi una famiglia». 
La lotta contro le ingiustizie, 
le battaglie per la parità dei 
diritti e per le liberta, la vo- 
lontà di lavorare insieme 
agli altri per una società mi- 
gliore, sono parole che loro 
non pronunciano, neppure 
quando vengono sollecitati a 
dare una risposta su questi 
argomenti Temi non trat- 
tati 

Luca; invece, è un attivi- 
sta de. Figlio di una maestra 
edi un disoccupato, 19 anni, 
della Crocetta, ha la tessera 
del partito dal 175, Oggi, allo 
scudocrociato, in sede 0 fuo- 
ri, dedica cinque o sei ore al 
giorno. «Lo faccio — spiega 
— perché da sempre desidero 
lavorare per migliorare l'am- 
biente in cui vivo. Forse è 
una conseguenza della mia 
educazione cattolica. Mi so- 
no sempre preso carico dei 
problemi della gente. E’ una 
soddisfazione poter fare 
qualcosa per gli altri». 

Luca promuove. dibattiti, 
assemblee nelle scuole, par- 
tecipa alle varie iniziative 
del partito, segue le riunioni 
di sezione. Si è dato un im- 
pegno: «Lavorare nella real- 
tà, per eliminare gli errori» 
Questo il suo ideale. Rifiuta 
le accuse di tanti contro i 
partiti che annullano i sin- 
goli. «A me l'organizzazione 
del partito non ha fatto pau- 
ra. Anzi, è stato il luogo dove 











Americani 
favorevoli 
a razionare 


la benzina 


NEW YORK — L'adozio- 
ne di un piano di raziona- 
mento della benzina nell'e- 
ventualità di una crisi di ap- 
provvigionamento trovereb- 
be l'appoggio del 53% delle 
famiglie statunitensi. Que- 
sti i sorprendenti risultati di 
un sondaggio, condotto dal- 
la «Conference Board» su 
un campione di 5000 fami- 
glie in tutto il territorio, 

Due terzi degli intervista- 
ti, tuttavia, si sono dichiara- 
tì contrari ad altre misure 
«contro gli automobilisti», 
quali la chiusura delle pom- 
pe il sabato e la domenica, 
oppure il divieto di usare 
l'automobile un giorno la 
settimana. 


_ CONE La SITUAZIONE 


Poririca? 


= com ca SImAZIONE 
POLITICA? 





‘ho trovato gente come me, 
che ha le mie stesse idee. Non 
mi sento strumento di nessu- 
no. Discutiamo, litighiamo, 
ma il confronto è sempre uno 
strumento di crescita». 
«Tutti dovrebbero impe- 
‘gnarsi maggiormente per la 
società, non delegare agli al- 
tri le proprie scelte. Ognuno, 
nel suo piccolo, dovrebbe 
partecipare. Soltanto così si 
risolverebbero tanti proble- 





— BoVo PEA 
DIMENTICARE: 


= DI CHE 
COSA STAVAMO. 
PARLANDOI 


mi. Il terrorismo per esem- 
pio. E' una scelta di pochissi- 
‘mi che vivono i problemi del- 
la società in maniera tanto 
intensa da reagire in modo 
esasperato, pur di tentare 
una soluzione. E. dall'altra 
parte che cosa c'è? L'apatia. 
Una più grande divisione 
delle responsabilità, a tutti i 
livelli, non porterebbe all'in- 
dividuazione di pochissimi 
capri ‘espiatori. La parteci- 














pazione di tanti eviterebb: 
scelte clamorosamente sba- 
gliate, 

Un discorso che imputa] 
responsabilità a chi 
s'impegna. E' giusto? 

Salvatore, delle Vallette, 
Operaio di giorno, studente 
di sera, 17 anni, tre fratelli 
padre in Fiat. «A me pia 
rebbe interessarmi di politi. 
ca — dice Salvatore — mal 
non ne ho il tempo. Che cosa 
fa il governo, lo sento dagli 
amici, oppure in fabbrica 
Quanto al terrorismo, le 
penso così: è una reazione 
giusta contro il governo chel 
mangia sulle nostre spalle 
contro lo Stato; non verso 
poliziotti, i carabinieri, po. 
veracci che indossano la di- 
visa per guadagnarsi il pari 
Loro sono come noi. Per fer. 
mare i terroristi non servono 
leggi più severe. Dipende dal 
noi non far diventare delin: 
quenti, terroristi, i giovani 
emarginati dalla famiglia. 
dalla scuola e dagli amici» 

La pensa in modo diversa 
un altro ragazzo delle Val- 
lette, Gino, vent'anni, salda- 
tore. «To condanno qualsiasi 
tipo di violenza, da qualun- 
que parte provenga. Non ser- 
ve per cambiare il sistema. Si 
ottiene di più mettendosi a 
ragionare attorno a un tato 
lo. Dico questo anche se sono) 
convinto che bisognerebbe] 
cambiare tutto». 

Perché non fa politica?) 
Ginorisponde: «Non sarei iti 
grado. E' un impegno di 
grande responsabilità e nori 
mi ritengo all'altezza» 

Rodolfo Bosio 
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( Intervista al rettore Cavallo e al preside di Scienze politiche 
® 


‘Università di Roma. A 
pochi metri dal pianerot- 
tolo dove era stato assassi- 
nato Vittorio Bachelet, 
‘neppure un'ora dopo l'o- 
micidio, sulla cornice di 
marmo di una lapide com- 
memorativa è apparsa la 
scritta «Viva le Brigate 
rosse», vergata con inchio- 
sto nero. 

Università di Torino, 
Palazzo Nuovo, ieri matti- 
na. Sulla lunga lavagna 
dell'aula magna, alle spal- 
le del rettore Giorgio Ca- 
vallo, del presidente della 
Regione Piemonte, Dino 
‘Sanlorenzo, del presiden- 
te della Provincia, Salvet- 
ti, di professori e altre au- 
torita che partecipano al- 
l'assemblea contro il ter- 
rorismo, si legge «Curcio 
libero». E' stata scritta da 
tempo; col minio, non sono 
ancora riusciti a cancel- 
larla. 

— Professor Cavallo, 
Torino come Roma? Tori- 
no come Padova? 

«Non voglio fare parago- 
ni. Dico soltanto che qui la 
situazione è molto più 
tranquilla di qualche anno 
fa. Anche perché c'è la 
compattezza di tutte le 
forze politiche non solo 
contro î terroristi ma an- 
che controi violenti». 

— E' vero che anche al- 
l'Università di Torino 
riappaiono continuamen- 
te scritte che inneggiano 
alle Br, minacce? 

«Io spendo dieci milioni 
al mese per farle rico- 
prire». 

— Chile fa? 

«Fiancheggiatori delle 


Brigate rosse 
\ iniversitari? 











«Probabilmerite è gente 
che viene da fuori. All'in- 
terno della nostra Uni 
sità il clima si può consi- 
derare buono». 

— Signor rettore, regi- 
strate episodi di violenza a 
Palazzo Nuovo? 

«Non se ne verificano da 
più diunanno». 

— Questa tranquillità a 
che cosa è dovuta, secondo 
lei? 

«Ho due ipotesi: che 
quelli che infastidivano st 
siano ricreduti, oppure si 
Sono dati alla latitanza». 

— Voi, insegnanti del- 
l'Università di Torino la- 
vorate tranquilli? 





‘Giorgio Cavallo, rettore dell'Ateneo torinese 


«Viviamo come ogni ita- 
liano vive in questi tempi. 
Nel mirino ci siamo tutti, 
anche fuori dell’Univer- 
sità» 

— Subite intimidazioni? 

«Che io sappia qualche 
caso c'è stato, ma è stato 
‘denunciato subito. Si tro- 
‘vano volantini con minac- 
ce contro studenti € pro- 
fessori, ma son cose va- 
‘ghes 

—1 suoi professori, Ca- 
vallo; hanno paura?’ 

«Un uomo. ragionevole, 
proprio in quanto tale, è 
tranquillo ma ha timori, 

— Un professore dell'Ù- 
niversita di Roma, Giulia- 





Stamane durante il processo a Corrado Alunni 


Minacce all'avvocato Gabri 


no Amato, ha detto dell'a- 
teneo che è «il luogo ideale 
per un delitto: centocin- 
quantamila studenti, una 
Casbah, ma di certo prota- 
gonisti e punti d'appoggio 
vanno ricercati nella no- 
stra facoltà». Un altro ha 
aggiunto: «Viviamo in 
una stazione ferroviaria, 
interroghiamo studenti 
che non abbiamo mai vi- 
sto». E Torino? 

«Roma ha un’altra di- 

‘mensione» 
Professor Cavallo, 
prenderete qualche misu: 
Ta speciale, per una mag- 
giore difesa? 

«Il personale è scarso. Se 
un bidello si ammala non 
lo sostituiscono, passa un 
anno prima che venga rim- 
piazzato uno andato in 
pensione. Ma io l'ultima 
cosa che farei è chiudere 
Palazzo, Nuovo. Abbiamo 
una frangia di studenti 
non qualificabile, ma la 
stragrande maggioranza è 
molto seria. Gli studenti di 
oggi forse sono meno ma- 
turi, ma hanno una mag- 
giore voglia di ‘studiare. 
Non lo dico per demago- 
gia, è la verità. Non pren- 
‘derò alcuna iniziativa par- 
ticolare anche se mi preoc- 
cupa la sicurezza degli 
studenti e del personale: 
‘Bachelet poteva essere uc- 
‘ciso anche sotto casa sua». 

‘Qualche domanda sullo 
stesso tema ad_un altro 
professore, Gianmario 
‘Bravo, preside di Scienze 
Politiche, la facoltà di soli- 
to più «calda» nelle Uni- 
versità italiane. 

— Professor Bravo, siete 
intimoriti, oppure minac- 
ciati? 


«Lo escludo. Credo pro- 
prio di no. Da noi non lo è 
nessuno. Con gli studenti 
abbiamo un rapporto 
aperto, da loro non rice- 
Diamo nessuna pressione. 
Lavoriamo tranquilli. L'U- 
niversità di Torino è tran- 
quilla. Certo anche quella 
di Roma lo era anche, fino 
a qualche giorno fa». 

— Non avete paura? 

«La paura ormai è indif- 
ferenziata. E' uguale come 
fuori Università». 

— Com'è la situazione a 
Scienze Politiche? 

«E' più tranquilla d'una 
volta: Questé non vuol di 
re che ci cia meno parteci- 
pazione. Anzi, c'è molto i 
teresse, c'è la volontà di di- 
scutere, cosa che noi pro- 











Gian Mario Bravo, preside di Scienze politiche 


al mese per cancellare le scritte 
ma «all'Università oggi non esiste violenza» 


Jessori apprezziamo. Non 
‘vedo qualunquismo né da 
parte degli studenti né da 
‘parte dei professori». 

—Elescritte sui muri? 

«Non li ho ‘mai sorpresi, 
non posso denunciare nes: 
suno». 

A Lettere stessa situa- 
zione. Un professore, che 
preferisce mantenere l'a- 
nonimato, afferma: «Ho 
l'impressione che a Torino 
l'Università non sia una 
zona di violenza diffusa. 
‘Due o tre anni fa la situa- 
‘zione era peggiore. Ma non 
è una questione di riflusso. 
‘Si discute molto. Noi sia- 
mo tranquilli, toccando 
ferro. Ho paura come tutti, 
‘anche non universitari». 


r.bo. 


x 











PER NECESSITA’!!! 


di reperire denaro 
contante 


nel comunicato letto in aula 


‘La seconda udienza del pro- 
‘cesso per costituzione di ban- 
da armata a carico di Corrado 
Alunni, Paola Besuschio, 
Pierluigi Zuffada e Attilio Ca- 
saletti (l'altra imputata, Su- 
sanna Ronconi, è processata 
in contumacia perchè latitan- 
te), che si celebra davanti ai 













giudici della seconda sezione 
della Corte d'Assise di Torino, 
si è regolarmente iniziata sta- 
mane, ma è durata poco più di 
15 minuti. Causa dell'imme- 
diato rinvio è stata l'assenza 
del pubblico ministero, il s0- 
stituto procuratore Bernardi, 
impegnato per inchieste sul 


terrorismo (ieri si era recato a 
Palmi con i giudici istruttori 
Caselli e Giordana per l'inter- 
rogatorio del prof. Toni Ne- 
gri). Prima della sospensione 
dell'udienza, non appena il 
presidente ha terminato la 
lettura dei capi di imputazio- 
ne; gli imputati hanno conse- 
gnato il «comunicato n. 1». 

‘Successivamente, Zuffada 
e Casaletti hanno chiesto di 
abbandonare l'aula, lascian- 
do come osservatori Alunni e 
la Besuschio. Il processo è 
stato aggiornato alle ore 9 di 
domani. 

Il «comunicato n, 1» (una 
pagina dattiloscritta a spazio 
uno che è stata allegata agli 
atti processuali) dopo aver de- 
finito gli avvocati «disponi! 

a fornire anche la cosiddetta 
difesa tecnica. «complici e 
protagonisti del meccanismo 
repressivo», il comunicato 
precisa che «questo processo 
viene a. configuarsi come l'u- 
nica forma oggi possibile al- 
l'interno delle nuove esigenze 
militari e propagandistiche 
della contrarivoluzione, cioè il 
processo di guerra». 

Il comunicato passa quindi 
alle minacce contro l'avv. Ga- 
bri, presidente dell'ordine di 
Torino, successore dell'avv. 
Fulvio Croce, assassinato dal- 
le br.il 28 aprile 1977. Secondo 
gli imputati «chi dovrebbe ga- 
rantire la difesa tecnica» è 
l'avv. Gabri, «Se di processo di 
querra si tratta dunque — ag- 
giunge il comunicato — noi ne 
prendiamo atto. Gabri e con- 
Sorteria facciano altrettanto, 
misurandone le conseguenze». 


IMPORTANTE AZIENDA MECCANICA 
TORINESE PONE IN 


LIQUIDAZIONE AL PREZZO 


REALE D’IMPORTAZIONE 
uno:stock di 


TAPPETI ORIENTALI 
AUTENTICI 


ricevuti in conto pagamento 


da Paesi orientali 


Per tale esecuzione è 
incaricata la 


DITTA PIONZIO 


VIA CAVOUR 11 - TORINO 


la quale con la propria 
esperienza ne garantirà 


l'autenticità 


FACILITAZIONI 
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Urgente la realizzazione con l'avvicinarsi dell’apertura del Fréjus 


Per la superstrada To-Bardonecchia 
inistero 


oggi sopralluogo di Sitaf e M 


Il tracciato della pro- 
gettata superstrada To- 
rino-Bardonecchia è og- 
gi all'attenzione della 
commissione Lavori 
Pubblici. guidata dal 
presidente onorevole 
Fiorentino Sullo e dai vi- 
cepresidenti Botta e Ca- 
stoldi. 








Al sopralluogo prendo- 
no parte il presidente 
della Sitaf. Martini. 
l'amministratore delega- 
to Froio, i vicepresidenti 
Revelli e Rossotto. Pre- 
senti anche i rappresen- 
tanti degli enti locali: il 
presidente della Regione 
Viglione, l'assessore Ba- 
jardi, il presidente della 
Provincia Salvetti. l'as- 
sessore Bozzello. il sin- 
daco di Bardonecchia. 
Gibello, e l'assessore del 





comune di Torino Ro- 
lando. 

La data dell'inaugura- 

ione del traforo del Fré- 
jus si avvicina sempre 
più: il 24 giugno il presi- 
dente Pertini si incon- 
tirerà con quello france- 
Giscard d'Estaing. La 
trada è però 
tante dal punto d'in- 
contro con il traforo. Un 
ritardo che pesa e peserà 
ancora molto sulla valla- 
ta, innanzitutto. e su tut- 
to il retroterra interessa- 
to alla nuova comunica- 
zione. 

Sulla superstrada così 
com'è stata prospettata 
sono già state avanzate 
critiche, consensi. richie 
ste di modifiche. Dal so- 
prailuogo di oggi gli am- 
ministratori dovranno 
ricevere utili indicazioni. 





® Oggi alle ore 17, presso la sede della Federazio- 
ne Regionale Coltivatori Diretti del Piemonte, via 
Belfiore 61, Torino, sì terrà un incontro con la stampa 
per la presentazione del documento: «Proposta ’80 
perl'agricoltura nella società piemontese». 

Con questo documento la Coldiretti intende richia- 
mare l'attenzione dei produttori agricoli, del mondo 
rurale e più in generale dell'opinione pubblica pie- 
montese su talune significative proposte per una di- 
versa. più incisiva politica agraria regionale negli an- 
ni'80. 

® Questa sera ore 21 nella sede della Sezione tori- 
nese di «Coumboscuro-Movimento di autonomia e ci- 
viltà provenzale alpina» in via Boston 37 (seminterrati 
della chiesa del S. Natale), interverrà Sergio Arneodo, 
promotore del risveglio etnico-alpino e direttore del 
giornale «Coumboscuro», organo della minoranza 
provenzale in Italia, il quale parlerà sù «Le valli cisal- 
pine e la riscoperta dell’etnia provenzale d'oc». 

L'invito è rivolto — anche per un dibattito —a valli- 
giani, amici; simpatizzanti, a chi nutre sensibilità per 
il problema delle minoranze etniche nazionali. 


e Oggi ore 18, nell'aula magna del Liceo Alfieri 
(via Giuria 39), Valdo. la sua «confessione di fede, le 
sue scelte. il suo movimento». Introduzione di Carlo 
Papini. 


® Presso il Centro esperienze esoteriche Shan Le 
tre spirali, via Cagliari 19. stasera. ore 21,30. corso di 
chiromanzia riservato ai soci. Terza lezione: «Monti e 
segni modificatori». 


© Il pdup organizza per stasera, nella sala di via 
Verbania (via C. Colombo), alle 21, una assemblea di- 
battito sul tema: «Quali prospettive per la chimica e le 
fibre?». Parteciperanno lavoratori e delegati Montedi- 
son. 

® L'Arci Dravelli in collaborazione con il comitato 
per le scelte energetiche, ha deciso di svolgere una 
corretta informazione sul problema energetico, su- 
prattutto partendo dall'esigenza di parlare in termini 
‘comprensibili a tutte le persone, per poter dare a tutti 
la possibilità di capire i giochi che si svolgono sopra le 
loro teste e che riguardano il nostro futuro. 

© Per questo invitiamo tutta la popolazione a par- 
tecipare in massa alle 4 serate organizzate presso i lo- 
cali del Circolo Arci Dravelli via Praciosa 11 - Borgo 
San Pietro (Moncalieri) ore 21 di questa sera : la si- 
tuazione energetica italiana; 21 febbraio: l'energia 
nucleare: 28 febbraio: energie alternative: 8 marzo: 
scelte politiche. 

® All'Hotel Ambasciatori. questa sera, per il Radar 
club parlerà l'ing. Ausiello su «Fonti energetiche al- 
ternative e loro impieghi, un esempio concreto: il To- 
teme. 


® Questa sera alle 21 nella sede del Movimento fe- 
deralista europeo, via Schina 20, dibattito su «L'ini- 
ziativa della Comunità europea contro l'ageravamen- 
to delia situazione internazionale e per l'avvio di una 
nuova fase di distensione». Partecipano: Pistone se- 
gretario Mfe: Bianchi capogruppo dc in Regione; Re- 
velli vicesegretario regionale pci. 

















Vita nei quartieri 
® Per il quartiere Aurora oggi nei giardini di via 


Padre Denza ore 15-17: giochi collettivi, palo della 
cuccagna, frittelle per tutti 


® Oggi nel quartiere San Paolo. si svolgerà «La 
parata di Carnevale» organizzata dal Consiglio di 
quartiere e dalla Cooperativa Assemblea Teatro, 

La partenza del corteo è prevista per le ore 15 da via 
Braccini 11. Il percorso sarà il seguente: via Braccini - 
via Lurisia - corso Racconigi - piazza Robilant - corso 
Racconigi - via Monginevro - piazza Sabotino - via Di 
Nanni. 


Na 





(ma az ad ai 
Appuntamenti in città 





La strada di accesso al cantiere del Traforo: del Fréjus a Modane Ì in Francia 








Oggi e domani al Bit il Coordinamento Fiat 


Quattrocento sindacalisti discutono 
su situazione auto e integrativo 


Una completa analisi della 
situazione nazionale ed in- 
ternazionale del settore auto 
è stata compiuta stamane 
dal coordinatore sindacale 
Fiat, Vito Milano, davanti ai 
quasi 400 sindacalisti di tut- 
ta Italia riuniti al Bit per la 
prima giornata di lavori. Si 
continuerà domani e; alla fi- 
ne, si avrà la linea decisa 
dalla Fim per quel contratto 
integrativo aziendale Fiat 
che costituirà la traccia su 
cui si muoveranno anche 
tutte le altre aziende del set- 
tore. 

La relazione introduttiva 
letta a nome unitario da Vito 
Milano è il frutto di una va- 
sta e generale consultazione 
con le rappresentanze sinda- 
cali delle varie industrie au- 
tomobilistiche d’Italia. Pri- 
ma di scendere nel caso spe- 
cifico Fiat, delinea un qua- 
dro di quel «settore auto che 
resta e resterà centrale nella 
struttura industriale capita- 
listica» indicandone le carat- 
teristiche positive e negative 
nei vari Presi del mondo in- 
teressati al problema (Euro- 
pa, Usa e Giappone). 

Individuato il problema 
nella capacità di conquista 
di nuove fette di mercato, il 
documento indica i terreni 
su cui —secondo ìl sindacato 
— è necessario muoversi per 
perseguire questo scopi 
creazione di sempre pi 
grandi «economie di scala» 
in grado di contenere i costi 
del prodotto; processi di 
meccanizzazione e di modifi- 
ca della struttura impianti- 
stica che superino la tradi- 





zionale rigidità produttiva; 
sviluppo accentuato della ri- 
cerca non solo rispetto ai 
problemi precedenti, ma an- 
che su quelli di risparmio 
energetico e utilizzo di mat 
rie prime e materiali nuo 
ruolo dello stato di coordina- 
mento e sostegno. 

Con specifico riferimento 
alla situazione italiana, si 
suddivide la nostra produ- 
zione in due fasce, una di 
«alta qualità e specializza- 
zione» riservata a piccole 
quote di mercato e con volu- 
mi produttivi abbastanza ri- 
dotti, l'altra «di grandi volu- 
mi». Per entrambe le catego- 
rie si compie un'approfondi- 
ta analisi della situazione 
attuale e degli sbocchi fu- 
turi, 

In tema di «grandi volumi 
produttivi», le critiche alla 
Fiat sono pesanti: «Ha ope- 
rato con grande lentezza nel 
capire le scelte da farsi e at- 
tuando anche scelte arretra- 
te e sbagliate», «ha sottova- 
lutato ì problemi di redifini-. 
zione del prodotto inseguen- 
do in ritardo, affannosa- 
mente e pedissequamente le 
scelte degli altri», «ha attua- 
to una politica dei prezzi sui- 
cida» privilegiando l'aspetto 
finanziario a scapito della 
tenuta sul mercato. 

«Dire che tutto ciò è avve- 
nuto perché invece di pensa- 
reall'autola Fiat ha pensato 
alla diversificazione», ha 
detto Milano, «è una penosa 
bugia». La Fim individua in 
errori ben precisi di gestione 
manageriale le cause delle 
attuali difficoltà Fiat e in 











echi di cronaca 


Costumi di carnevale 

Yaatissimo assortimento per bimbi da' 
2-2 12 anal al Baby Club - Via Nizza 
‘43 Torino Tel. 689,898. Goldrake + Ac- 








ata - Indiani - Arlecchino - Gianduja e 





I dieci piccoli indiani 
Concorso fotografico per 
i lettori di STAMPA SERA 


Presentandosi con questo tagliando e 
una macchina fotografica al Teatro 
Nuovo da giovedì a domenica prossima 
si potrà entrare gratuitamente e scatta- 
re fotografie in sala ai protagonisti della 
commedia gialla di Agatha Christie 


ceriinala di altri modelli a prezzi eo- 
Sezionall, da Baby Ciub - Via Nizza #3 
Torino - Tel, 689.898. 


Perché acquistare 

gli accessori per bagno 

in un negozio? 

Venite direttamente in fabbrica dove 
tovereto specchi su misura, bax doc: 
cla, amedamenti con consulenza ar: 
liotto. Davico specchi, S.S. Monee: 
nisio Km 17 (Rivoli-Avigiiana), fel 
554,03.47 








ca quelli che devono essere i 
rimedi. «Un'interpretazione 
‘nettamente diversa da quel- 
la fornita nello studio del 
pcis, fanno notare i dirigenti 
torinesi della Flm, «ben più 
articolata di quella comuni- 
sta che ha saputo porre co- 
me punto di partenza solo le 
difficolta di utilizzo del fat- 
tore lavoro: 

1 rimedi indicati nel docu- 
mento letto da Milano — e 
che finiranno per costituire 
l'oggetto della piattaforma 
integrativa — si articolano 
sostanzialmente su alcuni 
punti: sviluppo della ricerca 
‘per compiere risparmi nella 
componentistica, dislocazio: 
ne e dimensione degli stabi 
limenti, modifica dell'orga- 
nizzazione dei lavoro e degli 
impianti per renderli più 
flessibili. «La Fiat», ha detto 
Vito Milano, «riduce di fatto 
ad un problema interno.il di- 
battito e le scelte sui terreni 
decisivi della ricerca, della 
politica del prodotto, del pri- 
vilegio o meno. delle scelte‘ 
industriali rispetto a quelle 
finanziarie, delle disfunzio- 
ni organizzativo-dirigenzia- 
li. Chiama in causa lo Stato 
semplicemente ‘a sostegno 
passivo delle proprie scelte. 
Pretende di ridurre, per il 
grande pubblico, la sostanza, 
dei problemi ad un eccesso 
di scioperi e di rigidita di la- 
Voratori e sindacato» 

La reluzione letta stamane 
contesta anche alcuni dati 
su assenteismo, costo del la- 
voro, orari rispetto all'este- 
ro: assenteismo. «sui livelli 
delle altre grandi industrie 


europee», (costo del lavoro 
per lavoratore «non di poco 
più basso rispetto all'indu- 
‘stria automobilistica france- 
‘se o tedesca», giornate di la- 
voro più numerosé, ore di 
straordinario «non di molto 
inferiori». Ampio spazio è 
stato dedicato ancora a co- 
me i problemi di maggior 
produttività debbano essere 
risolti attraverso la modifi- 
ca dell’organizzazione del la- 
voro e degli impianti. 

La relazione di Vito Mila- 
no si è conclusa con un'ana- 
lisi delle altre industrie ita- 
liane dell'auto (Alfa Romeo, 
Nuova Innocenti, Maserati) 
‘Anche su questi casi le criti- 
che non sono state denevole. 
In particolare nei confronti 
delle «gesta» di De Tomaso 
(Innocenti e Maserati) e della 
favola che lo accompagna di 
«risanatore di aziende»: «La 
Maserati» ha detto Milano, 

è in pesante deficit, la Nuo- 
va Innocenti ha dimezzato 
l'occupazione e vive su un 
prodotto, Ja Mini, che non 
ha avuto alcun reale costo di 
‘progettazione e di impianti- 
stica». Giorgio Destefanis 
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Il dibattito suscitato dalla denuncia dell’Anfaa sulle «adozioni facili» dal Costa Rica 


Bambini stranieri «venduti» in Italia? 


La denuncia dell'Anfaa, secondo cui molte coppie italia- delle sue esigenze), vi sono 
ne senza bambini si procurerebbero un figlio adottandolo molfi che vedono l'adozione 
in Paesi stranieri dove questo è possibile con relativa faci- Come uno strumento per po- 
lità, ha provocato un vivace dibattito. ter risolvere i loro problemi 

Tra le mete «battute» da questi aspiranti genitori, personali molto spesso anche 
‘hanno aggiunto i rappresentanti dell'Anfaa che ribadisco- gravemente patologici. Non 
no oggi la denuncia dei giorni passati, sarebbe il Costa Ri- molto tempo fa, in un setti- 
ca. Dove un avvocato non identificato, trasferitosi sul po- ‘anale italiano molto diffu- 
sto da Torino, favorirebbe lo svolgimento delle pratiche 50, un noto psicologo consi- 
necessarie. gliava una persona con di- 

Dal Costa Rica ci hanno scritto anche Pier Lorenzo e sturbi psichiatrici a prende- 
Giuliana Rappelli, il cui intervento riportiamo accanto al- e un bambino in adozione. 
la lettera del console di Costa Rica. Hanno adottato bam- Il bambino non è un farmaco 

















binidel Costa Rica, dove ora abitano. 





Nella azione che l’Associa- 
zione nazionale famiglie 
adottive e affidatarie svolge 
dal 1962 a tutela dei minori 
in situazioni di abbandono 
morale e materiale, il termi- 
ne «mercato dei bambini» 
viene usato per stigmatizza- 
re tutte quelle situazioni in 
cui un minore, scavalcando 
la legge italiana sulla ado- 
zione speciale, viene inserito 
in una famiglia senza il pre- 
ventivo accertamento di ido- 
neità dei coniugi adottanti 
da parte del tribunale per i 
minorenni. Questo «merca- 
to» avviene tramite molti ca- 
nali, come d'altra parte è 
emerso nell'indagine cono- 
scitiva svolta dalla commis 
Sione Giustizia del Senato: 
Yalsi riconoscimenti, uso del- 
la adozione ordinaria per 
evadere le norme della ado- 
zione speciale, inserimento 
in Italia di bambini stranieri 
senza le adeguate tutele. 

Questo «mercato» dei 
bambini è stato denunciato 
nell'indagine suddetta non 
solo dalla associazione, ma 
anche da magistrati minori- 
4, da rappresentanti di Re- 
gioni e di enti locali e da altri 
organismi che operano nel 
settore dell'infanzia. Quan- 
do nel 1962 l'Anfaa richiese 
l'introduzione nel nostro or- 
dinamento giuridico della 
adozione speciale si preoccu- 
pò che i bambini in situazio- 
ne di abbandono avessero 
tutte le garanzie necessarie 
per essere inseriti in famiglie 
idonee a provvedere al man- 
tenimento, educazione ed 
istruzione del minore e aven- 
t una differenza di età con 
l'adottando non inferiore ai 
venti anni e non superiore ai 
45anni. 


Infatti, il bambino ha bi- 
sogno di genitori e non di 
nonni. 

Gli adottanti devono poi 
essere dei coniugi sposati da 
almeno cinque anni e non se- 
parati neppure di fatto: que- 


sto anche allo scopo di con-' 


sentire che il bambino abbia 
un riferimento materno ed 
‘uno paterno e possa acquisi- 
relo status di figlio legittimo 
degli adottanti. L'Anfaa si è 
pertanto sempre dichiarata 
contraria alla adozione da 
parte di persone sole, in 
quanto in questo modo ver- 
rebbe tolto al bambino senza 
alcuna ragione uno dei due 

genitori. Inoltre, l'adozione 
paia ‘di persone sole com- 
porterebbe una nuova dele- 
teria situazione di abbando- 
no nel caso di decesso dell’a- 
dottante. 

Infine, mentre la vecchia 
legge dell'adozione purtrop- 
‘po ancora in vigore, lasciava 
piena discrezionalità agli 
istituti ed enti pubblici e pri- 
vati di assistenza di affidare 
o meno a scopo di adozione ì 
bambini abbandonati (d’al- 
tra parte, senza che fosse ri- 
chiesta alcuna garanzia sul- 
la idoneità di chi voleva 
adottare), si è ottenuto con 
la legge 431 del 1967 che i tri- 
bunali per i minorenni siano 
i garanti della tutela del 
bambino. Infatti, tutta la 
procedura relativa alla ado- 
zione speciale è di competen- 
za del suddetto organo giu- 
diziario, unico «filtro» in 
grado di offrire le adeguate 
tutele al bambino, alla fami- 
glia d'origine e ai coniugi 
adottanti. 

Mentre il bambino in st 
tuazione di abbandono ha 
diritto ad una normale fami- 
glia (anche perché il ricovero 
in istituti magari ottimi pro- 
voca deleterie conseguenze 
sulla sua personalità), non 
esiste — come giustamente 
ha affermato il presidente 
del tribunale per i minorenni 
di Torino venerdì scorso — 
un diritto naturale 0 costitu- 
zionalmente garantito delle 
‘persone 0 dei coniugi senza 
figli di avere un bambino in 
adozione. 


Inoltre, va rilevato che 
mentre vi sono famiglie che 
chiedono di adottare per dei 
motivi validi (si mettono cioè 
‘a disposizione del bambino e 


e nemmeno un oggetto qual- 
siasi. 

L'Anfaa non è mai stata 
contraria in linea di princi- 
pio alla adozione di bimbi 
stranieri, tant'è che alcuni 
Soci anni fa hanno costituito 
un organismo apposito (il 
Ciai, centro italiano per l’a- 
dozione internazionale), con 
il quale, pur nell'ambito del- 
le rispettive piene autono- 
mie, la collaborazione è in- 
tensa e costante. Tuttavia, 
l'adozione internazionale 
non può e non deve partire 
dal principio che essendo i 
bambini stranieri destinati a 
vivere in condizioni di ab- 
bandono nel loro Paese d'o- 
rigine e spesso essere desti- 
‘nati a morire per mancanza 
di cibo nei Paesi del Terzo 
Mondo, va bene qualsiasi fa- 
miglia o persona italiana 0 
di altri Paesi, 

L'adozione non deve di- 
ventare una fabbrica di disa- 
dattati e nemmeno un inter- 
vento terapeutico nei riguar- 
di di famiglie o persone 
«sballate». Sia in Italia che 
in. altri Paesi, vi sono mi- 
gliaia di coniugi idonei e i 
bambini stranieri devono es- 
sere inseriti solo ed esclusi- 
‘vamente in queste famiglie. 
Al bambino interessa ben 
‘poco che siano state rispet- 
tate le norme giuridiche na- 
zionali ed internazionali; ha 
bisogno di essere amato per 
quello che è, considerato una 
persona e non oggetto di 
strumentalizzazione, _com- 
prese quelle superficialmen- 
te definite «caritatevoli». 

Troppo spesso oggi invece 
‘avviene che bambini stranie- 
ri siano accolti in Italia da 
coniugi o peggio ancora da 
‘persone sole senza che il tri 
bunale dei minorenni abbia 
la possibilità di accertare 
preventivamente l'idoneità 
degli adottanti. Molte ado- 
zioni internazionali vengono 
poi delibate (e cioè i loro ef- 
fetti giuridici hanno validità 
in Italia), come mero fatto 
burocratico che non fa alcun 
riferimento alle reali esigen- 
ze del bambino. E' contro 
questo tipo di procedure 
(che, ripetiamo, scavalca l’a- 
dozione speciale ed i suoi 
principi) che l’Anfaa ha pre- 

so posizione nei confronti 
delle adozioni del Costa Rica 

e di altri Paesi. 
Giorgio Pallavicini 
‘residonte Anfaa 


Il parere del console 


In riferimento all'articolo apparso su «Stam- 
pa Sera» anno 112 n. 36 dell'8-2.1980 pagina 5 
sulle «facili» adozioni in Costa Rica 

1) Non corrisponde al vero l'affermazione 
che esiste una rete commerciale per le adozioni 
fra Costa Rica e Torino, visto che, come risulta 
dal mio protocollo consolare, dal 1976 ad oggi 
sono stati adottati da coniugi torinesi, tutti di 
età inferiore ai 48 anni solo quattro bambini ed 
altri quattro che risiedono attualmente con i 
genitori adottivi in Costa Rica. 

2) L'articolo numero 10 del Codice di Fa- 
miglia Costaricense, riporta, al comma quattro, 
non possono adottare le persone maggiori di 
60 anni», E questa una valutazione fatta dal 
legistatore Costaricense e non ritengo sia lecito 
interferire o discutere leggi di un Paese stranie- 
ro di antica tradizione democratica. 

3) E' falso che attraverso delle «rette», si 
possa ottenere un bambino considerato che le 
decisioni al riguardo vengono prese dal Patro- 
nato Nacional de la Infancia (del quale fornia 
mo l'indirizzo per qualsiasi ulteriore info: 
zione: Apartado 5000, San José, Costa Rica) 
tramite un comitato composto da alti magistrati 

nsabili di enti morali. 

) Non è vero che basti affrontare un «di- 
‘spendioso» viaggio in Centro America (Costa 
Rica è nel Centro America, e non nel Sud Ame- 
rica) pet ottenere un bambino, I requisiti ri- 











chiesti per l'adozione sono estremamente seri e 
selettivi e le inchieste relative all'idoneità dei 
genitori adottivi debbono essere redatte da tec- 
nici qualificati del Pacse di origine degli ador- 
tanti. tanto che per le adozioni effettuate da 
famiglie torinesi, le inchieste sono state redatte 
da persone che rivestono la carica di Giudice 
Onorario presso il Tribunale dei minori, Tali 
relazioni inoltre debbono essere autenticate da 
notai e dalla Procura della Repubblica e, anco- 
ra per avere corso legale in Costa Rica, debbo. 
no essere legalizzate e autenticate dal Consola- 
to di Costa Rica della giurisdizione degli adot. 
tanti 

5) L'adozione viene concessa, dopo attento 
e prolungato esame della documentazione rice- 
vuta e del merito, dal Tribunale di Famiglia 
Costaricense che vi provvede mediante regolare 
sentenza 

6) Come noto, le sentenze straniere, per es- 
sere efficaci in Italia, debbono essere delibate 
dalle competenti Corti d'Appello. Mi risulta 
che la Corte d'Appello di Torino, dopo attento 
esame, ha delibato le sentenze Costaricensi 
espressamente riconoscendo che tali adozioni 
erano state pronunciate în conformità e con la 
osservanza dei principi dettati in materia dai 
Legislatore italiano. 





Augusto Boetti Villanis 
Console Generale di Costa Rica in Torino 





«In Piemonte solo 5 bambini 
originari del Costa Rica» 


Egregio direttore, deside- 
riamo rispondere dalle pagi- 
‘ne del suo giornale alla vile 
‘campagna promossa in que- 
sti giorni nei nostri confron- 
ti con la quale ci sì accusa di 
«mercato sulla pelle dei più 
piccoli» che avremmo orga- 
nizzato in gran parte dell'A- 
merica Latina. 

L'ambasciatore di Costa 
Rica a Roma ha già smenti- 
to attraverso il console ge- 
nerale a Torino l'esistenza 
di tale preteso mercato, di- 
‘mostrando fra l’altro che in 
quattro anni oltre ai nostri 
figli. sono stati adottati in 
Piemonte solo cinque bam- 
bini costarricensi. Questo 
‘dato ufficiale, ci dicono, vie- 
ne deliberatamente ignora- 
to da chi ha interesse a crea- 
re lo scandalo e non ha esi- 
tato a formulare contro di 
noi ulteriori indecenti accu- 
se destituite di ogni fonda- 
mento, facilmente confuta- 
bili solo che si consultino i 
fascicoli relativi alle proce- 
dure di delibazione delle 
sentenze costarricensi pres- 
so la Corte d'appello di To- 
rino. 

Da tali incartamenti risul- 
ta che, non solo l'età degli 
adottanti e degli adottati è 
pienamente rispondente 
agli schemi naturali della 
paternità, ma che l'idoneità 
di tutte le sel coppie ha for- 
mato oggetto di approfondi- 
to esame da parte del Patro- 
‘nato nacional de la infancia 
di Costa Rica (Pani) con par- 
ticolare riferimento allo stu- 
dio sociale realizzato in Ita- 
lia dal centro tutela minorile 
di Torino, Unione assistenza 
all'infanzia, presieduto in 
allora dal consigliere di Cas- 
sazione dott. Emilio Germa- 
no e diretto dalla compianta 
dott. Maria Repaci, giudice 
onorario presso Îl Tribunale 
dei minori di Torino, i bam- 
bini adottati erano stati tut- 
ti previamente dichiarati in 
‘stato di abbandono ed affi- 
‘dati al patronato che presie- 
dette a tutte le operazioni si- 
no alla pronuncia della sen- 
tenza dî adozione resa dal 
Tribunale di famiglia di San 
José. 

La procedura di adozione 
costarricense è, per serietà e 
complessità, quanto meno 
pari a quella italiana. 

Particolarmente severo, 
poi, è il sistema di controllo 
sull'uscita dei minori dal 
Paese. Tutti i minori resi- 
denti in Costa Rica, siano o 
meno di nazionalità costar- 
ricense, devono ottenere un 
permesso scritto del patro- 
nato per poter richiedere al- 
l'ufficio di migracion presso 





Îl ministero di Seguridad pu- 
blica il visto di uscita che, 
apposto sul passaporto, ha 
validità trenta giorni e in. ta- 
le periodo può essere utiliz- 
zato una sola volta. 

Precisiamo inoltre che in 
Costa Rica i minori, per po- 
ter uscire dal Paese, devono 
essere in possesso di passa- 
porto individuale. E' quindi 
matematicamente escluso 
che un minore possa lascia- 
re il Paese all'insaputa del 
patronato. 

In particolare. per il rila- 
‘scio di passaporto al minore 
adottato, è richiesta la copia 
autentica della sentenza di 
‘adozione passata in giudica- 
to, che deve accompagnare il 
passaporto stesso. Nessun 
mercato quindi di minori fra 
Costa Rica e l'Italia, né tah- 
to meno mereato nero. 

Grottesca è poi l'accusa di 
aver ‘organizzato adozioni 
dal Centro e Sud America: 
se l'Anfaa ritiene di svolgere 
indagini su adozioni perfe- 
Zionatesi in altri Paesi del- 
l'America Latina, liberissi- 
ma di farlo. ma almeno com- 
pia indagini serie e non ri- 
corra alla semplicistica solu- 
zione di attribuirci, per il 50- 
Îo fatto di vivere in Centro 
‘America il ruolo di organiz- 
zare adozioni in massa in un 
intero continente. 

Vile l'insinuazione (Gaz- 
zetta del Popolo 8-2-1980, ul- 
timo capoverso, articolo in 
prima pagina e Stampa Sera 
8-2-1980, pag. 5) di cifre iper- 
boliche che si vogliono pre- 
tese dalla Croce Rossa inter- 
nazionale sede di Torino 
(ente inequivocabilmente 
individuabile. benché non 
espressamente menzionato), 
sotto il cui patronato ed egi- 
da è proseguita l’attività del 








cessato Centro di tutela mi- 
norile. 

Indegno il fatto che non ci 
abbiano menzionato aperta- 
mente, nell'evidente intento 
dievitare le conseguenze pe- 
nali della diffamazione. Le 
motivazioni dell'Anfaa sono 
chiaramente della stessa 
matrice che ispirò a certi 
giuristi la nota frase secon- 
do cui l'adozione speciale è 
una istituzione della bor- 
ghesia e costituisce un «fe- 
nomeno classista togliendo i 
figli ai poveri per darli ai ric- 
chi», tesi già criticata da Al- 
fredo Carlo Moro, presiden- 
te del Tribunale dei minori 

di Roma, nel suo libro «L'a- 
dozione speciale», Giuffrè, 
1976. pagg. 105-106: 

Non ci stupisce quindi il 
modo con cui, per richiama- 
re l'attenzione su un conve- 
gno indetto per discutere 
sulla modifica di questa leg- 
ge l'Anfaa abbia solo cerca- 
to un argomento di scandalo 
senza preoccuparsi, così fa- 
cendo, di gettare fango sul 
nostro nome, su quello delle 
famiglie degli altri cinque 
bambini adottivi, sulla ono- 
rabilità del massimo ente in- 
ternazionale di soccorso, 
nonché sulle istituzioni e 
leggi di un Paese civile e de- 
mocratico quale il Costa 
‘Rica. 

Ancora due parole sul no- 
stro, caso personale: non 
corrisponde al vero che il 
nostro trasferimento in Co- 
sta Rica sia avvenuto in fun- 
zione delle adozioni nostre 0 
altrui. Nel 1976, dopo quasi 
due anni di attesa, ritiram- 
mo la domanda a suo tempo 
presentata all'ufficio ado- 
zioni presso il tribunale di 
Torino ed alcuni mesi dopo 
‘adottammo in Costa Rica il 
nostro primo figlio. Nell'an- 
no” successivo adottammo 
altri tre bambini; nel 1978, a 
seguito di una decisione a 
lungo maturata, ci trasfe- 
rimmo in Costa Rica. Desi- 
deriamo ringraziare tutti 
coloro chein Italia e dall'Ita- 
lia ci hanno espresso la loro 
solidarietà e il loro sdegno 
per il vile attacco di cui ta- 
‘mo stati oggetto, 

In Costa Rica le manife- 
stazioni di stima e di affetto 
sono state commoventi per 
noi e per i nostri figli, con- 
fermandoci che anche in 
questo Paese siamo circon- 
dati da amici. La ringrazia- 
mo, egregio direttore per l'o- 
spitalità concessaci nelle pa- 
gine del suo giornale, e por- 
giamo i nostri migliori sa- 
luti. 

Pier Lorenzo Rappelli 
Giuliana Ferreri Rappelli 








Il Carnevale preparato da Stampa Sera e Radio Montecarlo 


Bambini, che Sabato grasso! 


C'è solo qualche incertez- 
za per il tempo, tutto il resto 
è pronto; la grande macchi- 
na del Carnevale dei bambi- 
ni sta mettendosi in azione 
per l'ultima fase. I meteoro- 
logi sembrano però pessimi- 
sti: è in arrivo un fronte 
freddo che potrebbe fare da 
guastafeste e portarci il 
maltempo proprio per Saba- 
to Grasso. Non ci resta che 
fare i tradizionali scongiuri 
e confidare nella fortuna 
che sempre ha assistito le 
manifestazioni di massa, or- 
ganizzate în questi ultimi 
anni da «Stampa Sera». 
Anche se dovessimo avere 
il maltempo, il Carnevale dei 
Bimbi si terrà ugualmente: 
è impossibile posticipario. Il 
teatro all'aperto di Radio 
Montecarlo. ad esempio, ar- 
riverà domani sera e sabato 
nel tardo pomeriggio dovrà 
già essere smontato e porta- 
to nella notte a Viareggio. 
Dell’allegra carovana fanno 
parte presentatori di classe, 
come Gilda Giuliani, Danie- 
la Palandri e Awana Gana: 
‘anch'essi non potranno 
trattenersi oltre sabato sera. 
Ma in questo momento vo- 
gliamo. restare ottimisti e 
sperare di avere un pome- 
riggio splendido, come l'an- 
no scorso. La sfilata, ricor- 
diamo, si inizierà alle 14,30 
da piazza Castello, di fronte 
a Palazzo Madama. Qui sì 
concentreranno le classi ed î 
gruppi folcloristici; apriran- 
no il corteo Gianduja e con- 


sorte, con lo stuolo delle bel-, 


le Giacomette. Tutta via Ro- 
mia sarà transennata, in mo- 
do che la folla possa assiste- 
re dai lati, senza invadere il 
percorso. La circolazione sa- 
rà bloccata per il tratto piaz- 
za San Carlo - via Roma - 
piazza Castello per tutto il 
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creati da Geninetti: Actarus molti doni. 
e Goldrake, Heidi e Remi, ed 
inoltre un centinaio di «te- 
stoni» oscillanti al vento, ap- 
pesi ai cavi tirati tra lampio- 
ne e lampione su gran parte 
della piazza. Sul palco si al- 
terneranno presentatori. 
gruppi folcloristici, majoret- 
tes, bande. 

All'elenco si è aggiunta 
l'eccellente banda Salus di 
Torino; ricordiamo ancora 
che partecipano: il gruppo 
folcloristico siciliano al gran 
completo; il gruppo di Ba- 


distribuiti migliaia di 


mi, Pellerina: 
stati 
straordinaria), 


fuoco di Brusasco, il corpo 
musicale Gassinese con le 
spettacolose majorettes 
«Primule azzurre», un com- 
plesso di circa cento elemen- 
ti; la Famija dj Bergé, di 


Giaveno, la Bela Robiolera ‘asciutte. 


STAMPA SERA 


Ben protetti da 
transenne, troveranno ban- 
carelle dalle quali verranno 


glietti omaggio per le attra- 
zioni dei tre Luna Park 
(piazza Vittorio, piazza d'Ar- 
titolari sono 
di una generosità 
caramelle 
Ferrero, latte e cioccolata 
delle Fattorie Osella di Ca- 
ramagna, amaretti Gilber 
ed arance Birichin, «libri 
gialli» delle Grafiche Alfa e 
: Ò ,, biscotti del Drink Shop Cen- 
langero, il Re e la Regina del' ter (presente con un superbo 
tiro a quattro), nonché mille 
e mille omaggi della Rina- 
scente. Tutto questo, ovvia- 
mente, soltanto ai bambini 
în maschera: gli altri sta- 
ranno a bocca ed a mani 


Giovedì 14 Febbraio 1! 





, Che cosa fare 


dopo il diploma? 


Un ciclo di incontri di orientamento per diplomandi 
di scuola media superiore è stato organizzato anche 
quest'anno dal Ceasco (Centro assistenza scolastica 
per insegnanti, genitori, allievi), con la collaborazione 
dell'Università e del Politecnico di Torino. 

Il ciclo è cominciato il 13 febbraio, nella sala del 
Centro incontri della Cassa di Risparmio (corso Stati 
Uniti 23), I discorsi introduttivi saranno pronunciati 
dal Rettore dell'Università, prof. Giorgio Cavallo, e dal 
‘Rettore del Politecnico, prof. Rolando Rigamonti. 

Gli incontri successivi si svolgeranno sempre di mer- 
coledì, stessa ora e sede. Saranino dedicati, oltre che ai 
singoli corsi di laurea ed alle scuole dirette ai fini spe- 
ciali dell'Università e del Politecnico, ad altre scuole e 
corsi cui si può accedere dopo la scuola media superio- 
re. In ogni incontro, docenti indicheranno ciò che è 
fondamentale in merito a caratteristiche degli studi, 
‘impegni e attitudini dello studente; inoltre, testimoni 
del mondo del lavoro illustreranno i problemi relativi 
alle diverse attività e alle prospettive di occupazione. 

In complesso si terranno 13 incontri, con conclusione 
il 21 maggio. 

Mercoledì 20 febbraio: lettere, materie letterarie, lin- 
gue ee letterature straniere, filosofia, pedagogia. 

Mercoledì 27 febbraio: ingegneria. 

Giovedì 6 marzo: matematica, fisica, scienze dell’in- 
formazione. 

Mercoledì 12 marzo: scienze naturali, scienze biolo- 
giche, scienze geologiche. 

Mercoledì 19 marzo: chimica, chimica industriale, 
farmacia, chimica e tecnologia farmaceutiche. 

Mercoledì 26 marzo: medicina e chirurgia, audiome- 





anche su FM: 91. L'intera 
manifestazione sarà ripresa 
e trasmessa da Tele Torino 


International. Speriamo che tria e fonologopedia. A 
anche il tempo ci dia una Mercoledì 9 aprile: scienze agrarie, medicina veteri- 
mano, come ci hanno dato naria. 


tanti amici nostri e soprat- Mercoledì 16 aprile: giursiprudenza, scienze politi- 
tutto dei bimbi. Ringrazia- che; î x 
mo il Colorificio Bianco e Mercoledì 30 aprile: economia e commercio, ammini- 
Marzano, il Mollificio Conte, | Stazione aziendale. 

di Lattanzio e Mosca, Dona- Mercoledì 7 maggio: architettura, accademia di belle 
ti (carte da parati) Ja ditta arti, scienze e arti nelcampo della stampa. 

Viriglio che ha fornito molte Mercoledì 14 maggio: istituto superiore di educazio- 
attrezzature. Chi desidera | mefisica, accademiemilitari, 

imparare (gratis) a fare ma- Mercoledì 21 maggio: scuola per assistenti sociali, 
‘schere, telefoni al nostro uf- | scuola magistrale ortofrenica, istituto superiore di o 
ficio Promozione, 65.68.32. ganizzazione. 


TUTTOLIBRI 














di Casalborgone ed altre an- 
cora. 

In piazza San Carlo i pic- 
coli avranno ad attenderli 





Radio Montecarlo tra- 
smetterà un programma 
sulla manifestazione in di- 
retta da piazza San Carlo, 






pomeriggio. 
In piazza San Carlo ci sa- 
ranno i pupazzi giganti 


il più completo e tempestivo strumento 
d'informazione libraria esistente in Italia 



































«Stampa Sera» pubblica l'elenco dei 
‘matrimoni che si celebrano in settima- 
naa Torino. 


In chiesa 


SACRO CUORE DI GESU" 

(via Nizza 56) 

Giovedì 14 

Ore 10,45: Micheletta Giuliano, via Sa- 
luzzo 78 e Mirti Maria Teresa, via Monti 
28 

Sabato, 

Ore 11,30: Nigro Gerardo e Prencipe Im- 
macolata 








NOSTRA SIGNORA DELLA SALUTE 
(via Vibò 24) 

Sabato 

Ore ll: Bacchetto Mauro, via Cardinal 
Massaia 2 e Marra Elsa, via Cardinal 
Massaia 2 


SACRE STIMMATE DI S. FRANCE- 
‘SCO D’ASSISI (via Ascoli 32) 

Domenica 

Ore 12: Bernina Giuseppe, corso Regina 
Margherita 226 e Del Mastro Carolina, 
via Cibrario 48 


SS. NOME DI GESU" 

(corso Regina Margherita 70) 

Sabato 

©Ore 11: Lampiano Cesare, via Ravenna 
15e Russo Maria, via Manin 1 


NOSTRA SIGNORA REGINA DELLA 
PACE 

(via Malone 19) 

Sabato 

Ore ll: Piazza Pietro (Venaria) e Sicu- 
ranza Anna Maria, via Malone 36 

Sabato 

Ore 12: Cannella Giancarlo, corso Vin- 
zaglio 10 e Catta Patrizia, via Monte Ro- 
sa 101 

Domenica 

Ore 10: Tomimi Silvano; via Provana 12 
@ Collovà Francesca, via Monte Rosa 50 


8. GIUSEPPE LAVORATORE 

(corso Vercelli 206) 

Domenica 

Ore 12: Geracitano Sergio, corso Einau- 
di 27 e Leone Anna, via Rocco Scotellaro 


i 








Domenica 
Ore: 12: Voto Matteo, via Emanuel 11 e 
Geracitano Maurizia, corso Einaudi 27 


8. DOMENICO SAVIO 

(via Paisiello 37) 

Domenica 

Ore 10,30: Zamboni Mauro, via Cherubi- 
ni 66 e Belmonte Anna Maria, via Mas- 
‘sena 48 


MARIA SS, AUSILIATRICE 

(piazza Maria Ausiliatrice 9) 

Sabato 

Ore 10,30: Savio Eraldo, strada S. Mauro 
219 e Negrini Noemi, via Salerno 23 
Sabato 

Ore 11: Crispino Raffaele, corso Princi- 
pe Oddone 80 e Di Coste Nunzia, corso 
‘Principe Oddone 80 

Domenica 

Ore 16: Montelli Tommaso, corso Ta- 
ranto 169 e Rosso Maurizia, piazza Ri- 
‘sorgimento 4 


SS. NOME DI MARIA (CITTA' GIAR- 
DINO) (via Guido Reni 96/140) 

Sabato 

Ore 11: Buffolo Albino e Fontana Giu- 
seppa 


MADONNA DI CAMPAGNA 

(SS. ANNUNZIATA) 

(via Cardinal Massaia 98) 

Sabato 

Ore 11: Quattrocchi Francesco, via Ci- 
gna 66 e De Stefano Anna, corso Grosse- 
t0 289 


GESU' ADOLESCENTE 

(via Luserna di Rorà 16) 

Sabato 

Ore 16: Ferrara Severo, strada G. Vo- 
lante 43 e De Venere Francesca, via Vi- 
gone 37 

Lunedì 18 

Ore 11: Incannila Sergio; via Barge 4 e 
Coda Anna, via Barge d 


MATRIMONI CIVILI 


Sabato 16 


Ore 11,40: Manzone Roberto e Chiariello 
‘Antonietta, via Arbe 26, Torino 


sm ) 
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Il drammatico episodio questa notte in piazza Solferino 


Squilibrato accoltella 2 barmen 
che fanno pulizia nel loro locale 


Lite e sparatoria 
due feriti 
e due arrestati 


1 due baristi feriti 


Mentre stavano facendo 
le pulizie nel bar «Norman» 
di piazza Solferino due bar- 
men sono stati aggrediti da 
‘un uomo armato di coltello e 
feriti al viso, alle braccia, al- 
lemani. 

Le vittime, medicate al 
pronto soccorso, sono Leo- 


Giovane 
«sparato)) 


Ignazio Scavarda, 31 anni, 
corso Cincinnati 193 è stato 
ricoverato al Maria Vittoria 
con una ferita da arma da 
fuoco al piede sinistro. I me- 
dici si sono espressi per una 
prognosi di 90 giorni. L'uo- 
mio sarebbe stato aggredito 
dopo la mezzanotte da sto- 
nosciuti mentre e-a_ nei 
pressi del cimitero di Vena- 
ria. 

La vittima non ha aggiun- 
to altro. Non si è potuto sa- 
‘pere che cosa stesse facendo 
a quell'ora alla periferia di 
Venaria, la descrizione, an- 
che sommaria, dell'indivi- 





duo che gli ha sparato o l'in- 
dicazione delle persone che 
potrebbero! essere sospetta- 
te dell'aggressione. 


= 


i questa notte 





nardo Fattibene, 44 anni, 
Grugliasco, via Cravero 118 
e Fiorino Misenti, 50 anni, 
Torino, via Matteucci 4. I 
due hanno raccontato che, 
poco dopo le 2, stavano fa- 
cendo le pulizie nel locale 
con la saracinesca abbassa- 
ta per metà. 

«Un uomo si è avvicinato 
al bar — hanno raccontato 
— ha sollevato la serranda 
ed è entrato. Stavamo per 
‘spiegargli che avevamo già 
chiuso e che non potevamo 
‘servire altri clienti». Ma pri- 
ma che i due potessero pro- 
nunciare una sola parola, 
l'uomo ha impugnato un col- 
tellaccio da cucina che tene- 
va nascosto sotto il cappot- 
to. «Ha cominciato a menare 
fendenti —hanno aggiunto i 
due feriti — ci rincorreva fra 
i tavoli; dietroil bancone» 

I barmen hanno tentato 
di ripararsi facendosi scudo 
con una sedia ma la lama li 
ha raggiunti più volte. Dopo 
una lotta di parecchi minuti 
l'aggressore, un lampo di 
pazzia negli occhi, ha rag- 
giunto la porta e ha comin- 
ciato a correre lungo via 
Cernaia. Probabilmente si 
tratta di uno squilibrato che 
la polizia sta cercando. 





SUPERMEC 


| 
DEL MOBILE 
fai 


se 


















‘Una discussione iniziata a 
tarda ora in un bar della pe- 
riferia della città, verso San 
Mauro, è finita a rivoltella- 
te. Il bilancio è di due feriti 
e di due arresti. Altre due 
persone sono state accom- 
pagnate in questura «per 
accertamenti». La loro posi- 
zione è al vaglio degli inqui- 
renti e rischiano di essere a 
loro volta incriminate. 

L'origine della lite è futi- 
le: Sembra che uno dei pro- 
tagonisti abbia rimprovera- 
to l’altro di'farsi comanda- 
re dalla findanzata». La di- 
scussione è degenerata: s0- 
no volate parole grosse, si è 
fatto ricorso alle mani. 

1 contendenti hanno con- 
tinuato ad accapigliarsi fuo- 
ri dal locale, si sono insegui- 
ti per strada e hanno finito 
per affrontarsi a rivoltella- 
te. Da una parte due fratelli 
Nicola e Walter Macrino, 21 
e 15anni; strada del Pascolo 
15, dall'altra Benito Paparo, 
43 anni, Settimo. 

Tue fratelli sono rimasti 
feriti uno al' piede sinistro, 
l'altro alla coscia. Al Marti- 
nisono stati giudicati guari- 
bili in 15 giorni. La polizia 
ha arrestato Nicola Macri- 
no che aveva una pistola ca- 
libro 38 e munizioni e il Pa- 
paro che teneva in tasca 
una rivoltella. Alla violenta 
lite avrebbero assistito an- 
che il barista e una guardia 
notturna nei confronti dei 
quali potrebbero essere rav- 
visate delle responsabilità. 


Due giovani 
arrestati 














\) per rapina 


La squadra mobile ha ar- 
restato due giovani sospet- 
tati di essere gli autori delle 
ultime rapine a farmacie, 
agenzie di assicurazioni, ne- 
gozi di ottici. Sono: Aldo 
Peano, 20 anni, via Luisa del 





| Carretto 72, e Fabio Santa- 


croce, 23 anni, corso Casale 
205. Giovani incensurati 
che, probabilmente, rubava- 
no per procurarsi droga. 

Sono stati arrestati que- 
sta mattina dal vice-dirigen- 
te della squadra mobile Sas- 
si e dal brigadiere Grassitel- 
li. Nelle loro case è stata tro- 
vata della refurtiva e una pi- 
stola giocattolo che serviva 
loro per «convincere» i nego- 
zianti ad aprire la cassa dei 
soldi. 


Assemblea 
alla Tecmo 


Si fa più acuta la crisi alla 
«Teomo» di Volpiano, fab- 
brica «s.p.a.» del gruppo Bu- 
gnone che produce macchi- 
nari per imballaggi, in diffi- 
coltà dal dicembre scorso. I 








| 420 dipendenti (operai, im- 
| piegati, 


dirigenti) si. Sono 
riuniti stamane in assem- 
blea. «Si parla di chiusura, 
di fallimento — dicono —, 
Vogliamo richiamare l'at- 


| tenzione della Regione, dei 


politici, su una situazione 


| che rischia di diventare in- 
i di «cattiva gestione». L'a- 
| zienda ha esportato il 99 per 


candescente». 
L'accusa che i dipendenti 
fanno al gruppo Bugnone è 


cento del fatturato, può tut- 
tora contare su una fitta re- 
te di clienti, ma le banche 


i hanno chiuso i rubinetti del 
| credito. Operai e impiegati 


devono ancora ricevere lo 
stipendio di gennaio. «Le 
ditta ha anche bloccato i pa- 
gamenti ai fornitori. 





E mancata 
Delfina Ciardola 
ved. Mainardi 

Na danno ll tisi annuncio; IL ipole 
Mauro, sorelle, cognati, Nuccia, Enzo e 
‘Alessandro, nipati © pronipol. i funerali 
‘avranno Iuodo giovedì 14 alle ore 14,30 | 
ella parrocchia Sacro Quore di Gesù. La 
Sresente è partecipazione e ringrazia 
Mento 
‘Torino, 12 febbraio 1980. 


‘Amalia Barberis D'Amico partecipa al 
lutto della famiglia. 





E mancato (mprovvisamente 


cav. Giacomo Alessandria 
danni 46 

Lo piangono: la moglie Natalia, | figli 
Bruno e Dario, papà, mamma, il fratelio 
Secondo, ia suocera. il cognato Franco, 
la cognaia lolanda, la nipole Adriana. | 
funerali sì svolgeranno giovedì 14 cor: 
rente mese, a Gallo Grinzane, ore 15.30. 
indi la cara salma proseguirà per il cim- 
teto di Santa Maria La Morra. 
— Gallo Grinzane, 13 febbraio 1900. 








E mancata 
Serafina Binando 
ved. Rabagliati 
Lo annunciano figlia. genero, nipoti 
pronipote. parenti tutti. Funerali oggi alle 
re 15 da via Donizetti 5, 
"Pianezza, 14 febbraio 1980. 





E mancata si suoi cari 
Itala Garbaccio 
ved. Quarati 
A funerali avvenuti ne dànno ll triste 
annuncio la gia col marito nipote edi 


parent 
Torino; 13 febbraio 1960, 








E' mancato 
Aldo Castano. 


Ne darino il iiste annuncio: ta moglie 

Zalda Mestriner e familiari tutt. Funerali 

‘oggi. ore 16, nella parrocchia di Pino To- 

finese. La presente è partecipazione e 
ingraziamento. 

— Pino Torinese, 14 febbraio 1980. 








Gristianamente è mancat 


Palmira Re in Reggio 





A funerali avvenuti, ne dà il doloroso 
‘annuncio l marito e parenti tutt. 





‘Torino, 10 febbraio 1980. 














E mancato all'atietto dei suoi cari 


Giuseppe Catalano 

Ne garno lieto annuncio la mogli, 
ngli‘e parenti ttt. Funerai giovedi la 
Sfe 1015 parrocchia ©. Giulio d'Oria 
orso Cadore 
E Fino, 12 ebbraio 1980 





Partecipano al dolore di Patrizia per |a 
scomparsa del PAPAT' 








E' mancata el SUOI cari 
Laura Bera In Giordano 
L'annunciano il marito Agostino, ia fi- 
‘glia Ada con Serglo e la nipote Federica, 
Sorel, iratelio e parenti uti. | funer: 
‘avranno luogo venerdi 15 c. m. allo ore 
15,50 nella parrocchia di San Bartolo- 
meo in Castagnole Lanze. La presente è 
Partecipazione e ringraziamento, 
EE ‘Torino, 13 ebbrato 1980. 


















Federico Bonro 
Lug Brondi, E mancato] 

Nessa cassone: dottor Liborio Fiorentini 
Mauro Cavallo Direttore Utfcio Distrettuale 
Margherita Clovis. Imposte Dirette di Arona 

Piero Coppa Lo piangono: la moglie Rina e la figlia. 
Filomena Coppola Tide, parent e amici funerali ebbero 
Caria Ferrini {1099 mercoledì 13in Novara 

Graziella Gare "°ovara, 14 febbraio 1980 E 
Piera Fomo. Serenamente è mancata: 

Michela Marchisio 

Alessandro Natta Leonilda Cabiale 
Luciano Poreati 

Vanda Ralmondo nata Dezzani 

Canio Saracco ‘Adidolarati l'amnunciano la figlie: Co- 
Antonietta Sirada rina, Elsa col marito Enrico Mondini, ni 
foce Toso noli Faberto e Gioria, fratello, sore; ni 
Gianpaoio Turati Bot, parani tuti. Funari venerdì 15 
Vittorio Vano E5t. 618 10,18 parrocchia Misioni 
Giulta Farinelti presente è partecipazione e ingrazi 
Riccardo Fogli font. 

Giga Morone, ‘rerino, 13 lebbraio 1960 


Domenico Persico. 





‘Adelina Rainero 


Angelo Bogliazcino 
Lored fana Caselli. 
Roberto Conte 
Aldo Molino 
Mario Petronio 
Mira Tomas 
‘Aldo Atlrio 
Rocco De Meo 
Cosimo Emiso 
Ugo Mulas 
Ufficio Contabilità Cent 

— Forino, 12 tepbraio 1950 





Dopo lunghe sofferenze, sopporiate 
con eristiana rassegnazione, è mancato 
l'affetto dei suoi cari 


Innocenzo Comotto 
‘dl'anni 69 

Gon infinito dolore lo, annunziano la 
moglie Angela, | figli Liliana con Agri 
o, e gli adorati nipoti Claudia e Marco, 
Pleriulgi, cognato, nipoti, cugini e parer 
ti futti-Un particolare ringraziamento al 
prot. Lincgin Briccarelio, al. Personale 
della sezione 4 B. dell'Ospedale San Lui- 
gl. alla signora Concetta Delicato, € alla 
Signorina Maria Cera. | funerali avran- 
no luogo oggi giovedì 14, alle ore 14,30 








Sarà lUmulata nella tomba di famiglia, 





re di bene. La presente serve di parteci- 
‘pazione e di ringraziamento. 
Forino, 14 febbraio 1980. 





Serenamente è mancata l'anima buo- 
nadi 


Pietro Bonino 
(Celeste) 
Cavaliere di Vittorio Veneto 
Anziano Italgas 
dianni90 





Vora, figli Angolo è Felice, ia sorella Gi 
na, lè rispettive lamiglie, i parenti tutti e 
la cara Cichina. Funerali il 14 febbralo 
1980 ore 16 parrocchia S. Sacramento, 
via Cassiborgone, Torino, La presente è 
partecipazione e ringraziamento. 

imperia, 12 febbraio 1960. 


Premaluramento è mancata 
Carla Anselmo 
in Cerrato 


Ne cànno il triste annuncio Il marito, 
Pier Luigi, con Elena e Gloria, la mam: 
ima. | fratelli Luctano e Domenico, co- 
‘nate, nipoti, suoceri @ parenti tuti. Un 
Darlicolare ringraziamento ai dottor Fa- 
va. ei pra, Follo e a suor Piera dell'osp. 

















cimitero di Moncalieri. Non fiori ma ope- |— Torino, 12 febbraio 1980. 





Dopo lunghe sofferenze  maricato ai 
[suoì cari 
Cerruti Sola Avellino 
cavallere della Repubblica 

L'annunciano: la moglie Marla, i fratel- 
ll Serglo; Luigi e famigiie, cognati. nipoti 
‘e parenti tutti. funerali giovedì alle ore 
15, dall'abitazione, via Ori 18. 

Chivasso, 14 (ébbraio 1980. 











E' mancata 


Maria Sartori in Bassani 
Lo annunciano Îl marito Alberto, | figli 
Giorgio, Guido, Piero e Riccardo con le 
ispettive famiglie; fratello; sorelle, pa- 
tenti tutti Funerali nella parrocchia San 
Lazzaro, Pinerolo; giovedì 14 ore 15,30. 

— Pinerolo, 13 febbraio 1980. 








E'manicalo ai suoi cari 


cav. Carlo Vigliano 
Ne gàrino il doloroso annuncio le figlie 
Wanda, Renata © Marisa coi rispetivi 
mariti. | funerali oggi 14 corrente alle ore 
8 parrocchia S. Rita: La presente serva 
‘di partecipazione e ringraziamento 
— Torino, 13 febbraio 160, 











Cristianamente è mancata al suoi cari 
Ada Camurati 


Ne danno l'annuncio parenti e amici 


presso la chiesa della Crocetta. La salma |tutti- Funerali. ore. 8.30 del 15 corrente 


‘Parrocchia SS. Angeli Custodi 


RINGRAZIAMENTI ' 


Le famiglie Badalin nell'impossibilià 
‘farlo personalmente ringraziano com- 
[Messi tutti coloro che hanno preso parte 
al grande dolore che ll ha colpiti per la 
‘Scomparsa del caro 

Domenico 


La messa di trigesima si terrà. nella 
[Parrocchia del Lingotto il giorno 7 marzo 











‘— Torino, 14 febbraio 1930, 


Ne danno il doloroso annuncio la figlia | 980 ore 18,30, 
Fi 





La famiglia Versari, commossa per 
l'altettuosa partecipazione al suo dolore, 
lingrazia sentitamente quanti hanno vo- 
lito esserle vicini. Un particolare ringra- 
ziamento ai medico curante dottor Mario 
eteuna. 

'— Torino, 13 febbraio 1980. 


ANNIVERSARI 
1978 1900 
Maria Turletti 


in Boggiatto 
Sempre viva nel cuore dl Giorgio e pa- 














5° Grace di Mancelleri per le amorevoli [ pà. Messa il 17/2/"80.ore 10,45 Salone 
cure. Funerali venerdì 15 c. m. alle ore | Chiesa Leumann. 


10,30 in Murisengo (A1), 
‘Murisengo, 13 febbralo 1980, 








E mancata 


Anna Bosco n. Tosco 

Addolorati le, annunciano. il. marito 
Giovanni, | figli Antonio e Caterina con 
Sergio © adorato Enrico, soralla, co- 
griti, mpoti, parenti tuti. Un particolare 
Grazie agli amici dottori Roberto Giani, 
Eugenio Uberi e Carlo Bertolotto. Fune: 
tali’oggi ore 14.50 parrocchia S. Maria 
Goretti indi la cara salma verrà tumulata 
in Porno. La presente è partecipazione 
e ringraziamento. 
2 Torino, 14 febbraio 1980: 








È' mancato allalfetio dei suoi cari 


Giuseppe Savio 
diarni 55 

Addolorali l'annunciano la moglie Eli- 
de, il ‘figlio Franco con la moglie Anna: 
Maria, l’cari nipotini Giada è Dalne e pa- 
renti iu. Il funerale avrà luogo venerdì 
15 corrente alla ore 15,30 nella parroc- 
chi gi Cerro Tanaro, la cara salma pari 
Ta alle ore 13,50 doll'Ospedale Molinette 
la Torino via Santena, $ 
Torino, 15 febbraio 1980 














Serenamente è mancata all'atto dei 


audleani 
Maria Prandi 
ved. Ceaglio 
Ne ganno il insta annuncio fa fila 
ciotide coni i marito Loto Anselmi 
fipote Paolo, ia nipote Lulgina Balla e 
Rlteni tt. Funeral oggi ore 140 pare 
Focenla Pozzo Strada. È' partcipazione 
e ingrazianent: 
2 fino, 19 febbraio 1960. 


E' mancato ai suoi cari 


Eugenio Varengo 

Lo piangono angosciati la moglie Lu- 
olana' Piccatto, ll figlio Claudio con la 
‘moglie Cara fl ratello Ploro, cognate. 
cognato; nipoti e parenti tut | funerali 
‘avverranno venerdì 15, ore 14, partendo 
da corso Alessandria 485 
— Asti, 13 (ebbraio 1980. 














1979 
‘Sei passato accanto a nol @ non ab- 
bramo potuto trattenerti 


Dino Borri 

Il tempo non attenua il nostro immen- 
so dolore. cara, meravigliosa creatura 
Sara! Sempre nel cuore di Chi ha voluta 
beno_ La santa Messa anniversana sarà 
‘celebrata sabato 16 febbraio alle ore 
18.30 nella parrocchia i S. Antonino, 
‘— Bra, 14 febbraio 1960. 


1979 1980 


Nel primo anniversario della dolorosa 
‘scomparsa di 


Alberto Merlino 
la famiglia con Immutato affetto e nm: 
pianto io ricorda a quanti lo coriobbero e 
lo stimatono, La S. Messa sarà celebrata 
11-18 febbraio alle ore 18 alla Madonna di 
Fatima, e: Moncalieri 486. 














1979 1980 
Edoardo Federici 

Indimenticabile. per | suoi cari. Santa 

Messa 17 febbraio ore 9.30 parrocchia 


| SS Nome di Gesù, corso R. Margherita 
To. 





Ta2ora 14-2-1960 
Francesco Belforte 
La tua presenza sarà sempre con no) 
s. Messa parrocchia S. Luca ore 19.1 
14-2-1980. 
1975 1980 
Margherita Giovine 
ved. Camilla 


Mamma vivi sempre nei nostri cuori. 
— Torino, 14 febbraio 1980. 


Rosetta Graglia 
Sempre ricordata 
_ fotina febbraio 1980 











Angelo Cena 


continua a vivere con rl 
— Torino, 14 febbraio 1980 








see 4 
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fossero 
in orario 


NOVARA — Primo centro 
in Italia per la tecnica dei 
trasporti intermodali (i co- 
siddetti «Kanguro+), una re- 
te che si compone di quaran- 
ta chilometri di binari, il 
compartimento ferroviario 
di Novara smaltisce giornal- 
mente un traffico di circa 
350 convogli 

«Con un servizio così este- 
so — affermano i sindacati 
di categoria — è chiaro che 
di problemi ve ne siano a 
bizzeffe, anche se molti sono 
di ordine generale». 


«La forte pendolarità ver- 
so Torino e Milano e dal- 
l'hinterland verso il capo- 
luogo — afferma Bruno Mali 
della direzione Ferrovie — 
determina evidenti proble- 
mi. Ad esempio la bigliette- 
ria necessita di adeguati in- 
terventi. perché spesso si 
formano lunghe code agli 
sportelli con gravi disagi per 
i viaggiatori. Se la distribu- 
zione dei tagliandi fosse do- 
tata di macchine elettroni- 
che ed il servizio di telepre- 
notazioni potenziato, evi- 
dentemente si raggiunge- 
rebbe l'agognato "optimum” 
e si eviterebbero le lagnanze 
degli utenti». 


Anche il settore dei tra- 
sporti, in questo periodo, sta 
subendo una fase di reces- 
sione. La stasi degli investi- 
menti ha fatto accumulare 
una serie di interventi ur- 
genti. «I lavori — aggiunge 
Bruno Mali — vengono ef- 
fettuati senza interrompere 
la circolazione dei treni, ma 
questa opera di riordino lo- 
gicamente determina un 


non 








do 


n 1 | essere inevitabilmente tinaio di milioni. Inoltre, 
Condizionamento della reEO- | Dresiin considerazione. per offrire e Novara un 
S »Non si possono più aspetto più decoroso, 0c- 


Sono soprattutto i convo- 
gli locali a subire notevoli 
rallentamenti. in conse- 
guenza, anche, di strutture 
in molti casi vecchie e fati- 
scenti. Anche la stazione di 
Novara Boschetto, un piaz- 
zale divenuto importantissi- 
mo per gli scambi commer- 
ciali con la Francia, presen- 
ta notevoli difficoltà tecni- 
che, per il continuo lievitare 
del iraffico intermodale. 

«Da più parti — si afferma 
negli ambienti delle FF.SS. 
— si è progettato l'amplia- 
mente dello scalo, ma come 
in troppe occasioni, alle pro- 
messe non ha fatto seguito 
nulla di concreto». 


capoluogo 


zioni». 











Novara. La zona di S. 


La situazione della nettezza urbana 


Trovate le spazzatrici 


NOVARA — Il 1980 sa- 
rà un anno decisivo per il 
servizio di nettezza irba- 
na a Novara. I mille pro- 
blemi che in questo setto- 
re attanagliano il secon- 
centro piemontese 
stanno a poco a poco ve- 
nendo alla luce e nei 
prossimi mesi dovranno 


trascurare certe proteste 
— affermano alla Snu —. 
E' vero che Novara, ri- 
spetto ad altri centri, è 
ancora una città pulita, 
ma è indubbio che molto 
resta da fare per dare al 


consono alle sue tradi- 


In effetti, l'entrata in 
vigore delle due spazza- 
trici, che praticamente 24 
ore su 24 ripuliscono le 
strade cittadine, ha già 
determinato una. svolta 
positiva, ma egualmente 
le lagnanze dei cittadini 


si contano a deci) chiusi 


STAMPA SERA 


Novara: le luci e le ombre 


Agabio quando si 


9% 79° ° 
c’è l’inceneritore 

«Il servizio — afferma 
Luciano Datri, funziona- 
rio della Snu — dovrà es- 
sere ristrutturato, anche 
in conseguenza del conti: 
nuo lievitare dei prezzi 
dei sacchetti che que- 
st'anno incideranno \nel 
bilancio dell'azienda mu- 
nicipalizzata per un cen- 








corre potenziare e rinno- 
vare un parco-macchine 
usurato dal tempo». 
Mail riordino del servi- 
zio non rappresenta l'uni- 
co impellente guaio che 
l'amministrazione è chi 
mata a risolvere in un fu- 
turo ormai prossimo. In- 
fatti la discarica a cielo 
aperto della Bicocca (la 
città di San Gaudenzio 
manca di un inceneritore) 
è in fase di esaurimento e 
nonostante l'acquisto da 
parte del Comune di al- 
cuni terreni adiacenti en- 
tro l'anno, dovrà essere 








un aspetto 





Sui pullman 10 milioni di passeggeri annui 
Con 250 corse giornaliere 
manca sempre l’autostazione 


NOVARA — C'era una volta, pronto! per 
l'esecuzione, un progetto per dotare Novara 
di una funzionale autostazione che oltre a 
soddisfare i problemi dell'utenza, liberava il 
centralissimo viale XX Settembre dall'in- 
gombrante presenza degli autobus. 

Il piano era dell'allora presidente dei ser- 
vizi urbani novaresi e consigliere comunale 
Zaverio Guidetti, e si trattava di un progetto 
che permetteva anche la collocazione di una 
serie di negozi. L'autostazione, e qui stava il 
collegamento con la Sun, avrebbe permesso 
di risolvere l'annosa questione di dotare an- 
che i bus del servizio cittadino di una attrez- 
zatura efficiente. 

Il progetto è finito in un cassetto e dopo 
una serie di altre proposte una «finta» auto- 
stazione è sorta nei pressi del cavalcavia di 
S.Agabio, in una zona che potremmo defini- 
re morta perché tagliata fuori dal centro. 

Anche il problema della Sun è stato risolto 
conla costruzione di una nuova autorimessa 
in regione Rizzottaglia (crollata durante i la- 
vori e quindi al centro di polemiche nella ci- 
vica amministrazione) che fra qualche tem- 
po consentirà il trasferimento dall'attuale 
sede di via Marconi. 

Per quanto riguarda i trasporti extra-ur- 


bani tutto è ancora da risolvere, visto che 
ben pochi si recano all'autostazione e prefe- 
riscono usufruire delle fermate intermedie 
cittadine. 

La situazione dell'azienda municipalizza- 
ta, deficitaria anche a Novara di una cifra 
vicina al miliardo e 300 milioni annui è chia- 
rita dal direttore Roberto Molinari: il parco- 
‘macchine comprende 63 autobus impiegati 
sulle 9 linee urbane e su altre due «ridotte» 
per un totale' di 250 corse giornaliere. I pas- 
seggeri trasportati in un anno si aggirano 
sui 10 milioni (8 dei quali paganti) ed il livello 
del servizio è buono perché ben dislocato in 
tutte le zone delle città. 

«L'azienda ha 152 dipendenti — aggiunge 
il direttore della Sun — 100 dei quali autisti e 
gli altri personale ausiliario. I problemi re- 
stano sempre i soliti: quello di aumentare la 
velocità di esercizio, specialmente nelle ore 
di punta quando la richiesta è maggiore. 
Tutto potrà essere sistemato quando entre- 
remo nella nuova sede e sistemeremo meglio 
l'officina e le attrezzature. In quel momento 
potremo anche esaminare il problema del- 
l'organico e completare il parco macchine 
con l'acquisto dei nuovi autobus di 12 metri 
eda quattro portiere». 





lavorava per costruire il cavalcavia 





Il problema maggiore è la carenza di personale 
Per il disservizio delle Poste 
protestano anche i dipendenti 


NOVARA — Sui servizi 
postali di una città, da ogni 
parte, e non soltanto nei tra- 
dizionali mesi delle vacanze 
e degli auguri, le proteste 50- 
no all'ordine del giorno. 

Per quanto riguarda la 
provincia di Novara sono in 
funzione 7 dipendenze pro- 
vinciali e 197uffici locali, che 
per il loro funzionamento 
prevederebbero la presenza 
di un organico di 452 unità 
(391 effettive e 61 di scorta). 
Ma la realtà è ben diversa e 
le persone attualmente oc- 
cupate sono soltanto 376 con 
‘65reggenti provvisori. 

Questo dato statistico ri- 
specchia la situazione della 
provincia, di Novara, che 
inoltre registra per riposo 
autorizzato, malattia e per- 
messi vari un altro buon 20 
per cento di assenze giorna- 
liere. 


«Le zone più soggette a 
questa lacuna — precisa Il. 


direttore delle Poste, Er- 
manno Elefante — sono le. 
valli dell'Ossola e i paesi di 
montagna, dove il servizio è 
più disagevole, specialmente 
in inverno. Ma i nostri guai 
non si fermano qui. Ogni 
settimana ci troviamo. di 
fronte a zone di recapito la- 
sciate scoperte dal persona- 
le che per fine servizio viene 
collocato a riposo, e da di- 
pendenti che non sono più 
considerati idonei al recapi- 
to della corrispondenza e 
che vengono destinati ad al- 
tri servizi». 

Come sopperire a queste 
inefficienze strutturali? 
«Cerchiamo di limitare i di- 
sagi con assunzioni straor- 
dinarie, che però non risol- 
vono il problema ed anzi ci 
obbligano ogni volta'ad inse- 
gnare il lavoro ai nuovi as- 
sunti. Per questo chiediamo 
agli utenti — conclude Ele- 
fante — la massima com- 
prensione assicurando la 
nostra disponibilità per il 
miglior servizio». 

I dipendenti, dal canto lo- 
ro, hanno lungamente pro- 
testato usando anche l'arma 
dello sciopero, Dopo aver s0- 
speso il lavoro straordinario, 
in un documento del sinda- 
cato unitario hanno affer- 
mato: «Per troppo tempo, 
col desiderio di offrire mi- 
gliori servizi all'utenza, i di- 
pendenti delle Poste hanno 
accettato sacrifici che in al- 
tri periodi avrebbero rifiuta- 
to. Adesso dicono basta». 

La conclusione è una sola: 
il caos è destinato ad au- 
mentare. 


‘SERVIZI DI 
Roberto Eynard 


Liliano Laurenzi 
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ECONOMICI 


Tn tema di olferta di Impiego 0 lavoro, l'edi- | 

A 
e ar 

Se i e 


2 Affari e capitali 
‘AL ATTENZIONE inanziamenti istantaneì a 
fini Via Cristotaro. Colombo 1 tel. 506483 
56070 

CONCEDIAMO con rapidità e serietà prestiti 
55 ogni categoria. Finanziaria Commerciale 
Stan contimsato telelono SDA 718. 
CORRENTISTI Bancari improtessai privato 
finanzia mmediatamento. Tel. 541.204 

MINI presto pronta cassa ii | pendenti 
Praseniando ' document ‘di. lavoro. Tel 
5947601508 915 ia Sacchi 8. 

MUTUI isa 
concadiamio in 20 gior n bassi nioressi so- 
{O per acquiso casa Rivolgetedi gia Centa. 
fingono Franci 4, el: 741.022, 
PRIVATAMENTE 29 in poche ora presti & 
St senza garan o ipotecari o cessioni del 
5° Volando vs a domo, Tel. 566.212. 


3 Aziende,negozi 


TABACCHI minuieria incasso 250 milioni an- 
ul moderna facile conduzione buon utle re- 
fio abitabile. Cedo Frana. Telelonare 
571.000. 














TABACCHI profumi pelletteria ate. modernis- 
‘Simo; Incasso 230 milioni annui. Cintura Tori 
‘na Nord mini alloggio. Cede Frana. Teletona- 
Pe 511.000, 

‘TABACCHI rabella XII profumi spaziosa adat 
ta famiglia, Netto 23 milioni annui modica 
chiesta: Cage Frana. Telefonare 511.090. 


4 Terreni 


‘AL COM,FAI vende zona Francia (ronte stra- 
da estaiata terreno mq BS00 circa non edit 
‘Eabile adatto piazzale. esposizione. _Tal. 
546.123 

TERRENO Industriale zona Carignano La 
‘Loggia acquistiamo pagando contanti detta: 
gliare Telefono 011 -510.978. 


domande 


‘AA. ACQUISTO tabbricati terreni induati 
Permutando con nuovi alloggi al mare! 6 
Montagna: Baldi 011 538.506 














‘offerte 
‘A: COM-FAI atfita zona Miraliori ma 450 usò 
laboratorio magazzino ultci Tél. 548,123; 


AFFITTASI a referenziati. capannoni. indu: 
Strali nuova Costruzione Chivasso e Rondis: 
‘one amminisiazione Baldi D11 538.584, 
BEINASCO. vendesi, locale. indusiriale mq 
2500 più palazzina uffici ma 500 semini 
ato ma 600 2u mq 10 mila, ottima posizione, 
‘Taloloniara 544.968 - 610.547 





7 Offerte 
_— lavoro e impiego 


operai, autisti, fattorini 
IMPORTANTE incustia zona Francia cerca 
‘sogiustatori, montaton 5 lello con esperien: 
2a specitica in pneumatica e automatismi, li 
illestimento di macchine speciali per mon- 

grandi seri; tl. 4111708, 

ISTITUTO di assumo guardie nol 
turn e diurne età masalma 30 anni 3° media 
‘altezza minima 1,70 Indispensabile la resi- 
denza nella provincia di Torino. Portare per-. 
Ronsimenta domanda a ufficio operativo via 
Cato Alberto 32 Torino. Per selezione lune» 











15 Autovetture 


‘AAA AUTODESTEFANI esposizione di vet- 
ture provenienti da privati @ venduta per loro 
‘onto; non abbiamo molte vetture ma trove- 
fate certamente quella che siate cercando. 
‘Aulodesiefani corso Grosseto 55 anche s& 
bio utt i giorno. 

‘ACQUISTIAMO pagando. massimo: 125, 
‘AT12,_127, Aiimo, 131,182. Alla Romeo. 
Smw Beta! Corso Faiaello 3, il. 558.001, 
CHI corca trova, trova Lincarauto concessio- 
‘fara Talbol Simca In pronta consegna Fori 
Zon, 1810, Sumbeam, Baghera. Ranch, la più 


i Lancia. Alfaromeo, Renault, Opel Volks- 
‘age controliate le nostro occasioni e i no: 
‘n prezzi. Ficordale chi carca trova - irova 
Lncarauto corso Principe Oddone 68 0 cor- 
‘50 Orbassano 72. 
VENDIAMO ralcando selezionate: 128 A112. 
127, Rilmo, 131, 132, Alta Fomeo, Bmw, Be: 
ta Corso Rattallo 3, el. 658.001. 


16 Motocicli 


MOTOCARRI Ape Pisggio vasto assortimer- 
#0 velcoli nuovi. Occasioni revisionate Tosa 
‘Corso Regina 61 Torino, 


18 Acquisto alloggi 


‘A. CASETTA libera anche vecchia costruzio- 
ne con giardino acquisto contanti massimo 
25 kmda Torino Telelonare 594.727. 

A. CERCO acquistare da impresa apparta- 
‘enti signori Terino Moncalieri Rivoli piano 
rialzato © primo, Tel 882.569. 

‘ABBISOGNAMI acquistare da privato appar- 
tamento in Torino baro entro sei mesi pag: 
mento contante. Telatono 590.557. 























Sapigo Conan Tel 19538 
ACQUISTIAMO subi è sppatamenti angoli 
fi'Tonino e prima cintura. repida delizie, 
Rasoima iseraizza Taleionara sas 60€ 
ISASETTÀ con atrano era cerco di acqu 
Siro 1 Torno 0 cinura pago subito. Te 
sizino 











LE CASE COL GABBIANO, 
VALGONO DI PIU': SEMPRE 
Ghiedeteci una valutazione 
della vostra, anche dl un sin. 
gol allogalo senza impegno: 
Ve lo dimostreramo, Altiiando: 
la a ol, la Vostra casa già in 
partenza vale di più. Unionca: | 

BOSAOITI. 

PRIVATAMENTE acquisto stabile n Torino è 
cintura denagliare da e esdolio. Tel 
‘650.5988. 

RICERCO per acquistò appartamento signo- 
tile da ma. 120 a 150 assicuro pagamento 
Coniante. Toi. 882/669. 


19 Vendita alloggi 


'ALOM.FAI eng iero luglio zona Miri 
Bpeziono sppariamanio Bano all aio in: 
‘gresso soqgiemo cucinino e Bagna. Biz 
I. Tel. 548.129. e: i 
A COMFAI vende Torino Ovest ia Stupinigi 
‘© Orbassano ln palazzina recante Soberi 
600 giacino appatamanto bero santino 
$ Camero Unalto eucinino doppi seme, Box 
Avio gzioni. Tal Ab 23 

ABITABILE in Vila ruovo 200 mi casato 
TO-AÒ 5 Vani 2 we 2 box magazzino vendo 
SO milioni pi alzioni Tei To 0Rà 


sn 
UNION 




















na 





CENTROCASA 513831 corso 
De: Gasperi 35 spaziosi signo: 

li 3 camera cucina bagno 39 
ioni 500 mila possibiltà mu: 
tuo edliazioni 


ai 
MIGARZIE 


CENTROCASA 513.83) via Susa 4 apparia- 
‘menti camera cucina bagno 12 milioni 500 
nia cazioni pagamento. 

‘CORSO Vittorio Emanueto 0 vendiamo ap. 
partamento 2 camera, tinelio, cucinino, ba- 
(Gino L:33 milloni. Pagamento dilazionato; Per 
Visite Egil:Caso, ileionare 548.154, 
EUROEDILE vende libero via Corte d'Appello 
Piano ammezzato alloggio uso Ulfiio ampia 
fnetratura. Toi 246.098. 

EUROEDILE vende bero via Zumagla in 
‘grasso camera tinello cucinino Bagno <' pia: 
fono ascensore. Tel: 746.334 

[KM 8 da Chieri bela posizione collinare pri. 
Vaio vende 0 permuta vilete in costruzione 
‘Con strano. Telefonare 987.5147. 
LIQUIDIAMO: 

‘corso Fettueci 4-2 camere cucina ingresso 
locale we, ‘L. 16 miloni. Lux Gase, tel 
‘546.470. 

UTIP (591.186 vende Beinasco alloggio ca. 
‘mera boello cucinino ingresso bagno 18 mi: 
ioni 400 mila. facilazioni pagamento. 

TIP 531-186 vendo grazioso alloggio corso 
Palermo! 2 camere Unelo cucinino Ingresso 
‘Bagno 26 lion 500 mia rateali 

UTP 547 828 Vende In stabile d'poca centra. 
listimo via Nizza 91 camera cucina servizi 9 
‘milioni 900. mila: 2 camere cucina servizi 12 
Miliani 600 mila: Dlazioni pagamento, 

UM. 547.828. Vendo. grazioso ‘alloggio via 
Eolauti camera line ucinino ingresso bi 
‘gno 17.milioni S00 mila rateabil 

[TIP 547,228 vendo via Sanihià camera ti: 














47/828 Vende corso Regio Parco ca- 
tnera cucina 4 milioni 450 mila 2 camere cu: 


ta Nuova, 5 camere 
‘liano superlore 25 milioni 500 mia: 

VIADANEO 18 
costruzione recente, 2 Camere tinalio servir, 
Lux Case, tot. 548.476, 


21 Offerte affitto 


‘AL'AFFITTO alloggetio ammobiliato indipen: 
‘dente uso salluano 150/000 mensi. Riva via 
S Secondo 48, 

CASCINE Vica adiacente corso Francia oo. 
le piazza affito uso ufficio studio medico 2-3 
locali nuovi. Tel SATA76. 

UFFICI. signonti arredati: completo servizio 
Segreta recapiti postali feletonici sale fu: 
‘nioni. Tel: 836777. 











OFFRESI (ncile redditizio implogo (requen- 
‘Tando scuola Arlem estetica viso corpo mari. 
Cura maguiloge istiuto Lina Rainero, Corso 
Matteotti 1, te 518688. 





37 Campeggio e sport 


ADRIA la maggiore casa suropea di cara- 
Vane liquida al costo stock di roulottes fine 
‘Serio Alrate spori corso Traiano 140. 


38. Animali e veterinaria 


RAZZE Mignon da appartamento Yorkshir 
‘Bartoncini Toy, Shin Tau pechinesì. Scnnau: 
‘ze1 nani, Chow, maltesi Tel: 011 6409177, 


42 Antiquariato 


ANTICHI mobili d'epoca ll troverete nel locali 
“il Gabbiano» tavoli Rocchetto fratine tavoli 
olondi sedia saloti lbrerie ribalte 

‘armadi ino Comò irumò porcellane 
& prezzi Interassanti Ssposizione anche ala 
domenica. ll Gabbiano strada Torino 39% 
‘Monesliari proseguimenta di' orso Monca- 
lori. Telefono 640/7352. 

‘GALLERIA Pirra To, Corso Cairoli 22 telato: 
no 877.344 acquista dipinti ci maestri taiani 
È Irancesi dell'800 0 primo 900, Massima 

















redenta 














45 Ville, app., cascine 
per vacanze, acq.-vend. 


A COM.FAZ Vende in 


palaz 
lare $, Lo. 





pronta consegi 
“ampi lerrazzi posti auto, posi- 
zione dominante con eccezio 
‘nale vieta mare, Mutuo © di 
ioni ufficio. vendite in loco 
‘aperto anche nei giorni festivi 
Strada provinciale Costa Rai- 

fe (0189) 91.641. op- 
Pure aio di Torino, via Gli 
4. t01. 548.128, 











FRAOULX E SAUZE 
‘Borgata S. Marco vendonsi pagamento dil 
zicrato box auto ed alloggi monocamera, 
Camera e dupiox siti n complesso residen- 
Ziale dotato di ampie zono verdi i parcheggi 
Vilotta por custode prospiciente strada stla- 
la. Tel: 011 800.561 804.381 

‘SARDEGNA Silntino nella vecchia tonnara 
utturata i) complesso residenziale autono- 
Mo impresa vende direttamente prestigiosi 
‘Afpanamenti sul mara consegna aprile 1980 
Campi tennis, piscina centro commerciale 
mulo facilitazioni Tel. Torino 587/014, Mila- 
‘n0 877.065, Roma 856.8700. 


CAR TIRI cin pzieo 
DO) 

















4179 e alistimo reddito ven. 
Gea Riviera Adriatica caso Va: 
ta in ridono 0.1 vile 
09 pinoua e piscine. immoti- 
Ri via Pomba 28, 








46 


SESTRIERE alfitgsi anche periodi brevi bi- 
‘camera mobiliata 4 posti letto: 3° piano. Tel 
701,058, 


49 Informazioni 


ALLA Sfinge investigazioni conrol nedeltà 
rttaci orunaue via Bruno Buozzi 5 angoio 
Safina, ie 844815. 

INFORMITALIA, iniormazioni commerciali 
Brivate. dapii control infedet. Corso Vi 
fido emantale. 107, telefoni STI.ORA > 
550.602 


52 














Varie 





‘AAA. ABBIGLIAMENTO svonde por cambio 
‘gestione capi. aulunno inverno. primavera 
‘state 79-50 dalle migliori marche e articoli 
‘Casual sino 80 esaurimento prezzi pazzi 
‘Solo per febbraio corso Re Umberto 9 Fili- 
po: allrottatovi, 

'ACQUISTIAMO antiaglio vari mobili 
timanenze rottami piuma d'oca libri, SG0m- 
briamo alloggi cantine. Tel, 485 440 481.058. 
MACCHINE per scrivere calcolati 
‘d'occasione con garanzia nolegi 
zioni, via Cavoure, 

RETI © materassi tutto le misu 
fichiesta ortopedici, vendita in fabbrica, via 



























Servals 15, ol: 7E313A 
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Meno nascite nell’ultimo decennio Da domani l’assise del movimento valdostano 


Invecchiata la popolazione Per i democratici popolari 
nel comprensorio di Cuneo congresso dopo dieci anni 


CUNEO — Nel compren- 
sorio di Cuneo — 54 Comuni 
evquasi 150 mila abitanti — 
‘aumentano gli anziani, di- 
‘minuiscono i giovani e i ma- 
turi, calano le nascite. Lo ha 
‘accertato uno studio della V 
Commissione comprenso- 
riale in preparazione del 
piano socio-sanitario. I dati 
Statistici sono la conferma 
di una tendenza destinata 
sicuramente ad accentuarsi 
nei prossimi anni. 

Tn un decennio appunto 
nei 54 Comuni presi in consi- 
derazione, tra cui il capoluo- 
go; le donne oltre i 60 anni 
‘sono aumentate del 19,64 per 
cento, gli uomini del 18,68. 
Nello stesso periodo gli abi- 
tanti compresi fra i 14 ei 59 
anni, cioè i cittadini in età 
lavorativa, sono diminuiti 
dell'1,59 i maschi e del 2,66 le 
femmine. Per quanto ri- 
guarda la natalità il tasso 
medio nel decennio '81-'71 è 
stato del 14,4 mentre dal ‘71 
al '78 è sceso all’11,9 per cen- 
to. La mortalità passata nei 
due periodi presi in esame 
dal 12,7 al 12,8 per cento. 

Nel comprensorio di Cù- 
neo sono comprese fasce in- 
dustrializzate economica- 
mente attive, i cui poli sono 
‘Cunéo, Borgo San Dalmaz- 
zo, Cervasca, Busca, e zone 
cronicamente depresse, spo- 
polate: le Valli Maira, Gra- 
na e Stura, Il regresso pe- 
sante di queste ultime non è 
bilanciato dal progresso del- 
le prime come dimostrano i 
dati complessivi per la nata- 
lità e la mortalità, l'invec- 
chiamento della popolazione 
‘anziana, la diminuzione ‘di 
quella attiva. 

Nel piano socio-sanitario, 
che necessariamente deve 
‘essere proiettato nel futuro, 
‘si dovrà quindi tenere conto 
di questa situazione demo- 
grafica. Si dovrà quindi 


puntare di più sull'assisten- 
za agli ultrasessantenni € 
impegnare meno risorse, per 
fare un esempio; nel costrui- 
re scuole e asili. 
Attualmente gli anziani 
presenti nel territorio del 
comprensorio sono oltre 30 
mila, sul modo come trascor- 
rono la loro esistenza si 5a 
poco perché mancano studi 
‘approfonditi sulla terza età. 
Unico dato finora certo: le 
case di riposo sono numero- 
seedistribuite nel territorio. 
Ma ghettizzare gli ultrases- 
santenni è un modo ormai 
superato di assisterlì nel 
tramonto della loro vita, Co- 


me indica lo studio della V. 
commissione del compren- 
sorio gli anziani devono po- 
ter rimanere con adeguati 
afuti pubblici nelle famiglie 
è nel paesi, almeno fino a 
quando sono autosufficienti. 
In presenza di malattie cro- 
‘niche non dovranno intasa- 
re gli ospedali preposti per 
gli acuti ma essere avviati a 
convalescenziari. dove ogni 
tipo di assistenza potrà e do- 
vrà essere garantito. Diven- 
tare anziani non dovrà più 
rappresentare una angoscia 
mala conclusione la più se- 
rena possibile dì un'ciclo na- 
turale. Gianni De Matteis 


AOSTA — Il movimento 
dei democratici popolari ce- 
lebra a Saint-Vincent îl suo 
primo congresso dopo dieci 
anni di prescuza sulla scena 
politica valdostana. I lavori 
cominciano domani e si con- 
cluderanno domenica. 

Nato nel 1970 dalla scissio- 
ne della corrente di «Forze 
Nuove. dalla democrazia 
cristiana, il movimento ha 
assunto, sia pure con alterni 
risultati elettorali, un ruolo 
importante in Valle d'Aosta 
soprattutto perché ha sapu- 
to mantenere la sua espres- 
‘sione cattolica, progressista 
e regionalista senza perico- 


Presentato a Savona - E? unico nel mondo 


Un nuovo metodo nella lotta 
contro l’inguinamento marino 


SAVONA — All'Unione 
Industriale di Savona, l'Uni- 
chim (Associazione per l'ù- 
nificazione nel settore del- 
l'industria chimica) ha pre- 
sentato un importante stu- 
dio, unico in Italia e nel 
mondo, concernente la me- 
todologia da seguire nel pre- 
lievo di campioni delle acque 
di mare da sottoporre ad 
analisi. Si tratta di un con- 
tributo. fondamentale alla 
lotta all'inquinamento delle 
acque marine. 

Lo studio — oltre. cento 
pagine suddivise: in undici 
paragrafi — è frutto del la- 
voro di gruppi misti di tecni- 
ci dell'industria, dell'univer- 
sità e dei laboratori di con- 
trollo e di ricercatori che col- 
laborano anche in commis- 
sioni nazionali, in particola- 
re con l'istituto di ricerca 


sulle acque del Consiglio na- 
zionale delle Ricerche. 

Ccme ha sottolineato il 
prof. Paolo Barbenni, presi- 
dente della «Commissione 
purezza delle acque», nes- 
sun testo specializzato for- 
nisce indicazioni al riguardo 
e nella normativa Cee ci so- 
no solamente norme riguar- 
danti le acque riservate alla 
balneazione. 

«Proporre dei metodi di 
‘campionamento delle acque 
di mare — ha osservato lo 
studioso — rappresenta una 
grande utilità per quanti si 
interessano al problema. Se 
poi pensiamo ai grandi pro- 
getti per la depurazione e la 
difesa del Mediterraneo, ed 
in particolare al «piano blus 
proposto nel 1975 ed iniziato 
nel 1977, ed ai vari impegni 
‘assunti dal nostro governo 





Un fotografo tornato da un lungo viaggio in India 
«Ho visto la droga uccidere» 
racconta ai giovani di Valenza 


VALENZA — Parlare di 
droga ai ragazzi. a quegli 
studenti di 14-15 anni verso 
cui, secondo recenti statisti- 
che, si è indirizzato un mer- 
cato degli stupefacenti sem- 
pre in tragica espansione, è 
‘un tentativo che mai finora 
era stato fatto in città in 
maniera massiccia. Protago- 
Dista. dell'iniziativa, fatto 
singolare, non è un «addetto 
ai lavori» — uno psicologo, 
un sociologo, un sacerdote — 
ma un fotografo cinquan- 
tenne, padre di famiglia. 

Dino Benvenuti è ormai 
molto noto a Valenza per 
questa sua attività. Si co- 
minciò a parlare di lui poco 
più di un anno fa quando, da 
sòlo, intraprese un viaggio 
di 30 mila chilometri în au- 
to, in India («non quella 
oléografica — dice — ma 
quella miserabile e nello 








stesso tempo dignitosa»), 
per ritrovare la figlia Lore- 
na; fuggita, come tanti gio- 
Vani, alla ricerca di un per- 
sonale «paradiso perduto». 

«Ho ritrovato mia figlia, 
non solo in senso fisico ma 
‘anche affettivo — afferma 
—soprattutto però ho risco- 
perto una parte di me stesso 
che era sparita nella quoti- 
diana ed alienante lotta per 
il successo, per il lavoro, per 
il denaro». 

In India Benvenuti ha 
scoperto anche, di prima 
mano, il fenomeno droga, 
«Ho visto i giovani degra- 
darsi — racconta — disfarsi; 
‘ho ascoltato le loro  spiega- 
zioni. Sono stato testimone 
di scene allucinanti: nel 
l'ambasciata italiana a Nuo- 
va Delhi ho visto ragazzi im- 
pazziti, incapaci di ricono- 
scere i genitori che erano 








Polemiche con l’Enel 
per una nuova centrale 


VOGHERA — (e. 9.) ll'co- 
mitato esecutivo provinciale 
della Cisl di Pavia ha discus- 
50 il problema, della centrale 
termoelettrica che l'Enel in- 
tende costruire a Bastida 
Pancarana. Dopo aver 
avanzato ampie riserve sul 
metodo seguito dai governo 
e rilevato come la decisione 
di localizzare Ja centrale a 
Pancarana sia stata presa 
senza consultare la Regione 
Lombardia, il Comune inte- 
ressato e quelli della zona, la 
Cisl ha affermato che la gra- 
Vità della situazione energe- 


tica nazionale, le implicazio- 
ni di ordine economico € so- 
ciale, le conseguenze sul ter- 
ritorio richiedono una posi- 
zione unitaria del movimen- 
to sindacale pavese. 

La Cisl si è dichiarata di- 
sponibile ad un incontro con 
le segreterie Cgil e Uil per 
prendere le necessarie ini- 
ziative nei confronti dell'E- 
nel e della Regione che non 
ha ancora provveduto a con- 
vocare le organizzazioni sin- 
dacali ed i Comuni interes- 
sati per un esame di tutti gli 
aspetti della situazione. 


stati invitati dalle autorità 
locali a riportarseli a casa; 
ho visto giovani impiccati 
agli alberi di Goa; holetto le 
lettere angosciate di genito- 
ri che da mesi non sapevano 
più nulla dei loro figli». 

Così, armato della propria 
drammatica esperienza e di 
200 splendide diapositive 
(intutto questo tempo non si 
è mai dimenticato di essere 
fotografo), Dino Benvenuti 
ha deciso che era giusto fare 
qualcosa. E' andato nelle 
scuole medie ed elementari 
della città chiedendo a pre- 
sidi e direttori didattici una 
mattinata per poter discute- 
Té, per poter spiegare ai ra- 
gazzi quello che aveva visto. 
lesueragioni di padre. La ri- 
chiesta è stata accolta e 
Benvenuti ha già parlato a 
oltre 1000 studenti valen- 
zani. 

«Non ho mai visto i miei 
‘allievi tanto attenti — ci ha 
dichiarato Paola Ricagno, 
insegnante alla media 
«Frank» — Da argomento 
tabi la droga è divenuta per 
loro momento di riflessione 
di conoscenza di mondi e di 
modi di pensare diversi: in- 
somma una volta tanto non 
sî è chiesto loro di ubbidire, 
mai capire». 

Ma Benvenuti non ha in- 
tenzione di fermarsi: insit 
me con don Giorgio Bertini, 
animatore di una comunità 
di ex drogati a Mugarone. 
vicino a Bassignana, ora 
vuole andare a parlare con 
le famiglie. «Ho provato sul- 
la mia pelle — dice — a cosa 
può portare la mancanza di 
un dialogo autentico, fra ge- 
nitori e figli». 

Plero Bottinno 





nell'ambito delle organizza- 
zioni internazionali, la pro- 
spettiva d'affrontare cam- 
pagne di campionamento 
rende urgente possedere 
una metodica di campiona- 
mento idonea». 

«Con questo documento — 
he soggiunto il prof. Bar- 
benni — si riempie un vuoto 
e poiché non c'è nulla di si- 
mile in questo settore; si au- 
spica che questo metodo 
venga proposto ai Paesi che 
si affacciano sul Mediterra- 
neo affinché sia da essi 
adottato». 

Il presidente dell'Unione 
Industriale di Savona, ing. 
Antonino Catanese, ha colto 
l'occasione per riaffermare 
l'urgenza della costruzione 
del «depuratore consortile» 
del comprensorio savonese. 

n. si 


Ieri a Verbania 
Gewa: negativo 
nuovo incontro 
per salvarla 


VERBANIA — Nuovo in- 
contro ieri pomeriggio all'U- 
nione Industriale per la Ge- 
wa, la fabbrica di orologi a 
capitale svizzero di cui la 
‘proprietà minaccia la chiu- 
sura. Vi hanno partecipato i 
legali milanesi avv. Manca è 
Nicolini ai quali la società di 
cui sono fiduciari per l'Ita- 
lia, ha dato incarico di cerca- 
re nuovi mercati 

‘A quanto si è appreso, non 
sì sono ottenuti fin qui risul- 
tati apprezzabili, il che ac- 
cresce i timori che al primo 
di marz al termine di un en- 
nesimo periodo di cassa inte- 
grazione cui l'azienda ha 
fatto ricorso, la situazione 
possa precipitare. Anche i 
contatti che la presidenza 
del comprensorio del Verba- 
no Cusio Ossola ha avviato 
per ottenere un incontro di- 
retto con la direzione gene- 
rale della società non hanno, 
avuto al momento risultato 

Il timore di una chiusura 
ha peraltro indotto una deci- 
na fra impiegati e dirigenti 
tecnici a licenziarsi. Il paga- 
mento immediato di tutte le 
loro competenze, liguidazio- 
ne inclusa, è stato però bloc 
cato per intervento dei sin- 
dacati. Affermano che «la so- 
cietà — che dice di non avere 
disponibilità per farlo — do- 
Drebbe prima anticipare i 
corrispettivi ‘di ‘cassa inte- 
grazione di dicembre e di 
gennaio che l'Inps non ha 
‘ancora corrisposto agli ope- 
Tata a.c. 


‘© GENOVA - Convegno ‘arti- 
glani - | problemi dell'artigianato 
saranno affrontati a Genova, sa- 
bato 23 e domenica 24 febbraio, 
nella conferenza regionale che si 
svolgerà al teatro dell'Amga. 


lose svolte oltranziste. I de- 
mocratici popolari hanno 
detto a chiare lettere di non 
condividere l'impostazione 
ideologica del partito comu- 
nista, rifiutando categorica- 
mente i legami internaziona- 
li dei comunisti, e di non ap- 
prezzare la logica centrali- 
sta. 

«Abbiamo creduto e cre- 
diamo in un pluralismo ef- 
fettivo — dice l'avv. Dante 
Malagutti, ‘presidente del 
movimento — respingendo 
ogni tentazione e tentativo 
di integralismo. Crediamo 
Che essere valdostani non si- 
gnifichi appiattire la propria 
personalità né chiuderla — 
ha proseguito — in recinti 
ma caso mai armonizzarla 
con quella degli altri». 

Lo «slogan» del movimen- 
to resta quello di «imposses- 
sarsi dei problemi e risolver- 
li», ponendo al bando ogni 
carrierismo politico destina- 
to a far perdere credibilità 
nella democrazia soprattut- 
to perché esso ingenera, se- 
condo i demopopolari, sol- 
tanto «scandali e corruzio- 
ne». Si evidenzia come una 
«forza politica che, con i suoi 
uomini, non abbia la capaci- 
tà di risolvere dei problemi 0 
di affrontare la impopolarità 
dì scelte dure ma necessarie 
serve solo a mantenere il po- 
tere per sé: esempi di forze di 
questo tipo ve ne sono già a 
sufficienza in Italia e nel 
mondo, per cui il movimento 
vuole offrire all'elettorato 
valdostano ‘uno strumento 
politico e serio piuttosto che 
trasformarsi in. apparato 
clientelare» 

Il dibattito di questo pri- 
‘mo congresso dei democrati- 
ci popolari è orientato in 
chiave critica ed autocritica 
nell'intento di rilanciare, nel 
momento di grave crisi eco- 
nomica e sociale che attana- 


glia il paese, un modo nuovo 
di fare politica, un modo che 
‘soddisfi le esigenze della col- 
lettività e non quelle indivi- 
dualistiche, un modo idoneo 
ad affrontare e risolvere pro- 
blemi anche se, talvolta, ri- 
schia l'impopolarità: 

Il movimento respinge 
l'accentuata politica accen- 
tratrice di certi partiti na- 
zionali (soprattutto del par- 
tito comunista) pur non ac- 
cettando rigidamente il loca- 
lismo. Si considera positiva 
l'unione dei movimenti re- 
gionalisti, i quali, nella poli- 
tica esterna, non dovrebbero 
anteporre «l'interesse del 
proprio partito al di sopra di 
quello della propria terra». 

Viene sostenuta la test se- 
condo la quale i movimenti 
regionalisti debbono conti- 
nuare a mantenere un lin- 
guaggio ed una azione comu- 
ne nei confronti dello Stato 
armonizzando la loro linea 
politica anche nei confronti 
dei partiti nazionali. Nessu- 
na distinzione deve essere 
fatta, secondo i demopopola- 
ri, tra valdostani d'origine e 
di adozione ricercando inve- 
ce la collaborazione fra tutti 
coloro che «hanno la co- 
scienza della particolarità 
valdostana». 

Al congresso si discuterà 
diffusamente la problemati- 
ca regionale ed in particola- 
re della scuola, uso del terri- 
torio nella visione della sal 
vaguardia del particolari- 
smo etnico, storico e geogra- 
fico, servizi socio-assisten- 
ziali e sanitari, autonomia 
finanziaria, distribuzione 
delle risorse e occupazione. 
Un dibattito ampio cui sono 
invitati ad assistere i rappre- 
sentanti degli altri partiti e 
movimenti della Valle d’Ao- 
sta e di alcune regioni ita- 
liane. 





Giuseppe Margot 


Proteste ma non sciopero 
per la ricevuta fiscale 
nei ristoranti valdostani 


AOSTA — Gli albergatori 
valdostani non partecipano 
allo sciopero proclamato dai 
ristoratori per protestare 
contro l'entrata in vigore 
della ricevuta fiscale, ma 
aderiscono alle iniziative 
promosse dalla Fipe. Lo ha 
deciso il comitato esecutivo 
dell'associazione albergatori 
della Valle riunitosi in sezio- 
ne straordinaria che, in un 
documento, afferma di ri- 
nunciare, «a ricorrere a for- 
me di lotta che farebbero ri- 
cadere sulla clientela turisti- 
ca, patrimonio insostituibile 
faticosamente conquistato a 
favore dell'intera economia 
valdostana, il disagio di una 
situazione creatasi — dice 
un comunicato — per l'im- 
previdenza e la faciloneria 
dei nostri governanti». 
Ciononostante gli alber- 
gatori valdostani contesta- 
no «energicamente le moti- 
vazioni che il governo ha ad- 
dotto per l'applicazione di 
tale disposizione», anche se 
essi «non hanno alcuna dii- 
ficoltà ad accettare il con- 
trollo fiscale che tale ricevu- 
ta dovrebbe consentire» ri- 
tenendo però «irrazionali e 
farraginosi i metodi pre- 
scritti per la compilazione 
dei moduli e conseguenti 
adempimenti burocratici 
che fatalmente provoche- 
rebbero inutili aggravi dei 
costi aziendali». 
Unaninemente si è conve- 
nuto sulla «necessità di pro- 
seguire con fermezza l'opera 
di chiarificazione sulle mo- 
dalità di applicazione del 
provvedimento, richiaman- 
do l'attenzione delle forze 
politiche parlamentari sulla 
incostituzionalità delle san- 


zioni penali contrarie al 
principio della responsabili- 
tà personalei. 

Nelle conclusioni gli alber- 
gatori valdostani hanno de- 
ciso di «proclamare lo stato 
di agitazione dell'intera ca- 
tegoria» delegando il comi- 
tato direttivo. dell'associa- 
zione locale a «valutare l'op- 
portunità di ricorrere a for- 
me più adeguate di prote- 
sta» e ciò per meglio infor- 
mare l'opinione pubblica 
sulle conseguenze che po- 
trebbero derivare, in chiave 
economica, al turismo ed al- 
l'occupazione regionale dal- 
l'«applicazione non medita- 
ta e ponderata di un provve- 
dimento suscettibile di de- 
terminare condizioni impos- 
sibili di gestione». —g.m. 


Dai panificatori cusiani 


Chiesto l'aumento 
a 1150 lire 
del pane comune 


OMEGNA — Braccio di 
ferro fra panificatori cusia- 
ni, sindacato e il Cpp (Comi- 
tato provinciale prezzi) per il 
nuovo prezzo del pane. I pa- 
nificatori, valutata la situa- 
zione creatasi dopo che il 
sindacato panificatori e_il 
comitato provinciale hanno 
concordato a mille lire il 
prezzo del pane a largo con- 
sumo, senza tener conto del 
dato di panificazione da essi 
fatto rilevare a sostegno del- 
la necessità di portarlo a 
1150 lire al chilogrammo, 50- 
no decisi a non tener conto 
delle decisioni prese senza il 
loro consenso. Se 
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ARIETE (21 marzo-20 aprile) 
Tranquilità sentimentale. Non Vi pone- 
to leiri proiomi profesionli. non 
potete d'altronde lamentarvi. Farete 
‘nuovi Incontri motto fortunati. 


TORO (21 aprile-21 maggio) 
Una giornata particolarmente felice per 
È santimenti; tarate, progetti matrim 
‘ial. par altri vi sarà la gradita sorpre- 
‘3a della matemità. 1 più liberi pense- 
ranno di fare un viaggio: 


* GEMELLI (22 maggio -21 giugno) 


Il levoro procede senza intoppi; ma vi 
Verranno sottoposte. nuove proposte 
Interessanti, non sottovalutatoie. Buoni 
gli interessi. Buone. prospettive. senti- 
mortali, 


CANCRO (22 giugno - 22 luglio) 
‘Alcune difficoltà nell'ambito del lavoro 
vi renderanno nervosi, calmatevi e riu- 
scirete con successo ‘a superarie. VI 
atteridono ora serene. e. liete: con ia 
persona del cuore. 


LEONE (23 luglio-22 agosto) 
Una giornata debilitante. Vi sentirete 
stanchi abbattuti, ma non ne avete 
motivi per cu cercate di superario. 
‘Buoni gli interessi, ottimi i rapporti sen- 
timenteli. 


VERGINE (23 agosto-22' sett) 
il iavoro procede nel migliore dei modi, 
‘dandovi sogdisiazioni. Fate! attenzione 
ad incompransioni a difficoltà di comu- 





SCORPIONE (23 ott-22 nov) 
La vostra attività sta prendendo una 
grossa svolta, con la possiblità dì am- 
pilamento. Il periodo vi è favorevole, 
approfttàtene. Possibilità di cambiare 
casa: Ottimi gl tetti 


SAGITTARIO (23 nov.-21 dic) 


Una giornata, particolarmente appren- 
siva sia nel campo del favoro che In 
‘quello affettivo. Cercate concentrazio- 
‘ne e vadreta che riuscirete a risolvere 
tutto con successo. 


LA TORINESE 
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è PROFUMI 


CAPRICORNO (22 dic.-20 gen.) 
Un momento particolare per investire ii 
vostro denaro. Qualche difficoltà lavo- 

GIi affetti sono. momentanea- 
buoni, fate attenzione a discus- 




















ACQUARIO (21 genn.- 18 febbr.) 
Nella vostra vita affettiva incontreret 
dello difficoltà a causa di incompren- 
sione; ma con successo le superare! 
tanto! che. penserete ‘al matrimonio. 
Giornata positiva per l lavoro. 








‘nicare con la persona che amate. 


BILANCIA (3. sett-22. ott) PESCI (19. febbr.-20 marzo) 


iva Na giornata i dificoltà e di ansia ri 
Mc Re O ga pei campo le: | CAMPO del lavoro, cercate di controi- 
vorattvo che In quello atfettivo. Ore ve- faggi. L'amore avrà 
ramente flii vi attendono. 














Soluzione del problema n. 2090; 
1.Ae7 (min.2. Des matto). 


N.2691 (1448) 








QUESTO PIATTO E ÙNA 
VERA PORCHERIA! 


POVE 
HA IMPARATO Ax 
CUCINARE? 


MI HA INSEGNATO 
SÙA MOGLIE 


1. Ceriani (Europe 'Echecs, 1960) 
Ml Bianco matta in ? mosse 


SOLUZ.: 11-6, 3-10; 12.7, 4-11; 
19-14, 10-28; 26-19, blocco!t. 


(ETRE 








‘Sempre deserta la classifica degli ultracentenari, 
con il numero più anziano, 7, di Bari, a quota %. Per 
chi segue il gioco delle combinazioni segnaliamo un 
terno nelle Decine a Napoli (54-59-57). I Gemelli sono 
‘comparsi a Venezia (22-66), i Vertibili sono usciti per la. 
seconda volta consecutiva a Napoli (4-54) e Roma 
(67-76). 

Questa è la classifica, dopo l'estrazione del 9 feb- 
braio 1980, dei numeri in maggiore ritardo nelle dieci 
DT 

BARI: 7 (94); 16 (82); 25(52); 66(51 

CAGLIARI: 76 (79); 54 (71); 1968); 23 (68); 85/61); 33 
(60); 20(55); 14 (53); 86(53); 53 (61 

FIRENZE: 2015); O(14): 2 00): ; 3469). 

GENOVA: 22 (78); 4(59); 39 

MILANO: 40 (88); 1683); 60:5469: 376%) 

NAPOLI: 21 (89); 17 (70); 87 (69); 62:(68); 30 (66); 10 
0; 6L6I); TREN IC, 

RM: 11 (8); pen 

ROMA: 43 (82); 46 

TORINO: 79 (73) 

VENEZIA: 44 (6); 82 (66). 

Ed ecco i maggiori ritardi nel dare l'ambo per le va- 
rie combinazioni: 

Gemelli; Torino, 41; Napoli, 36; Palermo, 32; Geno- 


va, 26. |. 
DI ETSEAI ‘Torino, 73; Bari, 50; Cagliari, 24; Palermo, 
Cadenze: Genova 5 e Palermo 1 (44); Napoli; 5 (32); 


nz 
Milano, 4 (36). 
Figure: Firenze, 2 (79); Milano, 2 (58); Napoli, 8 (34); 
Genova, 3 (33). So ROS Z0o 
Decine: Milano, 40.na (68); Napoli, 60.na (44); Tori- 
no, 70.na (38); Palermo, 20.na (87). 

















ENALOTTO 


Nel concorso numero 6 (colonna vincente: 221-22 
X-X22-IXX) agli8 giocatori che hanno totalizza- 
to 12 punti vanno lire 14.384.000; ai 171 «undici» spet- 
tanollire 504.700; ai «dieci» (1949) ne vanno 44.200. 

Ml monte premi è stato di lire 287.694.173. 

Per il concorso numero 7 del 16.febbraio 1980 pro- 
poniamo un sistema da 32 colonne (7 fisse e 5 doppie) 
elaborato in base a frequenze, ritardi e ripetizioni dei 
segni nelle singole ruote: 




















x 1 PALERMO I 
CAGLIARI x 1 ROMA 1 
FIRENZE 2 x TORINO 1 
GENOVA 1° VENEZIA x 
MILANO * NAPOLI?" 1 

\ ROMA? sno) 





24.8 ì 





‘Supplemento a STAMPA SERA 

di giovedì 14 febbraio 1980 

Direttore responsabile Sandro Doglio 
A cura di Plero Sorla 





IFIORISCE in Italia ed anche all’estero 

quella che è stata definita «la passione del 

tarlo» e cioè la ricerca di vecchi mobili ed 
oggetti di arredamento. Così a Parigi al Marché 
aux Puces od a Londra a Portobello. a Torino 
al «Balun» e în tante altre città in località di- 
verse e in diverse ricorrenze, il pubblico accorre 
sempre più numeroso a selezionare sui banche. 
rottoli o nei ripostigli dei rigattieri quanto il 
passato ci'ha lasciato come spoglie abbandona- 
te su una spiaggia da una mareggii 

Tutti sperano di fare quella che è comune- 
mente detta «a trouvaille», di avere il colpo di 
fortuna dato che ancora talvolta, seppur sem- 
pre più raramente, può accadere di imbattersi, 
tra tanto ciarpame, in qualcosa di artistico ed 
anche di prezioso da acquistare con poca mo- 
nera, 

Si dà il caso, però, che anche i rigattieri sono. 
divenuti dei tecnici e degli intenditori e sanno 
riconoscere l'oggetto di valore. Gli sprovveduti 
robivecchi di un tempo non ci sono più e di 
conseguenza è necessario aver una conoscenza 
la più vasta possibile di linee e di stili per non 
correre il rischio di portarsi a casa non soltanto 
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un vecchio relitto senza valore ma di pagarlo 
tamente: 

Oggi diamo alcune indicazioni su uno stile 
che è tornato di moda e furoreggia. Non può 
dirsi a pieno titolo uno stile antico, dato che 
per solito si intende debbano essere trascorsi 
almeno cento anni perché un mobile od un og- 
getto possa appunto essere definito antico ed 
invece /o stile di cui parliamo non ha ancora, 
seppur di poco, raggiunto tale termine. 

Si tratta di quello che va sotto nome diversi, 
ma che in Italia è detto Libert), mentre in 
Francia Art Nouveay, in Inghilterra Modern 
Style in Germania Jugendstil (dal giornale Die 
JR Monica ci in rARA IAS 
Zession 

Il nome italiano di Liberty deriva da quello 
dei magazzini fondati a Londra nel 1875 da Ar- 
thur Lasemby' Liberty, che si era specializzato 
nella vendita dei prodotti dell'Estremo Orien- 
te, Questo stile ebbe una rapida diffusione 
mondiale nell'ultimo decennio dell'Ottocento 
© nei primi anni del Novecento ed ha rappre- 
sentato un tentativo originale di creazione nel- 
le arti decorative; sovente è detto anche «stile 
floreale». 

Con la guerra mondiale del 1914 termina 
quel ciclo produttivo, che ebbe breve vita ma 
intensa ed iniziò con la fine del conflitto l’af- 
fermazione dello stile che va propriamente sot- 
to la definizione di «moderno». Essendosi im- 

to e sviluppato in un periodo breve, lo stile 
EA la vuo vo picdiE 
fusione e questo fatto spiega la rarità di bei 
mobili caratteristici di questo periodo, la diffi- 
coltà di riproporre l'arredamento di una casa in 
modo completo secondo i dettami dell'Art 
Nouveau. 

Invece si trovano molti oggetti come vasi, s0- 
prammobili, calamai, ceneriere. accesso. 
ri in genere, sia in vetro sia in metallo, cd anche 
specchi e gioielli legati în oro o in argento, 

Tema ornamentale di questo stile è la linea 
curva, sinuosa, elegante, realizzata talvolta con 
motivi naturalistici per lo più derivati da forio 
da piante. Sensibile è il gusto per l’arte dell'E- 
stremo Oriente con caratteri di ostentata raffi- 
natezza. Benché molti dei movimenti artistici 
moderni si siano proposti come opposizione al 
HORSE (questo (ale ia siae importanza ONE 
elemento di rottura nei confronti della tradi- 
zione accademica. Nell'Art Nouvenu, che ebbe 
piena affermazione nell’Esposizione di Torino 
del 1902, i temi decorativi si sviluppano con 
particolare predilezione per le liane tropicali 
gli steli. le orchidee, i fiori esotici che sovente sì 
trasformano in una vegetazione di sogno, ine- 
stricabile ed evanescente, il cui andamento evo- 
ca il movimento di lunghe capigliature femmi- 
nili mollemente disciolte. 

Il motivo geometrico tende a scomparire, la 
stessa collocazione delle decorazioni è eseguita 
con asimmetria lasciando larghi margini di zo0-, 
ne di riposo, Il tutto si realizza in forme talvol- 
ta astratte, talvolta pienamente realistiche che 
caratterizzano un ambiente di sbrigliata fanta- 
sia 

Sovente l'Art Nouveau reagisce al movimen- 
ro di industrializzazione, che si accentuava. in 
quegli anni. usando materiali di lusso come 
cuoio, sete dipinte a mano, metalli di leghe ela- 
borate. Particolarmente preziosi gli oggetti in 
ceramica, in vetro con decorazioni in rilievo 
rappresentanti serpenti, draghi, farfalle o temi 
vegetali, Belli anche gli smalti traslucidi, i pel- 
tri e vari pezzi caratterizzati da ripetuto uso del 
nudo femminile. 

Alcuni tra i più begli esemplari di questo pe- 






























riodo sono raccolti a Lisbona nel museo che il. 
celebre miliardario Gulbekcian volle donare alla 
città come segno di riconoscenza per le acco- 
glienze che i portoghesi gli avevano sempre ri- 
servato. Crediamo che in nessun'altra parte del 
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mondo sia possibile gustare opere floreali così 


inanti, preziose ed importanti come quel- 
le che il famoso petroliere era riuscito ad.adu- 
nare 


Alberto Vigna 


la medaglia 
per il Gianduja 


C’era una volta (cinquant'anni fa) il «giovedì del- 
la medaglia al Gianduja». Era una festa di tutti, 
dei piccoli e dei loro genitori . Ai nostri più giovani 
lettori riproponiamo il «Giovedì con la medaglia al 
Gianduja» a vedere le marionette Lupi. 


D'intesa con la direzione del Teatro Gianduja di 
Torino (via Santa Teresa, 5), tutti i bambini che 
avranno appuntata sul cappotto questa medaglia, 
copiata dall'originale — che ci è stato prestato dal 
collezionista Osvaldo Fasano di Villarbasse — 


ogni sabato entreranno gratis allo spettacolo po- 
meridiano. : 


Ritagliare accuratamente le due facce della 
medaglia. 


Procurarsi un pezzo di cartoncino resistente, ri- 
tagliare un cerchio della misura giusta e applicar- 
vile due medaglie, una per parte, avendo cura che 
combacino perfettamente. 

Praticare un foro nel punto indicato. 


‘Procurarsi un nastrino tricolore, far passare un 
cappio nel buco e annodarlo con una bella «gala». 


Sul retro puntare una spilla di sicurezza che 
servirà per applicare la medaglia al cappotto. 





aa 
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il parere 
del medico 





ITENGO di avere detto nei precedenti 
articoli tutto ciò che è opportuno sape- 
re a proposito della quantità di cibo da 
ingerire giornalmente. Ora è venuto il mo- 
mento di considerare l’altro aspetto dell’ali- 
mentazione, quello della qualità, insomma 
della composizione dei pasti 
Cominciamo dalla composizione deì vari 
cibi. A guardarli, essi ci appaiono diversissimi 
l'uno dall'altro. Certamente non confondia- 
mo il pane con una fetta di carne. o gli spina- 
ci con una mela. Eppure le sostanze che li 
costituiscono sono le stesse: proteine, grassi, 
idrati di carbonio, minerali. vitamine. Da qui 
non si esce. Tuttavia è anche vero che ogni 
cibo, oltre che avere un aspetto caratteristico. 
è effettivamente caratteristico anche chimica- 
mente perché i quantitativi di proteine, grassi 
ecc. sono molto differenti dall'uno all'altro. 
Ma vediamo un artimo che cosa sono que- 
ste sostanze. Le proteine hanno una nobiltà 
particolare, formano l'architettura delle no- 
stre cellule, hanno insomma un elevato valore 
«biologico». I grassi e gli idrari di carbonio 
sono invece importanti soprattutto perché, 
venendo bruciati. forniscono energia, quindi 
per il loro valore «calorico». Questo valore è. 
per i grassi, più del doppio rispetto agli idrati 
di carbonio 
I minerali, ossia le piccole quantità di cal- 
cio, fosforo, magnssio, ferro, iodio ecc.. sono 
componenti essenziali delle ossa, dei muscoli. 
del sangue, del sistema nervoso, e inoltre 











dizionario 
medico 


Labbro leporino — Fenditura del labbro superio- 
re accompagnata spesso da fenditura della pa- 
rete superiore della bocca. Si tratta di maiforma- 
Zioni congenite dovute alia mancata saldatura 
dei vari processi che concorrono a formare f'ar- 
cata mascellare del feto nel primo/secondo me- 
se di vita uterina. Terapia chirurgica mediante 
ricostruzione piastica. 

Laringite — infiammazione della laringe e delle 
corde vocali dovuta a processo infettivo, al'>- 
Zione irritante del fumo o gas oppure a un uso 
esagerato della voce. Si manifesta con arrossa- 
mento della gola. tosse e raucedine fino alla per- 
dita quasi totale delia voce (&ionia). ll vrattamen- 
to fondamentale consiste in inaîazioni di ara 
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parliamo di cibo e qualità 


hanno una preziosa funzione regolatrice del 
ricambio. 

Le vitamine. infine. non forniscono all'or- 
ganismo materiale costruttivo, però parteci 

ai processi chimici vitali in maniera in- 
Mispessabile € pertanto la mancanza o anche 
soltanto una certa scarsità di esse determina 
la comparsa di manifestazioni morbose carat- 
reristiche e di particolare gravità quali il ra- 
chitismo; la pellagra. lo scorbuto. 

La nutrizione ha dunque due scopi essen- 
ziali: bruciare le sostanze alimentari per rica- 
vame calore ed cnergia. c provvedere allo svi- 
luppo dell'organismo e alla riparazione dei 
consumi (tutte le cellule, ad eccezione di 
qpelle del sitema nervoso, si consumano e 

vono quindi riprodursi). Perciò l'atto di 


calda e umida La terapia sintomatica prevede la 
somministrazione di sciroppi contro la tosse è 
‘qualche blando analgesico. Se la raucedine e 
l'afonia persistono sì dovrà consultare un medi- 
co. Da ricordare in particolare la laringite stridu- 
la dei bambini che si manifesta con accessi di 
dispnea. respiro faticoso. inspirazione fischiante 
e tosse rauca. La laringite sindula viene spesso 
‘scambiata per il ben più temibile croup difterico. 
Lassativo — Detto di sostanza o medicamento 
capaci di promuovere una espulsione natuale 
delle feci ma senza provocare scariche fiuide 
(come i purganti). | lassativi esplicano la loro 
azione aumentando li volume della zavorra inte- 
stinaîe (Crusca e attri cereali), rendendo più fiui- 
do î contenuto intestinale (magnesia. sali), lubri- 
ficando le pare dell'intestino (olio di paraffina) 
0 attivando | movimenti penstaltici (Senna. ca- 
‘scara). L'uso dei fassatvi non deve mai diventa- 
re un'abitudine perché l'intestino «sì impigri- 
sce» e diviene incapace di lavorare senza esse- 
re stimolato. Una dieta ben equilibrata e com- 


nutrirsi non equivale solo a introdurre com- 
bustibile, come si fa în una macchina, ma an- 
‘che a portare î mattoni con i quali si crea e si 
conserva l’dificio organico. Valore calorico e 
valore biologico, ripeto; sono i due attributi 
degli alimenti 
Questi due valori. però, non vanno di pari 
passo: Per esempio i grassi occupano il primo 
ro per valore calorico mia hanno un valore 
iologico inferiore a quello delle proreine; i 
minerali e le vitamine hanno un elevato valo- 
re biologico ma sono privi di valore calorico. 
Trasferendo questa distinzione nel campo 
pratico, un etto di burro vale, come produtto- 
re di calore, circa tre volte un etto di formag- 
gio magro e quasi otto volte un etto di came, 
ma formaggio e came sono superiori al burro 





prendente alimenti che producono abbondante 
zavorra (alimenti troppo raffinati sono causa di 
costipazione). molti liquidi e un poco di eserci- 
zio fisico costituiscono la migliore terapia. Stati 
prolungati di stitichezza richiedono un'attenta 
indagine medica. 

Lebbra —Infezione cronica provocata da un ba- 
cillo molto simile a quello della tubercolosi. Non 
è molto contagiosa e si trasmette dal malato al 
‘sano solo con contatti prolungati. La lebbra tu- 
berosa è localizzata nella pelle, che si ispessi- 
sce e si ulcera presentando caratteristiche for- 
mazioni nodali (lepromi). Nella lebbra anestetica 
i noduli si localizzano lungo il percorso dei nervi 
e provocano disturbi della sensibilità, paralisi e 
mutilazioni degli arti (specialmente delle mani) 
dovute a uicerazioni profonde. L'ulcerazione 
della membrana mucosa può portare a una 
compieta erosione del naso. La lebbra è una 
malattia a decorso molto lento e può essere trat- 
tata mediante somministrazione prolungata di 
solfoni.  risuitati sono alquanto soddisfacenti e | 


come appottatori di materiale costruttivo. Il 
burro, d'altronde, fornisce vitamine che fan- 
no difetto nel formaggio e nella came. Così + 
possiamo cominciare a renderci conto che cia- 
scun alimento è utile per certi riguardi e me- 
no per altri, e che quindi la nostra alimenta. 
zione deve essere basata non su uno solo 0 su 
pochi alimenti, ma su molti alimenti, ognuno 
dei quali contribuisce a portare all'organismo 
ciò che può difettare negli altri. 

Cibi particolarmente ricchi di proteine so- 
no; fra quelli d'origine animale, la came 
(compresa quella dei pesci), le frattaglie (fe- 
gato, reni, milza, cervello, trippa ecc.); le uo- 
va, il latte, i formaggi e ì latticini in genere; 
fra quelli d'origine vegetale i cereali (pasta, 
pane) ed i legumi (ceci, fagioli, fave, lentic: 
chie, piselli, soia, ecc.). 

‘Ricchi di idrati di carbonio sono tutti i fari- 
nacei come pasta, pane, riso, patate, e inoltre 
il miele, la frutta, i legumi, lo zucchero (gli 
idrati di carbonio sono anche detti «zucche- 
ri») Came si vede, sono rutti vegetali 

‘Ricchi di grassi sono, di origine animale il 
latte, il'burro, il lardo, il midollo delle ossa, il 
tuorlo delle uova; di origine vegetale i vari 
oli. 

Per quanto riguarda i minerali, abbiamo fra 
gli alimenti ricchi di calcio il latte, i latticin 
il tuorlo delle uova, i legumi; le verdure; di 
fosforo il latte, i latticini, il tuorlo delle uova, 
la came, i pesci, le patate, le carote, i legumi: 
di ‘ferro il‘tuorlo delle uova, gli spinaci, i le: 
gumi. Il cloruro sodico (sale da cucina) è l'u- 
nico minerale che si aggiunge ai cibi: non si 
dovrebbe mai superare la quantità di 5 gram- 
mi al giorno. Infine per ciò che conceme le 
vitamine ricordo il latte, il burro, le uova, il 
fegato, le farine di cercali, i frutti, le verdure. 

Quanto ho detto fino qui è la premessa in 
dispensabile all'argomento del prossimo arti 
colo sulla composizione dei nostri pas 

Paolo Cavalli 





















solfoni sopprimono almeno ll pericolo del conta- 
gio. 
lstamina — Sostanza eccitante liberata dai tes- 
sutl sotto la spinta di vari stimoli e capace di 
attivare la muscolatura liscia, realizzare la dilata- 
zione dei capillari e determinare una forte secre- 
zione delle ghiandole salivari, lacrimali e gastri- 
che. 
Isterismo — Indica nel linguaggio comune una 
esplosione emativa incontrollata. Per il medico 
l'isterismo è una malattia nervosa caratterizzata 
da simulazione subocsciente di sintomi e feno- 
meni propri delle malattie somatiche. 
Itterizia (È ittero) — Manifestazione caratterizza» 
ta da una colorazione giallastra della pelle e del- 
lesclere per effetto della presenza nel sangue dì 
quantità eccessive del pigmento biliare (bllirubi- 
na): Può essere dovuta a malattia del fegato, a 
obliterazione del condotto biliare o.a abnorme 
distribuzione di globuli rasi nel sangue. 

Da Come funziona il tuo Corpo 

Fratelli Fabbri Editori 














ELLA borsa-valori della moda le quo- 
tazioni del cappello piuttosto basse nel- 
le belle stagioni tendono al rialzo în in- 

verno per ragioni di clima. La voga di andare 

senza cappello suggerita dalla. disinvoltura 
del vestire casualmente, sportivamente soven- 
te un po' alla brava ha tolto alle donne come 

agli uomini il gusto di portare il cappello. Ol- 

tre alle questioni di praticità e di cconomia si 

ritiene che la vera colpevole dell'abbandono 
del copricapo sia l'automobile. L'uso quoti- 
diano (per non dire l'abuso) della macchina, 
la sua protettività agli effetti di ogni genere 

di intemperie ha determinato una sorta di 

‘stracismo al cappello. 

Secondo le crestaie e i produttori di cap- 
pelli maschili primo. tra tutti il. celeberrimo 
Borsalino il «malvezzo di andare senza cap- 
pello è una negligenza che indica la negazio- 
ne della moda». Sacrosante parole di coloro 
che hanno vissuto e ancora tentano di vivere 
su questa attività che ha alle spalle‘una storia 
antica quanto il mondo ricca di, autentici 
splendori. Ma dalla confusione e dai disastri 

lell'altirma guerra è forzatamente nata la con- 
suetudine di sostituite il cappello col foulard 
legato sotto il mento alla campagnola e in 
seguito la conquista della macchina ha contri- 
buito ad andare senza niente in testa. Che 
senso ha parlare di «negazione della moda» 
quando è proprio di modd andare a capo sco- 
perto? 

Ai tempi nostri l'abbigliamento si è ade- 
guato alle esigenze pratiche della vita di ogni 
giorno e più che un valore decorativo com- 
plementare dell'individuo il vestiario moder- 
no è un'espressione di imitazione: collettiva 
facilitata dall'industria della confezione a 
grande tiratura. Nella sua evoluzione la moda 
‘non 'è più come in passato mossa da senti- 
menti asociali ma democraticamente si rivol- 
ge alle masse. Basta risalire al:successo dei 
jcans indumento d’estrazione proletaria che 
penetrando in tutti gli strati sociali ha dato 
vita ad'un clamoroso fenomeno di costume. 

Non si può ignorare che esiste ‘ancora il 
concetto dell'eleganza, del lusso, degli artifici 
sagerati richiesti da una sempre più esigua 
pattuglia di ambiziosi (ricchi) che nell'abbi- 
gliamento cercano di-differenziarsi dalla mas- 
sa allo scopo di prestigio e di distinzione. La 
supremazia, la regalità hanno ancora il loro 
simbolo; nei complicati "e assurdi. cappelli 
sfoggiati perennemente dalla regina d'Inghil- 
tira pase che ogni anno promuove la sagra 
del cappello in occasione della giornata d'a- 
pertura del celebre ippodromo di Epsom do- 
‘ve le donne esibiscono fastosi cappelli nel ri- 
‘cordo della belle époque e gli uomini si pavo- 
neggiano con le code del tight e i cappelli a 
«cilindro grigio fumo: 
| Intema di cappelli le donne vanitose senza 
‘problemi economici che vestono nelle sarto: 
rie di grido acquistando capi extra-lusso a ci- 
fre astronomiche offensive al comune senso 
della morale vanno invece molto caure nell'a- 
dottare il cappello onnipresente sulle passe- 
elle dell'alta moda. Si' rratta di una perples- 
sità nei confronti del cappello motivata dal 
costume proveniente dalla strada dove la 
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il cappello che noi portiamo 


maggioranza delle donne e degli uomini sfida 
i rigori dell'inverno a testa nuda al massimo 
col berretto di maglia magari sferruzzato in 
casa o comperato néi grandi magazzini e se- 
‘gie delle fogge beni precise quasi sempre co- 
‘piate da quelle preferite dai personaggi popo: 
lari quale ad esempio; il buffo copricapo di 
Lucio Dalla ripreso dal berretto esibito da 
Nicholson nel: film «Qualcuno volò sul nido 
del cuculo»: un copritesta amato dai giovani 
d'ambo i sessi che sî trova nelle jeanserie a 
poco prezzo. 








Dalla Persia dal Caucaso dall'Afghanistan dal Cachemire dalla Cina dalla Turchia da tutto l'Oriente | 
tappeti selezionati e esposti da Kirman Shahr sono delle eccezionali opere d'arte. 
Ogni tappeto è corredato di certificato d'origine e autenticità che garantisce la sua rivalutazione 


‘annua del 10%, 


cfirmanghahr 


Torino, via Garibaldi 3, tel. 519.222 


TAPPETI ORIENTALI 


di nuova, vecchia e antica lavorazione N 


L’AFFARE DEL MESE 


IBUKHARA ROYAL KASHMIR 260x150 


8 inoltre altre interessantissime offerte 
Baluchistan 150x90ca. 
Peralano —200x150ca. 


dal. 280.000 


L. 850.000 


dal. 120.000 Samarkanda 250x150ca. dal. 580,000 
Kazak 260x180ca. dal. 750.000 


Le collezioni della'haute couture, del prét: 
èporter e della confezione di serie vengono 
sempre proposte con tanto di cappello ele- 
mento indispensabile per indicare esattamen- 
te lo stile dell’abito e il clima di un'epoca 
lontana quando si soffre di nostalgia come è 
accaduto nel ‘78-79 per il lancio della moda 
estiva e invernale che sarti e stilisti 
ispirati alla vampesce donna degli Anni Cin- 
quanta prendendo a modello le stars del cin 
ma hollywoodiano con i loro abiti provocanti 
completati dal tocco civettuolo dei cappellini 











Ill 


schermati dalla veletra, movimentati da tre- 
mule piume o da intrighi di intarsi. L'inte- 
quietezza creativa delle modiste ha rielabora- 
to con spirito moderno lo stile retro e ha mes- 
so în testa alle modelle piccoli tambutelli alla, 
Audrey Hepburn, calottirie di feltro animate 
da foglie in raso applicate e, per i capi sporti- 
vi semplici cloches calate sugli occhi alla Lau- 
ren Bacall. 





Questi tipi di modelli hanno attratto le si- 
gnore — spiegano da Maria Volpi famosa 
crestaîa fornitrice di Mila Schén, Sanlorenzo, 
Galitzine, Enrica Massei e altre importanti 
sarte — sono piccoli, facili da portare non 
troppo appariscenti e nemmeno ingombranti 
L'affermazione in campo nazionale di questa 
modista senza tramonto è dovuta el fatto di 
sapere creare qualcosa di simile al cappello in- 
‘nato alla moda del momento ma anche in 
sintonia ai tempi che corrono evitando quelle 
eccentricità che possano sollevare commenti 
sarcastici da parte del mondo maschile sem- 
pre pronto a criticare il cappello femminile 
con la frase storica «ma cosa ti sci messa in 
testa?» 


Oltre alle piccole roques con o senza velet- 
ta sono credibili i berretti baschi in panno 
in pelle scamosciata, i cappellini minimi i 
jersey di lana caratterizzati da bor 
rigonfi o da intrecci a canestro. Molte signore 
rimpiangono il colbacco di pelliccia in voga 
una decina di anni fa; sperano che ritorni per- 
ché oltre a tenere caldo è un copricapo estre- 
mamente donante. Non c'è altro come la pel- 
liccia, volpe, marmotta, visone, castoro capa- 
ce di dare risalto e luminosità al viso. «Adoro 
lo stile russo e non capisco perché — dice 
accorata una cliente delle modiste Silvana e 
Marisa Bianco — gli stivali resistono al tem- 
po mentre il colbacco dopo il boom di un 
paio di stagioni è caduto nell'oblio». Per evi- 
tare una crisi depressiva le è stata proposta 
una calortina profilata di volpe subito inalbe- 
rata con grande sollievo del morale. «A conti 
fatti — affermano le Bianco — questo è un 
anno buono per il cappello — non solo le 
signore minacciate dall'artrosi cervicale han- 
no moltiplicato i cappelli ma anche le giovani 
‘anno sentito il fascino del cappellino e per 
la verità sono le più esigenti. Vogliono il mo- 
dello semplice con un pizzico di fantasia: il 
basco con le penne di fagiano, la papalina su 
_cui si annida lateralmente il ciufio di penne 
del gallo cedrone». 


Il ritorno al cappello registrato nella sta- 
gione in corso lascia sperare che prosegua in 
primavere. Nelle recenti sfilate in anteprima 
di Roma e Parigi sono apparse le romantiche 
magiostrine di paglia ornate di fiori o di 
‘ie immortalate da Renoir, i berretti alla 
rinara ei cappelli a cono ispirati alla Comme- 
dia dell'Arte. Li porteranno? 

















‘Andare a capo scòperto costa niente. Met- 
tere il cappello quello vero della modista pre- 
vede una spesa che va dalle 50 alle 80 mila ed 
oltre qualora si tratti di modelli ralizzati con 
materiali costosi, pelle, cachemere. pelliccia, 
paglia esotica o di Firenze e sete pregiate. 


Elsa Rossetti 


LOLA 
nome e indirizzo 


Rey (3 »]| 


LUGLIO PELLICCERIE (e[| 
FRANCA 


e iiea1b%10, 
VIA ARSENALE 38 


angolo via San Quintino - telefono 538.453 


CAT TV IILI, 


quasi angolo piazza Sabotino - LCA 372.178 
UN NOME UN MARCHIO UNA GARANZIA - 
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è librì della settimana 


Nessuna novità questa settimana. Solo qualche varia- 
zione alle spalle di «Ricordi di un altro giorno» di Ha- 
rold Robbins, che mantiene sicuro il primo posto: Al 
secondo si è insediata la biografia di Renato Guttuso, 
scritta da Cassola. Avanzano anche «Orient express» 
€ «Soldi truccati», mentre riappare Oriana Fallaci. 
F&L dopo essere precipitati a metà classifica recupe- 


rano posizioni. 


Eccola classifica 
1) Harold Robbins Ricordi di un altro giorno 


(Mondadori) L. 7500 (1°) 


2) Carlo Cassola Vita d'artista (Rizzoli) L. 6500 


(39) 


3) Carlo Fruttero e Franco Lucentini A che pun- 
to è la notte (Mondadori) L. 8000 (4°) 
4) Pierre.Jean Remy Orient Express (Rizzoli) L. 


6000 (6°) 


5) Lombard Soldi truccati (Feltrinelli) L. 5000 (8°) 
6) Frederick Forsyth L'alternativa del diavolo 


(Mondadori) L. 7000 


7) Luce D’Eramo Deviazioni (Mondadori) L. 6000 


@) 


8) Carlo Castellaneta Anni beati (Mondadori) L. 


8000 (9°) 


9) Enzo Biagi Cina (Rizzoli) L. 8000 (10°) 
10) Oriana Fallaci Un uomo (Rizzoli) L. 7500 


Che cosa legge 
Roberto Bettega 


Leggo nei ritagli di tempo, 
più di un libro insieme e 
le cose più diverse. Ades- 
‘so per esempio sto leg- 
gendo la Grammatica 
inglese e Cronache del 
Regno d'Italia di Gio- 
vanni Artieri (Monda- 


dori). 
Roberto Bettega 


Lettere inedite di Paolina 
Leopardi / Bompiani, lire 
8000, pag. 172. 

Carteggio dove, dalla 
scrittura della sorella del 
sommo poeta, nasce Un sug- 
gestivo quadro famigliare 
insieme con uno squarcio di 
vita colto dal secolo scorso. 

x* 

Ritorno a i, di Pao- 
lo Ricci / Editori Riuniti, li- 
re 6000, pag. 212. 

‘Biografia, corredata da un 
‘ampio carteggio. del poeta di 
Napoli, Raffaele Viviani. 
giornalista, drammaturgo e 
scrittore 





xk 

Donna Lombarda di Glo- 
ria De Paoli / Vangelista, li- 
re 4500, pag. 193. 

Romanzo nel quale le due 
vite parallele di una trova- 
tella. che diventa maestrina 
socialista, e di una contadi- 


Divano leto, 


Salon russo 


= OUroo 


‘A cura di Pierangelo Sapegno 


Il libraio 
consiglia 


Consiglierei un libro) che 
in questo periodo piace 
molto al pubblico: Ri- 
cordi di un altro giorno 
di Harold Robbins (Mon- 
dadori). E’ un romanzo 
d'azione che si fa legge- 
re, molto interessante 
soprattutto nella prima 
parte. 

Libreria Cossavella, Jorea 


na attaccata alla terra illu- 
minano la condizione della 
donna. x 


Due senza, di Libero Bi- 
giaretti / Bompiani, lire 
5000, pag. 124. 

L'autore di «La controfi- 
gura» (premio Viareggio 
1968) affronta ora il proble- 
ma della coppia e indaga su 
un tema sempre d'attualità. 

dA 

I Pigmei, di Colin M. Tum- 
bull - Rusconi, lire_8500, 
‘pagine 291. 

Come ha scritto l'antropo- 
loga Margaret Mead. il libro 
di Turnbull «da la sensazio- 
ne di rivivere l'infanzia del 
genere umano. 

xx 

Tempo di uccidere, di En- 
nio Flaiano - Rizzoli, lire 
2500, pagine 288. 

Ristampa in edizione eco- 


Camera da etto veneziana favolosa 
on armadio sagionale a 6 porte 


Poltrona Peliex 


Salotto Pertex con etto singolo 
Saloro in pelle garantia 
Tappeti 1.70 x 2,40 in offerta 
speciale 


Salotto barocco 5 pezzi 
ingressi in sue 0 modomi da, 
Settimangii spagnoli 


Scarpiere grandi in Fassino, no. 
ce. blanché, 


bali Pd 191) 


nomicà del primo e forse più 
noto romanzo di Ennio 
Flaiano, moralista suo mal- 
grado e puntuale critico del 
nostro tempo. 

A 

Orient-Express, di Pierre- 
Jean Remy, Rizzoli, lire 
6000, pagine 368. 

Il romanzo si sviluppa at- 
traverso differenti vicende 
che si intrecciano e poi si 
fondono. Le storie delle sei 
protagoniste sono vissute in 
un mondo decadente che 
preannuncia (siamo nella 
prima metà del secolo) l'av- 
vento della barbarie della 
guerra. 

tok 
incita e l'utopia, di 
Alain Finkielkraut / Rizzoli, 
lire 3500, pag. 81. 

Ampia inchiesta dal taglio 
giornalistico nella quale 
l'autore introduce i lettori 
nei climi della nuova Ameri- 
ca che sì volge verso la de- 
‘stra politica. 

Ri 

ll salvacondotto, di Boris 
Pasternak / Editori Riuniti, 
lire 3200, pag. 174. 

Nei ricordi dell'autore del 
«Dottor Zivago» riaffiorano 
i protagonisti della cultura 
moscovita del primo Nove- 
cento: pittori, musicisti. la 
grande Russia dei Scriabin. 
dei Tolstoi, ecc. 


tok 

Melanzio, di Nerino Rossi 
‘Rusconi, lire 6500, pag. 212. 

‘Romanzo. In Emilia-Ro- 
magna, tra il ‘44 e il ‘55, un 
gruppo di sensali e partigia- 
ni, di soldati e delatori, di 
preti e sbandati vive i giorni 
della guerra e dell'odio. 

xk 

Il mestiere del genitore / 
Cappelli, collana, lire 2500. 

La collana della Cappelli 
propone ora una serie di 
nuovi titoli dove si evidenzia 
all'istante lo sforzo dell’edi- 
tore-per andare incontro ai 
problemi della famiglia. Ge- 
nitori e figli potranno incon- 
trarsi e capirsi meglio anche 
con questa lettura. 

x* 

L'assassinio di Rudolf 
Hess, di Hugh Thomas / 
Sperling e Kupfer, lire 7500, 
pag. 312. 

La fantapolitica colpisce 
ancora una volta ma forse 
farà centro (come sempre) 
preso gli estimatori del ge- 





STAMPA SERA:in casa 





Valore 


Armadioni spore 


inoce Tanganica 420.000 


Salato in siotia componitite 
Spezzi 
aloni in iotta con etto 
Matmmoniale 


Divani matrimoniali 1 sofa 
Soggioni Binsecinento 


860,000 


‘840.000 320.000, 
‘380,000 _200,000 


3.500.000 1.650,000. 


Mobil ieno, 100.000__80,000 


“Soggiorni modemi tavolo, 6 sega L__1A 
Mizterassi a mole lavolosi L 


100,000 _70,000) 
‘60.000 _ 27.000 
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VIA PINELLI 
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VIA GALVANI 











VIA CAPELLINA 


VIA SAN DONATO 


Ta GI grande seposiione prezzi più assi 
Dai TOI Paol so ma 











tineve), 


cendio. 


l'incendio. 











se ti rubano 
in cantina 


N pochi anni il numero dei furti nelle canti. 
ne è più che triplicato, I valori delle merci 
rubate sono, rispetto a quelli di alcuni 

fa, centuplicati. La refurtiva, infatti: è quasi 
sempre del tipo alimentare e quindi di 
commerciale elevato: conserve. vini e liquori 
salmi. olii: scatolame vario, Inoltre: biciclette 
ciclomotori. attrezzatura per gli sport della ne- 
ve (scî. scarponi. giacche a vento e così via) 
«treni» di gomme per auto (specie del tipo an. 


nni 


valore 


Si calcola che ogni anno, in una città come 
‘Torino, i:reati contro il patrimonio di questo 
genere siano almeno: un migliaio e. a quanto 
risulta; solo una modesta parte delle vittime è 
assicurata contro il rischio del furto e dell'in. 


Più numerosi, invece. sono coloro che hanno 
installato vere e proprie apparecchiature anti- 
furto. sofisticate, per proteggere i beni che si 
custodiscono nei locali sottocasa. 

Quanto si spende per installare un buon an- 
tifurto per la cantina? Mediamente attorno alle 
150-200 mila lire-tsì parla del tipo elettronico); 
sulle 200:300 mila lire per «corazzare» la porta 
d'ingresso a attorno alle 19 mila lire per ogni 
milione assicurato per il rischio del furto e del: 


Per intire anche i danni che i ladri procu- 
rano alle porte d'ingre: 


..il «premio» tocca le 


500 lire in più per ogni 100.000 lire di danno, 

In genere, però; non vengono maî stipulate 
polizze per ‘la sola cantina: sì accende, per 
«sempio. un contratto per il furto dell'alloggio 
e si aggiunge la copertura dei «rischi-cantina». 

Di solito la «copertura» assicurativa non su: 


BJ: pera mai il valore di 200 mila lire per'ogni og- 


le cantine. 


“Savonarola 2 leoni 
Atacespann 
Boggiori classici componibili in: 


tarsiati 


Camera. matrimoniale armadio 


Materassi ina 
Bpecchi a unghia, 

Sedia Impagliaia in noce, 
Sioli ego massiccio 


Fiaglonale Completa n noce 0 ps: 


‘1210000 
L 120,000, 
L38000 
L21000, 
L14000 


Waiorazai a molla per vani 
mobi tetto L28000 


Cucine componibili fine serie 
aconto fl 


Soggiorno completo a L. 580.000 


Via Galvani 22 angolo Via Pinelli 





‘690.000 
75,000 
20.000. 
18,500 
80.000 


_ 18,900.” 





getto rubato. Facciamo ‘un esempio: per due 
milioni di lire il «premio» da pagare tocca le 38 
mila lire l’anno (oltre a'tasse e accessori) 

La compagnia; in caso di furto; non pagnerà 
mai più dî 200 mila lîre per ogni o) 
to. Vale.a dire che se la merce rubata è. per 
‘esempio. un ciclomotore del.valore:di 500 mil 
lire. il danneggiato ne incasserà solo;200 mila. 

‘Anche i.locali diversi dalla cantina possono 
rientrare nelle possibilità assicurative: è il caso 
si delle soffitte e dei box. Per questi rischi i tassi 

salvo eccezioni, sono uguali a quelli previsti per 


tto ruba- 





Una certa difficoltà per dimostrare il valore 
commerciale scatta quando la merce è prodotto 
di casa: la casalinga. infatti, come può provare 
il costo di una serie di barattoli contenenti 
marmellate 0 sottaceti? 

A rigore bisognerebbe che. al momento del- 
. l'acquisto delle materie 

facesse dare dal commerciante ricevuta di paga- 
mento. E' chiaro che una simile situazione 
comporterebbe ostacoli non indifferenti. In si 
ili casi il derubato samprà se la propria com- 
pagnia di assicurazioni è corretta 0 meno, 


rime. la casalinga si 


Giuseppe Alberti 





el 10 i Niue 


I piacciono i dolci? Siete pronti a pecca- 
te di golosità almeno con l'immagina: 
‘zione? Desidero parlarvi, per intender 
ci, di tanti dolci insoliti, o meglio tante noi 
zie di dolci preparati con ingredienti, a dir 
poco, strani! 

Si tratta in genere, di specialità disseminate 
nelle più antiche tradizioni regionali italiane 
e penso valga la pena, se'non altro; sapere che 
esistono, non è vero? Ma lo avreste mai im- 
maginato, per esempio, che il «pistum», dolce 
di antichissima origine. preparato ancor oggi 
nel Friuli, prevede, insieme ad un raffinato 

_impesto di cedro candito. uvetta, zucchero, 
cannella, pangrattato e uova, nientemeno che 











Giorgi 








STAMPA SERA/n casa. 


vi piacciono i dolci strani? 





l'aggiunta di un po' di... brodo di cotechino! 
Da tutto questo impasto si ricavano poi dei 
gnocchi dolci che — stipite, stupite se non 
siete conoscitori degli usi della zona! — ven- 
‘gono ulteriormente tuffati a cuocere nel bro- 
do bollente di cotechino, poi ben sgocciola 
con una paletta forata ed infine serviti a ta- 
vola 

Ormai è camevale e vi racconto perciò di 
certi ravioli fritti. preparati în Liguria, il cui 
ripieno è preparato con zucca e cedro canditi 

imati con... midollo di bue! Ed ecco 
poi il formaggio che entra di prepotenza in 
arie preparazioni dolci: ma.non un tipo di 
formaggio dolce, soffice, cremoso oppure> 
neutro di sapore come la ricotta, no... mi rife- 
fisco proprio al piccante pecorino che. in Sar- 
degna, viene ridotto in fettine sottili. per 
guarnire l'interno di certe focaccine di pasta 
non dolce; ma poi queste ultime vengono 
fritte e cosparse di miele amaro o di zucche- 
ro: sè volete esperimentarle. ricordate che 
prendono — in'loco — l'appellativo di «seba- 
da» 0 «sevadi». = 

Ma, a proposito di curiosità gastronomiché 
regionali, come non citare allora la'famosa 
aginestrata» toscana? Una crema preparata 
‘con tuorli d'uovo, burro, aromatico vino vec: 
chio, spezie, generoso zucchero e... brodo di 
carie! In questi giorni ho avuto l'occasione 
insolita di assaggiare poi un'antichissima (e 
‘Squisita, ve lo confesso) preparazione: i dolci 
detti «I'mpanatigghi» di Modica, dovute al- 
l'abilità di certe donne anziane che sono 
maste fedeli a una tradizione che si tramanda 
da secoli e a poco a poco rischia di scompari- 
re: si tratta cioè di certi tortelli di pasta dolce, 
il cui ripieno viene preparato con cioccolata. 
‘zucchero; spezie, vino e... filetto di bue! Con 
il éosto attuale della carne, si comprende co- 
‘me una simile tradizione rischi di esaurirsi 
definitivamente! 

‘’Ricco di accostamenti di sapori (comun- 
que meno inaspettati) ma ‘eccezionale come 
risultato di trionfo decorativo; ecco poi il 
«cusciis di pistacchi». La ricetta è golosamen- 
te custodita dalle monache dell'Ordine del 
Santo Spirito di ‘Agrigento, ma non rinuncio a 
descriverla se siete disposti a farvi: venire un 
poco: di acquolina in bocca. il cuscus viene 

nte condito con trito di pistacchi, 
‘alcune. mandorle tostate tritate, cioccolato 
‘imaro ridotto a scagliette e zucchero. Sulla 
cupola verde del dolce devono poi spiccare 
tanti rossi canditi: indubbiamente è un des- 
ser adatto ad una dieta dimagrante! 

n certe zone delle Marche, dell'Abruzzo e 
«della Paglia, scopriamo poi che la farcia di 
molti dolci caserecci a base di pasta da frigge 
reo di pasta frolla, è preparata con purea di 
ceci cotti mescolata a miele, zucchero e vari 
aromi. 

Ma oltre agli ingredienti, anche le forme 
dei dolci appaiono talvolta curiose: e sovente 
che questa insolita è legata a‘motivi di carat- 
tere votivo o propiziatorio; che abbondano la 
loro origine in sconosciuti punti di partenza. 
Così come, ad esempio certi pani 0 focscce 
dolci a forma di serpente, tra cui resta celebre 
il sserpentone» preparato dalle monache del- 
l'Umbria. 












armedamenti 


Via Verbano 88, angolo per Cameri 


Tel. 0321/471.633 


VEVERI - NOVARA 
I nostri prezzi 


Gameretta in frassino 

Gameretta in noce 

Gamera matrimoniale in frassino 
Camera matrimoniale classica 
“Camera matrimoniale in palissandro 
Soggiorno moderno in noce 
Soggiorno moderno in palissandro 
Soggiorno classico in noce 
‘Soggiorno moderno da 5 elementi 
Divano matrimoniale 

più2 poltrone in stoffa 

Divano più 2 poltrone in stoffa 

più tavolino. 

4 poltrone più angolo 

Gucina completa da 


Pagamento seriza cambiali 


dal 1861 


PROCHET 


LISTE DI NOZZE 
Via Pietro Micca, 6 
Concessionario 


EA 


«TORINO 
COME 
ERAVAMO» 
è in vendita nelle 


edicole dî Torino 


a lire 2000 





A loro volta gli appellativi di certi dolci 
risultano talvolta carichi di sottintesi e riferi- 
menti: le cosiddette «orecchie di Amman», 
che altro non sono che le frittelle di carrievale 
che ancor oggi gli ebrei, mangiandole, simbo. 
leggiano una vendetta contro Amma, il catti 
vo consigliere del re Assuere che determinò il 
loro sterminio: anche î dolci possono dunque 
insegnare la storia, non è vero? 

La stagione ancora fredda di questo inver- 
no che sembra non finire mai è un invito a 
parlare della saporita carne del «re degli anî 
mali immondi, quello l'impero del quale è 
l'universo, le cui qualità sono tra le meno 
contestate». Questa era, infatti, la particolare’ 
definizione del maiale secondo l'autorevole 
punto di vista di Grimod De La Reynière. 
capostipite dei pubblicisti gastronomi. 

Comunque sia, da secoli questo animale è 
anche il re della mensa di molti popoli, fin 
dai tempi più antichi, come ebbe infatti a de- 
scriverci nelle sue cronache di banchetti lo 
stesso Omero. Le camni suine furono invece 
proibite, sia ai seguaci del Talmud che a quel- 
li del Corano: €, almeno su questo punto, 
Ebrei ed Arabi furono almeno casualmente 
concordi 

Di tutt'altro parere invece le scelte alimen- 
tari dei cristiani che, soprattutto durante il 
Medioevo, fecero grande uso di quanto il 
maiale poteva offrire: cioè — è il caso proprio 
di dirlo — di tutto, 

Non vi è certamente, infatti, nessun altro 
animale all mondo che possa essere così gene- 
roso nella sua disponibilità ad essere sfruttato 
in cucina: dalle orecchie, agli zampini, al co- 
dino, dal grasso, alle costine e al lombo, del 
porcellino, per piccolo o grande che sia, si 
utilizza davvero tutto. 

Del resto questa apprezzabile caratteristica 
del «tutto godibile» della carne suina è pro- 
prio quella che ha permesso le più saporite 
invenzioni in fatto di cucina povera. 

E'un fatto curioso che quasi sempre queste 
preparazioni prendono il nome, più che dagli 
ingredienti che la compongono, dai recipienti 
in cui vengono cotte. 

Basta pensare, infatti. alla lombarda «cas- 
soeila», alla francese «cassoulet», alla «duja» 
novarese, al «pignatto» napoletano, alle «pi- 
tocca» bresciana. 

II tegame di coccio in effet. risulta il con- 
tenitore ideale per le lunghe cotture a cui ve. 
nivano sortoposte le parti meno nobili del 
suino che, in un lentissimo, dolce gorgotta- 
‘mento trasferivano i loro gustosi umori ai le- 
gumi a cui venivano abbinati. Da questi riu. 
sciti matrimoni, che fin dai tempi più anti 
hanno legato in un felice accoppiamento. len- 
ticchie, fave. ceci e fagioli, sono nati piatti 
nutrientissimi, certamente tra i più adatti ad 

tare i rigori inverna! 


























Veri piatti-unici, insomma, in cui si trovano 
in un connubio, proteine; grassi e s0- 
vente anche umidi quando, in certi casi. pos- 
sono essere aggiunti sia riso che pasta. 

Varcando le longitudini e le latitudini di 
tutto il mondo, non vi è dubbio che il maiale 
sî è sempre aggiudicato un posto di primo 








i mobili 
nascono 
dalle loro 
mani. 


NIZZA MONFERRATO 
v. Zara, 22 
tel.0141/721432 





piano în cucina, sia come protagonosta in tut- 
ta la vasta interpretazione dei salumi sia come 
condimento e come complemento ad altri in 
gredienti per ragù, umidi o zuppe 

Gli aromi più popolareschi, aglio e cipolla, 
spesso non mancano di comparire, con il loro 
vivace accento, în queste preparazioni, men- 
tre piccole aggiunte di vino e aceto possono 
assumere un utile effetto sgrassante. 

Per aiutare la digestione, poi, niente pau- 
ra., Il piccante del pepe, del peperoncino o 
dello zenzero collabora con successo a questo 
scopo anche se, di conseguenza, sconsiglia 
l'eccesso di questo troppo saporito cibo 

Savina Roggero 
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i francobolli 


some eee 


Le isole Farder hanno in preparazione la serie che 
a metà marzo riproporrà (cinque valori) la flora loca- 
le. E' un'emissione simpatica che attirerà sulle Fa- 
rder (a Nord della Gran Bretagna ma sotto sovrani- 
tà danese) nuove simpatie da parte dei già numerosi. 
collezionisti. 

© Il Papa a Norcia — «L'Europa di San Benedet- 
to accoglie con gioiosa esultanza Giovanni Paolo II, 
il papa delle folle, il pastore pellegrino, invocandone 
la benedizione apostolica». Questa la scritta che 
spicca su centinaia di buste già preparate per la visi- 
ta di Giovanni Paolo I a Norcia il 21 marzo: San Ma- 
rino emetterà un francobollo speciale che saluterà 
sia il 15° centenario della nascita di San Benedetto, 
fatrono d'Europa, sla la visita del pontefice a Nor- 


L'Unione Regionale Associazioni Filateliche e Nu- 
mismatiche dell'Umbria ha emesso un comunicato 
in cui saluta il Papa e si afferma che «si è deciso di 
non rinunciare alla manifestazione nonostante il ter- 
remoto del 19 settembre ‘79, proprio per offrire l'occa- 
sione ai filatelisti di dare una dimostrazione di soi 
darietà alle popolazioni così duramente colpite e ri. 
chiamare l'attenzione d'Italia e d'Europa sui proble- 
mi dì una delle zone più affascinanti del territorio 
nazionale». San Marino conierà anche una moneta 
d’argento a corso legale, da mille lire, in onore di San 
Benedetto. La rassegna filatelica si svolgerà a Nor- 
cia dal 21'al 23 marzo e coinciderà quindi con la visita 
del Papa. 

Le notizie sono ancora imprecise ma si attende un 
comunicato da altre amministrazioni postali. E’ cer- 
to che anche l'Italia emetterà un francobollo per 
San Benedetto e per la visita pontificia; altre nazio- 
ni hanno per ora dato solo informazioni che atten- 
dono conferma. E' imminente l'annuncio di ciò che 
farà il Vaticano. Come è noto, le poste della Santa 
Sede hanno rinunciato da tempo a emettere franco- 
bolli per visite papali tenuto conto soprattutto della 
loro frequenza, ma San Benedetto, patrono d'Euro- 
pa, ricordato în coincidenza con l’arrivo di papa Wo- 
jtyla a Norcia è troppo importante e dovrebbe quin- 
di esserci per il 21 marzo anche una serie vaticana 
accompagnata da annulli. E' pure in preparazione 
un foglietto-ricordo che saluterà, è stato detto, «l’in- 
contro frail Papa el'Europa unita». 

® Olimpiadi del dissenso — Molti Paesi che ave- 
vano preannunciato serie per le Olimpiadi di Mosca, 
le hanno cancellate dal loro calendario. E' un feno- 
meno che viene a togliere gran parte dell'interesse 
filatelico a questa turbolenta edizione dei Giochi. 
Stati Uniti e Gran Bretagna non emetteranno alcun 
francobollo; la Francia non ha fatto conoscere le. 
proprie intenzioni. Sì attende di sapere che cosa fa- 
ranno il Giappone e il Principato di Monaco che già 
avevano predisposto per i Giochi di Mosca bozzetti 
pronti per essere stampati. ‘Renzo Rossotti 
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i dischi 

Abba: GREATEST HITS VOL. II, 33 stereo Epic. 

Prosegue la rassegna retrospettiva che ripropone. 
tutti i successi (e sono tanti) degli ‘Abba, scandinavi 
pop. Il nuovo album raccoglie quei brani che più di 
altri segnalano l'avvicinamento del gruppo ‘verso. 
‘composizioni (vedi «Gimme, gimme, gimme») prossi- 
me al genere rock. 


‘Anita Ward: SWEET SURRENDER, 33 stereo 
TK. 

Cantante di colore al secondo appuntamento di- 
‘scografico, la Ward si conferma felice interprete di 
un genere assai vicino alla linea pop-soul. 


Live Wire: LIVE WIRE, 45 A&M. 

‘Nuovi venuti sulla scena del rock, i «Live Wire» 
sono quattro ragazzi inglesi protagonisti di una mu- 
sica dal sound moderno, ricca di umori energetici. 


Peaches & Herb: ROLLER-SKATIN' MATE, 45 
Polydor. 

‘Vanno di moda le voci in coppia: Peaches & Herb, 
propongono in due la loro calda e ritmatissima di- 
"scomusic. 


Steel Pulse: TRIBUTE TO THE MARTYRS, 33 
stereo Island. 

‘Ancora del reggae in arrivo dall'Inghilterra. Inuo- 
vi protagonisti si rivelano abili e pertinenti iriterpre- 
ti di un genere che ha tuttavia in Peter Tosh e Ro- 
bert Marley suoi celebri leaders. 


noto complesso disco. Franco Mondini 


Bizet: I PESCATORI DI PERLE, opera completa, 
GB516/7 (Bongiovanni). Alfredo Kraus in «Gayar- 
re», GB 501 (Bongiovanni). Alfredo Kraus canta 
per voî, GB 502( Bongiovanni). 

‘Bel colpo quello compiuto lo scorso anno da Bon- 
giovanni. un piccolo quanto audace competente e 
appassionato editore bolognese di lontane ascen- 
denze artistiche e culturali: la vendita in esclusiva 
per l'Italia dei dischi incisi da Alfredo Kraus negli 
‘Anni 60 per conto della casa spagnola Carillon. Bel 
colpo, commerciale prima ancora che artistico, poi- 
ché esso ha coinciso con la crescente popolarità ac- 
quisita nel nostro Paese dal grande tenore spagnolo. 

‘Tanto per cominciare egli è il punto di forza dei 
Pescatori di perle in edizione originale: forse la mi- 
gliore delle versioni discografiche poiché, accanto a 
Kraus, vi figurano un eccellente Sesto Bruscantini e 
un'ottima Adriana Maliponte, sotto la bacchetta 
fondamentalmente corretta di Carlo Felice Cillario. 

‘Bongiovanni, però, ha fatto precedere l'opera bi- 
zetiana da due preziosi microsolchi che ci dànno 
un'idea del Kraus forse meno approfondito come in- 
terprete ma in compenso all'apogeo della freschezza 
vocale. Certamente non indegno di dare voce e figu- 
ra a Julign Gayarre, uno dei più grandi tenori del 
secolo scorso, Kraus interpretò un film dedicato al- 
l'idolo dei melomani spagnoli e londinesi, di cui il re- 
cital costituisce la prelibata colonna sonora, che ci 
presenta la versione più valida, per non dire l'unica, 
del moderno tenore «di grazia», il‘ solo capace di rac- 
cogliere almeno in parte l'eredità di Tito Schipa. 

‘Al ricordo del grande tenore pugliese ci conduce 
‘anche l'altro recital, dove Kraus: al pari dei suoi illu- 
stri predecessori di questo secolo (Fleta. Lézaro, 
Cortis), si offre interprete quanto mai suggestivo 
delle melodie della sua terra. —Rosanna Gualerzi 


Il cinema amatoriale, oggi, tende progressivamen- 
te a migliorarsi. Il mercato settoriale sforna sofisti- 
cate cineprese e proiettori a volontà, trascurando 
però il fattore prezzo. Molti cineasti dilettanti vor- 
rebbero cambiare le vecchie e superate attrezzature, 
ma si bloccano di fronte al costo elevato di quelle 
nuove. Il cinema muto, ad esempio, non è in declino, 
anche se la polverizzazione a livello di marche rende 
accesa la lotta concorrenziale. Il cine sonoro invece 
può essere spinto più di quanto sia stato fatto sino- 
ra. Riportiamo qui di seguito i risultati di un'indagi- 
ne effettuata dall'agenzia Leader su commissione 
dell’Apie e che interessa il mercato delle cineprese: 

Nell'ambito delle famiglie italiane la fotografia ri- 
sulta-discretamente diffusa: il 56% possiede almeno 
una macchina fotografica, mentre la penetrazione 
delle cineprese è di gran lunga inferiore (11%), Com- 
pletamente diverso è il rapporto fra possessori di 
proiettori cinematografici (10%) e possessori di 
proiettori per diapositive (4%). Il proiettore non è 
presente presso la totalità dei possessori di cinepre- 
‘se, perché chiaramente il dilettante si avvicina al ci- 
nema iniziando dalla cinepresa, indispensabile at- 
trezzatura per filmare, Sinora la cinepresa sonora 
ha avuto scarsa diffusione (poco più del 5%), rispetto 
‘alla muta, mentre diversa è la situazione del proiet- 
tore (oltre il 21% sono sonori). 

Come tendenza di mercato esiste una: dichiarata 
propensione ‘all'acquisto, sia per le cineprese mute 
che sonore, anche se per quest'ultime la differenza 
di prezzo è notevole. 

«Fare del cinema» è un esercizio molto interessan- 
te (è importante la presenza di studenti) e ancor più 
alta la concentrazione presso le «persone arrivate» e 
i professionisti. Il cineamatore, risulta dall'indagine, 
è come tendenza più cittadino del fotoamatore; la 
maggior diffusione è nel centro Italia, con massimo 
squilibrio nell'Italia Nord-orientale. Solo mediamen- 
te nel 10% dei casi, come caratterizzazione d'acqui- 
sto, si ricorre all'usato e si rileva prevalentemente 
nel centro Italia. La propensione ad occuparsi di ci- 
nema ha raggiunto recentemente anche persone di 
condizione sociale media e quindi si assiste a una di- 
latazione alla base delle prospettive del mercato ci- 
neamatoriale. 

Fra le novità più recenti, nel campo delle cinepre- 
se, segnaliamo la commercializzazione di due nuovi 
modelli da ripresa particolarmente convenienti: le 
compatte 412 XL (zoom 4x) € 614 XL (zoom 6 x), ca- 
ratterizzate dal dispositivo «Focus-free», che offre 
una perfetta messa a fuoco dei soggetti in movimen- 
to. Sempre della giapponese Elmo è prossima l'usci- 
ta del nuovo proiettore superotto SC-18 munito di 
due innovazioni interessanti: lo schermo incorpora- 
to.con trattamento antiriflesso (150x110 mm), che ri- 
solve il problema di una chiara profezione diretta e 
la possibilità di rimozione manuale, veramente faci- 
le, del film anche a metà bobina. |’ Angelo Arpaia 


‘Per consigli e suggerimenti scrivete a: Stampa Sera, cinema 
‘Jormatoridotto, via Marenco 32,10100 Torino. 





LETTO A CASTELLO 
«DUPLO» 


Avete problemi di spazio per arre- 
dare la vostra casa in città, al ma- 
re, e ai monti? 
Ci hanno pensato i 

F.LLI BERGALLO 
In metri 2x.2,02 X 0,24 avrete due 


comodi letti sempre pronti. Mo- 
dello brevettato. 


F.Ili BERGALLO 


«CASA DEL SOFA' E DEL SALOTTO» 


Corso Giulio Cesare 179 
Tel. 202.252 - TORINO 


UNICA SEDE 


SANDRA 
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VALCER 


borse - valigie - articoli regalo 


SALDI 


sono veramente occasioni uniche 
via Duchessa Jolanda 6.a, tel. 544.709. 
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PER CAMINETTO 
E BARBECUE 
fazio) 
BATTUTO 


LIS iti] 


Bei ORARIA 
Tel. 287.628 N 


IAA e Re Ra] 
(N RISI SSL 
televisori, impianti alta fedeltà, registratori 


LETTI IN OTTONE 
E FERRO BATTUTO 


Da 50 arini al vostro servizio 


TELESERVICE BALLOR 


Via Saluzzo, 11 - Tel. 659.038 
GARANZIA - ASSISTENZA RAPIDA 


ETRO 


con Dt LI IT: Aa 


UTO 


che chiude 
— pel ito si 





piastra in accizo! 
‘Suiga chiavistolo 
(REA i 
SAN a 
AVVENUTA) 


abiavistato che chiude. 


MEGABLOK: trasforma ln debolezza 
naturale del legno in una barriera 
‘contro ogni attacco del ladro grazie 
lla quadiniplice azione dei chiavisieli 
d'acciaio che chiudono Ì quattro lati 
della porta. 

Niente più abarre in vista. 
MEGABLOK viene montato dentro 
0 Spessore della tua porta, non si 
vede e non ne rovina l'estetica. 
Disponibili la versione latersie (nel 
disegno) e centrale. 

Nostri 


uEGABIO8 è uns procione 


Telefona 


; i stesso al 
A Ù 0M 42739 per 
informazioni e prenotazioni 
MEGABLOK, TORINO, Via Di Nanni 24 








ELL'ERBORISTERIA e nella medicina 
popolare sono state impiegate nei secoli 
passati, e lo sono tutt'ora, moltissimi tipi 
di piante. 

” da sottolineare come non si tratti sola- 

mente di specie strane, poco diffuse e poco co- 
nosciute, ma anche, con frequenza, di quelle 
‘comunissime che tutti conosciamo, 0 che trova- 
no normale impiego come piante alimentari od 
aromatiche. 
Basta pensare, nel primo caso, al mirtillo ed 
alla carota e nel secondo, alla menta, all'alloro 
od al rosmarino, per capire come i confini tra î 
vari tipi di impiego di molte piante non siano 
nettamente definiti. 
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decotti, sciroppi e infusi 


E' importante sottolineare come le piante 
impiegate nella medicina popolare siano nella 

maggioranza spontanee, di campo 0 
di bosco, mentre più raramente troveremo usa- 
te le piante coltivate, di giardino o di orto. 

E' comprensibile che ad ‘erbe, arbusti ed ‘al- 
beri che si sviluppano spontaneamente, senza 
l'intervento della mano dell’uomo, da sempte 
siano attribuiti in maggior misura poteri curati- 
vi e benefici, quasi come espressione della stes- 
sa forza della natura e di quella presenza spiri- 
tuale che l'uomo primitivo attribuiva al mondo 


le 

modalità di irapiego delle piante medici- 
‘nali sono varie e la stessa pianta può essere usa- 
ta in modi diversi a seconda del male che sî 
intende curare. 

La prima grossa distinzione riguarda l'uso în- 
terno de quello esterno, a seconda se î prepara- 
ti n base di vegetali vengono ingeriti od appli- 
cati esternamente a qualche parte del corpo. 

Le preparazioni più frequenti per' uso inter- 
no sono: 

— decotti; consistono nel far bollire le pian- 
te in acqua per 10-20 minuti. 

— infusi; si ottengono senza bollitura ma so- 
lo versando acqua caldissima sulle parti vegeta- 
lie lasciandovela per:5-10 minuti. 

— ‘infusi alcolici: si ottengono per macera- 
zione prolungata delle piante medicinali in al- 
cool etilico puro. 

— sciroppi: ottenuti mescolando i principi 
medicumentosi ottenuti dalle piante ad una so- 
Juzione di acqua e zucchero. 

— succhi freschi: si possono ottenere dopo 
aver pestato in un morsio le piante appena 
raccolte e spremendole dopo averle avvolte in 
ua tela robusta. 

L'uso esterno delle piante medicamentose si 
avvale invece generalmente di impacchi, cata- 
plasmi, bagni, frizioni mentre in'molti casi si 
prescrive semplicemente di portare appeso al 
collo un sacchettino contenente l'erba od il mi- 
scuglio indicato per il malanno da guarire. 

Olîre a questi metodi di impiego che po- 
tremmo definire. «scientifici» molto frequente: 
mente e non solo in antichi ricettari come si 
potrebbe pensare, troviamo degli impieghi ve- 
tamente strani delle piante medicinali e tali da 
sollevare il dubbio se si sia ancora nel campo 
della medicina popolare o si stia già sconfinan-. 
do nell'uso magico delle piante 

Si consigliava un tempo di dormire sopra un 
guanciale di foglie di felce per guarire la sordità 
oppure di introdurre all'interno dell'orecchio 

[cuni semi della stessa pianta per liberarsi dal 











Il prezzemolo veniva usato per curare la cal- 
vizie e si diceva che bastasse spargerne i semi 
sulla testa tre volte l'anno per ‘garantire una 
folta chioma, mentre quest'azione veniva attri- 
buita:nel Monferrato ai bulbi del giglio bianco 
che andavano sfregati a questo scopo sulla testa 
dei calvi. 

Unaltro impiego terapeutico piuttosto parti- 
colare, viene ancora aî giorni nostri normal- 
mente prescritto nei casi di febbri persistenti: si 
tratta dei braccialetti di corteccia di noce da 
portare ai polsi che. ‘si assicura, riescono ad ar- 
restare l'attacco febbrile. 

Altre volte è viva la credenza che certe ma- 


Se il giardino vuoi curar 
ela terra vuoi arar 
rivolgiti alla 


AUTOMAR 


MASTERMEG S2 
TRATTRICE (ADRIATICA) 


‘BABY FALCE 
Adriatica 


Concessionario macchine agricole ADRIATICA 
motoseghe ALEO-MAC 


TORINO - Via Tunisi 50, tel. (011) 396.178 


’lattie non vengano curate da un particolare 


principio medicamentoso contenuto nelle pian- 
te, ma dal loro stesso «spirito vitale». 

‘Questa superstizione si riallaccia evidente- 
mente a tradizioni ormai remotissime quando 
l'uomo considerava gli alberi come sede dello 
spirito della vegetazione e credeva in un rap- 
porto profondo tra i due mondi, nella possibili- 
tà di uno scambio di energia vitale. 

A Noci, un paese della Murgia Barese, esiste 
ancora oggi un esempio chiarissimo di questa 
credenza legato al culto degli alberi. 

Il tre maggio di ogni anno i bambini amma- 
lati d’ernia o di epilessia vengono portati ad un 


parliamo 
di margotta 


N altro sistema di moltiplicazione vege: 
tativa delle piante, oltre alla talea di cui 
abbiamo. già parlato, è rappresentato 

dalla margotta. 

Si tratta in pratica, di un procedimento con 

il quale anziché separare un ramo della pian- 

ta madre e porlo nel terreno per farlo radica- 

re come avviene appunto nella talea, si porta 
la terra al ramo e questo viene staccato dalla 
pianta solo quando ha già emesso un appara- 

10 radicale che gli consenta una vità auto- 


noma. 

Fino a qualche tempo fa le margotte erano 
costituite da un recipiente di latta opportuna. 
mente sagomato e riempito di terra 0 di sfa- 
‘gno che veniva fissato intorno al ramo che si 
voleva far radicare. 

Unttale metodo presentava diversi inconve- 
nienti, quali soprattuto la necessità di fre- 
quenti innaffiature per mantenere sempre 
timida la terra ed il lungo tempo necessario! 
perll'emissione delle radici. 

Oggi. con l'avvento del polietilene, il pro- 
cedimento è molto più spiccio e sicuro in 
quanto con un foglio di tale materia plastica 
è possibile sigillare completamente lo sfagno 
che si colloca intorno al ramo da margottare, 
in modo tale che il materiale si mantenga 
sempre umido. 

Tale procedimento trova un impiego parti- 
colarmente interessante su diverse piante or- 
namentali da'appartamento quali Ficus: Dra- 
cacna, Philodendron, per ridare loro un bel 
portamento quando si presentano un po' spo: 
glie per aver perso le foglie basali. 

Eseguendo una margotta una ventina di 
centimetri sotto l’ultima foglia, si otterrà una 
nuova pianta, di dimensioni più ridotte ma 
completamente. «vestita» e, quindi, di mag- 
gior valore ornamentale. 

Con lo stesso sistema si possono poi molti. 
plicare numerose piante da giardino quali 
limone, l’oleandro, le azalce, le camelie, le 
rose 

Il periodo mogliore per effettuare la mar- 
gotta è quello primaverile, quando la pianta 











VII 


‘boschetto di querce vicino al Santuario di Santa 
Maria della Croce 1 familiar scelgono un ramo 
robusto, lo tagliano per il lungo senza staccarlo 
dall’albero, e fanno passare più volte il bambi- 
no attraverso la spaccatura del ramo, Poi le due 
parti del ramo vengono riaccostate e legate 
strettamente con nastri colorati: se il ramo, 
malgrado la spaccatura, continuerà a vegetare 
normalmente il bambino guarirà. 

Il passaggio del malato entro l'apertura pro- 
dotta nel ramo ha il chiaro scopo di consentire 
al malato stesso l'assorbimento della linfa vita- 
le trasmessa dallo spirito dell'albero. 

È _ Luciano Rota 











sta riprendendo la sua vegetazione ed è quin- 
di più pronta anche ad emettere nuove radici 
dal ramo sul quale interveniamo con l'opera- 
zione. 

Esaminiamo ora nei dettagli come si esegue 
l'intervento di margottaggio. 

Scelto il punto idel ramo o del fusto dal 
quale vogliamo partano le nuove radici, prati- 
chiamo due incisioni circolari e parallele ad 
una profondità tale da interessare solo la cor- 
teccia 

Asportiamo l'anello corticale che si sarà co- 
sì formato e, con lo stesso coltellino, grattia- 
mo un pochino la zona rimasta scoperta, în 
maniera da asportare anche una parte dei tes. 
siti sottocorticali 

Per stimolare l'emissione delle radici può 
essere opportuno spolverare l'incisione con 
un qualche prodotto ormonale che comune- 
mente si trova in commercio. 

Intorno all'anello decorticato sì sistema 
una «palla» di sfagno umido e lo si avvolge 
accuratamente con un foglio di polietilene in 
maniera tale che lo sfagno risulti completa-. 
mente sigillato ‘all'interno del rivestimento, 
senza lasciare fessure dalle quali l’acqua pos: 
‘sa evaporare. 

Con rafia e nastro adesivo si chiude l'invo- 
lucro in alto ed in basso e l'operazione è così 
conclusa 

Se nei giorni successivi si. avesse l'impres- 
sione che lo sfagno si stia asciugando, potre- 
no reintegrat il vello di Umidià inicrando 
‘acqua con una siringa da iniezioni all'interno 
del contenitore di plastica. 

Quando, dopo un mese 0 poco più, attra- 
verso il polietilene saranno visibili le! grosse 
radici che si sono sviluppate nella zona del- 
l'incisione, potremo incominciare ad incidere 
il ramo al di sotto della margotta. Conviene 
che l'operazione di taglio del ramo avvenga 
gradualmente, almeno în due tempi, perché 
Îa pianta non ne riceva uno choc troppo vio- 
lento. 

Quando il ramo radicato sarà completa. 
‘mente separato dalla pianta, dopo averlo li- 
berato delicatamente dal polietilene, andrà 
trapiantato in vaso con terriccio soffice, man. 
tenuto sempre fresco e posto in luogo om- 
breggiato perché una eccessiva evaporazione 
non pregiudichi la ripresa della nuova pianta 
che presenta un apparato radicale ancora re- 
lativamente modesto. 











sancumeni 


IGI 


IL RE DEI FIORI 
tutto per il vostro verde 


visitate il nostro centro specializzato in piante, rosai, fruttifere, 
fiori, bulbi - tosaerba, attrezzi da giardinaggio, semi e concimi. 
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Alfasud. 
























































Nuovi paraurti ad' assorbimento d'energia 
Nuove protezioni laterali 

Nuovo spoiler anteriore 

Nuova fanaleria con retronebbia 
Nuova strumentazione 

Nuovo orologio digitale” 

Nuovi sedili e maggior confort 
Nuovi cristalli atermici azzurrati* 
Nuova climatizzazione 

Nuova alimentazione motore 
Nuova protezione anticorrosione 


i Nuovi pneumatici di sicurezza tubeless 


+ modelli 5 marce 


Cos 





STAMPA SERAin casa 





Tutte le modifiche delle nuove Alfasud 
Vanno ad arricchire un progetto da sempre, 
‘completo e d'avanguardia. 

O cambio a 5 marce DD volante regolabile 
I cinture di sicurezza con arrotolatore 

A servofreno e vero doppio circuito frenante 
D bloccasterzo D lunotto termico 

O baule di 400 litri D rivestimenti in.velluto. 
© moquette D sedili anteriori regolabili 
con appoggiatesta D] un completo sistema 
di insonorizzazione 

L'Alfasud ha una tenuta di strada tutta 




















nuova, cosi Alfa 


Alfa Romeo; docile e sincera, è l'auto ideale: 
‘anche per la donna. 

L'Alfasud è generosa nelle prestazioni e 
avara nei consumi: il modello 1,5 supera Ì 
165 km/h, ma consuma solo 7,0 litri di 
carburante per 100 km alla velocità di 

100 km/h. 

Alfasud nelle versioni: 

1.2, 4 marce; Velocità oltre 150 km/h 

1.2, 5 marce; velocità 155 km/h 

1.3, 5 marce; velocità oltre 160 km/h 

1.5,5 marce; velocità oltre 165 km/h 
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A CAFRENTE VIALE 


ug recall come il mondo 


l'abitudine di mascherarsi 











Gli antichi «saturnali», origine del nostro Carnevale - I fasti di Venezia - Napoleone rimise in 
vigore i corsi mascherati - Lo scherzo della polvere per gatti - Le sagre in onore di Bacco 


Il Carnevale è la con- 
tinuazione storica degli 
antichi saturnali regola- 
ti da norme rituali di pu- 
rificazione e propizia- 
zione: ancor oggi la figu- 
ra burlesca di Re Carne- 
vale riprende quella an- 
tica del Re dei Saturnali 
eletto a rappresentare 
Saturno, il Dio della se- 
imina. 


Miticamente era rap- 
presentato da un uomo 
‘adorno di paglia ed erba. 
‘Anche oggi al simbolico 
‘personaggio non manca- 
no alcuni riferimenti alla 
natura appunto con erbe 
ofiori o frutti, anche se i 
fantocci sono di cartape- 
sta e vengono deformati 
in maniera caricaturale, 
‘per rappresentare perso- 
naggi del nostro tempo. 

Si può dire che il Car- 
nevale ha quattro mila 
anni o se preferite qua- 
rantotto mila mesi o di- 
ciassette milioni e cin- 
quecentomila giorni o. 
giù di lì. Malgrado la ri- 
spettabile età si conser- 
va giovane e vitale ed ha 
tuttora una schiera di 
fedeli. 

Gli egizi, sin dai tempi 
delle dinastie faraoni- 
che, furono tra i primi a 
instaurare la tradizione 
carnevalesca festeggian- 
do la Dea Iside che pre- 
siedeva alla fertilità dei 
campi e simboleggiava il 
‘perpetuo rinnovarsi del- 
lavita. 

Il Carnevale greco era 
celebrato tra l'inverno e 


la primavera con sagre 
in onore di Bacco. Le 
grandi feste dionisiache, 
di tono orgiastico, avve- 
nivano il 15 marzo ed il 
15 aprile ed in Atene se- 
gnavano il punto culmi- 
nante del Carnevale. 

Per iromanii saturna- 
li ed i lupercali assunse- 
ro chiara impostazione 


di feste popolari, di cui 
sopravvivono segni e 
echi nelle tradizioni di 
varie zone della penisola 
particolarmente nel sud 
e nelle isole. 

Nel Medioevo i popoli 
barbari, calando nei pae- 
si mediterranei sovrap- 
posero ai costumi locali 
‘altri elementi con canti 


che divennero ispiratori 
dei famosi inni carna- 
‘scialeschi che, specie in 
‘Toscana, diedero vita a 
forme di arte popolare 
non soltanto in musica 
ma anche in letteratura 
edinteatro. 

Soltanto il Papa Sisto 
V, alla fine del 1500, im- 
pose un periodo di auste- 





rità che venne presto su- 
perato e portò poi, nel 
1700 e nel secolo seguen- 
te, ai fasti dei carnevali 
di Venezia cantati da 
‘Byron. 

‘Anche in altri paesi la 
festosa ricorrenza ha su- 
bito diverse vicende. In 
Francia durante buona 
parte del XV secolo Car- 


lo VI si oppose alla con- 
suetudine delle masche- 
rate e delle feste nel ti- 
more di imboscate e vio- 
lenze. Ciò non impedì a 
Filippo di Orléans nel 
1700 di riportare il Car- 
nevale agli antichi splen- 
dori con cortei di ma- 
schere e sfarzo di balli a 
corte. La Rivoluzione 
francese spense le musi- 
che e la vita piacevole e 
facile dell'aristocrazia 
ma Napoleone, pur figlio 
della Rivoluzione, com- 
prendendo i desideri e le 
‘attese del popolo, ridiede 
vita al gusto antico ed al- 
la tradizione dei corsi 
mascherati. 

Durante le feste di 
questo periodo dell’anno 
non mancano gli scherzi 
facilitati 
menti e dall'uso della 
maschera almeno sino a 
quando è stato permesso 
portarla. Ognuno cerca- 
va di procurarsi nel bre- 
ve periodo il massimo di 
divertimento ricorrendo 
talvolta anche a facezie 
‘ai danni di persone di fa- 
miglia o degli amici. 
Qualche tempo fa era di 
moda spargere pizzichi e 
una speciale sostanza 
sui vestiti di persone 
amiche, sostanza che 
aveva il potere di stimo- 
lare l'olfatto dei gatti che 
la avvertivano a distan- 
za ed accorrevano intor- 
no alla vittima miago- 
lando a gola spiegata. 
Erano scherzi bonari del 
tempo dei nostri nonni. 
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% 
È 
ZORRO - SANDOKAN - CORSARO NERO - LADY MARIANNA - UFFICIALE NORDISTA - INDIANI - 
NELLA - BALLERINA - PRINCIPI - FATE - PAPERINO - CESARE BORGIA - CONSUELO - CASANOVA - MAJORETTE - ACTARUS - GOLDRAKE - ALCOR 
UOMO RAGNO ecc. e aliri 100 costumi per la felicità del tuo Bimbo. A tutti gli acquirenti Biglietti omaggio per il Gran Ballo dei Bimbi che si tiene al DU PARC alle ore 15 del' 


ARLECCHINO - COLOMBINA - PIERROT - PULCI- 


a PREZZI ECCEZIONALI da BABY CLUB 


TORINO - VIA NIZZA 43 - tel. 689.898 


dai travesti-- 
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i C-AFRENFESN-A ERE 2g 


Rio: otto giorni sfrenati 


A Nizza c'è «Bonhomme Carnaval» - A Bruxelles due re, Jan e Mieke - Bruciati ad Anversa 
Druon e Antigon - A Londra imperversano Gog e Magog - Le maschere nate dalla commedia 


=* Le cronache sorriden- 
ti del carnevale hanno 
per protagonisti le ma- 
schere, si chiamino Ar- 
lecchino e Colombina, 
Gianduja e Giacometta, 
tutte poste sotto il segno 
del buonumore e di sua 
«Maestà l’Allegria». E’ 
‘una schiera di personag- 
gi tra i quali non si pos- 
sono dimenticare Pan- 
talone, il dottor Balan- 
zone, Brighella, Mene- 
ghino, Stenterello, Pul- 
cinella, figure di rino- 
manza nazionale alle 
quali ciascuna città, cit- 
tadina o anche paese 
vuole aggiungere tipi al- 
trettanto allegri e sereni 
per comporre un grande 
corteo. 


‘Ad interpretare queste 
figure erano i comme- 
dianti. Nell'Italia rina- 
scimentale la commedia 

_ dell'Arte aveva raggiun- 
to vertici di alta poesia e 
di raffinata finzione sce- 
nica, tanto da varcare i 
confini e portare in tutta 
Europa il garbo delle ma- 
schere più tradizionali. 

La prima grande appa- 
rizione di comici italiani 
all’estero avvenne nel 
febbraio del 1571 a Parigi 
poco dopo le nozze di 
Carlo IX. Vennero chia- 
mati a corte i celebri 
«Gelosi», una compagnia 
veneziana di rinomanza, 
e mai carnevale parigino 
apparve più vivo e piace- 
vole. 

Con la fortuna della 
commedia dell'arte na- 
sceva la moda della ma- 
scherata all'italiana con 
sfilate di carri e rappre- 
sentazioni di fatti e per- 
sonaggi noti. 


La follia di Ri 


‘Re Carnevale da allora 
ha l’aspetto di un sovra- 
no burlone, pacioso e sor- 
ridente, incoronato di 
cartapesta dorata, sedu- 
to su un trono di corian- 
doli e stelle filanti. Assu- 
me fisionomie e aspetti 
diversi pur interpretan- 
do sempre lo stesso ruolo 
in festose parate che si 


svolgono prevalentemen- 
te il martedì e il giovedì 
grasso. Eccone alcune. 

A Nizza un enorme 
fantoccio guida la sfilata 
dei carri; da secoli il po- 
polo lo ha battezzato 
«Bonhomme Carnaval 
A Viareggio i carri si î 
pongono per il giganti- 
smo e per gli scanzonati 








le strade della metropoli invase da cei 








umori toscani che distin- 
guono le scene. A Brurel- 
les i Re del carnevale so- 
no due: Jan e Mieke, in- 
variabili nell'aspetto, ma 
vestiti in modo differente 
di anno in anno, in fog- 
gia adatta al tema al 
quale si ispirano le sfila- 
teeicorsi mascherati. 

Il carnevale di Anversa 


inaia di migliaia di danzatori 





è particolarmente brioso 
e festoso. Due protagoni- 
sti: Druon e Antigon 
aprono la sfilata dei car- 
ri, alla fine della parata 
vengono bruciati tra 
canti e danze. 

‘A Londra alla fine del 
carnevale si distruggono 
gli enormi e grotteschi 
Gog e Magog, che ricor- 


dano.i Zigantiak del car-, 
nevale basco o i satirici 
‘personaggi semoventi del 
carnevale viareggino. 

Grandi scrittori come 
Byron e Goethe descris- 
sero in pagine famose la 
gioiosa gazzarra del car- 
nevale italiano che ac- 
canto alle maschere più 
tradizionali vede talvol- 
ta i protagonisti del tea- 
tro d'opera. Con la «belle 
époque» il carnevale co- 
nobbe l'ultimo momento 
di autentica spensiera- 
tezza; poi le sue luci an- 
darono attenuandosi con 
il progressivo declino dei 
grandi veglioni. 

Tuttavia nell'animo 
‘popolare si nasconde la 
ricorrente nostalgia dei 
tempi passati quando l’a- 
nimazione delle settima- 
ne carnevalesche com- 
pensava l’austerità della 
vita quotidiana e le asti 
nenze della Quaresima. 

©ggi per ritrovare un 
carnevale ‘veramente 
sbrigliato occorre forse 
varcare l'Atlantico e 
giungere in Sud America, 
a Rio de Janeiro, dove 
per otto giorni la più 
sfrenata allegria illumi- 
na la città, domina in- 
contrastata in un regno 
che viene da lontano e 
‘che affonda le sue radici 
nella storia. 

Nella vita moderna pe- 
rò il tempo dell'allegria si 
è spezzettato in porzioni 
omeopatiche per tutto 
l’anno e ne fa fede il suc- 
cesso delle discoteche do- 
ve la pista affollata e fra- 
gorosa di musica riesce a 
far dimenticare le ansie e 
gli affanni della esisten- 
zadituttiigiorni. al.vi. 





MAXI RISTORANTE 


Sabato 16 febbraio 


VEGLIONE 


DANCING 


GRAN GALA È 
CARNEVALE la peschiera 


VALDENGO 


CALUSO - tel. 983.3149 - 983.3489 


CASTELLINA PASI 


con la sua orchestra della RAI-TV 
eil complesso 


Nuovo locale 


DISCOCLUB 


“MOULIN ROUGE,, 
VALDENGO 


Questo strano mondo 


L. 35.000 tutto compreso - vini a volontà 

















I famosi veglioni al Regio 


Il periodo aureo alla fine del secolo scorso, durante le storiche «Giandujeidi» - Come gli 
studenti entravano senza pagare, grazie al tradizionale cappello - Dopo l’incendio del mas- 
simo teatro, una appendice al Carignano - La storia di un famoso sipario del Galliari 


Dato che Torino ha al- 
le spalle più di duemila 
anni di storia c'è da cre- 
dere che pari anzianità 
sia da assegnare anche 
al suo carnevale. Nel 
piccolo avanposto ai pie- 
di dei monti dove le le- 
gioni romane avevano 
impiantato il «castrum» 
non vi è dubbio che i 
consoli, per rallegrare î 
loro uomini, rispettasse- 
ro le tradizioni che sta- 
bilivano festività in pe- 
riodi fissi. Poi la storia 
di Torino si confuse tal- 
mente con quella delle 
vicende belliche che di 
carnevale per parecchi 
secoli — contrariamente 
‘a quello che avveniva in 
altre città — non cì fu 
ragione di farne menzio- 
ne; fu necessario giun- 
gere al ‘700 perché, con 
l’imperversare della mo- 
da delle maschere, an- 
che a Torino il Carneva- 
le prendesse vigore. 

Di una scena assimila- 
bile a quella del carneva- 
le è rimasta memoria 
nella descrizione del te- 
lone del Teatro Regio fi- 
nito nel 1756 da Bernar- 
dino Galliari. Rappre- 
sentava ll trionfo di Bac- 
co con la schiera delle 
‘baccanti, accompagnate 
da schiavi indiani, da 
danzatrici e da musican- 
ti. Il telone durò a lungo 
e nel 1790 venne ritocca- 
to dallo stesso Bernardi- 
no Galliari che aveva 
raggiunto l'83* anno di 
età 

Di carnevali torinesì 
ormai già lontani nel 
tempo, ma ancora vicini 
a noi, è rimasta memoria 
nelle gioconde cronache 
dei balli e dei veglioni 








che si svolgevano quasi 
tutti, o almeno i più ele- 
ganti. nel teatro Regio. 
In tempo di carnevale la 
bella sala bianca e oro si 
prestava particolarmen- 
te ad accogliere i grandi 
balli ai quali partecipa- 
vanola migliore società e 
le personalità più in vi- 
sta di Torino chie. Per 
tutto il periodo molti al- 
tri veglioni e balli ma- 
scherati si svolgevano in 
sedi meno importanti 
‘ma il veglione del Regio 
detto il «Veglionissimo» 
li superava tutti, 

Il periodo aureo del 
carnevale di Torino è 
quello che corre tra il 


1860 e il 1893; la festosa 
celebrazione era detta 
anche «Giandujeide» ed 
era una sintesi diverten- 
te, elegante, non priva di 
valori educativi nella sua 
spensieratezza, e tipica - 
‘del carattere dei torinesi 
edel volto della città. 

Il prezzo del biglietto 
di ingresso al veglionissi- 
mo era assai elevato e il 
gettito degli introiti ve- 
niva devoluto a istituti 
benefici. Ogni anno si il- 
lustrava un tema storico 
regionale con il concorso 
degli artisti di teatro, di 
pittori, scultori e arti- 


Dopo il ‘900 per molti 


Sul palcoscenico del Teatro Regio, un'autentica locomotiva ferroviaria sullo scenario del Sempione 


‘anni furono i giornalisti 
ad organizzare il veglio- 
nissimo ed a preparare 
‘un numero unico, al qua- 
lele migliori firme dava- 
no.la loro collaborazione, 
‘pubblicazioni che oggi 
sono divenute autenti- 
che rarità. 

Nelle redazioni dei 
giornali si estraevano a 
sorte coloro che avrebbe- 
ro dovuto fare il turno di. 
lavoro; gli altri erano 
tutti ad accogliere i par- 
tecipanti alla festa ed a 
fare gli onori di casa. Le 
redazioni si può dire fos- 
sero in alta tenuta: tutti 
in «smoking» od anche 
in marsina con le mogli 


in abito da sera che 
giungevano a sollecitare 
i mariti a metter la paro- 
la fine all'ultima cartel- 
la. La platea del Regio 
era sgombrata e destina- 
ta al ballo; sul palcosce- 
nico due orchestre assi- 
curavano «musica a go- 
gò» per tutta la festa che 
si protraeva fino all'alba. 

Si può dire che il ve- 
glione si componesse di 
due parti: la prima dalle 
undici fin verso l'una 
con la partecipazione 
delle signore eleganti. 
accompagnate dai mari-' 
ti, che dopo l’una per so- 
lito si ritiravano insieme 
alle persone anziane che 


COSTUMI DI 


dai palchi avevano os- 
servato lo spettacolo 
partecipandovi con il 
lancio di coriandoli e 
stelle filanti. mazzetti di 
violette e caramelle. Al- 
l'una la sala si svuotava 
di questo tipo di pubblico 
che in molti casi conti- 
nuava la festa în piccoli 
gruppi nelle case private 
o nei ristoranti più rino- 
mati. 

In quel momento molti 
studenti riuscivano sem- 
pre ad entrare «alla por- 
toghese» forti del bigliet- 
to di presentazione rap- 
presentato dal berretto 
goliardico che distingue- 
va le diverse facoltà a se- 
conda dei colori. Da quel 
momento il veglione di- 
ventava veramente uno 
spettacolo  carnasciale- 
sco che aveva per regi- 
nette giovani donne, che 
in quell'occasione si fa- 
cevano un nome che le 
avrebbe poi seguite per 
tutti gli altri mesi del- 
l’anno. 

Il veglionissimo dopo 
l'incendio del Regio fu 
trasferito per pochi anni 
nel teatro Carignano, la 
cui platea però era sto.ta 
prevista in pendenza per 
migliorare la visibilità di 
tutti i settori. Era quindi 
necessario costruire un 
pavimento provvisorio 
perché si potesse ballare. 
Ma di veglionissimi al 
Carignano ve ne furono 
pochi. Il settembre del 
1939 fece cadere sull'Eu- 
ropa i veli neri dei lutti e 
della guerra, 
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ES C-ACRENFESN-A ESE 
L'inventore dei coriandoli 


Il primo che li fabbricò, quasi cent’anni fa, fu un giovane di Trieste, che poi divenne 
ingegnere - Ora l’abitudine di lanciare Dessert di carta si è diffusa in tutto il mondo 


I Carnevale ha tanti 
nomi a seconda della 
nazione in cui si svolge 
ed è Carnaval in france- 
se, Carnival in inglese; 
Maslenica in russo, Kar- 
neval in tedesco, Carne- 
val o Carnestolendas in 
spagnolo. 

‘Anche le dave di inizio 
e di conclusione sono 





I coriandoli, la vario- 
pinta neve di Carnevali 
sono quasi centenari 

=Sono stati inventati dal- 
l’ingegnere triestino Et- 
tore Fendler che quando 
aveva 14 anni, per parte- 
cipare al tripudio gene- 
rale mentre un corteo 
passava sotto le finestre 
della sua abitazione, 
strappò in piccoli pezzi 
alcuni fogli di carta co- 
lorata e li lanciò sul pub- 
blico come una pioggia. 
La trovata piacque 

Ettore Fendler visse a 
lungo a Vienna; dopo es- 
sersi laureato al Politec- 
nico di Milano, fece stu- 
‘di importanti sulle ap- 
plicazioni del radio a 
scopi terapeutici, ma il 
suo nome è rimasto le- 
gato alla invenzione del 
coriandolo il cui uso, da 
quasi un secolo è dive- 
nuto una diffusa abitu- 
dine in tutto il mondo. 
































lora o a Sant'Antonio 
i, (17 gennaio). Finisce il 

martedì che precede la 
Quaresima, ma nel rito 
‘ambrosiano continua si- 
no alla prima domenica 
del periodo quaresimale. 
Il martedì grasso o il 
giovedì grasso sono. i 
giorni che segnano il 
culmine del festoso pe- 
riodo rispettivamente 
nelle zone in cui vige il 
rito romano o quello am- 
brosiano. 


La signorina Rosa Ferro, regina di Porta Palazzo nel 1904 Piazza Milano durante le feste della Regina del mercato (Carnevale 1905); c’è anche un cinematografo 
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corsi mascherati - veglioni 


da 12.000 | 
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bui di « sini 





Trent'anni di Carne- 
vale. Dalle maschere di 
cartapesta ispirate ai 


Disney ai piccoli astro- 
nauti dalle tute sofisti 
cate, agli eroi della fan- 


tanta a Torini 





Vittorio Veneto, 1a Fiera 


Cinquanta agli Anni Ot- Gli ingressi trionfali di 
piazza Gianduja in barca o con 
il paracadute, i bambini . 


scollature delle signore 
ai veglioni degli Anni 
Sessanta. 


vale degli ultimi tren- 
t'anni c’è il volto di una 
città cambiata, una se- 














cartoni animati di Walt tascienza. Dagli Anni dei vini, i «baracconi». gratis sulle giostre, le Nel «film» del Carne-  quenza di costume. 
Quando Gianduja arrivò | 
Le giostre devono subire la forte concorrenza dei dischi volanti - Il carro atomico e il di- 
nosauro - Un Teatro Regio costruito in cartapesta - Giacometta in pantaloni da sciatrice? 
Gianduja scende con . del male», dice una si- sulle quali sono montate i forestieri venuti a ve- ‘58 tutte le province del . | 
il paracadute. E'la gran-  gnora, piccole sagome di aerei. derli anche dalla provin- Piemonte sfilano per le 
de novità del carnevale —1Tutto si svolge come La Giostra manda strani cia Il Carnevale è anco- vie di Torino accompa- 
1980. L'appuntamento è previsto. In piazza Carlo suoni; Nel ‘53 è nel ‘54 al- rafesta di popolo, unrito gnate da sei bande musi- 
per venerdì 17 febbraio: Alberto è stata allestita cune attrazioni imitano i che conserva radici ben cali, mentre gli attrazio- 
la maschera arriva da la Fiera dei Vini, la fati- dischi volanti, i ragazzi piantatetrala gente. nisti di piazza Vittorio 
Callianetto (Asti), suo cosa giornata di Giandu- cominciano a travestirsi —1Gianduja continua a mettono a disposizione 
paese d'origine, e per ab- ja.si conclude cn un ballo da marziani. ‘stupire. Nel febbraio '56 le giostre per 2800 bam- 
breviare il viaggio sale organizzato dalla «Fami- Ma il Carnevale con- arriva a Torino su un bini. 
per la prima volta inae- ja Turineisa». serva ‘intatto il fascino. «carro atomico» una  ltempi cambiano: nel 
roplano. Si tratta di ‘Il primo Carnevale de- tradizionale. Nel feb- specie di astronave da ‘59 scoppia il primo liti- 
un'impresa sensaziona- gli anni Cinquanta è braio 1954 Gianduja as- cui partono segnalazioni Bio ufficiale tra Giandu- 
le, dato il carattere tran-  sfarzoso. L'anno succes- sistea una gara di sci sui luminose. Ai bordi del jaeGiacometta. Stampa I 
quillo del personaggio sivo Gianduja entra in pendii di Frabosa Sopra- carro ci sono le sagome Sera esce con un titolo a 
che rappresenta tutti i città tra due all di folle, na prima di fare ingresso. del Teatro Regio e il pa- 4 colonne in cronaca: 
"bugianen”. fa visita all'Arcivescovo a Torino. Ilre del Carne- lazzo Rai, «due realizza- «Giacometta vuole in- 
e in carrozza raggiunge vale visita ad Alba la zioni — scrive Stampa dosare i pantaloni, ma 
Ma naturalmente a la Prefettura, ma nel «Bella Filomena» e a Sera — che.i torinesi si Gianduja non glielo per- 
lanciarsi nel vuoto non. febbraio '52 stupisce i to- Fossano si incontra con accontentano per ora di mette» Lei, Laura 
sarà il vero Gianduja  rinesi con un'altra im- il «Gran Monarca», poi è vedere in carta pesta» Odiard Des Ambrois, di 
che raggiungerà piazza presa: lui e Giacometta protagonista di una set- Ma non basta: nel ‘57 nobilefamiglia di origine 
Vittorio Veneto su una navigano sui flutti del timana di feste a Torino. Gianduja ha in serbo francese, è una campio- 
comoda carrozza in com- Poein una fredda sera- Il parco giostre in piaz- un’altra sorpresa, Sta- Nessa di sci affezionata 
pagnia della Giacomet- ta, con la loro galera in- za Vittorio si ingrandi- voltaentrain piazza Vit- alla tuta sportiva. Lui, 
ta, ma una controfigura. fiorata attraccano al- sce: nel Carnevale del torio a cavallo di un di- Luigi Bergera, uno dei 
Un aereo appare nel cie- l'imbarcadero dell’'Espe- 1955 le attrazioni non si nosauro, un enorme mo-  Gianduja più popolari 
lo di piazza Solferino e ria, in corso Moncalieri, n . contano. Giovani e adul- stro costruito con la con- del Carnevale torinese, 
dopo alcuni passaggi a da dove si dirigeranno La popolare maschera ti sgranano gli occhi di sulenza di uno studioso Preferisce i costumi tra- 
volo radente, a bassissi- versoilcentro della città. torinese di Gianduja fronte ai «Muri della, di zoologia. Incerta fino dizionali. 
ma quota, un uomo si L'arrivo è salutato dal- morte con i piloti da bri- all'ultimo è la scelta del- La campionessa entre- 
lancia nel vuoto con un le esplosioni dei fuochi Pel raggiungere piazza vido», come è annuncia- la Giacometta che dovrà ràincittàsenza pantalo- |, 
paracadute di tipo spe- artificiali sui monti dei Vittorio. toinun manifesto dell'e- accompagnarlo: la sele- ni.«E'piùfacile allenarsi 
ciale che gli consentirà Cappuccini. Da piazza In piazza Vittorio arri- poca, mentre l'attrazio- zione è severissima, ma Suna pista di neve lun- 
di arrivare a terra don- Carlo Alberto Gianduja vano le novità. Accanto ne numero uno viene da alla fine la spunta una 90 4 chilometri che fare 
dolando come un fuscel- parlerà. ai torinesi. Il alle giostre dei cavallini una famiglia cinese: il bella impiegata di 20 500 metri in mezzo a'una 
lo. Migliaia di persone giorno successivo uneor- fanno la loro comparsa -padre mangiafuoco, i fi- folla di Carnevale», con- 
aspettano ‘Gianduja. teo di carri allegorici strane macchine con gli contorsionisti. «Sem- o Marzo del Carneva- ferma candidamente ai 
«Speriamo non si faccia parte da corso Cairoli lunghe braccia di ferro brano di gomma» dicono lecontinua. Nel febbraio Biornalisti. 
è 











L'interno è spazioso, confortevole, 
‘perfettamente insonorizzato, e tutti i comandi 
‘sono veramente a portata di dita, raccolti 
nel “satellite” a lato del volante. 

Equipaggiata di serie con accensione 


massima favorita” 










tre 17 Km con un tro a 90 all'ora. 
È solo nei consumi che la Cilroen Visa. da una linea roerene 
dimostra i suoi 652 cc, perché contorte aerodinamica, è di oltre 120 Km/h a pieno 
prestazioni sono quell un'auto di calegoria _ carico La trazione anferore ed un assetto, e 
‘superiore: cinque porte, un bagagliaio estremamente equilibrato conferiscono alla 
Capace di Ben. Iezd d, quattro veri posti Visa un'eccezionale tenuta di strada che elettronica integrale, nella Visa sono aboliti VISA 652 CC. 


comodi e finiture molto curate. le consente di affrontare in tulta sicurezza Spinterogeno e puntine: un accorgimento INVECE DELL'AUTO. 


Îa ripresa è sorprendente, e la velocità. anche i percorsi più difficili chico che le permette partenze Immediate 
CITROENA —..- TOTAL CES Mia 


anche a freddo 0 con batteria semiscarica, 
maggior derata delle candele, e un ulteriore 
risparmio di carburante. 

Disponibile anche in versione Super 1124 cc. 
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Il veglione dei diecimila 


Fu nel ’61 nel salone principale di Torino Esposizioni, trasformato in una serra - Allarme 


nelle scuole: 


Avanzano gli Anni 
Sessanta e il Carnevale 
del «boom economico» 
cambia maschera: anco- 
ra cortei e stelle filanti, 
mai veglioni fanno regi- 
strare il tutto esaurito. 
In piazza Vittorio arriva 
una tribù di zingari ba- 
racconisti che tra canti 
e danze gitane elegge 
una regina. 


La gente si diverte; in. 
una cronaca di Stampa 
Sera del 10 febbraio 1961 
il Carnevale fa intrave- 
dere qualcosa di nuovo. 
«Costa anche divertirsi. 
In un elegante locale di 
piazza Carlina ci sarà la 
grande serata dal titolo 
"Una notte a New Or- 
leans”. Al Palazzo delle 
Esposizioni, trasformato 
in una gigantesca pista 
da ballo, con serre di fio- 
ri giunti dalla Riviera, 
sotto un finto cielo di se- 
ta azzurra, si svolgerà il 
‘“Veglione dei diecimila" 
organizzato da Stampa 
Sera. Per "Una notte a 
New Orleans” suonerà 
l'Augusta Jazz Band, 
che rievocherà il clima 
del Mississippi negli an- 
ni giovanili di Arm- 
strong e Sidney Bechet, 
e canteranno Milva, Ma- 
rino Marini, Ernesto Bo- 
nino, Luciana Gonza- 
les». 


E Stampa Sera conti- 

ua: «Per i Diecimila si 
esibiranno orchestre 
della Rai-tv e i cantanti 
Wilma De Angelis, Nuc- 
cia Bongiovanni ed Emi- 
lio Pericoli, e ancora la 
Augusta Jazz Band». 


Ma non basta. I gior- 
nali lanciano un grido 
d'allarme. Molti studen- 
ti, approfittando dell’al- 
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Giovedì 21 


Venerdì 15 Veglionissimo3T 
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ore 15 Carnevale dei bambini 
con Silvan 
ore 21 Veglionissimo 
di carnevale 

con Silvan ei Telephon 


per fare carnevale, qualche studente si permise di «marinare» le lezioni 















1961. La giostra del Saracino, in piazza Castello. Unica concorrente donna, la signorina Pace, per il rione Centro 


legro clima del Carneva- 
le, «hanno marinato la 
scuola. I-presidi sono sta- 
ti severissimi e hanno 
‘minacciato sospensioni». 
Che cosa è successo? 
«Degli universitari scon- 


siderati si sono presen-_ 
tati alla porta degli isti- 


tuti nelle scorse mattine 
invitando alla defezione. 
In qualche caso è dovuta 
intervenire la polizia», 
Un Carnevale più ag- 
gressivo. Nel '62 in piazza 
Vittorio Veneto arrivano 
gli indiani, Testa di Ca- 
vallo Grigio e la squaw 
Shenandoah, mentre un 
«baraccone» ‘presenta 
per la prima volta al 
pubblico Katherine, «la 















S.S. ASTI-ALBA 
Tel. 0141 958.369 
ISOLA D'ASTI 


ore 21 Roberto Vecchioni 
in Concerto. 











































donna che nessuna sca- 
rica elettrica riesce a fol- 
‘gorare». 

I bambini non fabbri- 
cano più le maschere, le 
comprano dal cartolaio. 
Coriandoli, stelle filanti 
e trombette sono ancora 
gli ingredienti obbligati, 
ma il modo di divertirsi 
riflette il formarsi di 
un’altra mentalità. Si 
balla ‘più stretti, e par- 
lando dei veglioni i gior- 
nali si occupano di mo- 
da: «Sono in voga abiti 
corti, scollature profon- 
de e profusioni di gioielli 
(magari falsi)», scrive 
Stampa Sera in una cro- 
naca del 16 febbraio. 
«Vanno molto di moda i 


MILLELUCI 


MUSIC HALL 
Piazza Guala 147 - Tel. 616.169 


tacchi bassi uso twist, 
questa muova danza in- 
diavolata che fa ammat- 
tire i giovani». Con le 
scollature e il twist si fa 
avanti l'automobile, e 
tanto per restare in tema, 
Gianduja entra a Torino 
alla testa di un corteo di 
vecchie auto. 

Ma il Carnevale non è 
solo allegria. Nel feb- 
braio ’65, alla vigilia del- 
la festa, un lutto: Luigi 
Bergera, direttore di To- 
tino Esposizioni, notissi- 
mo .per aver impersonato 
Gianduja dal '52 al ‘62 
‘muore nella notte del 17 
febbraio stroncato da un 
infarto: Il giorno. dopo 
avrebbe duvuto fare il 





tradizionale viaggio. in 
‘carrozza da Callianetto a 
Torino ‘in compagnia del- 
la Giacometta. 

La sfortuna si accani- 
sce contro il Carnevale: 
nel febbraio ’67 scoppia 
‘un incendio trai «barac- 
coni». Un>corto circuito 
provoca'una scintilla che 
raggiunge una bombola 
di gas per gonfiare i pal- 
loncini. Si ode uno scop- 
‘pio, le fiamme si alzano 
in un tiro a segno. Scatta 
l'allarme e intervengono 
i vigili del fuoco. L'incen- 
diò, che stava per propa- 
garsi alle giostre viene 
domato ma î danni am- 
‘montano a diversi mi- 
lioni. 


Nel ‘67 il Carnevale 
trova. altri ‘interpreti: 
Piero Racchetto è il nuo- 
vo Gianduja, Rosanna 
Saracco è la Giacometta. 
Una ragazza di 21 anni, 
Emanuela De Luca, è 
eletta «Regina di Porta 
Palazzo»: rappresenta i 
torinesi immigrati. Se- 
guendo una tradizione 
che dura da 20 anni—a 
lanciarla furono due po- 
polari «baracconisti», 
Annibale Piccaluga e Al- 
do. Martano — 4 mila 
bambini sono ospiti in 
un pomeriggio delle gio- 
stre dî piazza Vittorio. 


Lunedì 10 febbraio 
1969 Stampa Sera pub- 
blica ‘una foto in prima 
‘pagina accompagnata da 
un titolo: 100 mila in 
piazza Vittorio. «Chi 
‘pensava che il Carnevale 
fosse scomparso sotto la 
spinta dell'automobile 
che porta la gente sui 
campi di sci e nel week- 
end deve ricredersi». Or- 
mai, secondo la consue- 
tudine il Carnevale si ac- 
compagna al festival di 
San Remo: fra il rumore 
delle giostre, il profumo 
di torrone e zucchero fi- 
lato, gli altoparlanti tra- 
smettono le ultime can- 
zoni della Zanicchi e di 
Nada. 

Cala il sipario sulle 
maschere degli Anni Ses- 
‘santa con un'immagine 
velata di'tristezza, Le so- 
relle Bacicalupo, due an- 
ziane baracconiste che 
conoscono vita e miracoli 
del Carnevale di Torino, 
confessano in un'intervi- 
sta: «Il vecchio spirito 
della festa sembra mor- 
to. I bimbi preferiscono 
le clave di plastica ai co- 
riandoli». 











Stasera 14 ore 21 TOM HOOKER:SHOW 
el'orch. NUCCIO NICOSIA 


Sabato 16 ECCEZIONALE VEGLIONE 


con la partecipazione di BEPPE GRILLO 


TOM HOOKER show e ALVARO ROBERTI con la favolosa 
orchestra di NUCCIO NICOSIA 


perché ?.... 
perché dell'usato CO. Auto 
se ne parla sempre bene! 


4)) (chiedilo ad un nostro cliente, 


le referenze migli 


Un assortimento vastissimo in 
COLLEGNO c.so Francia,94 Tel. 411 16 12 
ORBASSANO via Roma, 22 Tel. 900 22 05 





RIVOLI str. Alpignano,97 Tel. 958 02 69 
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L’orso sta un po’ stretto 


Nasce anche il problema del traffico: il ponte della Gran Madre chiuso per tre ore - Quel ti- 
po che voleva baciare la cantante Iva Zanicchi - Attrazioni «vietate ai minori di 18 anni» 


Il Carnevale degli An- 
ni Settanta si apre con 
una polemica: fra i ba- 
racconi di piazza Vitto- 
rio c'è un orso che vive 
in una gabbia troppo 
stretta. La denuneia vie- 
ne da un bambino che 
ha scritto a «Specchio 
dei tempi». L'animale si 
chiama Martin: mantel- 
lo nero con un collare di 
pelo. bianco, l'aspetto 
mansueto. Vive da 22an- 
ni in quella gabbia che 
misura un metro e mez- 
zo di profondità e 1,35 di 
larghezza, 

Due agenti zoofili van- 
no a controllare e misu- 
rano accuratamente la. 
prigione: «E' veramente 
stretta — constatano —. 
Dovrebbe essere più lar- 
gae più profonda almeno 
di mezzo metro; quella 
povera ‘bestia non può 
neanche girarsi». Il pro- 
prietario dell'animale 
ammette: «Anche noi 
sappiamo che la gabbia è 
stretta, ma a Martin non 
‘manca nulla. Io e i miei 
due figli ci caviamo il pa- 
ne di bocca per sfa- 
marlo». 

Nel Carnevale del '70.il 
grosso problema è il traf- 
fico: il ponte della Gran 
Madre è chiuso per tre 
‘ore alle automobili, men- 
tre è impossibile posteg- 
giare di domenica vicino 
a piazza Vittorio. Un giro 
in giostra costa dalle 100 
‘alle 200 lire nelle ore di 
punta; solo al «miniscoo- 
ter», una novità lanciata 
dalla famiglia Piccaluga, 
‘un vecchio clan di barac- 
conisti, il biglietto costa 
5olire, 

Un fatto di cronaca 
nera turba uno dei tanti 
veglioni del Carnevale 
"1. Uno sconosciuto ar- 


mato di coltello si pre- 
senta al «dancing» Le 
Roi: «Voglio baciare Iva 
Zanicchi. Sono innamo- 
rato di lei, fatemi passa- 
re». La cantante ha da 
poco eseguito una delle 
sue canzoni più famose, 
«Un fiume amaro». Gli 
inservienti tentano di 
bloccare il focoso ammi- 
ratore, ma non c'è nulla 
da fare. L'uomo è pronto 
a tutto: con un tremen- 
do pugno spacca uno 
specchio, quindi sfode- 
Tando il coltello si fa lar- 
gotrala folla. 

Un cameriere chiama 
il «113». L’esaltato viene 
bloccato in un angolo da 
alcuni clienti e quando 
vede gli agenti preferisce 
tagliare la corda. Lo cat- 
turano in un portone di 
via Alagna. Sarà denun- 
ciato per porto abusivo 
d'arma e ubriachezza 
‘molesta. 

E Gianduja? Sempre 
in gran forma, natural- 
‘mente, anche se è diven- 
tato di gusti difficili. Nel 
febbraio ’72, il ragionier 
‘Roberto Canuto di Setti- 
mo Torinese che inter- 
preta la maschera non si 
decide a scegliere la Gia- 
cometta. Un’apposita 
giuria ha selezionato tre 
‘candidate. ma lui è di gu- 
‘sti difficili. Quando si è 
parlato della sua compa- 
gna ha subito avanzato 
‘una serie di pretese, ha 
fatto un elenco di requi- 
siti che ogni candidata 
‘avrebbe dovuto possede- 
re per essere presa in 
considerazione. Ma al- 
l'ultimo momento Gian- 
duja decide: una delle 
tre pretendenti farà la 
Giacometta, le altre due 
si consoleranno come 
dame di compagnia. 
































Una delle ultime sfilate dei carri nel 1955: sono tramontati perché troppo cari 


Anche il Carnevale del 
"73 si apre con una pole- 
mica: si parla di sciopero 
dei baracconisti che per 
mancanza di spazio non 
‘hanno trovato posto nel- 
la piazza e hanno dovuto 
‘accontentarsi di zone pe- 
riferiche. Qualcuno non 
ha avuto neppure questo 
e minaccia di marciare 
sul Comune con il suo 
«baraccone» inutilizzato. 

La tendenza comun- 


ALLA LINEA VERDE IL 
PREMIO QUALITA’ 1979 


E' stato conferito il premio «Qualità e cortesia 1979» alla Fratelli Giachino, titolare degli auto- 
pullman «Linea verde» per il costante impegno rivolto a soddisfare i propri passeggeri. Alcune 
cifre di rillevo: nel 1979 è stata fotalizzata una percorrenza pari a 15 volte il giro del mondo; 
‘250.000 passeggeri trasportati; distribuzione gratuita, durante i viaggi, di 750 pasti freddi e di ol- 


tre 2500 bevande. 


ll premio conferito viene quindi a coronare l'attività di una azienda, leader nel settore, che, uni- 
tamente all'esperienza pluriennale in questo campo, aggiunge la freschezza di idee per nuove 


iniziative turistiche. 


Linea Verde, corso Francia, 107- Torino (tel. 441.787). 


I i 


‘que sembra quella di un 
ritorno. all'antico: quasi 
scomparsi i «baracconi» 
che negli anni scorsi si 
ispiravano a una fanta- 
scienza ingenua o alla 
«epopea lunare», torna- 
no di moda i giochi più 
‘antichi (il tiro ai fantoc- 
ci, il tunnel dell'amore) 
che forse fanno gli affari 
migliori. 

Ma c'è una novità: so- 
no comparse «le attra- 


zioni vietate ai minori di 
18 anni»: filmetti garan- 
titi «svedesi autentici» 
proiettati in una sorta di 
cannocchiale dietro l'in- 
serimento di 100 lire, 
Nel "74 le giostre au- 
mentano ancora di nu- 
mero, ma il Comune rie- 
sce a trovare una solu- 
zione per accontentare 
tutti: i baracconi si piaz- 
zano non solo nella sede 
tradizionale in riva al Po 


ma anche al Parco Ruf- 
fini (dove ha trovato po- 
sto l’errabonda Fiera dei 
vini, sloggiata ogni anno 
e costretta sempre a cer- 
care nuove sistemazio- 
ni), in piazza Arbarello, 
al fondo di corso Massi 
mo d'Azeglio e in altri 
quartieri. 

Ma divertirsi costa di 
più, i prezzi sono più che 
raddoppiati rispetto al- 
l'anno precedente: 250 li- 
re per provare il brivido 
dell'ottovolante, 50 lire 
ogni colpo al bersaglio 
con la carabina, 300 lire 


per entrare nel «barac- _ 


cone» dei «motociclisti 
suicidi». Persino il «get- 
tone» dell’autoscontro 
costa 100 lire contro le 50 
del’73. 

Il Carnevale del "74 si 
svolge all'insegna del- 
l’austerità — si usano le 
auto di domenica a se- 
conda delle targhe pari e 
dispari — mentre nel '75 
è la provincia a recitare 
la parte da protagonista; 
dalla distribuzione di po- 
lenta e salciccia a Revi- 
gliasco, alla tradiziona- 
lissima e «cruenta» bat- 
taglia delle arance ad 
Ivrea, che vede impegna- 
ti oltre 600 lanciatori di- 
visi in «gruppi a piedi» e 
«sui carri». 

«Apollo 2000» è «Taga- 
dà»: ecco le novità dei 
baracconi formato 1977. 
Il primo è una specie di 
fantascientifica «giostra 
delle catene» che dà il 
brivido ai giovani in ve- 
na di facili emozioni, il 
secondo un enorme piat- 
to sul quale si compiono 
piroette da capogiro gra- 
zie allo sprigionarsi della 
forza centrifuga. Tutti e 
due ottengono molto 
‘successo. 
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al nord dell’Italia, in Piemonte 
una famiglia per i formaggi... 


CARAMAGNA PIEMONTE 










e, al CARNEVALE dei bimbi, 
aTorino sabato 16 febbraio 


LATTE 
CAMPAGNA 


... dalle FATTORIE OSELLA 
naturalmente, per tutti 
















Ormai anche gli Anni 
Settanta volgono al ter- 
mine, ma il Carnevale ha 
un nuovo protagonista. 
E' Stampa Sera, che nel 
"78 e nel ‘79 organizza 
due memorabili pome- 
riggi per i bambini 
Sbandieratori, bande 
musicali, maschere e re- 
gali in quantità. Si speri- 
mentano per la prima 
volta i «coriandoloni», 
rettangolini di carta 
bianca, viola, verde e 
gialla più lunghi e più 
spessi del normale. 

Se ne preparano 10 


« quintali. Roteano a lun- 


go nell'aria prima di ca- 





dere, sono assai simili ai 
fiocchi di una fittissima 
neve colorata. «In piazza 
‘San Carlo lo spettacolo 
era —fantasmagorico» 
scrive Stampa Sera di 
lunedì 26 febbraio, ‘79, 
«Una leggera. brezza 
spingeva i coriandoli gi- 
ganti verso le chiese al 
lato opposto della piazza, 
tutta l'aria era piena di 
ali palpitanti come quel- 
le di geometriche fara- 
falle». 


Servizi di 
Mauro Anselmo 
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«Don Giovanni» di Mozart-Losey: il più lungo film da un melodramma 


Madamina, il catalogo è questo... 





«Adesso posso aspirare 
all'Oscar per la miglior co- 
lonna sonora visto:che per 
il Don Giovanni ho avuto 
Un musicista notevole...». 
Joseph Losey sorride sod- 
disfatto della battuta. Il 
«maestro» (70 anni, autore 
di una trentina di film di cui 
almeno quattro capolavori 
(Il servo, L'incidente, Mes- 
‘saggero d'amore e Mr. 
Klein) 6 notevolmente ap- 
pesantito, niente cravatta 
ma una ‘giovanile sciarpa 
attorno al faccione rosato 
a furia di vodke («Please, 
senza ghiaccio, acqua to- 
nica a parte»). 

«Il mio sogno resta sem- 
pre La ricerca del tempo 
perduto di Proust di cui da 
ben 6 anni ho scritto insie- 
me con Pinter la sceneg- 
giatura. Un film che verreb- 
be a costare al minimo 45 
milioni di dollari, mentre il 
Don Giovanni è costato so- 
lo cinque, Quindi dovrò ri- 
piegare su film meno ambi- 
ziosi come il rifacimento in 
chiave politica del Servo 0 
quello sull'intolleranza che 
ambienterò a Chicago»; 

Dopo questo approccio 
al mondo della lirica fatto 
per coinvolgere chi non è 
appassionato di quest'arte 
(per questo. non ha voluto 
che la prima fosse alla Pic- 
cola Scala) Losey non: di- 
sdegnerebbe di fare delle 
regie di opere. «Non sono 
un maniaco di lirica. Mi 
piace sentir cantare ma 
nion sono uno di quelli che 
‘stanno in piedi a battere le 
mani per un do di petto. 
Quello che mi interessava 
in Don Giovanni era la sii- 
da con Liberman, direttore 
dell'Opera di Parigi. Lui vo- 
leva. ripetere con. Mozart 
quello che aveva già fatto 
con Buchner: usare ll cine- 
ma. per! per: far conoscere 
(lì lirica. Fu lui a propormi 





la regia che io accettal. 


Certo. la parte musicale è 
‘stata molto complessa per- 
ché in'un film del genere la 
registrazione deve essere 
perfetta. Debbo confessa- 
re non senza imbarazzo 
che io non ho visto nessu- 
na versione teatrale del 
Don Giovanni, ma forse ciò 
mi è stato utile». 

Come mai ha girato que- 
sto film intorno a Vicenza, 
alla rotonda del Palladio e 
in alcune ville venete? 
«Forse perché abbiamo 
‘scoperto  nell'architettura 
del Palladio lo stesso clas- 
sicismo geometrico che 
troviamo in Mozart. Sono 
periodi di decadenza e di 
transizione come il nostro. 
Non dimentichiamoci che il 
Don Giovanni è stato rap- 








Nregista Losey 


Adesso pensa a regìe di opere 
Losey: «Il mio cinema 
per conoscere Mozart) 





presentato a Praga due an- 
ini prima che scoppiasse la 
rivoluzione francese. L'uni- 
ca libertà che mi sono pre- 
‘sa rispetto al libretto è sta- 
ta quella di aggiungere un 
personaggio: il valletto ne- 
ro che non parla né canta 
ma che aumenta l'ango- 
‘scia del padrone». 

L'opera con tutti gli in- 
terpreti (da Ruggero Rai- 
mondi a Teresa Berganza) 
è stata registrata a Parigi, 
poi con la colonna sonora 
già incisa la troupe si è 
spostata nel Veneto. «Evi- 
dentemente non potevamo 
portarci un'orchestra, € ci 
siamo limitati a un camion 
pieno di congegni compli- 
cati capaci di farci sentire 
la musica durante le ripre- 
se e di incidere sopra le 
voci dei cantanti. Le parti 
recitative sono state regi- 
‘strate ini diretta». 

Il film finora ha avuto un 
grosso successo di pubbli- 
co. A_New York i critici lo 
‘hanno attaccato duramen- 
te: «Quello che mi fa ridere 
è che i critici americani 
hanno stroncato il mio Don 
Giovanni © il Casanova di 
Fellini quasi con le stesse 
parole» dice il regista, non 
dimentico di essere stato 
denunciato dalla commis- 
sione delle attività antia- 
mericane come comunista 
e di aver dovuto abbando- 
nare gli Stati Uniti per Lon- 
dra, 

Ma per Lasey chi è Don 
Giovanni? «Una specie di 
anarchico rivoluzionario, 
un uomo che capisce che 
il mondo di cui fa parte sta 
per finire e che vuole af- 
frettare questa fine, ma an- 
che un personaggio con 
una sfrenata voglia di vive- 
re, sempre proiettato in 
‘avanti, che usa il sesso so- 
lo per sfuggire a qualcosa 
che lo rode dentro». 


ag. 











DON GIOVANNI di Joseph Lo- 
‘sey con Ruggero Raimondi (Don 
Giovanni), Kiri Te Kanawa (Don- 
na Elvira), John Macurdy (Com- 
mendatore), Edda Moser (Donna 
Anna), KonnethRiegei (Don Ot 
tavio), José Van Dam (Leporel- 
lo), Teresa (Zerlina), 
Malcolm King (Masetto). Diretto- 
re. d'orchestra Lorin Maazel. 
Commedia drammatica con mu- 
siche dall'opera di Mozart, pro- 
duzione francese, a colori, dura- 
ta 3 ore e 5 minuti. (Cinema 
Giolello e Centrale d'essai). 


Joseph Losey ha scelto il 
metodo apparentemente più 
‘semplice per volgere in cine- 
ma un capolavoro dell'opera 
lirica. Clemente Fracassi ne- 
gli Anni Cinquanta aveva in- 
collato sulla bocca d'una bel- 
la sconosciuta, Sophia Lo- 
ren, una voce di Aida da pri- 
ma alla Scala puntando sugli 
effetti caratteristici del melo- 
dramma. Più vicino a noi In- 
gmar Bergman aveva mante- 
nuto la finzione teatrale, cu- 
riosando tra le quinte e la 
platea per il suo Flauto magi- 
co condotto con straordina- 
ria leggerezza. Joseph Losey 
si prefigge una mediazione 
tra opera e film. 

Mantiene: quindi la struttu- 
ra del Don Giovanni, rispet- 
tando la successione crono- 
logica e psicologica dei fatti 
descritti nel libretto di Loren- 
20 Da Ponte e proiettando la 
compagnia di canto. in ester- 
ni naturali e in scenografie di 
sua: scelta. Sembra difficile 
questo matrimonio tra le con- 
venzioni dell'opera lirica e il 
naturalismo del mezzo cine- 
matografico, tanto più che 
per. definizione il Don Gio- 
vanni è un dramma giocoso 
quindi lontano dalla sensibili- 
tà del regista e che la sua 
predilezione per un tipo di re- 
citazione — straniata alla 
Brecht contrasta. con le 
espressioni. logicamente en- 
fatiche dei cantanti di melo- 
dramma. 

‘Aggiungiamo ancora che 
Losey non risulta un patito 
della musica (per sua ammis- 
sione non avrà visto più d'u- 
na dozzina di opere) e che 
l'operazione doveva sem- 
brargli occasionale in quanto 
tormentato nella. riduzione 
della Recherche di Proust 
che attende tuttora un pro- 
duttore. Invece a poco a po- 
co Losey si appassiona all'i- 
dea portata avanti da Rolf 
Liebermann, sovraintendente 
dell'Opéra di Parigi e da 
Frantz Salieri, inventore de 
La Grande Eugène: demo- 
ratizzare in Un certo senso 
l'opera girandone una copia 
visibile da milioni di spettato- 
ri, confrontare Mozart e Da 
Ponte con il loro tempo, inse- 
rire le varianti minime che 
diano al film il tocco dell'au- 
tore senza annullarne la ri- 
spettabilità sancita da trat 
zione e cultura. 

Losey immagina il suo Don 
Giovanni non solo come un 
uomo fortunato e privilegia- 
to. insiste sulla tragicità del 
personaggio, spinto da una 
sorta di laica immoralità a di- 
sprezzare le convenzioni e lo 
vede in bilico tra due periodi 
storici. Siamo nel 1787 a me- 
no di due anni dalla Rivolu- 
zione Francese, un momento 
che si sintetizza con l'appun- 
to di Antonio Gramsci che 
vale da epigrafe al film: «// 
vecchio muore e il nuovo 
non può nascere; ein questo 
interregno si verificano | fe- 
nomeni morbosi. più sva- 
riati». 

D'intesa con Salieri il regi- 
sta inventa per il Don Gio- 
vanni l'enigmatico personag-: 
gio d'un valletto in nero che 
officia un tramonto, che in- 
travede. l'avvenire. Questa 
prima sterzata rispetto alla 
definizione abusata di dram- 











ma giocoso viene ripresa da 
Losey in altri punti fonda- 
mentali: il protagonista non 
vive nella solare Spagna ma 
in un Veneto ambiguo ricco 
dei colori forti d'un Masaccio 
o d'un Giorgione e persino 
infernale nei bagliori delle 
Vetrerie d'arte o sensuale nel 
continuo paesaggio di acque 
lente e paurose. L'architettu- 
ra del Palladio, dalle ville al- 
l'Olimpico, dà con la sua me- 
ravigliosa geometria il neces- 
‘sario contrasto alla tumultuo- 
sità del cuore di Don Gio- 
vanni 

Losey non lascia nulla al- 
l'arbitrarietà. | popolani sono 
indignati di fronte alla prepo- 
tenza del padrone ma ne su- 
biscono il fascino (interes- 
santissima la figura di Zerlina 
che sembra ansiosa di verifi- 
care come Una donna non 
giovanissima debba piacere 
a un seduttore). La moglie 
Donna Elvira si trova costan- 


temente tentata. dall'isteri- 
smo, novità che qualifica 
l'ammirevole impegno della 
soprano maori Kiri Te Kana- 
wa. Il celebrato Catalogo del- 
le conquiste («...in Spagna 
son. già milletré») diventa 
un'odiosa operazione notari- 
e che quasi non pare inorgo- 
glire il gessoso protagonista 
reso con il dovuto distacco 
da Ruggero Raimondi. 
Dove Losey riesce intimidi- 
to dall'originale — la scena 
del Convitato di pietra — la 
tensione si allenta con il ri- 
schio.di avvertire le tre ore di 
proiezione. Dove sa essere 
fantasioso — l'apparizione 
d'una fanciulla silente, chiara 
citazione della sedicenne 
che rianimò lo spirito addor- 
mentato e stimolò la gioia 
dello scrivere nel Da Ponte 
impegnato a stendere il li- 
bretto — il pubblico avverte 
una sorta di incanto. 
Piero Perona 


CR O 
Don Juan nel disco 





Mozart, Don Giovanni opera completa, Berganza, 
Kanawa, Moser, Raimondi, Van Dam, King, Riegel, 
Macurdy; dir. L. Maazel (Chs). 

Cast tutto di grandi nomi, direttore prestigioso, co- 
ro e orchestra dell'Opéra di Parigi, quindi di buon li- 
vello. Tutto bene allora? Tanto per cominciare Maazel 
è ottimo quasi sempre soltanto come direttore auste- 
ro. Conduce una ouverture spigliata, rapida, molto ro- 
‘busta e muscolosa, ma anche brillante. Invece, nello 
svolgimento del melodramma si rivela accigliato e ac- 
cusatore nella sua nobiltà un po' greve, e se non riesce 
pedante poco ci manca. 

Con la compagnia di canto le cose non vanno molto 
meglio. Ruggero Raimondi ha recuperato, è vero, l'ar- 
ticolata scioltezza dei recitativi, ma nell'insieme è mo- 
notono e generico e i suoi accenti sono indifferenti. La 
Berganza è una Zerlina patetica e mai maliziosa, 
mentre vocalmente ripiega su certe orrende note fisse 
che con l'ortodossia dell'intonazione poco hanno da 
spartire. Kiri-Te Kanawa, cantante sempre squisita e 
raffinata, è però un'Elvira prevalentemente dolente e 
lamentosa, quasi mai indignata e furente. Edda Mo- 
ser, al contrario, è una Donna Anna impetuosa, ricca 
di slancio 'e di temperamento, anche se la voce è tre- 
mula e timbricamente sgraziata. 

Con la Moser e Van Dam, ottimo Leporello, morbido 
ed elegante assai più del suo padrone, con Malcolm 
King, corretto Masetto, e John Macurdy, accettabile 
Commendatore, si conciude la parte positiva dell'ese- 
cuzione, mentre quella negativa trova il suo trionfale 
corollario nel tenore Kenneth Riegel, in corsa per il 
primato fra i più detestabili Don Ottavio mai ascol- 
tati. 

Rosanna Gualerzi 


Ecco l'elenco delle diciotto edizioni fonografiche del 
Don Giovanni: 

1936 - Hmv (m° Busch - prot. Brawnlee); 1945 
(Elmendorft-Ahlersmeyer); 1950 - Nixa (Swarowski-Sta- 
bile); 1953 - Cetra (Rudolf-Taddei); 1954 - Philips (Mo- 
ralt-London); 1954 - Decca (Krips-Siepî); 1956 - Pathè- 
Vox (Rosbaud-Campo); 1958 - Dg (Fricsay - Fischer- 
Dieskau); 1958 - Guilde Int. (Krannhals-Colombo); 1959 
- Columbia (Giulini-Waechter); 1959 - Rca (Leins- 
dorf-Siepi); 1965 - Emi (Klemperer-Ghiaurov); 1966 - 
‘Dg (Bòhm - Fischer-Dieskau); 1969 - Decca (Bonynge- 
Bacquier); 1973 - Philips (Davis-Wixell); 1973 - Emi (Ba- 
renboim-Soyer); 1978 - Dg (B6hm-Milnes); 1979 - Cbs 


- Dg 














\\ (Maazel-Raimondi). ) 
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Rete uno 


Svizzera 





Tv 2 Rotonde 


Canale 50-60 





12,30 Storia del cinema didattico di animazione 
in Italia (quarta puntata) (replica) (c) 

13 — Giorno per giorno, rubrica del TG 1 (c) 

13,30 Telegiornale - Oggi al Parlamento (c) 

14.55 In collegamento via satellite: Lake Placid: 
Olimpiadi invernali. Cross 30 km fondo 
maschile. Discesa libera maschile (c) 

18 — Guida al risparmio di energia. Quinta pun- 
tata: Il riscaldamento in casa (c) 

18,30 D'Artagnan, sceneggiato. con Dominique 
Paturel e Antonella Lualdi. Seconda pun- 
tata! Vent'anni dopo (seconda parte) (re- 
plica) (c) 

19 — TG1 Cronache (c) 

I 19,20 Doctor Who: Arca spaziale, telefilm, con 
Tom Baker ed Elisabeth Siaden (quarta 
eg ultima parte) (c) 

19.45 Almanacco del giorno dopo (c) 

20 — Telegiornale 20,40 Variety, un mondo di 
‘spettacolo, proposto da Guido Sacerdote 
e Paolo Giaccio (c) 

21.45 Dolly, appuntamento quindicinale con il 
cinema (c) 

22.30 Tribuna politica: Conferenza-stampa della 
de (e) 

23,25 Telegiornale - Oggi al Parlamento (c) 


Rete due 


12,30 Come, quanto, rubrica sui consumi, a cu- 
radi Paolo Luciani (c) 

13— TG2 - Ore tredici 

13.30 Gli amici dell'uomo. Edizione italiana a 
cura di Maria Vittoria Tomassi. Settima 
puntata: l'cani da slitta (c) 

17 — Simpatiche canaglie, comiche degli Anni 
Trenta di Hal Roach. La lampada magica 

17,25 Silvestro il disordinato, cartone animato. 

17,30 Il seguito alla prossima puntata, da un'i- 
dea di Franco Mello, a cura di Enrica Ta- 
gliabue. Regia di Maria Maddalena Yon 

18 — Scienza e progresso umano. Decima pun- 
tata: La scoperta dell'invisibile: Leenwe- 
noek-Koch. Regia di Giuliano Morelli (c) 

18,30 Dal Parlamento (c)- TG2 - Sportsera (c) 

18,50 Buonasera con... Carlo Dapporto. Testi di 
Carlo Silva, Gustavo Palazio e Carlo Dap- 
porto. Regla di Lucio Testa (c) - Il nido di 
Robin, telefilm, con Richard O'Sullivan, 
Tessa Wyatt, Tony Britton.e Robert Gille- 
spie. Prodotto e diretto da Peter Frazer- 
-Jones.Il colpo da sette sterline (c) 

19,45 TG2- Studio aperto 

ID 20/40 Le strade di San Francisco: Una donna 
coraggiosa. telefilm, con Karl Malden, Mi- 
chael Douglas. Brenda Vaccaro, Michael 
Burns. Regia di Laurence Dobkin (c) 

21,35 Primo piano, rubrica settimanale su fatti e 
idee dei giorni nostri, a cura di Stefano 
Munatò e Ivan Palermo. Numero. dieci 
Codici e democrazia, di William Azzella ed 
Ennio Capecelatro (c) 

22,30 Finito di stampare, quindicinale di infor- 
mazione libraria, a cura di Guido Davico 
Bonino. Regia di Vladi Orengo (c) 

23,15 TG2 - Stanotte 


Rete tre 


18,25 Questa sera parliamo di... con Letizia Bet- 
tini (0) 

18,30 Progetto salute (Il bambino e l'igiene 
mentale). Quarta puntata: La terapia fami- 
liare (0) 

19— TG 3: fino alle 19,10 informazione a diffu- 
sione nazionale; dalle 19,10 alle 19,30 in- 
formazione regione per regione 

19,30 TV 3 Regioni (Cultura, spettacolo, avveni- 
menti, costume): Incontro con Raffaella 
De Vita. La cantautrice napoletana, da an- 
ni ormai a Torino, conduce un recital di 
canzoni popolari in studio, di lavoro e di 
protesta; alla presenza del pubblico (c) 

20— Teatrino: Piccoli sorrisi: Snub e la cine- 
presa (c) - Questa sera parliamo di... con 
Letizia Bettini (c) 

20,05 Siena: La bottega della musica. Regia di 
Marcello Ugolini (prima puntata) (c) 

2î — TG 3 - Settimanale, servizi, inchieste, di- 
battiti, interviste: tutto sulie realtà sociali 

21,30 TG3 

22 — Teatrino: Piccoli sorrisi: Snub e la cine- 
presa (replica) (c) 
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14,55 Olimpiadi invernali: 30 km di fondo ma- 
sch: (C) 
17,25 Olimpiadi Invernali: discesa maschile (c) 
18/30 Programma per i ragazzi (c) 
18,50 Telegiornale (c) 
19,05. Giovani: «Domani attori?» (c) 
19:35. Documentario: Gli aborigeni della costa 
(0) 
20,05 ll regionale - Telegiornale (c) 
> 2045 La carrozza d'oro. Commedia: Italia-Fran- 
cia ‘52 con A. Magnani, regia di Jean Re- 
noir — Nel secolo XVIll una compagnia di 
comici italiani si trasferisce in una lontana 
colonia spagnola, dove ottiene successo. 
Il vicerè invita gli attori... 
22,25 La mongolfiera. Inchiesta su: Hyde Park 





(0) 
23,30 Telegiornale (c) 
23.40 Oggi ai Giochi olimpici invernali (c) 


Capodistria 


17,25 Olimpiadi invernali: 
schile (0) 

18,30 Olimpiadi: 30 km di fondo maschile (c) 

19,50 Punto d'incontro - Cartoni animati (c) 

20.30 Telegiornale (c) 

20,45 Kill. Poliziesco, Francia ‘71 con J. Mason, 
J. Seberg, regia di R. Gary — Brett Killîan 
combatte una guerra personale contro i 
trafficanti di stupefacenti. Giunto in Ma- 
rocco l'ispettore Hamilton, Killian gli se- 
questra la moglie... (c) 

22,15 Cinenotes (c) 

22,45 Musica senza confini: Londra '79 (1° par- 
te)(c) 


Montecarlo 


16,30. Montecarlo News (c) 

16,45 Sceneggiato: La luce dei giusti (5* punta- 
ta) (c) 

17/15 Shopping - Paroliamo e contiamo (c) 

18 — Cartoni animati (c) 

18,15 Un peu d'amour, d'amitié ed beaucoup de 
GTO Presentano Jocelyn e Sophie 
©) 

19,10 Cartoni animati della serie Gundam (c) 

19,40 Telemenù - Notiziario (c) 

> 20 — Telefilm della serie «Destinazione cosmo» 
(o) 

DD 21 — L'amico pubblico n. 1, avv. Usa, ‘38, con 
©. Gable, M. Loy, regia di J. Conway — 
Due operatori. cinematografici vanno in 
Cina per riprendere scene di guerra. In 
mancanza di avvenimenti reali, uno: dei 
due fabbrica false sequenze che in patria 








discesa libera \ma- 





riscuotono successo... 

22,35 Chrono. Rassegna di attualità automobili 
stiche (c) 

23 — Tutti ne parlano, con Ettore Della Giovan- 
na(c) 


Sdi i N 


seppino Monni, Fabri: 
UNO (FM 92,1) dio Asiago] € Ava 
14,30 Sulle all dell'ippogrifo. Vinci (li parte) 
Bestiario fantastico, 
delirante, storico, me: 17:55 Il castello armonico 





ovverosia dove sì con- 
tengono. le. misteriose 
alchimie et. le mostruo- 
se ricolte del dott. Stra: 
vagarius. Monologhi da 
Giuseppe Rocca per 
Giampaolo Saccarola 


tasirico, scenico è 
parascentico. propo: 
sto da Giuliana Salva- 
teli 

15,30 Errepluno. Radiopo- 
meriggio di Franco 
Rio, Gi dillo e 
Domenico Matteuccì 
“ia scenza e la ice 
fica: 

17— Patchwork. Varie co- 
municazioni per il pub- 
Elica giovane ia ere. 
Gaca, Musco e spetta 
colo con qualche del 
rio. Oggi AI rogo.. 
Togo. 

2030 Fictonl iallani so 
do° gobbo di Aciiie 
Campane con Ernesto 
Cam 

21,50 Disco Contro... Un Cri- 
ico 8 un Personaggio 
trai movi ella musica 7 Fiabe e psicanalisi i 
seggera presentati ca go Leonzio 
Luciano Alto 17,30 Spazio Tre. Musica e 

23-— Prima di dormir bambi- attualità culturali pre- 
na. Lettere d'amore e sentate da Giuseppe 
di bugie scritte da Vito ‘Scaraffia 
fimelo © dette Ga | 21— pratico. et Benedict 


19,50 Umanesimo e tecnica 
faccia a faccia a cura 
di Franca Lipparoni 


22 — Nottetempo: ‘Cabaret, 
variété, café chantant 








TRE (FM 98,2) 


13-— Pomeriggio musicale. 
Notizie, incontri, con- 
certi e dischi nuovi 


Raoul Grassilli Opera ‘comica in due 
‘atti di Hector Berlioz 
22,45 ric I 
DUE (FM 95,6) e Meer 


23— Franco Pecori presen- 
15— Radiodue 3131. In stu- ta Il Jazz. Improwisa- 
dio: vano Balduini, zione e creatività nella 














Flaminia Morandi, Giu- musica 


l_ 2, 


DD 13— Fim 
17 — Ragazzi 2R/Speedy 
18 — Rubrica 
18,30 Quiz souvenir 


19 — TG Canavese oggi 
19,30 Film sa 
21 — Filmato musicale 


21,30 Scopritelo voi. Gioco a quiz a premi 


23 — Speriale ca: 


DD 23.30 Film 
Tva (Aosta) Canale 39 


“= 20— Fortissimo. Mensile di attualità 


€ 20,30 Film 


22 — Lo sci nell'èra moderna 


CD 23 — Film 
‘Radio Tele Aosta canale 33-35 


@D 15 — Telefilm «Jason King» 
17,30 Disegni animati 
18 — L'allegra fattoria 
19 — Express. Musica peri giovani 
19,30 Sport flash 
19/45 Rendez-vous 


20,10 Notiziario 

35 20,35 Telefilm «La ragazza di Avignone» 
21 — Telefilm 
22 — Spettacolo 


O 23— Film 
Teleradio city (Al) canale 44-47 


9— Mattino allo studio 2 
12 — Telefilm «Ricercato vivo 0 morto» 
12,30 TV City flash 
12/45 Film «L'ultima carovana» (Western, 1955) 
14/25 ll mercatino 
14:50 Telefilm 
15,50. Anni verdi 
16,20 Cartoons «Falco, il superbolide» 
16,50 Videoshow, 
17,50. Telefilm 
18/45 Disegni animati; «Gaiking» 
19,15 Telecity flash - Sport 
19/30 Taccuino 
19.50 Cartoons «Falco il superbolide» 
20,20 Telefilm «Ricercato vivo o morto» 
GI 2) — Telefilm «L'ispettore Regan» 


© — Film 


Videovercelli Canale 37-60 
@D 18,30 Teletilm «Jim della giungia» 


CD 18.55 Film 


20,30 Videovercelli notizie 


‘ 20,45 Telefilm «Hawk l'indiano» 
21,45. Telefilm 
22,15 Videovercelli sport 


CD 22.48 Film 


Telealto Mi. Canali 56-69 


DD 1,30 Film «Ragazze d'oggi» (Commedia 1955) 
16 — Tam, tam. Musicale 
16,15 Da che parte state? 
17 — Informazioni stasera 
17,05 Spendiamoli bene 
17,45 Tam, tam. Musicale 
18 — Disegni animati 
18,30 Telefilm «Palcoscenico» 
19,30 Corriere d'informazione TV 
20 — Attualità 
20,30 Lo sci nell'èra moderna 
21 — Telefilm «L'ispettore Regan» 
22 — Film «Che gioia vivere» (Satirico 1961) 
23,30 Playboy di mezzanotte 
30 Film «La ragazza di nome Giulio» 
2 — Accadrà domani 


STP (Casale-Vc) 


12,15 I sogni nel cassetto. 
Quiz a premi condotto da Mike Bongiorno 
19 — Alta pressione 
20 — Caccia al 13. Con Roberto Bettega 
20,30 Tele flash 
ED 21— Telefilm «Baretta» 
22— «Dica 33». Rubrica d'informazione me- 
dica 
23 — Il marengo 
23,15 Telenotte - Oroscopo 
@D 23.30 Film «L'amante perduta» (Drammatico) 


Teleradio Asti 


18,10 Scuola e vita 

19,15 TRA flash sera 

19,45 La cantina 

20,30 Film 

22,15 Cosa c'è stasera 
23,30 Collegamento G.R.P. 
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(ridevano Canale 52 











@Di4— Non c'è problema, di Georges Lavtner, 
con Miou Miou, Anny Duperey. Comico 
1975 — Intrigante uomo d'affari combat- 
tuto fra la moglie (ricchissima) e l'amante 
(bellissima) si districa fra entrambe igno- 
rando di avere un cadavere chiuso nel 
baule dell'automobile. ll figlio che lo sa lo 
insegue per avvertirlo (c) 
15,30 Jeeg, robot d'acciaio, cartoni animati (c) 
16 — Heidy, romanzo sceneggiato (c) 
O 16.50 Il giorno del toro, di Goetfrey Reeve, con 
Charlotte Rampling, David Birney, Marcel 
Bozzuffi. Avventuroso 1972 — Accompa- 
gnato da un'avvenente forografa, un re- 
duce dal Vietnam accetta per tremila dol- 
lari di scortare dalla Francia agli Stati Uni- 
ti uno scienziato ungherese attivamente 
ricercato dalle spie dell'Est (c) 
GI 18 — Telefilm (c) 
18,50 Guida alla sopravvivenza (c) 
19 — Quale cinema, consigli cinematografici e 
quiz di Federico Peyretti (c) 
19,35 Videonotizie 1 
20— La carica delle mille frecce, di George 
Wagner, con George Montgomery, Lola 
Albright. Western 1957 — Una carovana 
attraversa il territorio degli indiani Pawnee 
divisi in due frazioni: chi vorrebbe attac- 
carla, e chi invece preferisce la pace (c) 
21.50) Prima visione (c) 
22 — Losci nell'era moderna (c) 
> 22.40 Grazie zia, di Salvatore Samperì, con Lisa 
Gastoni, Lou Castel, Gabriele Ferzetti 
Luisa De Santis. Drammatico 1968 — 
glio di un industriale di provincia, finto pa- 
ralitico, affidato temporaneamente alla zia 
dai genitori, riesce a coinvolgeria in una 
“serie di torbidi giochi fino a farle dimenti- 
care del tutto iil velleitario fidanzato, la 
professione e le regole del mondo. 
24 — Videonotizie 2 
@® 010 Cineciub: Sesso perduto, di kaneto Shin- 
do, con Hideo Kanze, Nobuko Otowa. 
Drammatico 1966 — Ex attore sopravvis- 
‘suto alla distruzione di Hiroshima è diven- 
tato impotente. 


1,30 Il giorno del toro (0) 
3— Caccia zero, terrore del Pacifico, di Seiji 
Maruyama, con Tetsuro Tanba. Bellico 
1977 (c) 
> 4.30 La grande savana, di Elia Marcelli, con 
Lua Manoa, Gianni Meccia. Drammatico 
1956(0) 
> s— L'agguato, di Norman Panama, con Ri- 
chard Widmark, Lee J. Cobb. Avventuro- 
‘50 1959 








Tele Torino Intern. Canale 61 


13 — Cartoni animati (c) 
13,30 L'uomo di Atlantide, quarta puntata. Se- 
conda parte (c) 

@® 1:— Stop ai fuorilegge da Simon Templar: Il 
grande ricettatore; telefilm. — Tornando 
improvvisamente a casa una famosa attri- 
ce viene aggredita dai ladri e salvata în 
extremis dal santo che, scoprendo un cu- 
rioso particolare, indaga sul tentativo di 
furto 

@D:5— Poveri milionari, di Dino Risi, con Lorella 
De Luca, Maurizio Arena, Alessandra Pa- 
naro, Renato. Salvatori, Syiva Koscina 
Comico 1959 — Investito dalla proprieta- 
ria di una catena di supermercati, un uo- 
mo ha perso completamente la memoria. 
Innamorata di lui sull’istante, la donna lo 
nomina direttore di un grande magazzino 
e gli propone il matrimonio. Invano i vec- 
chi amici tentano di convinverlo della sua 
vera identità e del fatto che ha già una 
moglie 

17 — Franco, Ciccio e le vedove allegre, di Ma- 
rino Girolami, con Franchi e Ingrassia, Lu- 
cio Dalla, Margaret Lee, Dominique Bo- 
schero, Raimondo. Vianello. Commedia 
1968 — Tre episodi matrimoniali: due uo- 
mini sposano per errore la medesima 
donna. Per ereditare una vedova deve 
aspeftare un bambino, non importa da 
chi. La vedova del nonno, che nessuno 
vuol conoscere è in realtà una spendida 
ragazza (c) 

19 — Cartoni animati (c) 

19,30 Informasera, giornale televisivo (c) 

20— L'uomo di Atiantide, quarta puntata. Ter- 
za parte (0) 

@ 20,30 Stop ai fuorilegge da Simon Templar: Te- 
stimone per un'accusa; telefilm — Crimi- 
nale ricatta onesti negozianti con la scusa 
della protezione. Uno di loro si ribella e 
chiede aiuto al santo 

> 21.30 Cara sposa, di Pasquale Festa Campani- 
le, con Jonny Dorelli, Agostina Belli, Maria 
Pilar, Lina.Volonghi. Commedia 1977 — 
Ex truffatore, ex ladruncolo, uscito di ga- 
lera non si rassegna all'idea che la moglie 
di cui è innamoratissimo abbia deciso di 
abbandonarlo per un taxista, e cerca di 
riconquistaria con ogni mezzo (c) 

23— Informasera (c) 
24 — Intervista allo Scià in esilio (c) 

© 1— Il ginecologo della mutua, di Joe D'Ama- 
to, con Renzo Montagnani, Paola Senato- 
re, Mario Carotenuto, Aldo Fabrizi. Com- 
media 1977 























Giovedì 14 Febbraio 1980 
G. R. P. Canali 42-66 
La redazione non garantisce l'esattezza del pro- 14— n flash. Listino prezzi della Borsa valori 
grammi in quanto soggetti a possibili variazioni 
‘all'ultimo momento. 14,15. tane per la donna a cura di 


Rete Manila 1 Canale 44 


D:13— testa di sbarco per otto implacabili, belli- 
‘co (c) 
14.45 E adesso guarda, sfilata di moda (c) 
15 — Impariamo a parlare l'inglese 
I (6 — Captain Nice, telefilm 
17 — Unoa te, uno a me, per più piccoli 
17,30 Due milioni di amici, gioco, quiz, musica 
e dediche 
10 — Captain Nice, telefilm 
19,30 Goall, rubrica sportiva 
20 — Il gioco del Nino, giochi a premi 
20,30 Tonye il professore, telefilm (c) 
22— Il cervello dei morti viventi, di Peter Sa- 
‘sdy, con Christopher Lee, Diana Dors, Pe- 
ter Gushing. Horror 1975 — Semi impazzi- 
ta dopo un incidente, una bambina sem- 
bra essere in grado di provocare disgrazie 
mortali con la forza del pensiero (c) 
@D 23.30 Ti pagherò col piombo, western (c) 


Tele Europa 3 Canale 58 


19,20 Il bel mostro, drammatico (c) 
14,45 Filo diretto (c) 
15,30 Cinema città, consigli e critiche di Paolo 
Bertetto (c) 
15,45 Le avventure di Lupin Ill: Microfinger, il re 
dei falsari, cartoni animati (c) 
16,15 Falco, il superbolide: La gara di Tartica, 
‘cartoni animati (c) 
16,45 Strike, con Graziella Porro (c) 
@D 17.30 Capitan Luckner: passeggera clandesti- 
na, telefilm (c) 
18,15 Noi nonni (c) 
19,15 Tribuna elettorale (c) 
19.45 Europa 3 informa, a cura dell'Agp (c) 
20,10 Per nén desmentiè, folkiore e tradizione 
piemontese (c) 
20,30 Elvis Presley: un film'in lingua originale 
22 — Love Boat: L'età d'oro, telefilm — Vec- 
Ghietti in crociera contendono il loro ai- 
tante accompagnatore alla bella direttrice 
di viaggio innamorata di lui a prima vista 
(0) 
> 23— Monty Nash: Licenza di caccia, telefilm — 
Un agente governativo impazzito è fuggi- 
to dal manicomio e ha attentato alla vita 
del presidente di un movimento neonazi- 
sta americano. Nash deve catturarlo, ma 
lo fa controvoglia () 
23,30 Tribuna elettorale (c) 
ED (055 Film 
© 1:55 La ragazza in vetrina, di Luciano Emmer, 
con Lino Ventura, Magali Noé!, Marina 
Viady, Bernard Fresson. Dramma sociale 
1961 — Minatore italiano in Olanda sta 
per ripartire disgustato da pochi giorni di 
vita disumana, ma incontra una prostituta, 
se ne innamora, forse ricambiato, e ci 
mincia ad essere tormentato dai ripensa- 
menti 








Tele Studio Torino Canale 24 


ED 12.45 Film 

14/30 D come donna (c) 

15,30 Pomeriggio con noi (c) 

15.45 Selvaggio West: L'incubo, telefilm — /n 
due sono incaricati di scortare fino al pe- 
nitenziario di stato un vecchio criminale 
più volte evaso. Un incubo avverte West di 
qualcosa, che Îui però non riesce a spie- 
garsi (c) 

17.30 Ciao ciao, cartoni animati (c) 

18 — Tekkaman: L'eroe che viene dal Sole, car- 
toni animati (c) 

18,30 Mondo selvaggio (c) 

19 — Speciale casa (c) 

19,30 Doppio sandwich, spettacolo musicale () 

20 — Notiziario (c) 

20,30 Calendari piemonteis (c) 

@D 22— Charlie's Angels: Terrore al primo repar- 
to, telefilm — Travestite da infermiere tre 
detectives si installano in un ospedale per 
scoprire chi è l'uomo che mascherato da 
chirurgo violenta dottoresse (c) 

@ 2315 La cattura, di Paolo Cavar, con David 
McCallum, Nicoletta. Machiavelli. Dram- 
matico 1969 — Ufficiale tedesco ha fatto 
prigioniera una partigiana ed è costretto a 
rintanarsi con lei in un casolare. Giorno 
dopo giorno i due s'innamorano, dimenti- 
cando la guerra e l'odio () 

@® 0,50 Oro Hondo, di Giulio Questi, con Tomas 
Milian, Marilù Tolo, Piero Lulli. Western 
1967 — Un carico d'oro rubato è conteso 
da numerosissime persone: una banda di 
americani, una banda di messicani, i due 
maggiorenti di un paesino, un povero 
‘mezzosangue pistolero infallibile, e Zorro, 
feroce tirannello locale (c) 


15,50 Danguard Ace, cartoni animati (c) 

16,20 Grplash (c) 

16,35 L'oggetto misterioso, quiz (c) 

16,45 Mano, mano pazza, giochi didattici (c) 

@ 17.35 Doris Day show: Il parentado, telefilm — 
Riuscita ad allontanare per due giorni pa- 
pà ei piccoli, Doris decide di ritappezzare 
la casa. Tre inaspettati cugini di Roy inter- 
vengono rovinosamente per darle una 
mano (c) 

18,10 Taglia e cucitutto (c) 

18,45 Tribuna (c) 

19,15 Grpflash (c) 

19,40 Sci dove, stazioni invernali illustrate da 
Giorgio Destefanis (c) 

20,18 L'oggetto misterioso, quiz (c) 

20,30 Luisa... una parola d'amore, di Paul Collet 
e Pierre Drouot, con Roger Van Hool, 
Martha Dewachter, Drammatico 1972 — 
Allo scoccare della prima guerra mondia- 
le due vagabondi francesi che si guada- 
gnano da vivere trasportando nobili e 
snob a bordo di un pallone disgustano 
benpensanti e borghesi con la loro vita 
estremamente libera (c) 

22,15 Quiz(c) 

22,30 Un'ora col campione, a cura dì Enrico 
Heiman (c) 

O 23.30 Dottor Kildare: La macchina della vita, te- 
lefilm, Gol: primo rene artificiale giunto in 
ospedale Kildare deve salvare la vita ad 
un paziente con le ore contate (c) 

0,10 Mezzanotte con Rossi di Montelera (c) 

0,35 Proibito, spogliarello e oroscopo partico- 


lare (c) 
1— Dai giornali di venerdì (c) 
D 1.0 Fim 


€ 2:50 Missione apocalisse, di James Reed, con 
Arthur Hansel, Pamela Tudor, Eduardo 
Fajardo. Spionaggio 1966 (c) 

> < — Aristocrazia immorale, di Andrew Sinciair, 
con Oliver Reed, Fiona Lewis, Ann Gael. 
Dramma erotico 1973 (c) 

DD 5,30 Layton, bambole e karaté, di Jacques 
Pointrenaud, con Roger Hanin, Sylva Ko- 
scina, Dominique. Wilms.  Avventuroso 
1967 (c) 


Tele Vox Canale 28,5 


DD 16,20 Carmela è una bambola, di Gianni Puoci- 
ni, con Nino Manfredì, Marisa Alassio, 
Gianrico Tedeschi. Commedia 1958 — Fi- 
glia di un ex guappo, laureata in legge, 
dovrebbe sposare il giovanotto indicatole 
da papà. Innamorata segretamente di un 
fiero avversario del padre, nottetempo, 
sonnambula, lo va a trovare in casa sua 

18 — Notiziario 

18,15 Filo diretto con Matilde Di Pietrantonio 

19 — Amministrative ’80 

19,30 Non mi dire mai good bye, di Frank G 
Carol, con Tony Renis, Niki. Commedia 
musicale 1967 — Siciliani retrivi cercano 
un notissimo cantautore per obbligario a 
sposare la figlia che, secondo loro, ha 
compromesso con l'invio di una foto con 
dedica 

I 21 — Sciarada per quattro spie, di Jacques De- 
ray, con Lino Ventura, Marilù Tolo, Jean 
Servais, Adrian Howen. Spionaggio 1967 
— Agente segreto francese tenta di sco- 
prire a Vienna i responsabili del rapimento 
e dell'omicidio di un collega 


Tele Subalpina Canale 46 


13 — Cappuccetto rosso, fiaba (c) 
14,30 Cartoni animati 
€ (7/30 Le quattro chiavi, di Jurgen Roland, con 
Gunther Ungehever. Giallo 1967 — In 
quattro posseggono le chiavi dell'immen- 
sa cassaforte di una banca. Una banda di 
gagster li ricatta minacciando di uccidere 
i loro famigliari e dimostrandosi pronta a 
farlo 
19 — Cartoni animati 
@ 19.40 Un capitano di quindici anni, di Clifford 
Brown, con José Manuel, Marcus, Marc 
Gassot, Edmund Purdon. Avventuroso 
1975 — Dal romanzo di Verne: inesperto 
mozzo è costretto ad assumere il coman- 
do di una baleniera alla deriva offrendosi 
come facile vittima alle trame del cuoco 
che segretamente ha intenzione di cedere 
tutto l'equipaggio ai mercanti di schiavi 


(o) 

21 — Film 

‘22,30 Il drago si scatena, di Taylor Rackin, con 
Ching-Li. Avventuroso 1972 — Asso del 


kung-fu si fa onore con metodi estrema- 
mente sbrigativi nel commercio dell'oppio 
6 nel racket dei negozi (c) 
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OLIMPIA 


Salto nel vuoto, di Marco Bellocchio; con M. Piccoli, A. Almée, M. Placido 
(talia - Colori) — Dramma d'una coppia (fratello e sorella conviventi) che 





OGGI LA PRIMA 

























































































































































































































































































seconde e altre visioni 


‘APOLLO (largo Giachino 91, tel. 215.685) 
"The Champ (li campione); di F_ Zeffirelli, con John 
Voight, F. Dunaway. Non viet. Ore 20,15; 22,90. 

+ Drammatico 





MOVIE CLUB (via Giusti 8, 
The scarlet empresi 
Von Siernberg con 
20,30;22,90, 





tel. 544.077) 
‘imperatrice Caterina), di Jose! 
Dietrich. Versione originale. Ore 

% Drammatico 








CONTINENTAL (via Nizza 348, tel. 697.068), 
Greta la donna bestia, D; Thorne, È. Falk. Viet. 18. 





PO (via Po 21, tel 510,496) 
Le regazze Pon Pon sì scatenano, C. Rialson, Viet. 13. 
‘ Erotico 





‘ERBA RAGAZZI (corso Moncalieri 241. tel. 690.467) _ 
‘oggi ore 15 2 17 David Crockette | pirati. di W. Disney, 
conF. Parker, Colori. * Avvonturoso 


ERBA d'Essal (corso Moncalieri 241, tel, 69 } 
‘are 20; 22,50 A qualcuno piace caldo, di 5. Wilder, con 
M: Monroe, J. Lemmon, T; Curti % Commedia 


GIANDUJA MARIONETTE LUPI 
9ggi ore 15 e 16,30,Le nuovi 
Ci 


HOLLYWOOD (corso R. Margherita 106, tel. 851.904) 
‘L'artiglio mortale del Ta Kang, Yu Yang. Non viei. 
* Lotta orientale 


ZETA RAGAZZI (ia Cibrario 88, el 772.907) 
Sabato prossimo ore 15 e 17 Pialaz... arriva ll gatto 
delle nevi. & Disegno animato. Baby sitier in sala. Per 
fe prolezioni di oggi vedi zona Francia 


























ZONA CENTRO 








‘REGINA (corso Reg. Margherita 129. tel. 530,885) 
Inchiesta procuratore albergo di tolleranza. Viet. 18. 
Uit:22 * Erotico 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


ADRIANO (via Sacchi 65; tel. 587.715) 
C'eravamo tanto amati. + Commedia 


GIARDINO d Essai (via Monialcone 62. to], 326,879) 
Sorrisi di una notte d'estate, di |. Bergman. con B. 
‘Andersson, U. Jacobsson. Viet, 14. (Solo oggi), 

X Drammatico 


SMERALDO ARCI (via Tunisi 92, tel, 380.711) 
‘Barry Lyndon, di S. Kubrick, con R. O'Neal, Unica 
proiezione ore 21. ‘* Avveniuroso In costume 
‘Segnalato dalla Critica 


VINZAGLIO (corso D. Abr del, 
Rassegna dei migliori film di Tomas Milian: Squadra 
antimatia, di Bruno Corbucci, can Eli Wallach. Ore 
































‘Jesus Christ Superstar, di Norman Jewison, con T. 
Neeley. Techn. Non viel! Ap. 18,45, 

RM 

ZETA d'Essal (via Cibrario 772.907), 

Un tranquillo week-end di paura, di): Boorman, con 

Volgi, B. Reynolds. Viet. 18. Ore 20,25: 22.30. (Solo 

099) % Drammatico 


ZONA S. DONATO 
ROMA - INC; (via Si Donaio 40 bis, tel, 487.765) 
Fantascienza: Scontri stellari. % Fantascienza 
MADONNA CAMPAGNA - LUCENTO 
JOLLY (via Verolengo 130; tel. 290.151) 


Doppia Ice rossa suo ohormo Erotie story. Vit. 18: 
& Efotico. Sul palcoscenico: Monique. 





drammatico 














ZONA MILANO - REGIO PARCO 


FALCHERA (via Tanaro 30, tel. 282.1855) 

Lo chiamavano Bulidozer, Bug Spencer. 

‘%* Avventuroso 

MAIOR (largo G. Cesare 105, tel. 287.974) 
Eccitazione carnale. Vieî. 18. 


ZONA VANCHIGLIA - BORGO PO 





% Erotico 


; v. Arsenale 91° —&Pprofondlsco un contilio attenuaio dalla nascita d'un bimbo. 
* Tel. 532.448 ‘Orario: 15; 17,30; 20; 22,30. Non viet. % Drammatico Ingresso L.3000 
x The worla of Jonnina, di Gerard Damlano, con Jamie Gli, Terr Hall (Usa - 
3 CRITICA PUBBLICO GRECO Color) e Donna soliomessa sessualmente 86 un some! it pigiare da Peggio 
n Si SESIA pi Carlina questo fo a diventara assassina 
Oltimo Successo 0000, | | Riduzioni sa associzionisomenzionat con l'Agls — Ci Tel. 518.114 Orario::15: 16,30; 18; 19,30;21; 22,30. Viet:18.__& Drammatico erotico Ingresso L. 2500, 
olio nema: Adriano, America; Arco, Bernini, Milano; Odeon, Or confessioni l'una porno tancis Leroy, com 
3 reso Sensensi | 009 | teo, Po, Regina, Roma Studio Rit, zeni, zeta PRINCIPE Baia] T'onsohena. Mis lrantolaa Mauri rranslà = Color) ce Avpuie: | PPIMA VISIONE 
i Mediocre Seen © | Fim segnalati cala Critica: L'invito (Aico); Manhattan | ff v:Princ: ch'Acala 45. menti roticiin ogni asroporto di una bella hostess. non recensita 
(Gildio Rita); Barry Lyndon (Smeraldo) Tei.760.951 Orario: 15: 16.30: 1811990: 21:22:30. Viet, 181 Commedia erotica _ Ingresso. L.2500 
È. = RR o REPOSI Mani di velluto, di Castellano e Pipolo, con Adriano Celentano, Eleonora _ Critica e 
Giorgi (lalla - Colori) — Ricco brevettatore indusiriale si fingo iuorilegge 
cinema prime visioni vo Settembre Sera Boll miglia di arunion ctca di ai 0e Moris? - Pubblico 00000 
Tel. 531.400. Orario: 14,30; 16,30; 18,30; 20,30; 22,30, Non viet. * Commedia Ingresso L. 3000 
li matrimonio di Marla Braun, di A. W, Fassbinder, con Hanna Shyguila, 
‘AMBROSIO Pollice da scasso, di William Friedkin, con Peter Falk. Peter Boyle. Gena! Critica e ROMANO Kiaus Lowltsch (Germi; Oce. - Colori) — Drammatiche svolte nolla vita di _ Guuca e 
| Enea re IO iena ie siente giuro saliera cat R bblizo: 10G00) Galleria Subalpina _una sposa di guerra il cui marito visna dato per morto, Non viet. Pubblico (0000. 
x Sinatoreliaio-americano dai 150 ai rosso n 10 ta e RCA i. 
e gio an | EI e rep 
ARCO-INC ‘a American Boys, di Peter Yates: con Dennis Chrlstopher, Dennis Quaid: | Gritica fe |] STUDIORITZ Nino vB N) liavviono paesaggio di Nepi Yorkia da sorto gie neve Griuca È 
i: co Pr. Oddone gi) DaNO Siem (Usa - Colon) — Sogni © aiwenture di quatto adolescenti Bbbiico: 0000 v. Acqui 2 e alle vicende sentimentali di due coppie. Non viet GILLITD: NSOE 
; cpr matricole sità Universitaria di ui non fanno parte Ù 
rai Cul a 
3 x Hand Core, di George Gieury, can Sissy Chantal Segried Sullr, Gu, 
‘ARISTON Testo calde e tanta (fa, di Robert Buller. con Jim Dale; Karen Valentine, OGGI LA PRIMA ORIO Royer, Daniel Troger, Line GUY (Francia - Color) = Un Molo promettente | REA VISIONE 
liagpanaszi Dea finote, (Usa - SS0n) i Dal porosa pregczgne Wan y comi. v. Buozzi 6 ‘peruna serie di «vere» vicende erotiche. Viet. 18. non recensita 
v ‘o avventure in una divertente parodio del îlm western, Nan viat Tel 0 ; SÈ 
Tel. 546.147 Or.3 14.40; 16,40; 18,40; 20,40; 22.40. »* Avventuroso comico Ing. 3000, r. 2000 590858 er Seli si = dn seen Enne Xen cedo mele Jngresso 9 1-.2500 
rone, di Pasquale Festa Campanile, con Enrico Montesano, Edi 
ARLECCHINO giustizia per tutt, di Norman Jewison. con Al Pacino, Jack Wargen.Criica eee fl VITTORIA Fenech Gialla - Colori) Caleb. ladiuncolo che vive dl espedienti in Pale: | Guusa È 
ss mg ig agi Senniroreine (Vea. coem Fa ViAggio nea giustizia americana. atto: Pibblico 0000 v. Roma 336 tina, Incontra Gesù e finisce sulla croce accanto al Figlio di Dio. Pubblico 00000, 
S sommo SOS dae o ne se || este Orario: 14,50; 16,30: 18,30; 20,30; 22,30. Non vel. # Drammatico! Ingresso L.3000 
ARTISTI Cinderella 2000, con Catharina Ernaraî, Rena Harmon, Bhumni Cowans,  OGGILA PRIMA 3 = = " - 
STE o, Age pere pol rea Eroi Veri rn ie cosa t 
Siti Sere e co) en ca lr'oseguimenti prime visioni 
fel. 831.374 ‘Orario: 15 1630; 18: 19,30; 21; 22,30. Viet. 18, % Commedia erotica Ingresso _L.2500) or n 
SSR viaggiatori cl di Ugo Tognazzi, con Ugo Tognazzi, Orne! f 
‘ASTOR Guadraphenia, di Frans Roddam. con Phi Daria, Mark Wingett. PHiîp_— Criica —®@@ f| ACAPULCO tuta" Color er rantasica ed amar potosìsu destino del nauanienni O 
SVEN. pae Re: jolori) — Ventenne londinese di estrazione proletaria alla Pubblico 0000 v. Donizetti 6 In un futuro non troppo lontano. Viet. 18 Pubblico) \0000, 
ricorca di un'idenbtà, si aggrega alla banda del «moda» nei primi Anni 60. Tel: 651,284 iesisn 00 DRS msrisso Ii sn 
Tel, 519.516 Orario: 14,30: 16,30; 18,30; 20,30: 22,30. Non viet, + Drammatico Ingresso _L.3000 Cassina supamsi di Jurgen En co Adel VauaA, Angelina Brain, 
AUGUSTUS. Apocalypse Now, di Francis Coppola, con Marlon Brando, Roberi Duvall, Crilica _ @ ALEXANDRA! Geter to (Usa. Colon) o mprese eroliche dal celebre emalore seno: PRMANISIONE 
CU NIS4S facto heen (Usa - Colori) — Da Saigon ai confini del Vietnam, tenente Pubblico 00000 vi Sacchi 18 ‘centesco In veste moderna e supereccitante. Vit. 18. non recensita 
_q BOL incontra sifani personaggi e Conosco i tragiel aspetti dala querra: Tel. 511/293 Orarlo: 14,05: 15,45::17,25: 1905: 20,45: 22,30. x Commedia erotica Ingresso _L. 1200 
fu Tei. 530.714 ‘Orario: 15,30; 18,55: 22,20. Vit. 14, + Guerra Ingresso L.3000 TRI TAGUIO Pas RAR ZIRIAAE 
CAPITOL Tnterceptor, di G. Mer, con Mel Gibson, Hugh Keays-Byme (Australia - _ Critica, O EOS Maria Salerno (al - Colori) Siofia dl'un commedlograto abbonsio (Cilteto COS, 
Colori) — Violenta querra urbana fra pattuglie di poliziotti e gruppi di Pubpiico 0000 piazza Sabotino | all'insuccesso a oppresso da un'amante-attrice avida di gloria. Los 9: 
‘ v.S. Dalmazzo 24. leppist motorizzati autori di delit orrendi quanto inutili. Viet. 18. Tel.335.98:15 Orario:20;30;22,30.Nonviet SSA Lr200 
i Tel. 540.605 Or- 14.40; 16,40; 18.40//20,40: 22.40. x Drammatico _ Ingresso L:3000 o aree ingresso L 
CENTRALE — DonGiovanni, di JosephLosey, con R, Raimongl, teresa Berganza (Fr Jil Faro E TrAorREEzZEZEZ zZNo»aet VE)’ 0 
d'Essal 2601) = Versione cinematografica dalla storia del celebre benino a'cui OSS! LA PRIMA via Po 30, Centale nuclegre, nc un incidente che poteva essera una catastrofe, ©. | Pubblico 0000 
VC. Alberto 27 | Lorenzo da Panta delle voce per ia dolce musica di Mozari Tel. 832.214 Orario: 18,40; 20,35; 2230 mmatico, 
Tel: 540.110. Orari: Ap. ore 15,50, Hm 16 serà ap.ore 20,30, {lm21,30. Opera Ingresso L:2500. l_ziamma Sirion Siete) 01 boss DIMORA: Fonsi emo ED enmalce grate LIS 
: COLOSSEO slenstice sem; regiata sd stori non comunicati (Usa - Colar) = Sela (PRIMA VISIONE chael Douglas (sa Colon) Giornalista ed operatore f assistono. inUNa _ Pippi 
allenatrice si occupa personalmente del lisico ® del morale di ogni gioca- c: Trapani 57 Centrale nucleare, ad un incidente che poteva essere una catasirole; 'ubblico. 0000 
v.M. Cristina 73 fore. ottenendo soddisfazioni in campionato e nella vita, Don ecanai Tel.972.057 Orario: 20;22.30. Non viel + Drammatico _ Ingresso. L. 1500 
è Tel: 651.084 Orario: Ap. ore 16. Viet. 18: x Commesia erotica _ Ingresso _L.2500 
= FORTINO Halloween, a notle dell streghe, di John Carpenter, con Jamie Lee Cunis, Critica ®9® 
corso tl malato Immaginario, di Tonino Cervi, con Alberto Sordi, Laura Antonelli, Critica è PLJ Soles: Nancy Loomis (Usa - Colori) — Bimbo selenne affito da folla 
ud S. Satta Flores (ltalla - Colori) — Libaramante ispirata all'omonima com: puppir via Cigna 47 ‘omicida uccide, e 15 anni dopo sì macchia di altri efferati delitti. Pubblico, 000. 
% ‘c. Vitt, Eman. 50 ‘media di Molière, la storia di Un uomo in volontario isolamento. 'ubblico 00000 Tel, 486.560 Orario: ap. ore 20. Viet 14. * Horror Ingresso L. 1200 
" Tel: 510.702 Orario: 14.40; 16.30; 18,20; 20,25; 22,30. Non viet. + Commedia _ Ingresso L.3000 LA PEI lo sto congli ippopotani, di ltalo Zingaraili, con Terence Hil, Bud Spencer _ Grifl Tee 
. RLA i, di tao Zingari, con Terence Hil, Bud Spencer _ Crilica 
L'uomo puma, di Alberto De Marino; con Waller George Altan, Donala (italia - Colori) = fa Sudatrica, amiconi litigiosi tra lora aversano Insl 
CRISTALLO Fieasance, Sydne Roma (italia © Color) Eccezionali mprese di in uomo OSS! LA PRIMA c/De Gasperi 26 Siallrone ex boxsurcha specula su animali eranie mo. PUbblico 00000 
v.Golto 5 ‘dotato di super poteri, capace all'opportunità di trasformarsi in belva. Tel 584.791, Orario: 15,05; 16,50; 18,96:20,90; 22,30, Non vit. % Aventuroso _ Ingresso! ‘L. 2000 
Tel650:71/00.___ Orario: 14,30; 16,20; 18,30; 20,50; 22,30; Nonviet xArronturoso Ingresso L.3000 fl tia; Forno ama biua, di Ali Fsbena, con Uichipigue; end Bardi Linda 
Hora 10, ci Biaxo Egwarca, con Dudiy Moore, Julle Andrens (Usa -Colom — Criica ®96° FFEI TEmR Chart Hugo, John Kalmes (Use È CO > conti erolti è | PRIMA VISIONE 
Compositore di successo ama valutare le donne con un voto.da 12.10. ma Subblicro 0000 v. Pr. Tommaso 5. procaci nudità, esaltale dalla musica stereo e dalla pellicola n 70 mm, ‘non recenelta 
v. Gramsci ‘quella da 10 sembra introvabile. Finché ad Un semaforo. Tol. 683.954 Orario: 14,30; 16;17,40: 1910: 20,50;/22,30. Viet. 18, * Erotico Ingresso L.2500 
Tel. 542.422 Orario; 14,45: 17,30::20; 22,20, Viet. 14. + Commedia Ingresso L.3000 5 
SÈ i o CONT TO 
ILLO ='Golot) == Versione cinematografica della storia del celebre ienino a cui - OGGI TA PRIMA pi Massava 9. Intero all'amore del ire Wavestili pes ire volle vegezzo: Pubblico 000 
v.G..Colombo 31. Lorenzo da Ponte dette voce per la doice musica di Mozart. Tel. 795.803. ‘Orario: 20,30; 22,30. Non viet. * Commedia Ingresso L.1500 
Tel.500.760. inizio film ore 16.15.8:21,15. xOpera lirica Ingresso L.3000 Era Dracola, di John Bednam, can L: Olvier,F. Langella, D Fleasence (USa = Grill Tone 
‘ho per le allodole, di Andrew V. McLagien, con Richard Burton, Rod _ Critica co Colori) Famigerato conte spproda In Cornovaglia e sì innamora di bella. GUUCA. 
IDEAL ti Pubblico 0000 
4 Steiger; Robert Milchum (Germ; OccUse) — Gruppo di ufficiali tedeschi | pubblico 0000 v. Montebello 8. fanciulla; ma vampirologo è sulle sue tracce. oBSiSO 
. ‘c, Beccaria 4 ‘antinazisti, preparano attentato a Hitler e un pronto armistizio. Tel. 876.061 ‘Orario; non comunicato, * Horror Ingresso L.1500 
Ù Tel. 541.529 Or::14,10;:18,20; 18,20; 20,20; 22,30. Non vietato. Guerra Ingresso L.3000 Î 3UNTODUE — Luomodi TREE VAR "i 
DI LILLIPUT Infedoimente tua, di Georges Lauiner, con Pierre Richard, Micu-Micu,J-P: _ Critica . d'Essai Sands (Polonia. Color) Aicosttuzione gela ta e dela aura di uhoroo | Cnca | eee 
“i VIRCRUN IS DIe Marito (Erencie Cc ori) — Neo reglsta accetta compromesso col porno: Pubblico 0000 vi Garibaldi 30 ‘del popolo prima esaltato e pol distrutto. Non viet. Pubblico 000 
da gp Tasso RR Tae pedie elanea i cem I raizii an paia Orario: 16,30; 19,20; 22,15. 1 Segn. dalla critica + Drammatico Ingresso L. 1700 
3 NOR e N I A Escessi erolii, di Bernard Auber, con Gerard Jean, Coray Albana (Fran- PRIMA VISIONE 
Lie de Trinignant, S. Reggiani (itala = Colot) — Su una tipica tertazza  GUUEiO 000) MOVIE ONE cis - Color) — Avwenture super eroliche di une bellissima fanciulla di — non recensita 
gall.S. Federico Tomana,si irovano 5 amici di mezza età Ill ci successo ma n cri. ubolicoli 0000 I MicHegca: CIR calle Seauaita caoerante 
[rw Tel, 541,283. Orario: 15; 18.40: 22. Non viet. % Commedia drammatica Ingresso L.3000 Lr (Orano: 1: 1830-18:19,905211 2230: VIGILIA, Ingresso 2500, 
) li cacciatore di squali, di Enzo G. Casteliri, con Franco Nero, J, Luke 
i METROPOL — Gfetoa Uni Marica Werner (Germani Color) = Gruppo di miapren: | PRIMA VISIONE STATUTO, (ta < Color) Tesoro inabissata a 90 m.di profondità è causa dì ivalità - Subbico COSO 
v.Pr. Tommaso 6 denti ragazzette alla scoperta del sesso e del piacere. Viet. 18. non recensita % Gibrario 16. fra un cacciatore di squali e una pericolosa gang, 
Tel 650.54,70 Orario: 14,30; 16 17.40;19,20; 20,40; 22.30. x Commedia erotica Ingresso L. 2500 ‘el. 487.051 ‘Orario: 15; 18,45; 18,40; 20,35; 22,30, Non viet. X* Avventuroso Ingresso L.1500 
= oiem sa TIR KELLER li giro del mondo degli innamorati di Peynat, di Bruno Paolinelli e Cesare 
iano a oro conanesa eso (rece Menia Visione STUDIO PEMOtO Cioe COION cr Tamosi Valentino e Valentina epica Gi una | RIEDIZIONE: 
LUCE ROS A RN a eso i non recensita vie Mad;Camp. 1 Vicenda attuale. Al termine «Poesia e musica». 
Tel. 590.255 Orario: Ap. ore 10. Ultimo 22,30. Viet. 18. * Commedia erotica Ingresso L.2500 Tel215:0/9. Orario: Prosezi Unica ora si) RiiDlesgne enimato — ingresso, 12000) 
4 OR a VITTORIO, La pomo m ‘di Georga Zarvauiaco, con Berte Bersum, Chris S 
NAZIONALE — Un,sacco Bell, di Cao Verdone, con Carlo Vergone, Veronica Mel, Critica __®ì poi igna; ci Georgi ce sum Chris Sp}- _ PRIMA VISIONE 
rio rega, Renato Scarpa (Ialia - Colon) — ll simpatico comico ini VENETO ropouios (Grecia Colori) = Foriunato fanciullo trova nella seconda moglie 
‘ v. Pomba 7 rele e regista di ve sketeN aribienisi nella Roma deserta di Ferragosto: | PUDDIICO, 00000 Vitt Veneto s' di Papà giole che la mamma non avrebbe potuto dargli Sas (nonrecensita 
id p 
Tel. 518,850 tario: 15;-16,45; 18,40 20,35: 22,30. Non viet. % Commedia Ingresso L.3000 Tel, 871.642 Orario: ap. ore 14,30; ultimo 22,30. Vietato 18: % Commedia erotica Ingresso L.1500 
4 NUOVO ODEON (via Vanaizio 8, tel, 772.362) 





ALCIONE: silla cana Sirip-isase/con Margaret-Deià.Gi- 
‘na. Ore 15,45; 21,15 sullo schermo «Parnoeroticomi 





ae, Viet. 18 

ALFIERI - TEATRO STABILE: ore 15 (recita scolastica) e 
‘916 :20,30 «La dodicesima notte», di Shakespeare. Re- 
gia di G. De Lullo: Comp. Teatro Eliseo. Spettacolo In 
Abbonamento. Tel, 544.562 - 556.246, 

GCARIGNANO: ore 21 «Amore ‘© magia della cucina di 
mamma». Testo è regia di Lina Wertmuller. Tel. 
544,562 556.:246.2* turno, 








igure»; ora 23 rassegna na- 
zionale nuovo cinoma Italiano «Mene Teqel Fare», di 
G. Cabella e G. Sagramoso (Sorrento 1978) Ingresso 


= 
STARS ire stai e ac 
GIBERT, ca spie iero 

Eee coi sare Inni 





PO VORO iimece Son dai bol» i Cena Lombardo. Pr Via 
E (corso Regina Margnerit 134, tel-280,000) 'ERIDANO dlEssa (corsò Casale 10611 832.056) 
ALCIONE Goo ra, manie. Viel 18. g eroico ZONA S. PAOLO MA maltieonis. di. Alihdn con G; Capi V: Gas- NUOVO: «hincontr col mondo della danza»; Mostra del o 
Sula scena Stip-tane, con Margaret, Dog, Gina. O18 AMERICA (a Piu 27, e 95764) ‘man, Ore 20,15: 22,30. meli Regina Doria. Ingresso libera: 
; Soi ‘ina elio 20 perio specialita, Eastwood: Viat14 NUOVO -SALA VALENTINO: re 21.15 l Teatro dalle Dici 
‘CABARET VOLTAIRE (via Cavour7, lei. 516.046) Poliziasci ZONA NIZZA - LINGOTTO in «Dieci piccoli indiani» di Agatha Christie. Ultimi 4 





‘La boîte del cinema: 





Eroliamo noi cinema: di 


















ARALDO (via Chiomonte 9, tel. 331.764) 
Sarò; 





CABIRIA d'Essal (piazza Bangosi, tel, 6060.553) 








La DONO Sei corlon, novi assoluta e Magiche store faedte ma coma di FL FONEZÌ Prolezione unica 
* Li ala” Eroicer Oro 22 Mora, i Rino Sudano © Ore 21 ingresso iper #21 4 Documentario Gli ano struggenti, i. Sindoni. con. Traversa Oro 
Fin Oil, sinto «Figure Ore 29 assegna oe DL Mi + Commedia 
LARA ooo come ialano:«Mene Tegei Fares i ea SEAL 
ECabola 06 Sagrameso Giani (0/9) impeszo Miei prova Gi Segni Nonviat 0 (g Commenia | CUOMEY (oe Nena Sa aL GaTESO) so 
i mn Disegni 
; n ZONA FRANCIA x Disegno animal 





CINECLUB (Calandra 15, il, 447,2060) 
lasta Sera anteprima europea Hardcore, edizione 
Questa Pera ale Studeninnenteport.. Or 20,50: 


22.50. Ingresso scel * Erolico 


BERNINI (corso Tassoni 3, tel. 773.849) 
Î margine, di Borowezyk, S. Kristel, Viet. 18, 
% Drammatico 





ZIA (ia Nizza 170, tai 603.677) 
“Amori impuri di Melody. Viel. 1. 


* Cinema a carattere parrocchiale. 


* Erotico 


giorni 


‘Al cinema con i bambini. 
Una serata in allegria. 





SPETTACOLI 





STAMPA SERA 


Giovedì 14 Febbraio 1980 33 







































( ‘ALPIGNANO, Per aderire alle numerose, Carnevale al CENTRALINO 
Dore tina 18 => DI ceneri «FLASH 97.7» presenta | ( Crete 
n L'uomo pum 
Corno Bersagio umano Molywoeg Like: Viet: 18: lia VECCHIA GESTIONE del lunedì 18 febbraio ore 21,15 ‘stasera e domani Cabaret 
ovo: Tesoromi È o 
RIE CA IE OIEISIA E ron RESO ion Teatro ALCONE al Palasporti GIANNI MAGNI 
Tec. Viet, 18 all: | viaggiatori della sera. TO: Imavera: Erik vichingo. ripresenter: ‘e PARIDE 
SoraaRo quazzi Vita n nem P9SS8SC9 sso | | SPETTACOLI DI STRIP.TEASE | | RAMONES 
Royal: | guerrieri dell'inferno, Viet: Nuovo: Un sacco bello: Verdone: S Glorale: Superanoy, in concerto ‘domenica 17 Magic show 
18 —CARIGNANO Non viet lodi Supa Da oggi a domenica SILVA 
Falar: Ist 19. 1a brignto dere ‘cuoRGNE’ csi AETAROLO, ‘Margaret - Dede' - Lina Ingresso L. 4000 N 
morte. Porona: Gegé Bellavita. lo: Attenti a: quel due sco» Manuela - Gina per ia 1*volta in pubblico. 
CARMAGNOLA Margherita: Agenzia Riccardo Fin. -—ainsiame. venale patepoti ROGUE Pole LEVITAZIONE UMA: 
Lux: Porno desideri di una studen- zi. praticamente detective. Viet ‘SESTRIERE ‘Sullo schermo: Calligaris - Ricordi - Discolo - Cam- «LEVITÀ INA» 
tessa. Viet 18. 14, Fralteve: li gendarme De Funès e «Pornoeroticomania» Viet. 18. pus: Arci- Pipemno ‘sns-Stievani Inf. pren. Sede Soci dalle 16 
r: |l ritorno di Palma d'ao- LANZO gli extraterrestri. È; 
Catalano; Una ragazza a due po SETTIMO 
CASELLE sii Viet 16 


Italia: Porno divagazioni eratiche. 
Viet. 18, 
CHIUSA S. MICHELE 
Gioria: [giganti d'acciaio. 
‘CHIVASSO 

Cinecittà: Uni dellaro d'onore. 
Moderno: Tesoromio. 
Pollleama: Incoronazione della 
Bela Tolera. 

CIRIE 
Catalano: Amore al primo morso. 


LEINI 

‘Ambra: Baby lav. Viet. 18. 
MONCALIERI 

Rassegna dei grandi film: 

last, Nori viet. 

NICHELINO. 

Superga: ll ittaiore della Stato Il- 

bero di Bananas. W. Alien: 
ORBASSANO 

Moderno: Sexymanie di una! mo- 

glie: Viet. 18. 


ati 
Gi 








Garibaidi: Sabato. domenica, ve- 
‘nerd 
Beccaris: Marito in prova. 


Civico: La patata bollente. Viet. 14. 
‘TROFARELLO 
Davide: Spermula. Viet. 18. 
VALPERGA 
‘Ambra: A bocca piena 
VENARIA 
Supercinema: La ragazza col lsc- 


calecca } 





(È CUNEO 


Corso: La vita è bella. 
Fiamma: Intorcepior. 
Italta: riposo. 
Nazionale: La supplente: va. in 
città 

ALBA 
Corino: Messalina, Messalina 
Eden: Apocalipse now, 

BENE VAGIENNA 
Aliodi: Emanuelle n. 2. 
BORGO S. DALMAZZO 

Modem: Verso Sud 

‘B0VES 








‘sciute. 


Pollisama: ‘Agenzia 
Finzi 


Vittoria: All'ultimo secondo, 


Riccardo 


Lux: (ore 15) Le avventure di Pa- 


petino: 
Nuor 





iposo. 
‘CARAGLIO, 
‘Splendor: Ultima isola del piacere. 
‘CAVALLERMAGGIORE 
‘5. Giorgio: (ore 15) Fuori da quelle, 
muraglia. 
CEVA 
Doria: Tutto accadde un venerc! 








"CHERASCO 
Gaiateri: La felicità del peccato. 
‘CORTEMILIA 
Nuovo: La calda bestia. 
‘FOSSANO. 
Astra: Gegò Bellavita. 
{fide: Toro @ Vergine, incontro rav- 
vicinato, 
Polliaama: riposo: 
MONDOVI' 
Corso: ll vichingo venuto dal Sud! 
ttalla: Fantasia erotiche. 
Ferri: riposo. 
‘MONESIGLIO 
Italia: Pornovoglia. 
ORMI 


Ariston: Distretto iredici, brigate 
della morte. 
piAscO 

x Dove osano le qui. 
‘RACCONIGI 
Sociale: veglia danzante. 
‘ROBILANTE 
Robilantese: Le isole nella cor- 
rente. 





LaRos 





SALUZZO 
Civico; Sodomia. 
Italla: La ragazza del Vagone letto. 





‘Aurora: riposo; 

Nazionale: La poliziotta. 

it: Niente vergini n collegio. 
VILLAFALLETTO 

Moderno: Capricorn One. 


ALESSANDRIA 


Alessandrino: Îlladrone. 
‘Ambra: Quel giorno Il mondo tre- 
merà. 

Comunale: Matu, una terrificante 
storia d'amore. 

Corso: Interceptor. 

Criatalio: Supar excitation. 
Galleria: Cacciatore di squali 
Moderno: L'ultimo mondo carini- 
bale. 








‘ACQUI TERME 
rlaton: La patata bollente. 
Cristallo: Buone notizie. 

Garibaldi: riposo. 

Italla: riposo: 

‘CASALE MONFERRATO 
Moderno: Capitan Harlock 
Nuovo: Disposta al piacere. 
Polltoama: Il iadrone. 

Vittoris: Assassinio sul Tevere. 
GAVI LIGURE 
li Forte: Equus, 
NOVI LIGURE 
Criatallo: Fantasie erotiche. 
rta: Cacciatore di squali 
Italia: Teatro. 
Moderno: Agenzia Riccardo Finzi 
praticamente detective. 
OVADA 
Lux: Mani di velluto: 
Moderno: Professione bigamo, 
Torrielti: Killer fish, 
‘5. SALVATORE MONF.TO 
Comunale: Good bye e amen. 
"SERRAVALLE SCRIVIA 
‘Aator: riposo. 
Lara: Chiaro di donna 

"TORTONA 
Modomno: Agenzia Riccardo Finzi 
praticamente detective. 

Sociale: Varietà e spogliarelto, 
Vendi: Porno ereditiere. 

VALENZA PO 
Nuovo lalla: Norma Rae. 
Teatro: Sbirro dalla faccia d'ange- 
lo; pom. Buon compleanno Topo- 
lino. 
Polilaama: riposo. 

VOGHERA 
‘Arlecchino: Ciao Ames 
Gialvani: 1 viaggiatori della sera. 
‘Roma: Tesoro mio. 














\_pociae Gli aristogatti 





ASTI 


Lune: Giustizia per tuti 

Politeama: lliadrone. 

Salone: Bruce Les i campione. 

Splendor: Pomo {he per tre, 

Vittoria: John Travolto... da un in- 

solita destino. 

Balbo: riposo. 

Ragno d'Oro: Love story. 
MONCALVO 

Nuovo: Bees lo sciame che uo- 


clde. 
NIZZA, 
Aurora: Boxar reballion. 
Lux: riposo. 
Sociale: | corsaro dell'Isola Verde. 
Verdi: 139 scalini. 
"SAN DAMIANO, 
Lux: Amore pensar. 


NOVARA 
‘Astra: Pornosirike. 
Coccia: 007 licenza di uccidere. 
Eldorado: Buio Omega. 
Excelsior: Bruciati (da ‘cocente 
passione. 
Faraggiana: Intercepior, 
Vittoria: La liceale seduce | profes: 


S. Cuore: Caro papà. 
‘ARONA 

8, Carlo: Cì son dentro fino al 
collo, 
Roma: Le pornoereditier 
Moderno: Cicciolina amore mio. 
Lu: Giorni contati. 

BORGOMANERO 
Moderno: Donna erotica. 
Nuovo: Porno libido, 
Lux; Agente Jo Walker. 

‘DOMODOSSOLA 
Corso: Vai killer 

GALUIATE 

Smeraldo: Berlinguer li. voglio 
bene. 











‘OLEGGIO 





‘Soclale: L'oro dei Mc Kenna. 
STRESA 
alla: L'interno di una donna, 
VERBANIA 





Sociale (Intra); Gli aristogatti. 
Sociale | (Pallanza): Apocalypse 


now. 
‘ROMAGNANO SESIA 
Casa del Popolo: Le pornovoglie. 


VERCELLI 


Astra: Porno libido, 
Civico: riposo: 
Nuovo Italia: Assassinio su com- 
missione. 
Principe: Geppo il oli: 
Verdi: L'infermiera nella corsia dei 
militari 
Viotti: Intrepid 
BORGO D'ALE 

Vittoria; Sex vibration, 

‘CIGLIANO 
Splendor: Sexomania. 

GATTINARA 
alla: La contessa, la contessina e 
la cameriera. 

"SANTHIA' 
Ideal (teatro): Turi Ferro presenta 
L'aria del continente» di Nino 
Martoglio. 
Splendor: La porno ninfomane. 
Moderno: La donna che Violentò 
sestessa. 








BIELLA 


‘Apollo: Seximania di mia moglie 
Impero: La vita è bella. 
Marconi: Salvato il Gray Lady, 
Mazzini: American Graffiti 2. 
Odeon: Sabalo; domenica e ve 
nerdì 
Sociale: Una coppia perietta. 
"BORGOSESIA 
Toatro Sociale: l| vangelo sscondo 
San Frediano, 
‘COGGIOLA 
Ennio: Pomoamori di Eva. 
Ialia: Non commettere atti impuri. 
‘COSSATO 
Micheletti: Febbre nella pell 
Primavera: li pornocchio. 
PRAY 
Excelsior: La patata bollante. 
VARALLO, 
Testro Civico: La polizia intervie- 
‘ne;ordine di uccider 


GENOVA 


‘Ambassador: Buio omega. 
‘Ariston: Agenzia. Riccardo Finzi 
praticamente detective, 

‘Aator; All American Boys. 














vizio.in bocca. 
Grattacielo: lliadrone. 
Lux: Amityvile Horror, 





Ollmpla: Sei vomini d'acciaio. 
Orfeo: Un sacco dello. 

Plaza: Temporale Rosy. 

Rita: maffimonio di Maria Braun, 
Rivoli: Amore al primo morso. 
‘Smeraldo: Casanova supersex 
Universale: La terrazza. 

( bocca all'Ulo. 





Lido: ll malato immaginario. 
Manin: Mani divelluto. 


RAPALLO 
Grifone: Le pomoamiche.. 
Ialia: l malato immaginario. 
‘Augustus: riposo. 

S. MARGHERITA L- 
Centrale: Sbirro, a tua legge è I 
ta,la mia no. 

Mignon: Avere vent'anni. 
Lux: riposo. 

CHIAVARI 
‘Astor: Apocalipse Now. 
Cantero: Infedelmento iva 
‘padrino di Chinatown. 















Olimpia: l gioco degli avvolto. 
Aator: Lawrence d'Arabia. 
Jolly: La bacca piena. 
Lux: Le avventure di Pollicino. 
Filmstudio: Un americano a Parigi 
Salesiani: riposo. 

"ALASSIO, 
Colombo: Pormo choc. 
Rite: Bocca di fuoco. 

ALBENGA 
Astor Killer Fish. 











Cristal 
tiche di una ragazza squilio. 
‘ALBISOLA CAPO 
Leone: (ore 20,30), Tutti gli uomini 
‘dl presidente. 
ALBISSOLA MARE 
Marconi: La fine della fine. 
‘AIRO. 
Abba: Tu sei l'unica donna per me 
Cristallo: Pornostory of Cristina 
LaRosa: riposo, 
CARCARE 
Ialia: riposo. 
Olimpia: riposo, 
CERIALE 
Odeon: Furore eratico. 
FINALE LIGURE 
Vittoria: The Wanderers (I nuovi 
guerrieri) 
Ondina: Banana Republic. 
Ideat: inferno sommerso. 
LOANO, 
Peria: Chiaro di donna. 
Lomnese: Remi: senza famiglia 
MILLESIMO 
Italia: Signor Robinson: 
Lux: Fra' Diavolo. 
PIETRA LIGURE 
Comunale: Molière. 
‘SPOTORNO. 
Mignon: Come perdere una maglie 
e trovare un'amante. 
VARAZZE 








IMPERIA 


‘Ambra: Dalla Cina con furore. 
Cavour: Emanuelle © gli ultimi can- 
‘ibi 

Centrale: Listamania. 

Dante: L'infermiera nella corsia dei 
militari, 





\merican Gratîli 2. 
| cacciatori squali 
DIANO MARINA 
Dlanese: chiuso. 

‘BORDIGHERA 
Olimpia: Violette Nozière, 
Zan: chiuso 

‘ARMA DI TAGGIA. 
Capitol: La ragazza dell'auto: 
strada, 

Cert: Erotico protondo, 





RIVA LIGURE 

Corallo: L'anello matrimoniale 
SANREMO, 

Ariston Teatro: Il ritorno di Butch 


Cassidy. 
Ariston. Ritz: Amore. al primo 
morso. 
‘Aatra: La donna meravigliosa. 
Centrale: inferno. 
Lux: 5 pezzi facili 
Mignon: Buio Omega. 
Orfeo: Istanbui Express, 
Sanromase: Blue nude. 
Supercinema: Remi 

VENTIMIGLIA 
Europa: Assassinio su commis: 


sone 
impero: iposo. È, 


CINERIZ + IL MARCHIO VERDE DEI GRANDI SUCCESSI 








Piega OLIMPIA 


IL CAPOLAVORO DI 
MARCO BELLOCCHIO 





Nessun film al mondo ha avuto tante cose da ricordarti. 





tue è MARCO BELLOCCHIO 


SALTO 
ne VUOTO 


atea M oe E ea 


Orario spettacoli: 15, 17,30, 20, 22,30 


MOZART 
LOSEY 


listribuito dalla GAUMONT ITALIA sri 


COMUNICATO 


La GAUMONT ITALIA, dato l’alto valore artistico cul- 
turale del film DON GIOVANNI di Joseph Losey, or- 
ganizza proiezioni speciali per le scuole nelle ore del 
mattino ed invita pertanto presidi e insegnanti a preno- 
tarsi telefonando ai numeri: 540.110.- 500.760. 


IL MOMENTO PIÙ ALTO DELLA STAGIONE CINEMATOGRAFICA 


ocgI GIOIELLO e CENTRALE 
DON 
GIOVANNI 








‘ORARIO SPETTACOLI: 


GIOIELLO 


da giovedì a sabato: pomeriggio 16,15 
serale 21,15 
domenica: 14,30 - 17,50-21,15 


AL BAGATELLE (Sir. Cavoratto. 2): 21 
‘ARLECCHINO: ore 21 trattenimento. 
‘BELLE ARTI: ore 18,30 danze. 
‘CASTELLINO: 15,30-21 danze. 
CLUB 84. ore 21 danze. 

DU PARC: ore 21 Rommy, 

EDEN: ore 21 Boccaccio 71, 

LA PERLA: 15,30-21 danze. 

LE ROI.BAL MUSETTE: ore 21. 

IN. PRINCIPE: 21 Nuova Edizione. 
‘ODEON (Ex Gny): 15.30-21 Roby. 
‘TROCADERO: ore 211 Sintho's. 


MINI CABARET (tel. 613.660). 
QUEMADO PIANO BAR - Pizzeria Rit. (Unione Sor, 40); 
lenzo Gallino. 
SHAKER-PIANO BAR (C. Battisti, 3 - 532.492); Thomas, 
Palumbo-Chrissy, 
‘SANGIORGIO - Valentino - Ristorante Danze: Pino Show e 


| Vocalmen. 


TRIANGOLO DISCOTECA AMERICANA (via Fabrizi 71) 
VILLA GAY DISCOTECA: are 21 











ro 9): R. Biasion, 

‘ARTE 121 (P. Repubblica, 15 - Castellamonte): 800.600 
piemontese. 

BOLAR (Solferino 14/A): Faglia; Guttuso, Lioni. Lupo, Mi- 
chelett, Treccani, 

CITTADELLA (Bertola, 31): Sergio Vasco, 

DOCUMENTA: A. Tosi.HM. Mancini 

EMMEDUE (Re Umberto, 10); Vellan, 

GISSI (piazza Solferino ‘2): Collettiva di febbraio. Orario: 
10-15; 16-20. Lunedì chiuso. 
















CENTRALE 


pomeriggio apertura ore 15,30 inizio film ore 16 
serale: apertura ore 21 inizio film ore 21,30 
sabato e festivi: spettacoli continuati con a- 
pertura ore 14,30 inizio film 15 - 18,15 - 21,30 














IDEOGRAMMA (Degaspari 39): Bracco. 

I SEGNI (via S. Teresa 20/c, tel. 518.9470); Arte africana. 

LA CONCHIGLIA: G. Balzo, V. Bertero, R. Minoletti, ore 
15-19,30, 

MARIN/C: Gianni Dei Bue. 

MARTANO: Giorgio Gra. 

PIRRA (c.so Calloli 32; iel. 877.344); «Il paesaggio invi 
‘nale opere di Utrilo, Rousseau, Cahours, Chappi 
Reicend. Maggi, Danieli, Bozzalla, Durenne, Ben 

ri, Calvi di Bergolo, Campagnari, Corbelli, Marti- 
nengo. Musitell, Piovano e alti 

PORCI (p. Vitt. Veneto 22. 1. 685476); «Torino vista da 8 
pittori» Biancardi, Bortolur, Cappelli, Carpanedo, 
Cavallo, Francisettì, Fumia, Mantrino. Or. 15,30-19,30. 

QUAGLINO «Gli smalti di Pagliano» 

RICERCHE: pers. di Valeriano Ciai. 

‘ROSARIA ARTE (c.S. Maurizio. 53 - 877.987): 
'Besenval, 

SANT'AGOSTINO (tel, 535963): «900» 

SALETTA ARAGNÒ - Mondovi: esponie Franco Martinengo 
dal 221 24-2. 

TREVES (Cernaia. 17): B. Sealini 














ora. di Giusi 





ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
GALLERIE ARTE MODERNA 


APPRODO (Gogino, 17) Dominguez 
BERMANE Pio etr600 


DORIA (via A. Doria 21): Ni 
LA BUSSOLA (via Po 9): | grandi Contemporane!. 
LA FORNACE - Astt: 900 piemontese. 

LA GIOSTRA - Aatl: M; Tomasone. 

LE IMMAGINI: Maestri contemporane!. 


MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (P: 
‘Omaggio a John Fordî alle 18 @ 21,15 «La via del ta: 
bacco», di J. Ford, con C. Grapewia, M: Rambeau, 6, 
Tierney (St. Uniti 1941 - min. 85) 

MUSEO MARIONETTA PIEMONTESE - T. GIANDUJA (via 
'S. Teresa 5, tl. 530.238). 
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Giovedì 14 Febbralo 1980 





Il dramma della Wertmuller al Carignano 


La parabola della «belva» 





Con Amore. e magia nella 
cucina. di mamma Lina 
Wertmuller, al suo esordio 
come autrice di teatro; non 
‘abbandona l'impasto dialet- 

tale ela solidarietà amorosa 
che la legano al mondo del 
Meridione. Nei film (da I ba- 
Silischi a Fatto di sangue per 
una vedova) la vena s'illan- 
guidisce e l'astuzia predomi- 
na Sul palcoscenico — come 
si è visto ieri alla prima fis- 
sata al Carignano in sostitu- 
zione dello spettacolo con il 
compianto Romolo Valli — 
un nuovo rigore presenta 
sotto luce diversa la fortu- 
nata autrice di successi e po- 
lemiche. 

Nulla di veramente ecce- 
zionale, né nella scelta del- 
l'argomento, né nell'impo- 
stazione della serata, Al cen- 
tro delle due ore e mezzo di 
rappresentazione è la figura 
diLeonarda Cianciulli, la sa- 
ponificatrice di Correggio 
che uccideva e metteva a 





‘bollire nel pentolone le vitti- 
me della sua mania arcana. 
Lo spettacolo, per quanto 
documentato sulle cronache 
del processo, consiste in una 
sorta di monologo immagi- 
nario che riunisce attorno: 
alla «belva» altre creature 
perseguitate e infelici. 

Che cosa colpisce positiva- 
‘mente nella rievocazione di 
Leonarda Cianciulli? mnan- 
zitutto la sua natura di don- 
na offesa, fiaccata da dodici 
maternità perdute e con- 
sunta nella passione per l'u- 
nico figlio superstite, Poi la 
sua origine fatidica, con 
un'infanzia trascorsa nel 
Diù nero Sud a contatto con 
pratiche magiche e fiducie 
inconcepibili. Infine Ja sua 
malintesa ansia di venire in- 
‘contro alle amiche, quasi per 
accompagnarle con un sor- 
riso verso il passo estremo 
che non sarebbe in.ogni mo- 
do tardato. 

Con qualche èsasperazio- 
ne nei movimenti, ora lievi 
come in una coreografia di 
«modern dance. ora folli co- 
me in un'iniziazione di «ta- 
rantate», l'autrice e regista 
accompagna. Leonarda 
Cianciulli nella sua sinfonia 
‘dî morte. In una cucina ma- 
terna e rassicurante che da- 
va focacce per la golosità e 
infusi per i malanni, ecco 
‘entrare corpi e anime mala- 
te ed'uscirne sapone, chiaro, 
netto. Fatto per ripulire da 
tutte le lordure. 

Non sbaglia la Wertmuller 
nel riservare la commedia a 
sole donne. Gli uomini sono 
presenti soltanto quali voci 
lontane e nemiche — un ma- 
resciallo che seduce un'inge- 
nua, un marito che infieri- 
‘sce sulla donna che possiede 
— ma non diventano al tem- 
po stesso facili bersagli per 


una tirata femminista, C'è 
molto pudore in questa rap- 
presentazione. Piuttosto si 
rischia di cadere nel luogo 
comune quando Leonarda 
in tribunale deride la pro- 
pria bravura di carnefice: 
solo tre vittime contro le mi- 
gliaia dei governanti che 
hanno lastricato il mondo di 
tanti poveri giovani. 

E' la medesima tesi soste- 
nuta con accesa poesia da 
Charlie Chaplin nel Mon- 
sieur Verdour. Già vi si era 
‘avvicinato Mauro Bolognini 
per un'altro film; Gran dolli- 


pire nemmeno per Amore € 
magia nella cucina della 
mamma. Isa Danieli, che fi- 
nalmente conosce la noto- 
rietà anche presso il pubbli- 
co del Nord, rappresenta la 
migliore tradizione italiana 
e meridionale. Al pubblico 
che l'ha ricompensata con 
particolare calore Isa Danie- 
li arriva per vie impervie e 
‘sicure. 

Tutto lo spettacolo — sce- 
ne di Enrico Job. costumi di 
Elena Mannini, musiche di 
Muzzi Loffredo — si reuge 
inoltre sull'abnegazione del- 


to. dove Shelley Winters im: 
personava da par suo la sa 
ponificatrice. Quanto, alla 
protagonista, nulla da ecce- 


le diligenti comprimarie 
(Bellini, Franchetti, Quin- 
terno, Ronchi, Panelli, Car- 
nesecchi, Amatucci). p. per. 





Dopo l'interrogazione pci 
Benigni arbitrerà 
il derby torinese 


Deplorato dall'«Osservatore Romano, contestato dai 
senatori cattolici che hanno presentato un'interroga- 
zione, denunciato dai. «Gruppi Informali» che l'hanno 
‘mescolato ai libri di Moravia, le vignette contro il papa 
‘e i pornofilm, Roberto Benigni è difeso dai deputati pci 
Brusca, Rosolen e Scaramucci. 

L'interrogazione al ministro delle Poste («per sapere 
quali iniziative intenda assumere nei confronti dei re- 
‘sponsabili dei programmi televisivi affinché anche in fu- 
turo analoghe trasmissioni possano giovarsi di presen- 
tazioni altrettanto efficaci e intelligenti») lascia intende- 
re nuovi sviluppi del caso. 

| deputati infatti si riferiscono a «una manifestazione 
insignificante» (nel caso, il Festival di Sanremo) e rive- 
lano «come questa possa essere resa gradevole, viva- 
ce e divertente grazie alla bravura di un presentatore», 
È' chiaro che, almeno una crisi, in Parlamento è stata 
risolta: quella del nostro: calcio. Basterà mandare Beni- 
gni ad arbitrare il prossimo derby Juventus-Torino. 








ERBA d'essai [RSI 


‘questa sera ore 20 e 22,40, 


«A QUALCUNO PIACE CALDO» 
di Billy Wilder 
‘con Marilyn Montoe, Jack Lemmon, 
Tony Curile 


DISCOTECA 


©. Vinzaglio 3 






questa sera ore 21,30 
BALLO w MASCHERA 
‘premi a sorpresa 


Musiche GIGILARICO 
Org. EUGENIO ISOLA 


Eccezionale avvenimento cinematografico! 


OGGI al Cinema CRISTALLO 


In contemporanea in settanta città il film più 
spettacolare e fantastico dell’anno! 


(TOTP TANI ssssso 
Questa sera ore 21,15 
DIECI 
PICCOLI INDIANI 
GIAGATHA CHRISTIE 
ULTIMI 4 GIORNI. 


TEATRO GOBETTI, 016 21 


CAMPANINI 
BARBERO 


in LA VOGLIA DI 
FRAGOLA 


Grande successo comica di 
SEGLIN e CASTELVERDE 
CONTINUANO LE RECITE 
‘A GRANDE RICHIESTA 
“Tel: 44 562-5562486, 


Per la prima volta il Cinema italiano ha raggiunto 
lo spettacolare livello dei trucchi speciali americani 


ILA SUA FORZA MAGICA, SARA’ LA TUA FORZA 


IV a a el=o)sicla 
ALTON 


V0N0 


ETNEGONE 


Orario: 14,30 - 16,30 - 18,30 - 20,30- 


. DONALD 
DEAN 


N 


(N: ogo Vo] 
2230 E' UN FILM PERTUTTI 


BELLE ARTI - vaieniino-7. 682.507 
‘GRAN SERATA COL MAGO. 
MAGIC MARCO 
‘Nuovo complesso canta 
Reazio Setvaderi © fa cantante Toso 
Sabato VEGLIONISSIMO 


lab EF 


ore 21 Carnevale degli Innamorati 
dolci per tutti 
‘Sabato ore 21 Veglia 
arch. MANDO 


Dy Pare 


{vero salotto di Torino, 
STASERA PROLUNGATA GRAN 
CARNEVALE A RIO 

‘Favoloso ballo In maschera 
ri pr 50 ct più ti 
Tua couiNO 
‘e la sua grande orchestra 
FOLLE - FOLLIE - FOLLIE 

è gradito l'abito da sera 

‘oli vostito camnevalesco 
Ora 15 ballo ta maschera dai bambini 


danze la perla 


ora 1830821 
Trattonimnti pr gl 
‘Bugie par tutt 
domani ore 21 Gatà dell'Eleganza 
sabato Veglia di Camevale 


mE 
{(__Nuovo Rx 
domaniore 21 
sabato e domenica ore 17 6 21 


La Compagnia Stabile Torinese 


«L'OPERETTA» 
‘con Millo CLAVA - Sandra NELLI 
Margherita Giraudi, Susy Picchio, 
‘Maurizio Lovera 
presanta a grande richiesta 
15-18 febbraio ore 21,15 
‘17 febbraio ore 15,30 


«LA DANZA DELLE 
LIBELLULE» 


di Lohar- Lombardo 
22-23 febbraio ore 21,15 
‘24 febbraio ore 15,30 


«IL PAESE 
DEI CAMPANELLI» 


‘con la partecipazione straordinaria di 
Franco. 1a Clara 


Domani al CORSO 


arrivano I MASTINI DEL DALLAS 


ERA UNA SQUADRA 
DI 40 UOMINI: 


LAO] 
ILVA 
(2 EVO 


UNO DI ESSI 
SI RIBELLO! 


I MASTINI 
DEL DALLAS 


cenze@il f@CChinO) 


Iiiotalo più elegante — 
Ore 21 Grande festa di 
‘SAN VALENTINO 








‘Sabato VIFOLIONIS:842F0 


VIII 









canzeCastellino 


‘Oggi ore 15 e sabato 
Ballo bambini mascherati 
ore 21 
Carnevale amici del liscio 
Regali a tutte le dame 
Sabato 
Veglione di carnevale 


EDEN 


Ore 21 -2 Prolungata 
dei Commercianti della 
ZONA CASTELLO 
Serata ad inviti 
BOCCACCIO 71 
canta CARMEN RIZZI 


è gradito l'abito da sera 
0 mezzasera 








MAXI RISTORANTE 





QUESTO: 
Prezzo L::35.000 tutto compreso 


RISTORANTE BELVEDERE 
Robella d'Asti 
Sabato 16 febbraio ricorda ll 
CENONE E VEGLIONE 
DI CARNEVALE 
ricco menù - cotillons 


L./18.000 a persona 
tutto compreso 
‘Suoneranno, 


FRANCO FOLK @ î SHOWMEN 
‘Pren. tel. 0141/44.910. 


REGIONE CASE BRUCIATE 
VILLAFRANCA D'ASTI 
RISTORANTE DELLA ROSA 
Sabato 16 
CENONE e 
VEGLIONE DANZANTE 
‘premi alle migliori maschere 
Domenica 17 ore 15,30 
BALLO MASCHERATO PER BAMBINI 
Ore21 
CARNEVALE 

DEI COMMERCIANTI 

di Cantarana e Villafranca 
Martedì 19 ore 21 

SRAN BALLO DI FINE CARNEVALE 
Prenotaz. tel. 0141/993131 





















MAGO 















Oggi alPARISTON 


Un superwestern! 















































RistoRANTE CARACOL 
SAN VALENTINO 
«Una cena a due» 
Sabato CENONE IN MASCHERA 
Pr.831.720-V.S. Santarosa 14 


DISCO DANCE FUORI! 
Via Principessa Clotilde 82 


CARNAVAL 
OMOSESSUAL 


Giovedì 14- Sabato 16 
Domenica 17 - Martedì 19 


DALLE ORE 21 





DAY MARTIRI COCKTAILS 
RISTORANTE 


Iltete-à-téte di S. Valentino 
conla voce di 


UMBERTO FARRUGGIO 
Pr-$11.354- Vi Lagrange 10 


CHARLESTON 


MUSIC HALL 
V. Cavalcanti 5 - T. 895.796 


> Questa sera 
FESTA IN MASCHERA 


Da domani a domenica 
in anteprima 
ZACK FERGUSSON 
and the 
SKAKEBOARD GROUP. 


EZE PUF 


Discoteca IVI Bligny{ 14 Tel: 516 

‘Stasera «BALLETTO PICCADILL)\ 

‘a «FOLK ACROBATICO ROCK» 
D. 4. TORI RIZZO 


RISTORANTE DIANA: 
Diano d'Alba (Cuneo) 
Sabato 16 febbraio 


VEGLIONISSIMO DI CARNEVALE 
‘con cenone e orchestra 
Pren.0173/69.195- 011/606.12.31 


OsvicIe i negazione 
SERGIO SEBASTE 
(da Lacco) 


Stufidre 


P. Paleocapa 1)= T. 53.82.53 


VALERIO ADAMI 


OPERE RECENTI 












inaugurazione 
stasera ore 19 





Un superdivertimento! 
Tante superrisate! 
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Teri ha fatto registrare il ‘miglior tempo: oggi la discesa che conta 


Plank è ottimista: «Voglio l'oro» 





Plank durante le prove di.ieri 


Il Senato ha deciso 
«popolari» a 3500 lire 


ROMA — La commissione finanze e tesoro del Senato ha 
approvato ieri in sede deliberante il disegno di legge, pre- 
sentato dal governo, al fine di aumentare da 2200 lire a cir- 
ca 3500 lire il prezzo dei «popolari» per tutti gli-spettacoli 
sportivi, ferma restando la Lassazione:ridotta, 

Da Lake Placid, dove Carraro si trova perle Olimpiadi, il 
presidente del Coni, oltre ad esprimere il suo più vivo rin- 


graziamento al senatore Segnara, presidente della commi 





sione ‘a.tutti i membri per questa approvazione, ha dichia- 
rato: «Il provvedimento favorisce tutte le società sportive, 
non solo quelle che organizzano attività professionistiche- 
Per di più, come precisato a suo tempo, tutela gli spettatori 





in quanto scongi 


‘a il pericolo di incondizionati aumenti 


LAKE PLACID— Il'discesi- 
sta azzurro Herberl Plank è 
stato il più veloce nelle prove 
ufficiali disputate ieri pome- 
riggio. Il freddo crescente e 
la pista ghiacciata hanno fa- 
vorito Plank, il quale ama ci- 
mentarsi sù piste «tecniche» 
ll discesista azzurro ha pre- 
ceduto nell'ordine l'austriaco 
Wirnsberger, il canadese Po- 
dborski, l'altro, austriaco 
Grissman, Più staccati Read,' 
Walker e lo ‘svizzero Muller, 
uno dei favoriti, che soltanto 
oggi. in gara, userà il miglior 
paio di sci di cui dispone. 
L'impresa! di Plank ha susci- 
tato sorpresa, scalpore ed 
‘ammirazione. Il suo nome, lo- 
gicamente, figura oggi nell'e- 
Tenco dei favoriti. 

Al termine della prova, il 
bravo Herbert si &:dichiarato 
molto. soddisfatto, anche se 
nella parte alta del tracciato 
ha saltato una potta: «Si trat- 
tava della porta numero sette 
— dice — è stato per evitare 
di picchiare contro la bandie- 
rina e sono passato all’ester- 
no. Avrò guadagnato, in que- 
‘sta impercettibile deviazione, 
200 30 centesimi di secon- 
do. Ma come tempo globale 
ci ho rimesso, poiché ho do- 
Vuto riprendere la linea cor- 
retta. C'è stato Un compenso 
per cui mi ritengo soddisfat- 
to. Gli sci che ho ai piedi mi 
‘sembrano. eccezionali; sono 
gli stessi che ho usato a Pra 
Loup ed a Kitzbuehel. Anda- 
fe giù con questi attreszi è 
tutt'altra cosa. Ed è giusto 
che adesso io pensi all'oro. 
Voglio salire sul podio, sulla 
parte più alta di esso» 

Gli sci e la linea di discesa 
più veloce trovata durante le 
prove autorizzano il nostro 
discesista ad ‘ambiziosi pro: 
getti 

È passiamo ad altre disci- 
pline. L'hockey su ghiaccio 
ha fatto registrare i primi ri- 
sultati: il Canada ha sconfitto 
l'Olanda (10 a 1), la Polonia 
ha superato di misura la Fin- 
landia (5 a 4), l'Unione Sovie- 
tica ha letteralmente ridico- 
lizzato il Giappone (16. a 0). 
Nel gruppo due la; Cecosio- 
vacchia ha sconfitto la Nor- 
vegia (11. 0), la Romania ha 
battuto la Germania federale 
(& a 4), mentre gli Stati Uniti 
hanno pareggiato in un in- 
contro molto equilibrato con 
la Svezia (2 a 2). Oggi (ore 
16.30 italiane) si svolgera la 





Per il mondiale motori con due cilindri 
La Gilera sfida i giapponesi 
con moto «rivoluzionaria» 


Sabato, con la prima mani- 
festazione promozionale del- 
la Magneti Marelli, riprende ll 
motocross ad alto livello. | 
migliori piloti. italiani della 
classe 125 scenderanno în 
pista a Roma. La gara sarà ri 
presa in diretta dalla Tv, pi 
ma e dopo la partita della na- 
zionale di calcio. All'appun- 
tamento. mancheranno. sol- 
tanto due «big»: il torinese 
Dario Nani e Franco Perfini, 
piloti della Gilera 

L'assenza. della squadra 
Gilera è motivata: ad Arcore, 
dove nascono le moto con il 
glorioso marchio, sî stanno 
collaudando le due 125 per 
la ‘sfida mondiale ai colossi 
giapponesi, la Suzuki, la Ya- 
maha, che sì alternano nelle, 
vittorie dei gran premi iridati 
della specialità da anni. Que- 
ste due nuove moto, rivolu- 
zionarie, sono già state pro- 
vate, forse avrebbero potuto 
essere portate in gara saba- 
to, ma i dirigenti di Arcore 
pare non vogliano scoprire le 





loro carte prima del tempo. 

La rivoluzione della Gilera 
è il motore delle nuove 125: 
si ‘tratta di un bicilindrico. 
Una soluzione tecnica che 
non è mai stata adottata nel- 
le competizioni mondiali di 
cross. La Gilera 125\bicilin= 
drica esordirà al Gran Pre- 
mio d'Olanda, il 30 marzo. 

Peîché la Gilera tenta la 
soluzione del bicilindrico? La 
decisione di allestire un bici- 
lindrico pare sia stata presa 
quando i tecnici della Casa di 
‘Arcore si sono resi conto che 
i rivali giapponesi hanno.-due 
anni: di vantaggio rispetto ai 
costruttori europei del  setto- 
re. Sfidare Yamaha e Suzuki 
con altri motori monocilindri- 
ci. sarebbe stata. giudicata 
un'impresa perdente in par- 
tenza. Le prove, inesorabili, 
‘sono. emerse. nei confronti 
‘sui campi di gara, la stagione 
pessata. 

Perla prima volta, la Gilera 
bicilindrica è stata usata un 
mesetto fa. La prova è avve- 


© nuta su uno spiazzo verde di 


Arcore; sono stati percorsi 
pochi metri, sufficienti però a 
far capire agli specialisti che 
si era sulla strada giusta; il 
motore bicilindrico avrebbe 
dato subito 6-7 cavalli in più 
rispetto .ai migliori monocilin- 
drici del momento; Ora, ad 
Arcore; si sta lavorando per i 
‘perfezionamenti. 

‘Al torinese Nani, campione 
italiano della classe 125, l'an- 
no scorso con una Gilera, è 
stato chiesto se la Marca di 
Arcore avrà qualche probabi- 
lità di aggiudicarsi il titolo iri- 
dato. Nani ha risposto: «For- 
se per quest'anno non riuscì- 
remo ancora a vincere il 
mondiale, perché ogni mez- 
zo nuovo rivela sempre dei 
problemi inaspettati, perciò 
ha bisogno di collaudi. Però 
sono convinto che qualche 
gran premio si potrebbe vin- 
cere, io ci proverò. Sto fa- 
cendo di tutto per presentar- 
mi all'altezza della. situa- 
zione» r.bo. 




















Una veduta di Lake Placid, la cittadina che ospita i Giochi invernali 


gara dei 1500 di pattinaggio 
sul ghiaccio riservata alle 
donne, i 30 km di fondo ma- 
schile (ore 15), la seconda 
manche dello slittino uomini 
e donne (ore 21). e, natural- 
mente, la discesa libera ma- 
schile (ore 17,30) 


Fino a questo momento, lo 
slittino femminile ha fatto re- 


Olimpiadi o no 
dibattito a Torino 


Stasera (ore 21,15) a Tori- 
no presso il Circolo della 
stampa in corso Stati Uniti 
27; dibattito su un problema 
di attualità: «Lo sport al bi- 
vio, andare o non andare a 
Mosca?» Interverranno 
Vittore Catella delegato re- 

ionale del Coni, Lucio Ber- 
telli docente di storia del 
pensiero politico classico 
alla facoltà di scienze pol 
che, i giornalisti Giovanni 
Arpino, Guido Coppini, Re- 
mo Musumeci, Bruno Pe- 
rucca, Gianni Romeo ed Al- 
fredo Toniolo. Moderatore, 
Luigi Firpo. 



































gistrare una netta superiorità 
delle. atlete sovietiche nei 
confronti delle tedesche del- 
l'Est. Vera Zozula è stata la 
più veloce nella prima man- 
‘che ed ha preceduto la tede- 
sca orientale  Melitta Sol- 
iman, campionessa del mon- 
do in carica. La migliore delle 
Italiane è Maria Luisa Rainer, 
decima. Nello slittino maschi- 
le, invece, gli azzurri hanno 
conquistato ll secondo posto 
con Ernst Haspiger e il quin- 
to con Paul Hildgartner. Karl 
Brunner, invece, è caduto al- 
l'uscita della dodicesima cur- 
va quando il suo intermedio 
era uno dei migliori. 
L'Olimpiade, frattanto con- 
tinua a non trovare pace. Il 
quotidiano di Lake Placid 
«Adirondak daily enterprise» 
ha riempito l'ultima. pagina 
con un messaggio di prote- 
sta del «Popolo Americano» 
contro i sovietici, «Russi, an- 
date via dall'Afghanistan», è 
scritto tra le altre cose in ca- 
ratterì cirillici. La protesta è 
stata redatta da un gruppo di 
avvocati della California. 
Steve Cochran 





(Publifoto) 





Ml canadese Read 


Troppo forte per l’italiano il campione in carica 


Lassandro si consola 
è sfuggito al k.0. 


Per mettere la museruola 
al picchiatore Marjan Benes, 
Damiano Lassandro ha dovu- 
to metterla un pochino anche 
a se stesso. Questo la morale 
del match per il titolo euro- 
peo dei superwelters dispu- 
tato ieri sera a Pesaro e tra- 
‘smesso in diretta tv, una mo- 
rale che sì è riflessa anche 
nelle dichiarazioni di Giovan- 
ni Branchini, procuratore del 
trentaduenne muratore pu- 
gliese. Branchini junior, rico- 
noscendo a legittimità del 
verdetto di parità, che ha 
consentito a Marjan Benes di 
conservare la corona conti- 
nentale, ha aggiunto: «La 
sandro è migliorato moltis: 
mo come impostazione di- 
fensiva ed ha ottimamente 
neutralizzato la potenza di 
Benes. Purtroppo, per rag- 
giungere questo risultato, 
Damiano si è trovato un po' 
legato nell'azione offensiva, 
non gli partivano bene i col- 
pi. Un'involuzione di cui ci 





siamo accorti ovviamente so- 
lo sul ring, quando non era 
più possibile rimediare» 

A Damiano Lessandro re- 
sta comunque la soddisfazio- 
ne morale di essere sfuggito 
alla legge del k.o. imposta 
per abitudine a tutti i suol ri- 
vali da Benes e di aver impo- 
sto al. picchiatore jugoslavo 
un pareggio che lo qualifica 
senz'altro come il migliore 
tra gli sfidanti al titolo euro- 
peo. 

Il match, condizionato dal- 
la vigile tattica di attesa di 
Lassandro e dall'impostazio- 
ne. piuttosto monocorde di 
Benes — un picchiatore pu- 
ro, dalla scherza assai scar- 
na — è stato a tratti farragi- 
noso e costellato di scorret- 
tezze da una parte e dall'al- 
tra. 

Lassandro, con la sua bo- 
xe elusiva punteggiata da ful- 
minei rientri offensivi, è riu- 
scito non solo a scompagina- 
re i piani tattici del campione 


d'Europa — che sperava in 
una battaglia a viso aperto, al 
centro del ring — ma anche 
a portarsi leggermente avanti 
nel punteggio. Tanto più che 
il disagio di Benes si traduce- 
va sovente in plateali scorret- 
tezze, che gli sono costate 


Un_ richiamo. ufficiale 
Finché ha avuto gambe, 


Lassandro ha dato l'impres- 
sione di poter anche fornire 
la clamorosa ‘sorpresa. Negli 
Ultimi due rounds tuttavia la 
difesa dello sfidante da vigile 
‘e scattante che era si è fatta 
affannosa, mentre l'azione 
offensiva di Benes diventava 
sempre più pressante. Lo ju- 
gosiavo non è riuscito a con- 
fermare la sua fama di re del 
k.o. ma non ci sono dubbi sul 
fatto che la sua prepotente 
rimonta nell'undicesimo e nel 
dodicesimo round sia stata 
sufficiente per garantirgli, col 
verdetto di parità, di rimane- 
re campione d'Europa. 
Gianni Pignata 
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Nazionale a Vietri: gli azzurri parlano già di trasferimenti 


Graziani vuole restare al Torino 


Ha sconfitto la Panini, vuole eliminare la Stella Rossa 


La Klippan si è caricata 
per il ritorno con i ceki 


DALNOSTRO INVIATO 


VIETRI SUL MARE — 
Francesco Graziani, rigore 
difficile a parte, è in gran 
forma ma non rivendica un 
posto in Nazionale almeno 
per il momento. Riconoste 
che Rossi e Bettega hanno 
maggiori possibilità di lui. 
«Ero diventato titolare per- 
ché io e il Torino facevamo i 
risultati — chiarisce Grazia- 
ni, che nell'ultima partita 
azzurra ad Udine aveva se- 
gnato un bel gol —, poi è ve- 
nuto fuori Rossi e a me è toc- 
cata una parte secondaria. 


! Tuttavia non mi lamento: in 


questa collocazione mi trovo 
bene e penso che tanto a me 
quanto a Giordano verrà si- 
curamente offerta la possibi- 
lità di giocare in un torneo 
corto comel' "europeo’’». 
‘Anche se è presto per trat- 
tare un simile argomento, 
nel clan azzurro già si parla 
di calcio mercato. Poiché 
con la Romania si gioca a 


Juve e Milan 


nei sogni 
di Giordano 


VIETRI SUL MARE — 
‘Bruno Giordano ha ri 
vuto ieri mattina la visi- 
ta di una giovane e bella 
ragazza romana nell’al- 
bergo che ospita gli az- 
zurri. Il fatto ha suscita- 
to qualche commento 
malizioso, ma poi i sorri- 
setti ironici sone scom- 
uando si è appreso 
che si tratta di una 
«partner» del centravan- 
ti laziale ma per shorts 
pubblicitari. 

Giordano, in preallar- 
me per l'Olimpica che 
giocherà in Turchia qua- 
lora Altobelli non fosse 
recuperabile, parlando 
della sua situazione con 
la Lazio ha precisato 
che, malgrado Lenzini lo 
voglia tenere a Roma, sa- 
rebbe disposto a chiede- 
re il trasferimento se la 
società non provvederà a 
rinforzarsi. La sua squa- 
dra ideale sarebbe la Ju- 
ventus (guardacaso è an- 














che quella di Rossi e An- 
‘tognoni) ma giocherebbe 
volentieri anche nel Mi- 
lan b.b. 














Napoli, inevitabile che il no- 
mme di Graziani (come quello. 
di Radice) venga tirato in 
ballo dai giornali locali: si 
parla di.un possibile trasfe- 
rimento alla corte di Ferlai- 
no. Graziani non rifiutereb- 
be Napoli, con o senza Radi- 
ce allenatore, come fece 
Rossi. «E non rifiuterei nep- 
pure l'ipotesi di andare al 
Milan, alla Roma, al Bolo- 
gna o addirittura allo Stoc- 
carda — puntualizza —. Ri 
tengo, però, che alla fine ri- 
marrò ‘al Torino. Mi risulta 
che la società non voglia 
smobilitare e che io rientri 
nei suoi programmi». 

Per un Graziani che si 
adatta a fare il rincalzo di 
lusso, un Cabrini che, dopo 
essere stato! la «rivelazione» 
della Coppa!del Mondo 1978, 
non vuole perdere il posto di 
titolare, Bearzot ha fiducia 
in Cabrini e lo conferma an- 
che se nella Juventus il ter- 
zino non rende al massimo e 
con l'Udinese Trapattoni 
non l'ha fatto giocare. «Si è 
trattato di una semplice ro- 
tazione — si difende Cabrini 
—. Gentile e. Cuccureddu 
erano già rimasti fuori e ad 
Udine è toccato a me, Tutto 
qui. Debbo però ammettere 
che in campionato le mie 
prestazioni non sono brillan- 
ti. Se dovessi darmi un voto 
‘non arriverei alla sufficien- 
za. In compenso, nella Na- 
zionale, non ho mai deluso e 
conto dicontinuarea farlo». 


Bearzot, che oggi pome- 
riggio (ore 15) collaudera la 
formazione per l'amichevole 
con la Romania contro i rà- 
gazzi della Cavesi; spera che 
Cabrini offra una prestazio- 
ne soddisfacente in vista di 
sabato. Qualora non dovesse 
girare a pieno ritmo, con la 
Romania potrebbe essere 
sostituito nella ripresa da 
Maldera. Sabato Bearzot 
chiederà agli azzurri di capi- 
talizzare di più il volume di 
azioni che producono: «Nor 
tornano i conti tra.il gioco ei 
gol realizzati. Accadde du- 
rante il ’mundial’'e la storia 
si ripete. Ci vuole più lucidi- 
tà in area, meno frenesia. C'è 
troppa elettricità. 1 miglio- 
ramenti in questo senso po: 
sono nascere da un perfezi 
namento degli automatismi, 
dal raziocinio e dall'espe- 
rienza. Questi sono gli obiet- 
tivi dell'incontro con la Ro- 
mania. Da Antognoni, inol- 














tre, pretendo che tiri da 20-25 





metri». 

‘Sul piano tattico Bearzot 
non cambia gli schemi an- 
che se le varianti debbono 
aumentare perché nel no- 
stro girone europeo ci sono 
avversari con! caratteristi 
che diverse ‘tra loro. «La 
Spagna che ‘incontreremo 
per prima ha inserito dei gio- 
vani ma considera il torneo 
continentale come una tap- 
‘pa di rodaggio verso Madrid 
82 — spiega Bearzot —. Il 
calcio iberico è pieno di 
sorse agonistiche: ha stile la- 
tino e aggressività anglosas- 
sone: Andrò a vedere la Spa- 
gna con l'Inghilterra il 26 
marzo a Barcellona e la rive- 
drò a Copenaghen con la Da- 
nimarca. Così come “spierò” 
il Belgio con la Polonia a 
Bruxelles il 2 aprile, mentre 
il giorno prima darò un’oc- 
chiata a Svizzera-Grecia a 
Zurigo, Il Belgio fa del calcio 
atletico, roccioso e utilitari- 
stico, la sua arma migliore. 
L'Inghilterra ovviamente ri- 
mane l'ostacolo. più severo. 
L'ho vista con l’Eire dove 
Greenwood ha ‘compiuto 
qualche esperimento. Contro 
di noi ci sarà la solita Inghil- 
terra: oltre al pericoloso 
Keegan, che può giocare di 
punta od a centrocampo, mi 
sembra che ‘la squadra sia 
maturata. La mancanza di 
agilità, tuttavia, è il suo 
punto debole». 

Bruno Bernardi 








DAL NOSTRO INVIATO 


MODENA — La Klippan 
ha centrato in pieno il dupli- 
ce obiettivo che si propone- 
va: battere la Panini per:ri- 
scattare la sconfitta di Pra- 
ga in Coppa dei Campioni, e 
trovare la giusta carica in vi- 
sta del match di ritorno coni 
cecoslovacchi, in program- 
ma sabato al Palasport, € 
per la successiva sfida di 
campionato, al vertice, sem- 
pre in programma a Torino, 
contro la Paoletti. 

La Panini per di più sul 
suo.campo non è certo avver- 
sario arrendevole, eppure i 
torinesi hanno ‘saputo îm- 
porsi con un netto 3a 1 gra- 
zie a un gioco sempre ben or- 
chestrato e soprattutto alla 
ritrovata vena del muro, che 
ha finito per fare la differen- 
zara ledue squadre. 

La Klippan ha concesso 
pochissimo agli avversari, se 
‘non qualche attimo di rifiato 
di cuì î modenesi — tutto 
sommato — sono stati sem- 
‘pre pur bravi ad approfittar- 
ne. Come nel secondo set, 
quando la Panini ha sfrutta- 
to gli errori della squadra di 
Prandi per conquistare la 
frazione, rimettendo tutto in 
discussione ‘in ‘una partita 


che l'andamento del’ primo 
set — tutto pro Klippan — 
sembrava dover far durare 
‘davvero pocò. 

Mai torinesi, punti nell'or- 
‘goglio, si sono scatenati gio- 
cando la terza frazione in 
maniera impeccabile, anni- 
chitendo (15 a 3) gli avversari 
in attacco e difesa, lottando 
su ogni palla come fosse la 
decisiva. Una chiara: dimo- 
strazione delle capacità di 
squadra, che! sono alla base 
dei successi del sestetto alle- 
nato da Silvano Prandi; 

Mancava Rajzman, fra i 
modenzsi, ossia il brasiliano 
che da solo vale quasi com- 
pletamente laloro difesa. Ma 
anche se ci fosse stato, la 
partita difficilmente sarebbe 
finita diversamente, vista la 
determinazione dei torinesi. 


La Klippan ora guarda 
con ben più motivata fiducia 
alla partita di ritornodi sa- 
bato!con la Stella Rossa. C'è 
da ribaltare lo 0/a 3 dell'an- 
data, impresa tutt'altro che 
facile. La gara di Modena ha 
comunque: detto a Prandi 
che l'impresa, per quanto di- 
sperata, non è impossibile, 
tanto più visto che i parziali 
ottenuti dalla Klippan in 
terra cecoslovacca (comples- 


sivamente 35 punti) costitui 
scono una base non trascu- 
rabile, 

Bertoli e Lanfranco. sono 
ini condizione di forma stre- 
pitosa, ‘almeno questo ha 
detto la partita di Modena; 
Dametto, Borgna e Pilotti 
sanno assolvere il loro com- 
pito sempre con buona effi- 
cacia, così come i vari Pelis- 
sero, Magnetto e Scardino, 
che più saltuariamente ven- 
gono imolegati da Prandi. 
‘Forse — pur senza volere 
sere eccessivamente critic 
l'unico da cui la Klippan può 
attendersi qualcosa di più è 
Rebaudengo. Il suo: ruolo 
non è facile, tanto più vista 
la sua giovane età. E per di 
più «Reb., ragazzo molto do- 
tato, non sì accontenta, as- 
sumendosi spesso non sol- 
tanto compiti di regia ma 
anche di schiacciatore: una 
duttilità che' finisce a volte 
per pagare con errori, anche 
‘se proprio questi ne fanno un 
potenziale ‘grandissimo 
‘match-tvinner. non soltanto 
‘perla Klippan, ma anche per 
la Nazionale, dove è destina- 
to a trovare sempre più co- 
stante impiego: al posto del 
geniale ma meno eclettico 
Dall’Oglio. Giorgio Barberis 











Bocce: dodicesima edizione del Trofeo Scarpa 


Applausi per Tonietta 


(CHIVASSO — Beppe To- 
nietta (Beppe ‘d Cialambert) 
e Felice Caudera (di Ciriè), 
‘pur perdendo sono stati ieri 
sera molto bravi'e applauditi 
a lungo per le loro ottime 
bocciate e per gli innumere- 
voli salvataggi sul pallino: 
ma la loro bravura non è ba- 
stata (anche perché i compa- 
gni di squadra Casetta e 
Dabbene non li hanno aiuta- 


Bragaglia sconfitto 


ti molto) e hanno pertanto 
dovuto cedere il passo alla 
formazione della «Benvenuti 
- Pretto» (Suini - Bruatta - 
‘Prett - Serini), una squadra 
che ha tutte le chances per 
dire la sua in questa; dodice- 
sima edizione del Trofeo. L. 
“Scarpa. 

Da sottolineare anche la 
bella prova della «Tola - Re- 
nault Berruto» (Priotto - 





e Caudera 


‘Borghesio - Ottaviani - Sus- 
setto), che si è ‘aggiudicata 
l'incontro con la Lancia 
Caudera (Vay - Corna - 
Giannino - Novero) sudando 
le proverbiali sette camicie: 
in svantaggio per 1 a 9, gra- 
zie anche a un bel pallino 
salvezza di Priotto, è riusci- 
ta aimporsi per 13a 11, 

‘Praticamente senza storia 
gli altri due incontri: la qua- 
dretta del ristorante Belve- 
dere Robella (con Granaglia 
padre e figlio, Gastaldo e 
Rolle) ha concesso alla Li 
mat di Bragaglia il soîo pun- 
to della bandiera (13 a 1), 
mentre l'imbattuta squadra 
della Autoriparazioni Cena 
(Lucente - Ardito*- Cena - 
Nicoletta) non ha avuto nep- 
‘pure bisogno di impegnarsi a 
Jondo per eliminare (13 a 4) 
la formazione della Carpen- 
terie Giacoletto. 

Stasera le semifinali. (ore 
21, bocciodromo La Tola) con 
questi incontri: Suini - 
Priotto, Lucente - Grana- 

_ glia. gt 


‘“BIANCOSARTI 


l'aperitivo vigoroso 
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DAL NOSTRO INVIATO 


MILANO — Quella volata, 
Battaglin la chiama «male- 
detta», Sarebbe finito, sul 
podio, che per lui voleva dire 
in paradiso; fini invece lun- 
go e disteso sull'asfalto. cioè 
in pieno inferno, a piangere 
per il dolore ‘e soprattutto 
per la rabbia. Sono passati 
selimesi, ma non è vero che il 
tempo aiuti a dimenticare: 


«Pensavo di diventare cam- 
pione del mondo. Mi sentivo 
il più forte. Ma Thurau era 
d'accordo con Raas: più ci 
penso, più me ne convinco: 
Mi sembra di rivedere tutto 


Per il terzo «criterium» 

















‘alrallentatore: il tedesco che 
effettua uno scarto da pira- 
fa, contro ogni regolamento, 
e Raas che completa l'opera 
facendomi cadere. Sarei di- 
ventato campione del mon- 
do; 0 nel peggiore dei casì mi 
sarei portato in Italia la me- 
daglia d'argento. E invece 
‘sono tornato a Marostica, al 
‘miîo paese, con ferite e dolori 
dappertutto, e nessuna me- 
daglia. Il'mondo è dei furbi. 
‘Ma la colpa è anche di chi la- 
scia che i furbi abbiano sem- 
preragione». 

Battaglin è il «terzo uo- 
mo» del nostro ciclismo: il 
‘Magni dei tempi moderni, se 


STAMPA SERA 


‘a Moser e Saronni i panni di. 
Coppi e Bartali non stessero 
troppo larghi. Due anni fa. 
pensava di lasciare il cieli- 
smo: adesso è di nuovo un 
campione. Nelle «pre-mon- 
diali», la stagione scors: 
metteva regolarmente in fi- 
la tutti, quando gli veniva 
voglia di andarsene se ne 
andava, era come se soltan- 
to lui sapesse ingranare 
quella marcia in più che tra- 
sforma un corridore qualsia- 
siin'unasso. 


E a Valkenburg. quel ma- 
ledetto giorno, lo tolsero di 
mezzo nell'unico modo in cui 
potevano toglierlo di mezzo, 
cioè facendolo cadere. E 
nessuno. si sognò mai di 
chiedergli scusa, perché an- 
che le cattiverie fanno parte 
del gioco, un brutto gioco. 
Sembrava un corridore fi- 
nito, Battaglin. Nel ‘75 al Gi- 
ro d'Italia, aveva la maglia 
rosa: a Forte dei Marmi bat- 
té tutti persino a cronome- 
tro, roba da non crederci, vi- 
sto che quella non era mai 
stata la sua specialità. Ma 
‘subito dopo, nella cronosca- 
lata del Ciocco, Fausto Ber- 
toglio, che fino a quel giorno 
era soltanto un suo gregario. 
gli tolse la maglia rosa e 
Battaglin da quel momento 
scese sempre più giù. Era 
uno scalatore, ma lo stacca- 
vano persino sulle rampe da 
quattro soldi. E non lo stac- 
cavano solo i campioni. Lo 
staccavano proprio tutti. 
«Ero distrutto: facevo tan- 
ta fatica e non andavo avan- 
ti. Colpa di medici che mi 
avevano dato delle cure sba- 
gliate, mi avevano fatto delle 
iniezioni che mi avevano ri- 
dotto uno straccio. Mi dice- 
vo: Giovanni, non è possibile 
che tu come corridore sia fi. 
nito; sei giovane, devi reagi- 
re, devi lottare. I tifosi itatia- 
ni mi avevano. voltato le 





Aci-neve 


Duecento a Sansicario 


Più di duecento soci del- 
l'Automobile club di Ales- 
sandria, appassionati di sci, 
nelle specialità di fondo (5 € 
10 km) e slalom gigante, si 
sono disputati a Sansicario 
la qualificazione alla finale 
del 3° Criterium. Aci-neve 
che sì effetuerà a fine marzo 
® Madonna di Campiglio. 
Questti risultati: 
SLALOM GIGANTE 
Categoria classificati Fis 
1. Marsaglia Andrea 50.91; 2. 
Gerrato Luca 53.02; 3. Givo- 
ne Vittorio 55.49; 4. Ferraro 
Giorgio 56.15: 5. Rumiano 
Walter 56.39; 6. Marchisio 
Massimo 56.70; 7. Pognan- 
-Gros Fulvio 57.79; 8. Ma- 
suero Fulvio 59.12; 9. 
telli Roberto 1.00.03. Qualiti- 
cati perla finale: 1-2-3-4. 
Categoria maestri 
1. Tessore Giorgio 55.10; 2. 
Spiezio Giancarlo 57.46; 3. 
Vagoni Flavio 1.04.78. Quali- 
ficati per la finale: 1- 
Categoria ‘seniores: 1. 
Nante Piero. 57.53; 2. Po- 
gnant-Gros Flavio 57.74; 3. 
Barone Paolo 57.7: |. Mas- 
serut'Arrigo 58.55; 5. Gianoli 
Edoardo 58.94; 6. Ribarich 
Raul 59.48; 7. Saracco Paolo 


























102.17; 8, Catasso Maurizio 
102.20; 9. Comoletti Ales- 
sandro 1.02.54; 10, Borio Da- 
rio 1.08.11; 11. Casalegno 


Marro Giorgio 10403; 12. 
Fassina Roberto 1.04.56; 13. 
Mezzavilia Claudio 1.05.81; 
14. Ricci Mauro 1.05.88; 15. 
Argentini Alessandro 
10638; 16. Vineis Flavio 
106.87; 17. Perrero Giorgio 
10728: 18.Audisio Renzo 
107.51; 19. Partengo Franco 
10774: 20. Bassignana Al- 
berto 1.08.12. Qualificati per 
-2-3-4-5-6-7 





Categoria 


amatori: 1. 





Chiutti Sergio 50.01; 2. Bel- 
luco Adriano 59.31; 3. Raset- 
to Enzo 1.00.82; 4. Pero Ezio 
1.02.09; 5: Cibrario Riscat G. 
Franco 1.03.13; 6. Baloire P. 
Luigi 1.03.16; 7. Angela Vit- 
torio 1.03.25; 8. Mordazzi Lu- 
ciano 1.03.88; 9. Monastero- 
10. Givone 
1.03. 11. Rocca 
Giorgio 1.03.74; 12. Cibrario 
Roberto 1.03.84; 13. Pero 
Sergio 1.04.15; 14. Buemi 
Giovanni 1.05.01; 15. Scarro- 
ni Roberto 1.08.03; 16.Tesca- 
ro Ennio 1.08.37; 17. Visca 
Dario 1.11.24; 18. Toppino 
Gianfranco 1.14.02; 19. Pe- 
tronilli Aldo 115.10; 20. 
Ghiosso Renato 11622. 
Qualificati per la finale: 1- 
2-3-4-5-6-7-8-9-10. 

Categoria veterani: 1: Ca- 
‘su'Gianfranco 58.61; 2. Du- 
rand Manlio 59.60; 3. Ramel- 
la Pezza Sergio 59.63; 4. 
Gambarino Carlo 1.00.77; 
Piersantelli Pietro:1.01.80; 
Challancin Rolando 1.02. 
7. Rocca Alessandro 1.03.22; 
8. Gianinetti Piero 1.06.16; 9. 
Pianezzola Antonio 1.07.20; 
10: Cerrato Luciano 1.07.37: 
ll. Damilanò Giovanni 
108.61; 12. Bertana Cesare 
108.11; 13. Pastore Sergio 
1.09.35; 14. Crifò Sebastiano 
109/41; 15. Bazoli Giorgio 

15; 16. Carnino Ugo 
110.38; 17. D'Agostino Sal- 
vatore 1:11.29; 18. Galvagno 
Ezio 1.12.31; 19. Sarcina An- 
tonio 1.1320; 20. Casartelli 
Franco 1.16.33. Qualificati 
per la finale: 1-2-3-4-5-6 
-7-8-9-10. 

Categoria pionieri: 1. Ba. 
gatin Antonio 1.11.84; È. 
monetti Lucio 11437; 3. 
Gaffogglio Attilio 121.28; 4. 
Brusa Giovanni 127.49; 5. 
Bava Luigi 1.28.64; 6. Leo- 
pardo Giuseppe 1.39.02; 7. 






























Musso Enzo 2.28.24; 8. Bal- 
doni Cesare 2.33.19; 9: Bocca 
ranni 2.54.09; 10. Cresci 
Giorgio 3.23.96; 11. Giulietti 
Gastone 5.37.59. Qualificati 
per la finale: 1-2-3-4-5- 

Categoria maestre di sci: 
1 Persano Cristina 1.04.24. 
Qualificata per la finale. 

Categoria seniores fem- 
minile: 1. Valenzano Rober- 
ta 1.06.28; 2. Brossa Laura 
1.07.06; 2. Peloso Maria Te- 
4. Rossero 
23; 5. Corrado 
Anna Maria 1.12.84; 6. Ber- 
gamasco Luciana 18.59. 
Qualificate per la finale: 1- 
2-3-4. 

Categoria dame: L 
Escher Simona 1.06.78; 2. 
Brunetto Franca 1.10.11; 3. 
Rossero Marisa 1.10.86; 4. 
Arisio Marzano Maria T'ere- 
Sa 1.12.81; 5. Cerrato Bersa- 
na M. Angela 1.13.57; 6. Gai- 
dano Zorloni Cesarina 
1.22.44; 7. Nepote Carla 
129.52; 8. Bergadano Grivet 
Margherita 1.33.70; 9.Rolan- 
do Paola 2.58.57. Qualificate 
perla finale: 1-2-3-4. 

GARA DI FONDO — Ca- 
tegoria dame: 1. Zorloni 
Gaidano Cesarina 31.54.0; 2. 
Caretti Ajello Clotilde 
32.07.1. Entrambe in finale. 

Categoria classificati 
si: 1. Genre Mauro 29.13.2; 2. 
Alliaud Marco 30.310; 3. 
Manzon Mario 32.06. Tutti 
infinale. 

Categoria seniores: 1. 
Bianchi Filippo 48.43.5; 2. 
Panizza Givanni 58.48.9. En- 
trambi in finale. 

Categoria amatori; 1. An- 
selmetio Claudio 33.35.5; 2. 
Matera Bruno 34.11.1; 3. Pe- 
‘scarmona Gianpiero 35.52.17; 
4. Castellaro Enrico 40.343; 
5. Tasca Giuseppe 45.13. 























spalle, se non vinci non sei 
nessuno. Ricevevo lettere dal 
Belgio e dalla Francia, all’e- 
stero mi capivano di più, 
chissà come mai. Mî sentivo 
uno straniero in casa mia. 
Avevo un negozio di articoli 
sportivi, la tentazione di da- 
re un calcio a tutto e smette- 
re di pedalare che per me vo- 
leva dire soffrire inutilmen- 
te, era grande. Ma trovai 
chissà dove la forza per resi- 
stere» 

Nel ‘78 passò alla Fiorella, 
sotto la guida di Luciano 
Pezzi, che oltre a essere un 
ottimo direttore sportivo è 
anche uno psicologo: e con- 
quistò otto vittorie (non mol- 
te, ma neppure poche, visto 
che per lui il successo era di- 
ventato una specie di sogno 
proibito). E, l'anno scorso, 
una serie di exploit, trionfi 
‘per distacco a ripetizione, il 
ruolo di «capitano» ai mon- 
diali. alla pari con Moser e 
‘Saronni, la vittoria sfuggita 
per colpa delle diavolerie di 
un tedesco e un olandese 
con pochi scrupoli, 

Adesso Battaglin_ dice: 
«Peccato che al Giro d'Italia 
ci sia Hinault, che si avvia a 
diventare un'altro Merckt, 
Peccato, perché di Moser e 
‘Saronni non ho più paura. Io 
mi ‘alleerò con l'uno e con 
l'altro a seconda delle circo- 
stanze, e cercherò di appro- 
fittare della loro rivalità. 
Moser attacca? Io gli vado 
dietro, e lo aiuto a mettere in 
crisi Saronni. Attacca Sa- 
ronni? Bene, io lo aiuto a 
mettere in trappola Moser. 
Così, se loro si fanno la guer- 
ra, alla fine posso essere pro- 
prio io a trovarmi davanti a 
entrambi. Ma la presenza di 
Hinault complica tutto: l'ho 
visto correre al Tour, l'anno 
scorso, non ha punti deboli. 
‘Si può soltanto sperare che 
venga al Giro d’Italia soltan- 
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Il «terzo uomo» del ciclismo italiano parla del Giro d’Italia 


Battaglin ha paura solo di Hinault 


to per i quattrini e per pre- 
pararsi al Giro di Francia». 
Ecco, questa è una speranza. 
che condividono in molti. 
Dall'anno, scorso Batta- 
glin corre per la Inox Pran, 
facendo pubblicità a pentole 
@ posate in cambio di quat- 
trini. La squadra, che com- 
prende anche due stranieri 
(il danese Marcussen e l'o- 





landese Schuiten) è stata 
presentata ieri sera a Mila- 
no, durante la «Sei giorni». 
Oltre al Giro d'Italia, nei 
programmi verrà inserito 
probabilmente anche il 
Tour. Battaglin non vuol 
bruciare le tappe. La sua è 
un po' una rincorsa al tempo 
perduto. 

Maurizio Caravella 


Il via domani da Stoccolma 


Rally di Svezia 
affare tra nordici 


A Rally di Montecarlo concluso con un successo di grup- 
po serza precedenti (cinque vetture del gruppo nelle prime 
sette posizioni della classifica), la Fiat torna in «pista» nel 
Rally di Svezia (15-17 febbraio), prova del campionato mon- 
diale ed europeo piloti, con la 131 Abarth. La vettura, iscrit- 
ta al rally svedese dalla Svenska Fiat ( l'importatore in Sve- 
zia delle vetture Fiat) sarà affidata al campione del mondo 
incarica Bjiorn Waldegaard, terzo assoluto a Montecarlo. 

Il Rally di Svezia, uscito dal giro iridato soltanto que- 
st'anno, è il classico rally in cui i «padroni di casa», cioè i 
piloti nati e cresciuti alla scuola nordica della guida sul 
ghiaccio, partono con i favori del prnostico. 

‘Bjorn Waldegaard correrà in Svezia determinato a con- 


quistare punti per la classifica iridata piloti, un cam] 


nato 





che non ha ancora raggiunto la popolarità del mondiale pi- 
loti di Formula 1 ma che è molto ambito fra i rallisti. 

Del Rally di Sveziz, manifestazione caratterizzata da 
freddi polari (nella notte il termometro scende a —30 gra; 
di) si ricordano soprattutto le vittorie a ripetizione di 
‘Blomqvist con la Saab — il quale l'anno scorso portò per la 


prima volta al traguardo in un rally 





lato un modello tur- 


bo della casa svedese — ed i successi di Waldegaard, ottenu- 
ti prima con la Porsche e successivamente con la Lancia 
Stratos ( nel 1975) e con la Ford Escort ( nel 1978). 


Tl Rally di Svezia 1980 è diviso in tre tappi 





ja prima parti- 


rà da Stoccolma alle ore 12 di domani e si concluderà lo 
stesso giorno a Karlstad alle ore 21. La seconda tappa avrà 
inizio alle ore 7 di sabato 16 da Karlstad e terminerà alle 
ore 15 del giorno stesso sempre a Karlstad. La terza tappa 
partirà alle ore 22 di sabato e si concluderà domenica 17, 


sempre a Karlstad, alle ore 10. 


La lunghezza del Rally di Svezia è di 1450 km, di cui 420 
‘suddivisi in 30 prove speciali. Due prove speciali avranno 


luogo su piste ghiacciate. 
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| fatti della politica 





Disegno di Forattini da la Repubblica 


Vigilia congresso dc 


® Andreotti ha indicato una linea per la 

“de — dichiara il ministro Scotti in una intervi- 
sta a Paese Sera — su questa linea c'è ampia 
convergenza con gli amici dell'tea Zaccagnini 
ASSET 
dei dorotei. Questo vuol dire che si profila in 
congresso una intesa a tre fra l'area Zaccagnini. 
gli andreottiani e i dorotei? Credo che sia fon- 
damentale una aggregazione politica ampia, 
che consenta alla dc di indicare una proposta 
per la cosidderta questione della governabilità 
del Paese. Da quanto è emerso fino a questo 
momento, vi sono molti punti comuni fra i tre 

«gruppi e quindi è possibile favorire una ‘aggre- 
gazione politica congressuale 





@ Domani si apre a Roma il congresso del- 
la de — annota il'Giorno — senza accordi pre- 
ventivi fra le correnti. La tendenza è di cercare 
un. ampio accordo ‘interno; per portare alle 
prossime trattative un partito unito: però sono 
possibili sorprese. specie se l'elezione del nuo- 
vo segretario avverrà direttamente in sede con- 

suale, sede notoriamente più emotiva € ri- 
E iasieaieo 
gnita, il riflesso che avrà nel dibattito l'iniziati- 
va dei terroristi. 


Socialisti e crisi di governo 


© La ferma presa di posizione del Capo 
dello Stato contro crisi extra-parlamentari — 
riporta il Tempo — è stata accolta con favore 

“ soprattutto all'interno del psi dove la sinistra 
dava l'impressione di voler spingere per le di- 
missioni di Cossiga sulla base di una semplice 
presa d'atto. del disimpegno socialista dalla 
maggioranza. La posizione del Presidente della 
Repubblica — ha rilevato ieri Manca — è una 
forma corretta sia sotto il profilo formale che 
sotto il profilo costituzionale. Nel momento in 
cui si avvia la conclusione di una fase governa- 
tiva — ha aggiunto — è doveroso offrire uno 
sbocco per una formazione di un governo di- 
verso. Ritengo corretto che nei modi e nei tem- 
pi opportuni, e cioè dopo il congresso democri- 
stiano, si debba porre nel concreto il supera- 
mento del governo Cossiga che ha esaurito la 
sua funzione e fornire nel Parlamento stesso le 
indicazioni necessarie ed utili per la costituzio- 
e di un nuovo governo. 





Signorile, Mancini, altri esponenti della 
sinistra socialista e lo stesso Enrico Manca — 
rileva il Giornale Nuovo — che pure sostiene il 
segretario del partito: Craxi, sono tornati oggi 
alla carica, per sostenere che la tregua rappre- 
sentata dal governo Cossiga «è finita» e che bi- 
sogna perciò decidersi ad avviare i congegni 
della crisi. Mancini ha accusato Craxi in un 
convegno di corrente di manovrare subdola- 
‘mente per disattendere la richiesta di un gover- 
no con i comunisti avanzata il mese scorso dal 
comitato centrale del psi. Craxi, sempre secon: 
do Mancini, avrebbe alimentato una nuova for- 
ma di «egemonia» democristiana chiamata 
«cossighismo», dal nome dell’attuale presiden- 

,, i@ del Consiglio. L'agitazione della sinistra so- 
cialista non sembra tuttavia destinata a tradursi 
domani, nella seduta della direzione del parti- 

î iniziativa formale per annunciare la 

ja del congresso democristiano, i 

cui lavori cominceranno venerdì pomeriggio 




















Risposta al terrorismo 


@ Quando parliamo di spirito di servizio 
— ha detto Andreotti in una intervista a la Re- 
pubblica — spesso veniamo criticati, non credu- 
ti. Voi democristiani, ci si dice, parlate di spi 
ro di servizio per restare attaccati alle vostre 
poltrone. Capisco, a volte è anche così, è uma- 
no anche se non è bello. Ma da tempo sono 
diventate poltrone che scottano, poltrone sulle 
quali non ci si vorrebbe sedere. Perché tra gli 
obiettivi dei terroristi, gli uomini della de sono 
“no dei principali. Ebbene, la dc non si è pie- 





gata; noi ha ceduto. Se credevano d'intimorirci 
edi farci indietreggiare, bisogna dire che non ci 
sono riusciti. Conosco bene il mio partito © 
posso dire che non ci riusciranno. 


@ Per sconfiggere il nuovo fascismo delle 
Br è necessaria una nuova resistenza. L'appel- 
lo.ammonimento — nota il Messaggero — è 
stato lanciato, per primo, dal segretario genera- 
le della Cisl Carniti, a nome della federazione 
unitaria. Ma subito dopo gli hanno fatto eco 
tutti gli altri oratori che si sono succeduti al 
microfono durante la manifestazione di ie 
mattina all'università di Roma contro il errori. 
smo. E con loro i ventimila romani che hanno 
preso parte alla manifestazione. I solenni fune- 
rali di Stato del professor Bachelet saranno of. 
ficiati stamane dal cardinale vicario Poletti. Mi- 
gliaia di cittadini sono, intanto, sfilati nella ca- 
mera ardente allestita nel palazzo dei mare 

ialli. Le indagini: i terroristi hanno agito al- 
meno în otto. Uno dei killer è Barbara Balza- 
da 











© Il Consiglio dei ministri — scrive Le 
Stampa — avrebbe respinto ieri la proposta, 
avanzata pare dal ministro Rognoni, di porre 
consistenti taglie in denaro sul capo dei terrori- 
sti. Non vi sono notizie ufficiali in proposito. Il 
Consiglio dei ministri aveva esaminato il tema 
del terrorismo quale primo argomento all'ordi- 
ne del giorno, aggiunto all'ultimo momento 
dopo l'assassinio del prof. Bachelet. Dopo aver 
deciso all'unanimità di tributare esequie di Sta- 
to al vice presidente del Consiglio. superiore 
della magistratura, il governo avrebbe affronta- 
10. sempre secondo le indiscrezioni, la proposta 
del ministro degli Interni di istituire; per la pri- 
ma volta, taglie sui criminali. Però il suggeri- 
mento di Rognoni non avrebbe trovato consen- 
ziente la maggior parte dei suoi colleghi. In 
un'accesa discussione alcuni ministri avrebbero 
criticato ‘e bocciato una simile iniziativa «da 
Far West», opponendole il carattere democrati- 
co e liberale dello Stato italiano. Alla fine la 
proposta sarebbe caduta. 





Conclusa inchiesta Eni 


© E' quasi una memoria difensiva — scrive 
il Giornale Nuovo — in favore di Giorgio Maz- 
zanti la relazione con la quale il democristiano 
Giuseppe La Loggia ha tirato le somme dell'in- 
dagîne conoscitiva svolta dalla commissione bi- 
lancio della Camera sulla vicenda delle tangen- 
ti pagate dall'Eni per la fornitura di petrolio 
dall'Ambia Saudita 


Una grande 
forza morale 


Ore 8 dell’altra sera; sta finendo all'ambi 
sciata d'Italia, presso la Santa Sede, il rice: 
mento commemorativo dell'11 febbraio — sc 
ve Branca sul Corriere della Sera — Verso l’u- 
scita mi si fa incontro con il suo ampio e chiaro 
e onesto viso, sorridente e affettuoso come 
sempre, Vittorio con la sua Miesi. Sono con un 
‘autorevole giornalista: glielo presento. «Come 
‘sono contento di incontratla: perché il suo arti- 
colo sulle leggi contro il terrorismo mi ha detto 
tanto — dice subito Vittorio animandosi —. Bi- 
sogna che le soffriamo tutti intensamente, 
quelle leggi, sì, come una necessaria diminuzio. 
ne della nostra persona e della nostra umanità 
Ma non per questo, Proprio come diceva lei, 
dobbiamo ignorarne l'eccezionalità e l’insuffi: 
cienza a vincere il tragico fenomeno». E rivol. 
gendosi a me: «Ricordi? Tutte le nostre posi. 
zioni e affermazioni in Fuci e nella Azione Cat- 
tolica erano basate sulla convinzione che solo 
le forze morali possono avere la meglio sulla 
violenza, la tirannia, il fanatismo, il terrore». E 
a giornalista che assente: «Vede, ci sono tante 
forze morali, a turti i livelli, che oggi operano e 
si impegnano: è questa la nostra grande speran- 
za. Anche nel Consiglio Superiore, al di sopra 
delle differenze di ideologie. io sento una pro- 
fonda volontà morale che davvero mi confor. 
ta». Poi a me che gli parlo dell'affermazione do 
forza civile venerdì scorso, all’inaugurazione 
dell'anno accademico a Padova, alla presenza 
di Pertini, e gli chiedo perché non sia venuto. 
«Sarei venuto anch'io certo se mi avessero invi- 
tato, seppure non mi spettava. quest’invito 
Avrei volentieri manifestato pubblicamente la 
mia partecipazione e la mia solidarietà ai colle- 
ghi e agli studenti. che resistono anche se sono 
‘continuamente e duramente colpiti. Danno una 
testimonianza di forza morale: di quella forza, 
che è il solo valido punto di appoggio per solle- 
vare il paese dal degrado civile e dal terrori- 
smo». Poi ancora al giornalista: «Non stancate- 
vi di ripeterlo con Îa vostra voce autorevole 
solo un impegno morale. solo un riscatto mora- 
le può salvarci. E io ho fiducia, tanta fiducia 
nella forza umana e civile del nostro popolo». 

Poi si è allontanato, non protetto, con la sua 
serena e cristiana forza morale che lo ha fatto 
andare, vittima innocente, al sacrificio. come 
due anni fa il suo maestro è amico e collega 
nella Fuci, nell'università, nelle responsabilià 
civil 






























Le lettere dei lettori 


Ecologia e caccia 


Eugene P. Odum definisce l'ecologia «lo stu- 
dio delle strutture e delle funzioni della natu- 
ra» ossia lo studio analitico delle varie compo- 
nenti minerali. vegetali. animali di un ecosiste- 
ma e delle loro interdipendenze. E aggiunge 
«Dovrebbe essere sempre sottinteso che il ge- 
nere umano è una parte della natura». 

Poiché la caccia, animale su animale o uomo 
suanimale, è stata ed è un elemento importan- 
te in ogni ecosistema vivente mi pare che un 
convegno su «ecologia e caccia» non possa rite- 
nersi, almeno nella formulazione, risibile 

Se poi da questi convegni, o seminari, 0 tavo- 
Je rotonde si riesce a far derivare concretamen- 
te un modo più corretto di utilizzare la natura 
da parte dei cacciatori, e non solo, si intende, 
da parte loro, i consensi dovrebbero essere una- 





nimi 
Nella lettera del signor Diego Fiore pubbli- 
cata dal suo giornale il quattro febbraio scorso, 
come in quasi tutti gli interventi anticaccia, la 
critica legittima lascia il posto al sarcasmo, al 
disprezzo, all’invettiva della sponsorizzazione. 
Mi viene a mente Ja definizione che un illu- 
stre naturalista, Harson Bates, dà dell'amante 
della natura: «L'amore implica un atteggia- 
mento per cui le caratteristiche dell'amato sona 
trasformate dall’amante, per il quale assumono 
‘in significato speciale: i difetti diventano virtà 
in dubbio è tradire. Verità; obbietti: 
lisi iente, tutto va a farsi be- 
in - nero su nero . «Se c'è 
una cosa che vuole misura, questa è l'amore 
alla natura. Non bisogna mai amarla molto, Si 
finisce con l’amar poco l'uomo». 
Giovanni Senaldi, Gallarate 








Cacciatori sponsorizzati? 


Non ho partecipato al convegno «ecologia e 
caccia», né ho avuto modo di leggere su «Stam- 
pa Sera» le considerazioni di due cacciatori, 
che tanto hanno turbato il’signor Diego Fiore, 
socio deli WWF di Torino (lettera del 4 feb! 
braîo). Non posso, su questo, avanzare giudî: 
Ma non capisco perché il lettore (com'è pur- 
troppo diffuso malcostume) voglia essere a tut- 
ti i costi originale nell'affermare, sul conto dei 
cacciatori italiani, le cose più cervellotiche 

Ecco l'ennesima perla. Secondo lui, molti di 
costoro sarebbero sponsorizzati da fabbricanti 
di armi o da grossi partiti. Libero il signor Fi 
re di pensarlo e anche disscriverlo, come ha già 
fatto. Libero però anch'io di ritenere che la 
fantasia umana, per usare un enfemismo florea- 


Je/noniha(conti Mario Gabusi. Brescia 

















La foglia di fico 


Stampa Sera el 9 febbraio pubblica una let. 
tera con dati catastrofici riguardanti la caccia 
forniti dal signor Consiglio: 114 morti nel 1979 
ma, come spiega lo stesso scrivente, non per la 
caccia ma per mezzo di armi da caccia, ciò co- 
munque non gli impedisce di arrivare all’illu. 
minata conclusione che l’unico rimedio a que- 
ste morti è l'abolizione della caccia. E allora 
analizziamo queste cause di morte così come 
sono fornite dal signor Consiglio: 1) per inci- 
denti: 21 monti; 2) per suicidi: 10 morti; 3) per 
delitti: 83 morti. è chiaro a questo punto che 
morti a o perla caccia sono una parte dei prii 
infatti fra questi vanno considerati i casi tipo 
bimbo gioca con il fucile e uccide il padre» e 
similari. oppure espara alla lepre colpisce l'a- 
mico», Poi vengono i suicidi e i delitti in ultima 
analisi abbastanza similati fra di loro, ma che 
non hanno nulla da spartire. con la caccia. 
Quindi per le stesse ragioni addotte da questo 
signore contro la caccia e le armi da caccia, noi 
cacciatori dovremmo chiedere che venga imme: 
diatamente demolito il viadotto di Cuneo (103 
‘ più morti), che venga immediatamente chiusa 
al traffico l'autostrada di Savona (500 e quanti 
altri morti?); poi andrebbero tolti dal mondo 
tuttii coltelli, martelli, cacciaviti, bitter; auto. 
mobili, piante dei parchi (Santena), montagne. 
piscine. mari, luce elettrica, fuoco, balconi oltre 
il piano rialzato ecc... in parole povere per con- 

















tinuate a vivere seguendo le indicazioni di que- 
sto signore che punisce e colpisce il mezzo con 
cui viene compiuto un gesto (ricorda tanto il 
SS N iens ceral 
venuto incontro) non esiste che una soluzione, 
tornare al tempo di Adamo ed Eva con la sola 
foglia di fico, eliminando anche le pietre visto 
che, secondo alcuni, Caino avrebbe compiuto il 
suo delitto con un sasso, 

Continuando troviamo i feriti che si suppone 
siano due alla settimana per Regione, quindi 
1200 all'anno, questo unito al dato finale strage 
di 200 milioni di animati, ricordano Trilussa 
(cito în italiano e a memoria) «la statistica è 
quella cosa per cui se io ho mangiato un pollo e 
tu nessuno ne abbiamo mangiato mezzo per 
uno», 

Insomma quando i detrattori della caccia co: 
minceranno a sostenere la foro tesi con argo- 
menti seri e fondati e in buona fede? O forse 
sperare tanto è un'utopia? A proposito come 
mai nessuno di costoro ha accolto il mio invito 
all'incontro pubblicato su Stampa Sera del 
19-1-'80? Andrea Balestri, Torino 


Vecchio Piemonte! 


Solamente in oggi sono venuto in possesso di 
codesto. pregiato. quotidiano dell’11 gennaio 
1980, dal quale, in un articolo a pagina 11, ap- 
prendo che Montechiaro è «paese degli sta- 
gnini» 

Quale terzo in ordine di tempo dei più vec. 
chi del paese mi sento in dovere di rettificare 
che, purtroppo; da questa laboriosa popolazio- 
ne non È mai stato generato un' esercente tale 
ingegnoso e proficuo mestiere. 

‘ fine del sec. XIX e principio di questo tre 
erano le famiglie di stagnini provenienti rutti 
da località alpine, una propriamente da Ingria 
Canavese zona famosa per antiche miniere di 
rame e per la lavorazione di esso anche in sede 
industriale. 

La «baldoria» dei «magnin» è menzionata al 
fondo della pag. 30 della monografia «Monte- 
chiaro d'Asti» edita dalla Pro Loco - Scuola 
Tipografica S. Giuseppe - Asti, 1961. 

JI nome è giustificato dal fatto che i parteci- 
panti si presentavano anneriti in volto come lo 
etano allora gli stagnini ambulanti c, come 
questi, sbatacchianti paivoli, pentole e padelle. 

Indipendentemente dal rilievo, manifesto la 
inia ammirazione e riconoscenza per le belle 
riproduzioni illustrative del mio caro paese € 
per tutto il contenuto del giornale, insolita 
esaltazione del nostro vecchio Piemonte, che 
sempre viva! Cav. Annibale Brosio, 

Montechiaro d'Asti 


Dubbi di un cardiopatico 


Sono un povero cardiopatico operato a cuore 
‘aperto, fortunatamente all'estero (eravamo nel 
periodo delle statistiche contraffatte alle Moli- 
nette), Probabilmente con l'avvicinarsi delle 
elezioni, tutti si interessano di tutti e di tutto, 
perle malate di cuore che rappresentano, nel: 
nostra Regione, quasi il 50% della mortalità 
‘ora sono tutti maestri (meno i laboratori di 
analisi, nel mio caso, dovendo fare alcuni esami 
del sangue urgenti con la mutua il tempo d'at- 
tesa è di circa due mesi, «capirete l'ironia» mol- 
ti di noî siamo in trattamento anticoagulante), 
Letto sulla Stampa di domenica 3: i clinici han- 
no scoperto che l'mmalato di cuore può fare 
l’amore, sulla Stampa Sera di lunedì 4, la car- 
diochinurgia delle Molinette ha raggiunto i li- 
velli mondiali, giù statistiche, saranno come le 
precedenti? Poi in contrasto sempre sulla Stam. 
pa Sera di lunedì 4, un articolo di Donata Gia- 
‘neri «Cardiopatici gravi costretti a estenuanti, 
(e talvolta fatali) attese di una visita», trascrivo 
per intero una frase dell'articolo: «bisogna spe- 
dire il malato anche nei casi di massima urgen- 
za, all'ospedale dove lo includono nelle Tiste 
d'attesa, per cui quando arriva il suo turno, do- 
po mesi € mesi, invece dell'elettrocardiogram- 
sa non rimane che fargli l'autopsia». 
Visto e considerato che tutto. procede ‘bene, 
domani parto per l'estero (con il modello E111} 
per sottopormi ‘ad una coronariografia di con. 
trollo. Faccio male? Douglas Cellini, Pecetto 











Da un settimanale all’altro 


da «Epoca» 


Le censure 
Sissa] di papà 
Miei Carter 


«Purtroppo, non posso dedicare alla 
Amy tutte le ore che in passato ho riservato agli 
altri miei tre figli, Jack, Chip e Jeff. Da quando 
sono alla Casa Bianca, devo fare miracoli per 
trovare il tempo per starle vicina». Rosalynn 
Carter — scrive Epoca — lamenta che i suoi 
doveri di efirst lady» non le consentano di se- 
guire l'educazione di Amy, 12 anni, ultimogeni- 
ta, così come aveva seguito quella dei suoi fra- 








telli in un'età molto delicata. Questa immagi- 
ne, tuttavia, sta a dimostrare che non è tanto 
importante la quantità di tempo dedicata ai fi- 
gli, quanto la sua qualità. «E per questo», pro- 
segue la signora Carter, «credo sia essenziale 
scegliere i momenti più significativi. Così, mi 
sono imposta due semplici regole; che conside- 
ro d’oro, e alle quali non rinuncio per nessun 
motivo. Prima regola: Amy deve sempre trovar- 
mi in casa quando torna da scuola. Seconda re- 
gola: devo essere sempre io a svegliarla alle s 
te del mattino per fare colazione insieme. Si 
tratta di due piccole cose, me ne rendo conto, 
ma le ritengo importantissime». Tuttavia, dico- 
no gli intimi di casa Carter, fra madre e figlia 
‘nascono spesso divergenze, Niente di molto im- 
portante, d'accordo, ma sufficienti per provoca- 
re talvolta incomprensioni. «E' vero», confessa 
Rosalynn, «Amy, ad esempio, va matta: per 
JohnTravolta, ma mio marito ed io non le ab- 
biamo mai permesso di andare a vedere "La 
febbre del sabato sera», 
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Mercato equilibrato 
con isolati rialzi 


TORINO — Il mercato aziona- 
rio è entrato con la riunione 
odierna nel vivo delle scadenze 
tecniche di febbraio. La risposta 
premi in calendario per oggi si è 
conclusa con il ritiro di circa il 60 
‘per cento dei contratti: sono ri- 
sultati abbandonati soltanto i 
premi in Viscosa e Bastogi. La 





STAMPA SERA 


Per quanto riguarda la seduta 
l'apertura ha confermato prati- 
camente i livelli di ieri con qual- 
che rafforzamento isolato su 
‘as, Toro, su alcuni valori ban- 
cari come Interbanca, sulle Ifi. 
Ben tenuti i vari gruppi Bonomi 
e Pesenti con intonazione però 
ancora. fiacca per le Bastogi. 
L'assorbimento delle. posizioni 
residue dei premi è avvenuto in 
‘media a prezzi resistenti. Il listi- 
no da un lato ha presentato corsi 
più calmi ma per molte voci la 


Comp. Milano or. 10.380; 
Comp. Milano pr. 17320; 
Comp. Toro or. 13.050; 


Comp. Toro pr. 7500; Cond. 
‘acqua 235; Credit 1590; Cu- 
cirini 3000; Dalmine 177,50; 
E. Marelli 37975; Eternit 
560; Falk or. 3605; Falk pr. 
2850; Fiat or. 1944; Fiat pr. 
1599 


Dollaro debole 








Giovedì 14 Febbraio 1980 


Finmare 82; Finsider 91; 
Fisac 2055; Fond. incendio 
17900; Fond. vita 29.650; Ge- 
neralfin 890; Generali 
48.800; Gilardini 4260; Gim 
3890; Ginori 129; Ifil' 4489; 
Imm. Roma 68,50: Iniziativa 
12.000; Interbanca 154 
Invest 2078; Isvim 4800; Ital- 
cable 5101; Italcementi 
21.950, 


Italgas 801,50; Italia Ass. 
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1649; Olivetti: pr. 1542; Pac- 
chetti 81,75; Perlier 1550; 
Pierrel 919; Pirelli e C. 2045: 
Ras 126.590; Rinascente or. 
129; Rinascente pr. 78,50; 
Risanamento 8850. 

‘Saffa 6255: Sai 12,100; Sa- 
rom 885; Sifa 781; Sip 1049; 
Sme 1880; Stampati 8850; 
Standa 1470; Stet 1300; Tec- 
nomasio 500; Tosi Franco 
25.990; Trafilerie 732; Un. 











Tadnta\a sia ta Garattavimata dal chiusura è avvennta su livelli te 5 17.449; Italsider 249,50; Le- Manifat. 16.520; Westin- 

‘unl'andaniento discretamente leggermente rafforzati, in ogni Oro in ribasso petit or. 29.550; Lepetit pr, Shouse 17.400. 

resistente e da scambi abbastani- maniera, ripetiamo, la situazio- 28.690; Linificio 786; Liqui- Prezzi informativi: sterli- 

za vivaci. a e muullileato LaBora [oG ficaleno A AMSTERDAM — Il dollaro gas 25,50; Magneti M. 604; na oro vecchio 160.000, 
Qualche conf si avut ‘messo 0; evi za una hi rto ir la te, È i 

niro letzten tutto tota toa Gela condi del riporti Depo: Meaveto IreFatrmente, me Magna,‘ 205. _Marzotio 17000! stria oro nuovo 


vicino ai valori di ieri, mentre 
l'oro ha ceduto terreno. La mo- 


‘borsa molto stabile, reddito fisso 1360; Mediobanca 46.490; 
sempre poco attivo con fondo re- 
sistente e variazioni minime mi- 


gliori i Buoni del Tesoro: 


160.000, ‘180.000; marengo 

Metalli 4090; Mira Lanza Svizzero 145.000, 165.000; oro 
18.050; Mondadori pr. 3691. ino 17.850, 18.250; argento 

seduta a 1,7370 marchi, contro 51 vi 

1.196 dl ieri; la sterlina è pas: ‘Olcese 5525; Olivetti or. 1010.1035. » 

sata da 2,3076 a 2,3054 dollari. Il 

«dollaro ha ceduto nei confronti 


limatura del prezzi per Bastogi, 
le due Pirelli e le Stet e negli ns- 
sicurativi. con perdite limitate 
comunque per Generali e Sai. 
‘Recuperano qualche posizione le 
Toro privilegio e le Ras. Trascu- 


oscillazioni ristrette, spunti iso- 
lati'e chiusura molto resistente, 
la risposta premi si è risolta sen- 
2a. particolari! problemi nono- 
‘stante che la scadenza fosse vo- 
luminosa ed estesa ad una qua- 





Eoco le quotazioni: 
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Mercato dell’auto nel ?79 


Benché le consegne di auto effettuate nel 1979 pre- 
sentino un incremento del 4 per cento rispetto al 1978. dal- 
l'esame dell'andamento per i singoli trimestri si rileva un 
progressivo: deterioramento del mercato: nel primo trime- 
‘stre si è avuto infatti un aumento del 19.8per cento rispetto 
allo stesso periodo del. 1978, nel secondo trimestre un au- 
mento dell’8.4 per cento, nel terzo trimestre una diminuzio- 
ne del 12.3 per cento. nel quarto una diminuzione del 4,6 
per cento. Lo rileva in una sua nota informativa l'Anfia 
‘associazione fra industrie automobilistiche} nel comunica- 
te. insieme con la Unrae (Unione nazionale rappresentanti 
autoveicoli esteri), le cifre relative alle consegne ai clienti di 
‘autovetture italiane ed importate, in assenza di dati ufficiali. 
citca le immatricolazioni. Nel 1979 sono state consegnate 
1.434.169 autovetture, contro 1.378.448 nel 1978. pari. ap- 
punto, ad un aumento del 4 per cento. Il 60,5 per cento 
delle autovetture vendute in Italia nel 1979 è di produzione 
nazionale. ed il 39,5 per cento di fabbricazione estera. Al 
primo posto. fra le marche italiane, figura — come di co 
sueto — la Fiat con 632.255 unità (44.1 per cento), seguita 
dall'Alfa Romeo (113.909, pari al 7.9 per cento), dalla Lan- 
cia- Autobianchi (87.131, pari al 6.1 per cento) e dalla Nuo. 
va Innocenti (33.355. pari al 2.3 per cento) 











Disegno di legge per l’energia 

@ La Commissione industria della Camera ha approva- 
toa maggioranza, in sede referente. il disegno di legge per 
la conversione del decreto, sui consumi energetici. Il decre- 
to, che per la terza volta è stato presentato dal governo al 
Parlamento per la sua approvazione (le prime due volte era 
decaduto per scadenza dei termini), passerà ora all'esame 
dell'aula. 





Ritarda la legge antinquinamenti 


© Subirà dei probabili ritardi la costruzione degli im. 
pianti di depurazione delle acque degli insediamenti indu- 
striali e residenziali che dovrebbero essere completati entro 
il 1° settembre 1981 La legge n. 650 del 24 dicembre del 
1979. comunemente chiamata Merli bis, prevede infatti che 
«il termine stabilito per l'attuazione del programma di tute. 
la delle acque dall'inquinamento» non possa superare quel- 
fa data. Ma perché il programma (cioè În costruzione del 
l'impianto da parte di ogni industria e di ogni nuovo inse 
diamento' residenziale) possa essere attuato è necessario 
presentare il progetto relativo alla Regione entro due mesi 
dall'entrata in vigore dell legge. < cioè entro il prossimo 28 
febbraio. Entro tre mesi dalla presentazione del program: 
ma; sempre secondo il dettato legislativo, la Regione do- 
vrebbe poi autorizzare l'attuazione confermandolo o inte- 
grandolo cori altre prescrizioni, ponendo particolare atten- 
zione allo smaltimento dei fanghi ed al risparmio energe- 























Tornerebbe il lavoro per oltre trecento persone - La situazione 
Sindacalisti: forse a giorni l'annuncio 
della riapertura della Cartiera d'Ormea 


Cartiera d'Ormea, Burgo di Verzuolo. Lidman di Vercelli. 
Per tre aziende piemontesi. due chiuse e l'altra in grave cri- 
si, finalmente buone notizie. L'attesa maggiore è perla Car- 
tiera della cui riapertura pare imminente l'annuncio. 


A giorni, dal tribunale di 
Genova si saprà se la Cartie- 
ra di Ormea riaprirà i bat- 
tenti. Un industriale lom- 
bardo del settore, Pistarino, 
si è dichiarato disponibile 
all'acquisto della fabbrica, 
fallita nel giugno del ‘79, ed 
ha presentato un piano che 
prevede, tra l'altro, la rias- 
Sunzione degli oltre trecento 
dipendenti attualmente în 
cassa integrazione 

“«Il piano presentato — di- 
ce Giacomo Daniele, segre- 
tario provinciale dei cartai e 
dei poligrafici di Cuneo — 
secondo noi è positivo, anche 
per quel che riguarda i livelli 
occupazionali. C'è un impe- 
gno a riassumere tutti, buo- 
nua parte subito, gli altri nel- 
l'arco di due anni». 1 rappre- 
sentanti sindacali sono fidu- 
‘ciosi. 

Se. come sembra, la Car- 
tiera d'Ormea riprenderà a 
funzionare, tornerà alla sua 
produzione tradizionale: 
carte fini e finissime per le 
sigarette, carte per isola- 
menti elettrici è condensato- 
ri, veline per agrumi. Si trat- 
ta d'un tipo di produzione 
unico in Italia. pregiato. 

Giacomo: Daniele precisa 
che i macchinari della Car- 
tiera di Ormea non soltanto 
sono ancora in ottimo stato 
di conservazione, ma sono 
ancora all'avanguardia. Fu- 
rono comperati nel ‘72. «La 
Cartiera falli — spiega il'se- 
gretario provinciale dei car- 
tai cuneesi — non perché il 
mercato mon tirasse, non 
perché non avesse impianti 
‘adeguati, ma per la gestione 





non adatta, per le vicende in 
‘cui fu coinvolto il proprieta- 
rio, Piaggio, all’epoca della 
‘Rosa dei venti. Basti pensare 
che allora la Cartiera non 
aveva neppure un tfficio 
commerciale.. 

‘Dello stesso parere è Ilario 
Gillino, del consiglio di fab- 
brica. Aggiunge: «Quando 
falli, la Cartiera d’Ormea 
aveva 370 dipendenti. Fum- 
mo licenziati tutti, poi ci fu 
una revoca. Attualmente sa- 
remmo 310, perché gli altri se 
ne sono andati. Noi siamo in 
cassa integrazione. Da otto- 
bre però, non prendiamo più 
una lira. Aspettiamo la fir- 
ma del ministro». bo. 





La Burgo riprenderà ‘a maggio 
Basta carta, farà macchinari 


(r. bo.) Forse a maggio, alla cartiera Burgo di Ver- 
zuolo, nel Cuneese, si tornerà a lavorare. Se non sor- 
geranno intoppi dell'ultimo momento. i circa duecen- 
to operai della fabbrica chiusa dalla fine del 1978, ria- 
vranno un'occupazione. Finora sono stati in cassa in- 
tegrazione. 

Alla Burgo di Verzuolo, però, non si produrrà più 
cellulosa, come prima della chiusura, ma macchinari 
per l'industria cartaria. Alla Burgo i lavoratori stanno 
seguendo corsi per imparare il nuovo lavoro. Alla Ca- 
mera del lavoro di Cuneo prevedono che. una volta 
are la produzione, la Burgo assumerà altro perso- 

e. 

La riconversione dell'industria di Verzuolo è stata 
ottenuta dopo gli accordi di Roma con gli esponenti 
della Fabocart, il Gruppo cartario di Fabbri al quale 




















‘appartiene anche la Burgo di Verzuolo, 





Ordinate ottantamila paia di pantaloncini per bimbi 
Una commessa alla Lidman di Vercelli: 
Meno dipendenti in cassa integrazione, 


VERCELLI — Una! buona 
notizia per la Lidman, lo sta- 
dilimento di confezioni per 
bambini messo in liquidazio- 
ne la scorsa estate dalla 
Montefibre. Grazie a una 
nuova commessa salirà a 70 
il numero degli occupati. 
Prima d'ora erano soltanto 
una cinquantina. Gli altri 
160 dipendenti dello stabili- 
mento della tangenziale re- 
stano ancora in cassa inte- 
grazione a zero ore. 

Il commissario liquidatore 
ha ottenuto una commissio- 
ne per la confezione (per 
conto terzi) di 80 mita paia di 


pantaloncini. In tal modo sa- 
rà, con tutta probabilità, 
riavviata una nuova linea 
‘produttiva. 

Resta sempre aperto il 
problema del futuro dell'a- 
Sienda. Nei prossimi giorni 
dovrebbe aver luogo un in- 
‘contro tra organizzatori sin- 
dacalîi, Montefibre e il grup- 
po di imprenditori (vercellesi 
€ biellesi) interessati a rile- 
vare lo stabilimento. Da 
tempo le trattative sono av- 
viate, ma ci sono ancora dif- 
ficoltà. A queste si aggiungo- 
no alcune perplessità, da 
parte sindacale, per quanto 


riguarda il futuro program- 
ma produttivo. 

Ancora in campo sindaca- 
le, c'è da segnalare che, entro 
la fine della settimana, le or- 
ganizzazioni dei lavoratori 
dovrebbero incontrarsi con 
la Montefibre per discutere 
della situazione dello stadili- 
mento Montefibre di Vercelli 
per tutto il 1980, Sì parlerà 
‘anche del problema del pre- 
pensionamento. Finora sono 
circa 70 lavoratori che han- 
no usufruito di questa possi- 
bilità e che quindi sono stati 
collocati a riposo. 
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Temperatura ore 13 a Torino: 


SITUAZIONE: 7emPO PREVI 
STO: (fino alle 18 di oggi): sulle 
fegioni nord occidentali, sulla 
Toscana e sulla Sardegna nuvo- 
loso con pioggo locali e ten- 
denza a rasserenamenti nel 
corso. della mattinata a partire 
dal Piemonte e dalla Val d'Aosta. 
TEMPERATURA: in lieve diminu- 
zione sulle regioni occidentali 


In Italia 
Bolzano 
Verona 
Milano 
Firenze 
Bologna 
Roma 
Napoli. 
‘Reggio C. 
Palermo 












all'estero 

Amsterdam +5 
Atene +7 
Bangkok. +24 
Beirut +10. 
Bruxelles +5 
8. Aires +19 
Il Gairo +10. 


Francoforte 0 


Ginevra —2 


Helsinki —21 —S 
+9 Londra +7 +10 
+11 Madrid  —2 +17 
+33 Montreal 

+19 Mosca 

+12 NewYork 

+29 Osio 

+24 Parigi 

+8 S.Francis. 

+10 Stoccolma 





Caos nelle unioni: lui e lui, lei e lei (e anche lei e lui) 


‘Su un rotocalco è apparsa 
la notizia di due donne che 
ai'han potuto sposarsi regolar- 
‘mente in una città della Da- 
nimarca e convivere col be- 
neplacito della legge. Ma di- 
rei che, nella nuova geome- 
tria del sesso propostaci dal- 
la nostra epoca, ci può esser 
di meglio. Mi capitò infatti, 
tempo addietro, di vedere 
due donne che stavano im- 
palmando un unico ma- 
‘schio. Era uno di quei matri- 
moni che non vengono tra- 
‘scritti sullo Stato civile, però 
celebrato con tutte le regole, 
in un locale romano di via 
; Monte Testaccio (l'Ompo's, 
‘organo del movimento poli- 
tico degli omosessuali): offi- 
ciante în bianco, testimoni 
in scuro e i tre «sì» scanditi 
‘su sfondo di musica sacra, 
trasmessa dal disc-jockey. 
Quello, dichiarò una delle 
«spose>, Antonella, ventitré 
‘anni, la' più anziana del ter- 
Zetto, era un matrimonio se- 
rio.e sentito. Lei amava da 
‘ecchio Giovanna, che ne- 
gli ultimi mesi s'era invaghi- 
ta di Marco: Niente di stra- 
‘no, l'amore non dipende dal 
‘5esso.. E poichéil loro legame 
‘non era dei soliti, con tante 
storie di esclusivismo, gelo- 


nen i 


sie, avevano cercato e trova- 
to la soluzione giusta per 
non esser tutti infelici. 

Tl cuore è una capanna, ci 
si può stare benissimo in tre. 
L'importante è non far vio- 
lenza a se stessi e accettare 
nella sua verità la propria 
natura. Loro abitavano tutti 
insieme (i genitori eran d'ac- 
cordo), allegri, contenti e al- 
la pari, ciascuno contribuen- 
do alle spese. Parole impa- 
gabili, perfettamente into- 
nate a quella coppia più uno. 
Lo stesso officiante, Massi 
mo Consoli, fondatore del 
circolo, ammise che quello 
era il suo matrimonio d'ec- 
cezione: aveva già sposato 
due uomini, poi due donne, 
mai due donne e un uomo; 
ora confidava nella varian- 
te, due uomini e una donna. 

Questa «variante», affer- 
ma un avvocato, si profila 
talvolta nei ménages nor- 
mali. Un'avvenente ragazza 
sposa un simpatico. giova- 
notto, dal quale ha tre figli. 
Corrono anni matrimoniali 
‘qualunquissimi, finché la si- 
gnora non viene a sapere 
che il marito la tradisce, E 
non con una pupazza, come 
dice Fellini, ma con un gio- 
vane attore debuttante, che 


 Oggila coppia 


si produce nei fumetti. La 
bisessualità è in gran voga, 
non sono pochi quelli che 
scoprono, a un dato momen- 
to, di poter forzare la barrie- 
ra del sesso come certi pesci 
e alternare l'uomo alla don- 
na. In genere, a questo pun- 
to il matrimonio si sfascia, 
dice l'avvocato; ma se la mo- 
glie è curiosa, se la novità fa 
leva sulla sua immaginazio- 
ne, 0 se l'autonomia di pa- 
scolo del consorte si presta a 
certi fini (io chiudo gli occhi 
sui fatti tuoi, tu li chiudi sui 
miei), Ja coppia non si di- 
‘sgrega. 

Vengono quindi i «diserto- 
ri dell'altro sesso» (cantanti 
per lo più, le cui fortune de- 
rivano da un'ambiguità ben 
orchestrata): il bel giovanot- 
to ch'era una ragazza, la bel- 
la ragazza ch'era un giova- 
netto, i quali, di ritorno da 
Casablanca, convolano cla- 
morosamente a nozze con 
qualcuna o qualcuno che si 
fida. E magari gli nasce un 
figlio (il caso è recente), im- 
brogliando ancor più le car- 
te, già abbastanza confuse, 
del sesso, Ma che volete? Il 
mondo è cambiato, i costumi 
son cambiati e, quanto alle 
coppie, ce ne sono d'ogni 






tore 


stampo. Persino il rapporto 
istituzionale si presenta oggi 
2 buchi, come le tele di Fon- 
tana. Ogni buco uno strappo 
alle regole. 

Anche le coppie cosiddette 
tradizionali, tirano avanti 
spesso a furia di ripieghi e 
scappatoie. Perla Federica 
N. insegnante di matemati- 
ca: «Quando ebbi la nomina 
a supplente nella scuola me- 
dia di B., alta montagna, da 
dove è impossibile andare e 
venire in giornata, neanche 
per un attimo pensai a ri- 
nunciare. Niente figli e un 
marito col quale, dopo otto 
anni di matrimonio, la con- 
vivenza è diventata pesante. 
Era l'occasione d'oro per 
rompere la routine, sia pure 
provvisoriamente, senza 
scalpore. Ci furono violenti 
alterchi, ma tenni duro e 
m'insediai a B. Ora, a fine 
settimana, scendo io o sale 
mio marito, E sembra che i 
nostri incontri abbiano ri- 
trovato qualche dolcezza 0 
almeno il senso dell'attesa». 

Dice Stefania, un'amii 
«Ci siamo sposati a trent'an- 
ni, io avevo una minuscola 
casa da donna sola vicino al 
mio ufficio, lui un pied- 
terre 0 se si vuole, una sca- 








«SCOppia»? 


ecco il viale delle coppie (Foto Zimmermann) 


poliera. Non fu possibile, li 
per lì, trovare l'appartamen- 
to dei nostri sogni a un prez- 
zo abbordabile e decidem- 
mo, sinché non fosse venuto. 
fuori, di restare ognuno a 
casa propria. lo ho sempre 
dovuto prendere in mano la 
mia vita, sono una donna in- 
dipendente e non mi spiac- 
ciono affatto gl'incontri sal- 
tuari, ci troviamo alla solita 
pizzeria, ti va di andare alci- 
nema stasera? Così ci siamo 
abituati a fare i coniugi- 
amanti, che: ha il suo fasci- 
no, benché non aiuti a risol- 
vere i problemi, anzi li com- 
plichi. Inoltre, una si chiede: 
stasera non è venuto, dove 
sarà? e se il telefono resta 
zitto, passo una notte da 
cani». 

Racconta Gigi L. che 
quando scoppiano bufere in 
casa, magari per un cornino 
(@ cos'è un cornino? Mica 
l'uomo. è. monogamo) sua 
moglie Anna lo minaccia, 
non di tornare dalla madre, 
come usava una volta, ma da 
Nilde, l'amica con cui divide- 
va un alloggetto prima di 
sposarsi. Nilde è una stram- 
palata, d'estrema sinistra e 
da liberi amori, che ha sem- 
pre per casa altre strampa- 


late. «To dico ad Anna, se vai 
da quella pazza è finita tra 
noi, ma lei c'è andata a più 
riprese e c'è rimasta giorni. 
‘Fortuna che sua madre, in 
questi frangenti, si prende 
la bambina, ma ‘io mi sono 
incasinato sul serio e, non 
fosse per l'appartamento, 
ché nessuno di noi due vuol 
mollare, già avrei chiesto la 
separazione». 


‘Senza dubbio, la «crisi de- 
gli alloggi» tiene insieme lo- 
ro malgrado varie coppie e 
ad altre, squattrinate, impe- 
disce di metter su famiglia. 
Invece, la mancanza d'una 
casa non è d'impedimento ai 
giovani che vogliono far cop- 
pia senza la benedizione del 
parroco e si adattano a siste- 
mazioni fortunose. Insom- 
ma, la «vita a due», ch'è for- 
se l'ultima spiaggia sul no- 
stro pianeta ormai gelido 
d'affetti, può esser vissuta 
in tante maniere e guardan- 
doci attorno scopriamo sem- 
pre nuovi modelli. C'è chi so- 
stiene, con un facile gioco di 
parole, che «la coppia scop- 
pia» perché i sentimenti or- 
mai si decolorano in fretta. 
‘Sarà vero. 


Ciara Grifoni 


